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ltativo, promozione regionale (il prezzo va sommato a quello del giornale): «La grande lirica» CD € 9,90 


. Casini: «Sì all' 


| Il presidente della Camera: «Entro il 31 gennaio l'inchiesta parlamentare sulla legge 194. Il premier? Solo dopo il voto» 


agine sull'aborto» 


EilPapaall 


TENTAZIONI 
PERICOLOSE 


diFrancesco Morosini 


1 presidente della Came- 
ra, Casini, ha autorizza- 

to un'inchiesta parla- 
mentare sulla 194, la legge 
Ti che ha provato a portare 
- fuori dalla clandestinità e 
) dal business privato la pra- 
J tica abortiva. Malaugurata- 
d mente, l'inchiesta prende 
di fatto il via assieme alla 
campagna eléttorale e nel 

pieno di una forte pressio- 

ne della Cattedra di San 

Pietro affinché (come del re- 

sto è ovvio per la dottrina 

della Chiesa) si dia della 

legge 194 stessa l'interpre- 
tazione quantomeno più re- 
strittiva possibile; pertan- 

to, è facile immaginare che 

così il dramma dell'aborto, 
assieme alla questione di 

chi sia il «dominus del cor- 

6 delle donne», rischi di ri- 


AU iI 


à ursi a motivo guida della 
A campagna elettorale. In- 
o: somma, in tal modo la tra- 


| gedia dell'aborto minaccia 
Gi di divenire oggetto di bassa 
] cucina politica. Certo, il 
4 Parlamento, seppure a fine 
mandato, è nella pienezza 
| dei suoi poteri a partire da 
| quelli di investigazione co- 
h noscitiva ora autorizzati 
dal presidente della Came- 
ra; tuttavia, l'intrecciarsi 
del lavoro. dell'inchiesta 
parlamentare con il voto è 
destinato a creare una mi- 
Scela pericolosa che spac- 
cherà il paese in papalini e 
antipapalini, ossia in tribù 
politiche prive di una basè 
comune di valori, Insom- 
b ma, lo scenario che si pre- 
È RO è il peggiore per 
1 Di ere del tema dell' 


orto, 
) 5 Naturalmente, la Chiesa 
} ‘a il proprio dovere d'ufficio 


i nell'affrontare secondo i 
i dettami della costellazione 
concettuale cattolica il diffi- 

cilissimo tema della vita 

\ della procreazione consape- 

i vole e del dramma dell'in- 
terruzione della gravidan- 

za. Né, del resto, la Sede 
apostolica deve calibrare la 
propria parola sul calenda- 
e rio elettorale di chicchessia 
si dato che il messaggio della 
- Chiesa si annuncia univer- 
sale per territorio (l'Italia è 
i solo una regione della geo- 
politica religiosa cattolica) 


© tempo storico. 
| ® Segue a pagina 5 
o 
a 


Carli e Dante: impianti di riscaldamento guasti, finestre che cadono, bagni impresentabili, norme di sicurezza disattese 


CUCINA COMPLETA 


Unione, in Sicilia 
la Borsellino 


@ Apagina 2 


la libertà religiosa». 


vince le primarie 


ROMA «Non c’è alcuna ragione che si si frapponga allo svol- 
gimento di una indagine conoscitiva del Parlamento sulla 
legge 194». Lo dice in sostanza il presidente della Camera 
Pier Ferdinando Casini nella lettera che ha indirizzato al 
presidente della Commissione Affari sociali di Montecito- 
rio, Giuseppe Palumbo. E dunque c'è il via libera di Casi- 


ni allo svolgimento dell'indagi- 
ne, da concludersi però entro 
il prossimo fine gennaio, come 
lo stesso Palumbo aveva indi- 
cato nella sua richiesta, anche 
perché non sarebbe opportuno 
— dice il presidente della Ca- 
mera — procedere in questa ri- 
cognizione durante la campa- 
gna elettorale. Pertanto invita 
a procedere con «un ritmo ser- 
rato». Scontata la reazione del 
centrosinistra che parte all’at- 


tacco: «Il presidente della Camera non è più super partes, 
ormai sta facendo propaganda politica». E intanto Papa 
Ratzinger al tradizionale appuntamento domenicale del- 
l’Angelus ieri ha ammonito i fedeli: «La politica minaccia 


® A pagina 2 


Ruspe a Novi Ligure 


SAN 


D. 


DI ELETTRODOMESTICI 


NIGOLÒ;30 Mik 


Tutti puntano il dito 
sulla Provincia, ma 
ilvero problema è a Roma 


TRIESTE Studenti pronti alla 
protesta. Il Carli allagato e 
il Dante che cadono a pezzi 
sono la punta emergente di 
un fenomeno che riguarda 
quasi tutti gli istituti supe- 
riori triestini. Impianti di 
riscaldamento guasti, fine- 
stre che cadono giù, bagni 
dalle condizioni igieniche 
al limite della decenza ma 
soprattutto norme per la si- 
curezza disattese. Di fronte 
a questa situazione, certo 
non nuova, gli studenti del 
Carli e del Dante adesso 
chiedono interventi imme- 
diati. Puntano il dito sulla 
Provincia, anche se sanno 
benissimo come il proble- 
ma dei finanziamenti stia a 
monte, cioè a Roma. 


@ A pagina 14 


dui 


‘. Scuolea pezzi, protestano gli studenti | al. 


Un nuovo allarme 
per il maltempo 


ROMA Non si placano le polemiche dopo 
l'ennesimo blocco sulle autostrade italia- 
ne a causa della neve, che ha costretto 
migliaia di automobilisti a passare ore 
bloccati nelle auto. Alle accuse del capo 
della Protezione civile Guido Bertolaso 
«qualcuno alle autostrade ha dormito», 
ha risposto ieri l'Aiscat, società concessio- 
narie autostradali, che gira le colpe sui 
Tir entrati in autostrada senza catene. 

E torna il maltempo: colpirà prima il 
Centro e poi il Nordest. È scattato un 
nuovo allerta meteo del Dipartimento del- 
la protezione civile per le prossime ore. 
Sono previste precipitazioni moderate, 
ma si sommeranno a quelle dei giorni 
scorsi. 


® A pagina 3 


La convention: Camber non replica ad Antonione ma punta sugli iscritti 


Forza Italia blocca la lista di Saro 
Bondi: Illy si salva, la sua giunta no 


VENZONE No a liste autonome: i vertici regio- 
nali di Forza Italia, riuniti ieri a Venzone, 
hanno stoppato il progetto del parlamenta- 
re udinese Ferruccio Saro: «Trieste è sem- 
pre stata un laboratorio politico — ha di- 
chiarato il senatore Giulio Camber — e sia- 
mo stati i precursori dei movimenti civici: 
non vogliamo quinte colonne, anche se so- 
no mascherate». Come dire che in Regione 
si devono fare i conti con Trieste e che non 
saranno accettate liste extra-alleanza né 
correnti all’in- 

230 terno di Forza 


. = qui Italia. 
Regione: 27 milioni ,, Camber non 
per gli asili 


ha replicato al- 
l’alleato-rivale 


Roberto Anto- 


D a ione, che ri- 
nella Finanziaria vendica ta gui- 
oe loda deucandida: 
@ Apagina7 ti regionali, 


ma al tempo 
stesso fa valere la sua forza, più di un cen- 
tinaiò fra iscritti e sostenitori guidati da 
Marco Gombacci: «Stiano riscoprendo una 
vocazione popolare che troppo spesso il par- 
tito ha trascurato». No comment sui candi- 
dati invece da Sandro Bondi, il portavoce 
di Berlusconi, che ha preferito concentrare 
il suo intervento su Illy e la sua giunta: 
«Lui si salva, ma la sua giunta no, è politi- 
camente inconciliabile. E Prodi è solo un 
amministratore di condominio». 


©® Ciro Esposito a pagina 7 


Il centrosinistra all'attacco: «Non è più super partes, fa propaganda politica» 
Angelus ammonisce: libertà religiosa minacciata dalla politica 


LAICIE CATTOLICI 


LA POLEMICA 
SULLA VITA 


di Umberto Curi 


a polemica fra laici e 
[ cattolici, infiammata- 
si soprattutto in occa- 
sione del referendum sulla 
rocreazione assistita, sem- 
ra destinata a inasprirsi. 
Dopo l’esito del referendum 
si è ricominciato a parlare 
di un’abrogazione della leg- 
ge sull’aborto.Dall’altro la- 
to, alcune rivelazioni com- 
parse su «Micromega», rela- 
tive alla misteriosa vicenda 
collegata alla commissione 
nominata dal ministro Mo- 
ratti, hanno rilanciato il di- 
battito. 


Dipiazza: non fermo la Barcolana, 
isoleremo l’area inquinata 


«A Barcola 
una camicia 
di cemento» 


TRIESTE «Farò tutto ia 
ciò che prevede la 
legge. Ma non mi so- 
gno nemmeno di 
bloccare la Baîrcola- 
na e tantomeno di 
fermare gli allena- 
menti degli atleti. Il 
terrapieno è lì da 
tanti anni. Prima di 
agire bisogna capi- 
re. Credo però che 
isolare l’area inqui- 
nata in un sarcofago 
di cemento armato 
sia la soluzione più praticabile». Da questo 
punto di vista il sindaco Roberto Dipiazza 
affronterà nella riunione di giunta il pro- 
blema dell'ex discarica di Barcola posta 
sotto sequestro. Le prime analisi hanno 
confermato che nel cuore terrapieno sono 
sepolti metalli pesanti, idrocarburi, mercu- 
rio, diossine, materie plastiche, resti del- 
l'inceneritore, macerie di case abbattute. 


Roberto Dipiazza 


® Segue a pagina 2 
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assicurazioni 


a richiesta con 
i IL PICCOLO 
|a soli € 4,90 in più 


OGGI LE RUBRICHE DVD, LIBRI, CD 


CINEMA, NUOVA ERA 


di Callisto Cosulich 


Da oggi ogni lunedì il Piccolo pubblica 
due pagine speciali dedicate ai film in 
Dud, ai libri e ai Cd di musica classica 
e leggera. Callisto Cosulich ci offre la 
sua visione del fenomeno Dvd. 


a mesi non guardo una video- 
«Dese Eppure non ho mai 

visto tanti film come in questi 
mesi. Ho comprato un lettore di dvd. Il 
mio rapporto con il cinema è cambiato. 
Sul cambiamento anche il cinema in 
sè?». Così recitava in un riquadro mes- 
so bene in evidenza un saggio di Enrico 
Terrone sul cinema nell’era della sua 
riproducibilità tecnica, apparso sul nu- 
mero 123 del bimestrale «Segnocine- 
ma», edito dal Cineforum di Vicenza. 


@ Sesue a pagina 8 e alle pagine 10 e 11 
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Esempio di tariffa classe BM1 per uomo 
35 anni residente a Trieste con 5 annì senza 


@ Claudio Ernè a pagina 13 


SCENARI 


UNA CULTURA 
DI GOVERNO 
DA RIPENSARE 


di Franco A. Grassini 


opo le dure strigliate 
TO fetrcenomie e dell' 

Ocse, il Censis di De 
Rita lancia segnali positivi 
sul futuro della nostra eco- 
nomia. 

Pur con cautela e dubbi 
sulla sufficienza degli stes- 
si a consentire di parlare di 
inversione del ciclo, i segna- 
li consisterebbero nella con- 
tinua crescita di muove 
aziende «contro ogni tecno- 
cratica critica al loro nani- 
smo», nell'inserimento tra 
gli imprenditori di extraco- 
munitari, nell'aumento del 
ruolo e della visibilità delle 
medie imprese anche sui 
mercati internazionali, in 
diversi esempi di ripresa 
degli investimenti familiari 
nelle proprie aziende, nell' 
inattesa competitività del 
mondo cooperativo, nel ten- 
denziale rilancio dei livelli 
di consumo, nell'avvio del 
sistema finanziario ad alli- 
nearsi a quello degli altri 
Paesi avanzati. 

In un clima di pessimi- 
smo che si autorafforza, è 
senza dubbio positivo che 
ci siano segnali di vitalità. 


@ Segue a pagina 3 


Verde pubblico: 
multe a chi taglia 
o danneggia alberi 


TRIESTE Censimento di tutti gli alberi 
del territorio comunale. Prescrizioni ri- 
gide per lavori da eseguire nelle vici- 
nanze delle piante. Progettazione di 
aree verdi nei nuovi piani particolareg- 
giati. E sanzioni, compresi gli «inden- 
nizzi» che il Comune potrà chiedere a 
chi abbia arrecato alle piante un «dan- 
no biologico». il «Regolamento sul 
verde pubblico» che domani approderà 
alla quarta commissione consiliare. 
Si tratta del primo regolamento del ge- 
nere mai varato dal Comune, sottoli- 
nea l'assessore all'ambiente Maurizio 
Ferrara, e rappresenta il primo passo 
verso una salvaguardia puntuale del 
patrimonio pubblico. La direzione è 
quelle di una «pianificazione del ver- 
le» che in seguito riguarderà anche il 
patrimonio privato (per il quale sarà 
redatto un apposito regolamento), così 
da arrivare «a un regolamento urba- 
no» generale. 


@ Paola Bolis a pagina 13 
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Con una lettera arriva il semaforo verde all'inchiesta sullo stato di attuazione della legge sull’aborto. Risultati entro fine sennaio 


Casini, via libera all'indagine sulla 194 


Centrosinistra: «Scelta elettorale». Il presidente della Camera: «Leadership Cdl? Dopo il voto» 


LEGA NORD . i 


ROMA Nel giorno in cui il Papa torna ad attaccare 


l'aborto, arriva il semaforo verde del Presidente del- 


la Camera Pier Ferdinando Casini 
scitiva sull'applicazione della 194 


con ancora più forza la polemica esplosa trai do i do- 
o il primo sì della commissione Affari Sociali della 


‘amera. 


Casini, con una lettera al presidente della Commis- 
sione Giuseppe Palumbo, rende noto che «non sussi- 
stono ragioni che ostino allo svolgimento dell'indagi- 
ne», dal punto di vista regolamentare e quanto da 


competenza della commissione. Il 


Camera fa poi alcune precise «raccomandazionI» sul- 
lo svolgimento dell'indagine: ambito strettamente co- 
noscitivo, tempi serrati, ampia platea di soggetti da 
ascoltare. I lavori dovranno concludersi al massimo 
entro il 31 gennaio 2006, perchè «non sarebbe oppor- 
tuno» estenderne lo svolgimento al periodo di campa- 
gna elettorale. Casini definisce poi «opportuno inte- 
grare il programma dell'indagine, arricchendo il no- 
vero dei soggetti da ascoltare, affinchè alla Commis- 
sione possano essere rappresentate in maniera ade- 
guata tutte le principali sensibilità in argomento». 
«Decisione elettorale,‘iniziativa di parte e di propa- 
anda», tuona il centrosinistra. «Atto dovuto, scanda- 
loso l'attacco a Casini», ribatte il centrodestra. La po- 
lemica monta, tanto che la Presidenza della Camera, 
in una nota, si vede costretta a precisare: da Casini 
sono stati semplicemente verificati i presupposti re- 
golamentari per lo svolgimento dell'indagine, valuta- 
zioni di merito e di Danni politica spettano in- 
alla commissione. 
Ma il centrosinistra punta il dito contro il Presi- î 


vece esclusivamente 


Il presidente della Camera dei deputati, Pier Affari FORO 
1 


Ferdinando Casini 


PIÙ AUDIZIONI 

È opportuno integrare 
l'indagine, arricchendo il 
novero dei soggetti da 


ascoltare, affinché possano una farsa, per. 


essere rappresentate tutte 
le sensibilità sull'argomento 


cettabile propaganda contro le donne» anche per il 
erdi Alfonso Pecoraro Scanio, che in- 
vita Casini a «non fare l'illusionista». Contestano l'in- 
dagine sulla 194 i Radicali, che chiedono piuttosto 
un'indagine sull'eutanasia. «Nel metodo Casini, mor- 
so dalla tarantola elettorale, travolge la funzione im- 
parziale cui dovrebbe essere vincolato», afferma il se- 
gretario dei Radicali Daniele Capezzone -. Nel meri- 
to si può dire che si vuole mettere in piedi una passe- 
rella propagandistica sulla pelle delle donne». 

La Cdl si schiera invece compatta a difesa dell'in- 
dagine e della sua autorizzazione da parte di Casini. 
«Atto dovuto», lo definiscono il capogruppo del Car- 
roccio alla Camera Andrea Gibellìi e il coordinatore 
di Forza Italia Sandro Bondi, che accusa la sinistra 
di non avere «rispetto per le istituzioni», Per Ignazio 
La Russa, presidente dei deputati di An, «Jo scanda- 
lo sarebbe stato se Casini non avesse autorizzato 


presidente dei 


questa indagine conoscitiva». 


Casini è intervenuto ieri anche sulla politica rilan- 
ciando l'attacco a tre punte della Cdl e chiarendo che 
la prossima leadership sarà definita in base all'incre- 
mento dei voti di ciascuno dei partecipanti. Il presi- 
dente della Camera, in una lunga intervista televisi- 
va, ha fatto il punto sull'organizzazione del centrode- 


stra in vista delle Mino elezioni 
do di «non avere l' 


ve essere indicato prima del voto. 


) ‘ossessione di Berlusconi» e spie- 
gando chiaro e tondo che il candidato premier non de- 


all'indagine cono- 
e riprende quota 


Presidente della 
tutti gli 


«Non lasciatevi 
lì che discutono 


dente della Ca- 
mera, «Ormai 
Casini è in pie- 
na campagna 
elettorale - de- 
nuncia Barba- 
ra Pollastrini, 
responsabile 
femminile dei 
Ds - Si muove 
per il suo'inte- 
resse e non cer- 


4 
re se Prodi sia rock. Ve la imma; 
può fare ? Più lento di Prodi non c'è nessuno. Lo vedi nel ragionamen- 
to, in tutto è lento». Calderoli ha poi detto che nel centrodestra «forse 
Berlusconi è il più rockettaro che c'è in giro, ma è solo un rock di quelli 
iù anzianotti. Fini lo vedo un pò rigido nel ballo va bene per il ballo 
lella mattonella. Casini lo vedo più portato per il ballo del quà quà». 


Bossi: «Federalismo, svolta storica» 


TORINO «Il federalismo non l'ho inventato io, ma è stata la Lega a capir- 
lo per primo e a portarlo avanti». Umberto Bossi parla a Torino alla 
manifestazione della Lega Nord sulla devolution. «È il processo storico 
della globalizzazione - ha aggiunto - che impone il federalismo che è 
l'inizio di un grande processo di rinnovamento. Andremo in giro per l' 
Italia a spiegarlo alla gente». Bossi ha poi sottolineato che în futuro 
tati «non potranno non avere una costituzione federalista». 
«Questo è l’inizio di un lungo processo a fare un radicale cambiamen- 
to della costituzione - ha aggiunto - e 

«Occorrono le tradizioni - ha prose; 
dizioni è radicato nell' economia. Dobbiamo passare attraverso il refe- 
rendum e per questo motivo dovremo spiegare a tutti la devolution». 
Durante il breve intervento Bossi ha scandito la parola «libertà, liber- 
tà» insieme ai manifestanti che 
slogan «Piemont liber. Vi voglio bene piemontesi e torinesi». L'intern- 
vento di Bossi è stato introdotto dal ministro 
Calderoli: «Tra rock e lenti, l' unico che li farà ballare in pista tutti si 
chiama Umberto Bossi». E poi ha pegiuinio inisistendo nel tormento- 
ne introdotto dalla trasmissione Rockpolitick di Adriano Celentano: 
ventare dalla gente che c' è in giro. Poveretti sono 
è lento o chi è rock. Ma pensa te se bisogna discute- 
ate una mortadella rock che fine 


lelle amministrazioni». 
ito - un paese radicato nelle tra- 


‘emivano piazza Castello e 


er le Riforme Roberto 


idato lo 


Umberto Bossi a Torino alla manifestazione della Lega Nord 


Nuovo appello al rispetto della vita umana nella giornata dei diritti delle persone con handicap 


Papa: «La libertà religiosa è minacciata» 


to per quello 
delle donne di 
questo paese». 
sy Bindi pro- 
mette invece 
che, da capo- 
fruppo della 
argherita in 
commissione 


eserciterà 

suo _«control- 
lo». E intanto 
punzecchia Ca- 
sini: «Prende 
la parola da 
residente, ma 


autorizzare 
chè non c'è il 
tempo di un'in- 
dagine seria». 
L'indagine è 
«un bluff, inac- 


Riccardo Ill: 


politiche chiaren- 


DALLA PRIMA PAGINA 


‘anno rilanciato il dibattito a pro- 
He della teoria evoluzionistica 

di Darwin. Poiché sulle valutazio- 
ni di merito stanno prevalendo le logi- 
che degli schieramenti e delle apparte- 
nenze, può essere utile cercare Hi rico- 
struire quali siano gli aspetti più signifi- 
cativi della controversia, gli argomenti 
delle due parti in contrasto. Con un de- 
creto leisistro varato nel febbraio del 
2004, nei programmi d’insegnamento 
delle scuole medie veniva cancellato 
ogni riferimento esplicito alla teoria del- 
l'evoluzione. In termini molto concreti, 
agli adolescenti fino ai 14 anni gli inse- 
gnanti non saranno più tenuti a parlare 
né del lento processo che ha condotto al- 
la comparsa della vita sulla terra, né 
della dinamica evolutiva che riguarda 
tutte le specie viventi, la loro struttura 
e le loro funzioni. Al bando anche qua- 
lunque accenno all’evoluzione della ter- 
ra e alle ipotesi, già consolidate dal pun- 
to di vista strettamente scientifico, ri- 
guardanti la nascita dell'universo. Tut- 
to ciò dovrà essere sostituito con alcune 
generiche informazioni intorno all’origi- 
ne del mondo secondo il cristianesimo e 
le altre religioni, a partire dall’assunto 
secondo il quale «Dio è creatore e padre 
di tutti gli uomini», Gli aspetti inquie- 
tanti di questa vicenda sono molti. Il pri- 
mo è l’idea che i contenuti dell’insegna- 
mento, in particolare su argomenti im- 
portanti e insieme delicati quali quelli 
ora menzionati, possano essere stabiliti 
per decreto. Come se fosse compito di 
un ministro (nel caso, Letizia Moratti), 
o, peggio ancora, delle burocrazie mini- 


steriali, decidere che cosa sia o meno ac- 
certato dal punto di vista scientifico, e 
che cosa debba costituire materia di stu- 
dio. Vengono letteralmente i brividi im- 
maginando una generalizzazione e 
un'estensione di questo nefasto princi- 
pio ad altri gradi dell'istruzione. Nelle 
scnole superiori, per esempio, si potreb- 
be stabilire per legge che Boccaccio deve 
essere censurato perché osceno, 0 che oc- 
corre riabilitare l'insegnamento tradizio- 
nale della matematica, rispetto all’ap- 
proccio insiemistico, o che Platone e 
Marx devono essere eliminati perché la 
loro teoria politica mal si concilia con 
l'orientamento della Cdl. In secondo luo- 
go, preoccupa constatare che la modifica 
dei programmi è stata introdotta a soli 
due anni da un analogo provvedimento 
assunto in numerosi Stati degli Usa, do- 
ve è stato abolito ogni accenno alla con- 
cezione elaborata da Charles Darwin, 
contrapponendo a essa una impostazio- 
ne di tipo creazionistico. L’acritico alli- 
neamento del nostro paese con quanto 
accade oltre Oceano, già evidente nel- 
l’appiattimento dei programmi televisi- 
vi e delle mode culturali, si completereb- 
be in questo caso con una pedissequa ap- 
plicazione di una mentalità conformisti- 
ca e acritica anche nell’ambito dell’inse- 
gnamento. Come dire che la mancanza 
di ogni autonomia, già verificatasi sul 
piano politico, verrebbe confermata an- 
che sul piano della cultura e della forma- 
zione. È fonte di vero e proprio turba- 
mento, in terzo luogo, constatare quan- 
to sia ancora largamente diffuso, e per 
giunta a livelli di alta responsabilità 


A, 
Î Pagnostici- 


TRIESTE Fa discutere la decisione di 
di non sottoscrivere 
l'appello dell'associazione «Nessu- 
no tocchi Caino» contro la pena di morte. Per Sandro Bondi, coor- 
dinatore nazionale di Forza Italia ieri a Venzone, (Udine) «è un di- 
ritto del presidente del Friuli Venezia Giulia non sottoscrivere un 
appello. Lo ha però motivato in maniera molto strana. Penso che 
tutti i cittadini italiani potrebbero firmare quell'appello contro la 
pena di morte», Meno tenero è invece il giudidio di Luca Ciriani, 
capogruppo di An nel consiglio regionale che parla di «una brutta 
figura da parte della Regione» che tira in b: 
fè. «Se all'origine di questa decisione - ha aggiunto Ciriani - ci sia 


esi in 
India, 


moderati, come la 
al predo- 


tà di culto. 


egli Stati 


ligiosa. 


istituzionale, un pregiudi- 
zio che è invece totalmente 
privo di fondamento, vale 
a dire l’idea che scienza e 
fede si dispongano per così 
dire sullo stesso piano, in 
modo da poter agire l’una 
come conferma ovvero come smentita 
dell’altra. Sostituendo. all'insegnamento 
della teoria darwiniana la concezione 
creazionistica, coloro che hanno elabora- 
to i programmi ministeriali dimostrano 
di non aver ancora capito una verità fon- 
damentale, ormai ampiamente condivi- 
sa sia nel mondo scientifico sia in ambi- 
to teologico. Cioè che, qualunque sia 
l’esito a cui può approdare lo sviluppo 
della ricerca scientifica, quali che siano 
i risultati (fra l’altro, sempre parziali e 
provvisori) da essa conseguiti, la fede re- 
sta una scelta, o una condizione, che 
non cerca e non ha bisogno di alcun «so- 
stegno» di carattere razionale, ed è per- 
ciò del tutto indipendente da quanto 
questa o quella teoria possono sostene- 
re. Sebbene siano passati quasi quattro 
secoli, agli zelanti censori del darwini- 
smo occorrerebbe ricordare l’esperienza 
già compiuta con Galilei, quando la pre- 
tesa d’imporre per decreto (in quel caso, 
della Santa Inquisizione) le verità scien- 
tifiche finì per ritorcersi contro la Chie- 
sa che lo aveva voluto. In questo scena- 
rio generale, già di per sé molto allar- 
mante, colpisce infine il commento im- 
perturbabile della Moratti, di fronte al- 
le proteste di alcuni luminari della 
scienza italiana, dal Nobel Dulbecco a 
Margherita Hack. Ribadendo la bontà 


ghiera quotidiana per tutto set- 
tembre: «Perchè il diritto alla li- 
bertà religiosa sia riconosciuto 
dai governi di tutti i popoli del- 
la terra» era l'intenzione che ri- 
guardava molti casi e alcuni pa- 
articolare, come Cina, 
‘abia Saudita, Nigeria, 
Indonesia. Ma anche paesi più 
Turchia, so- 
no stati spesso citati come esem- 
pi negativi per.la mancata liber- 


Timori confermati da.un rap- 
XVI, fatta all'Angelus in piazza porto del Dipartimento di Stato 
an Pietro, un'occasione che è bi 
servita al Papa anche per riba- 
dire, in vista dei 80 anni della 
Dichiarazione dell'Onu sui dirit- 
ti dei disabili, che ogni vita 
umana, anche quella più fragi- 
le o con handicap, deve essere 
rotetta dal concepimento alla 
fine naturale. Quello della liber- 
tà religiosa è un problema più 
volte ricordato in questi mesi 
da Benedetto XVI, un tema al 
quale ha dedicato la sua pre- 


DIBATTITO 


niti, pubblicato a 
novembre, che denuncia l'Ara- 
bia Saudita e altri sette Paesi 
(Cina, Corea del. Nord, Viet- 
nam, Myanmar, Iran, Sudan ed 
Eritrea) di limitare la libertà re- 


Ma l'accusa di Joseph Ratzin- 
ger non riguarda solo questi ca- 
sì più eclatanti: ricordando il do- 
cumento dei padri conciliari sul- 
la libertà religiosa, il papa ha 
detto che «in alcuni casi essa è 


lo anche la Illy Caf- 


La polemica 
sulla vita 


Benedetto XVI all’Angelus accusa il relativismo e il potere politico 


CITTÀ DEL VATICANO La «libertà reli- 
giosa è ben lontana dall'essere 
ovunque effettivamente assicu- 
rata», e ciò vale in quei paesi do- 
ve i cristiani pagano la loro fe- 
| de con la violenza, il carcere o 
addirittura con la vita, ma vale 
anche per il mondo occidentale, 
dove «viene ostacolata nei fatti 
dal potere politico oppure; in 
maniera più subdol: 
minio culturale de. 
ell'Udc, per DER e del relativismo». 

forte l'accusa di Benedetto 


‘negata per motivi religiosi o ide- 
ologici; altre volte, pur ricono- 
sciuta sulla carta, viene ostaco- 
lata nei fatti dal potere politico 
oppure, in maniera più subdo- 
la, dal predominio culturale 
dell'agnosticismo e del relativi- 
smo». 

Proprio il relativismo e le sue 
conseguenze sulla civiltà occi- 
dentale sono stati fin dall'inizio 
del pontificato uno punti critici 
per segnalati da Raztinger: 
«Una democrazia senza valori - 
ha detto il 1 dicembre al nuovo 
ambasciatore di Andorra - si 
trasforma in tirannia del relati- 
vismo, in una perdita della pro- 
pria identità e, a lungo andare, 
può degenerare in totalitarismo 
aperto o insidioso, come la sto- 
ria ha più volte mostrato». 

Benedetto XVI ha spiegato 
oggi che le prime parole che 
danno: il titolo al documento 
conciliare, approvato proprio 


tis humanae»: «la libertà religio- 


Pena di mol fa disontere 
la mancata firma di Illy 


della scelta fatta, la mini- 
stra ha infatti sostenuto 
che è preferibile insegnare 
ai bambini le «narrazioni 
fantastiche» i «grandi miti 
delle origini»,. piuttosto 
che fornire loro un’informa- 
zione sommaria di teorie scientifiche an- 
cora controverse. Come se, ancora una 
volta, vi fosse contrapposizione 0, peg- 
gio ancora, incompatibilità fra l’una co- 


sa e l’altra. Come se i racconti cosmogo- © 


nici fossero in contraddizione con la teo- 
ria dell’evoluzione. Come se, per parlare 
di Esiodo o della mitologia greco-latina, 
fosse necessario tacere di Darwin. 
difficile immaginare quali possano 
essere state le ragioni che hanno porta- 
to all’esclusione della teoria di Darwin 
dall’insegnamento nelle scuole medie. 
Né è facile appassionarsi alla psicologia 
della ministra Moratti o dei burocrati 
ministeriali che hanno concepito 
un’idea tanto geniale. Ma il fatto che, 
nel recente passato, un orientamento si- 
mile fosse già stato prospettato più vol- 
te, e che in alcuni Stati degli Usa la teo- 
ria dell'evoluzione sia stata effettiva- 
mente bandita dalle scuole, induce a do- 
mandarsi che cosa mai possa esservi di 
tanto inquietante nell’opera dello scien- 
ziato inglese. Se ci ponessimo la stessa 
domanda per quanto riguarda il rappor- 
to fra Galileo e la Chiesa cattolica del 
Seicento, la risposta sarebbe agevole. 
Basterebbe citare un passo del dramma 
di Bertolt Brecht — «ma nel tuo univer- 
so, Dio dov'è?» — per capire che l’adesio- 
ne galileiana alla concezione di Keplero 


quaranta, anni fa sono «Dignita-, 


un conflitto di interessi tra la ditta 
della famiglia Illy, la California e 
l'America non sono in grado di dir- 
lo. Però una reazione così inutilmente e platealmente arrogante e 
nervosa fa pensare che ciò sia verosimile». Una diffesa d’uffico ar- 
riva invece dal capogruppo dei Ds, Bruno Zvech: «Pare incredibile 
che su ogni questione, anche quelle personali, non tanto sui prin- 
cipi e sui valori, ma sul modo di muoversi, ci sia questa canea». È 
in soccorso del governatore arriva anche la dichiarazione di Cri- 
stiano Degano, capogruppo della Margherita: «Penso proprio che 
nessuno sia disposto a dubitare della posizione nè di Illy nè della 
coalizione di Intesa democratica contro la pena di morte». 


sa deriva dalla singolare digni- 
tà dell'uomo che, fra tutte le cre- 
ature di questa terra, è l'unica 
in grado di stabilire una relazio- 
ne libera e consapevole con il 
suo Creatore». 
<A motivo della loro dignità - 
dice il Concilio - tutti gli uomi- 
ni, in quanto sonò persone, do- 
tate di ragione e di libera volon- 
tà... sono spinti dalla loro stes- 
sa natura e tenuti per obbligo 
morale a cercare la verità, in 
Iva luogo quella concernente 
‘a religione». 
«Il Vaticano II - ha detto il pa- 

pa nell'Angelus in una piazza 

an Pietro particolarmente af- 
follata - riafferma così la dottri- 
na tradizionale cattolica per cui 
l'uomo, in quanto creatura spiri- 
tuale, può conoscere la verità e, 
indi, ha il dovere e il diritto 
di cercarla. Posto questo fonda- 
mento, il Concilio insiste ampia- 
mente sulla libertà religiosa, 
che dev'essere garantita sia ai 
singoli che alle comunità». 


e Copernico sembrava necessariamente 
implicare l'impossibilità di concepire un 
«luogo» nel quale collocare la presenza 
di Dio. Poco importa se, come è stato 
successivamente dimostrato, le preoccu- 
pazioni della Santa Inquisizione non 
avessero alcun serio fondamento teologi- 
co o scientifico, nel senso che l'ipotesi 
eliocentrica risultò poi essere del tutto 
compatibile con la religione cristiana. 
Molto diversa è, invece, la situazione 
per quanto riguarda il caso di Darwin, 
per almeno due ordini di ragioni. Il pri- 
mo è che è trascorso quasi un secolo e 
mezzo dalla prima formulazione della te- 
oria dell’evoluzione, sicché essa ha rice- 
vuto ormai ogni genere di conferme, s0t- 
to il profilo teorico e dal punto di vista 
sperimentale. Non si tratta più, dunque 
(come accadeva invece con Galilei), di 
contrapporre due “ipotesi” cosmologi- 
che, entrambe prive di una corroborazio- 
ne definitiva, ma di misurarsi con una 
concezione che costituisce ormai da tem- 
po la base delle moderne ricerche nei 
campi biologico e antropologico. Perfino 
più importante è il secondo ordine di 
considerazioni. La condanna dello scien- 
ziato pisano proveniva pur sempre da 
un organismo, quale la Chiesa cattolica, 
che dalle teorie da lui sostenute si senti- 
va direttamente attaccato e che, pertan- 
to, riteneva lecito difendersi. Mentre 
davvero non si capisce quale oscura mi- 
naccia per la propria sopravvivenza que- 
sto governo possa cogliere nella teoria 


delle piccole variazioni organiche, o nel- _ 


la metafora della selezione naturale 
(poiché di metafora si tratta, nella qua- 


In 180mila sono andati alle ume 


Unione;-Rita Borsellino 
trionfa su Latteri 
alle primarie in Sicilia 


PALERMO Il verdetto delle primarie si- 
ciliane dell’Unione non lascia dub- 
bi. Rita Borsellino, sorella del magi- 
strato ucciso dalla mafia e candida- 
ta dei Di e della sinistra, sarà il 
candidato-governatore del Centrosi- 
nistra nella sfida con Totò Cuffaro. 
La tendenza del voto è chiara. Do- 
po lo spoglio di 203 seggi su 496 (il 
41%) al termine del quale, secondo 
i Ds siciliani, la Borsellino si atte- 
sta .sul 67% delle preferenze con 
58.156 voti, mentre Ferdinando 
Latteri, rettore dell’Università di 
Catania e candidato della Marghe- 
rita, è al 33% con 28,871 voti. I seg- 
gi si sono chiusi alle 22 e nonostan- 
te un leggerissimo calo di affluenza 
rispetto alle primarie nazionali del- 
lo scorso 16 ottobre i vertici del cen- 
trosinistra si dicono soddisfatti per 
la partecipazione dei siciliani alla 
consultazione. I dati non sono anco- 
ra ufficiali, ma secondo i primi ri- 
scontri sarebbero almeno 180 mila 
i simpatizzanti dell'Unione che han- 
no deciso di esprimere la propria 
scelta su chi dovrà essere il portaco- 
lori della coalizione nella sfida a 
Totò Cuffaro alle Regionali del pros- 
simo anno. Alle primarie nazionali 
di ottobre, che hanno incoronato Ro- 
mano Prodi, i votanti siciliani era- 
no stati 198 mila. Tra quanti han- 
no deciso di esprimere un proprio 
voto nel gazebo di piazza Politea- 
ma, a Palermo, sono state notate 
anche due suore: «Siamo qui per- 
chè vogliamo che la Sicilia si risolle- 
vi una volta e per tutte - hanno det- 
to - La nostra scelta di partecipare 
è legata al desiderio'di cambiamen- 
to». 
a E dal- 
o spo- 
glio, ini- 
ziato su- 
bito do- 
po la 
chiusu- 
ra dei 
seggi, 
arriva 
già una 
prima 
indicazione: nelle sezioni dove lo 
scrutinio è già stato effettuato - 
(203 su 496, vale ‘a dire cixca-itil 
41%. del totale « Rita Borsellino, so- 
rella del giudice ucciso dalla mafia, 
sostenuta da gran parte delle forze 
dell'Unione, ha ottenuto il 67 per 
cento delle preferenze; l'altro candi- 
dato, il rettore dell'università di Ca- 
tania Ferdinando Latteri, sostenu- 
to dalla Margherita, si è invece fer- 
mato al 33 per cento. Il consenso re- 
ale per la Borsellino è stimato attor- 
no al 60-70%. «Sono contenta. So 
che l'affluenza è stata pari a quella 
delle primarie nazionali ma prima 
di dire qualcosa voglio aspettare i 
risultati definitivi». È stata questa 
la prima dichiarazione della Borsel- 
lino nella sede del suo comitato a 
Palermo, «E stata una grande cam- 
agna elettorale - ha aggiunto - e 
0 Visto in Sicilia una straordina- 
ria voglia di partecipazione, E' sta- 
ta una grande emozione e mi sento 
addosso una grande responsabilità. 
Queste settimane sono state pesan- 
ti. Ma il vero lavoro inizia adesso». 
E ai siciliani manda a dire: «Corag- 
gio, ce la faremo». 
<E un sogno che prende forma e 
dignità - ha commentato invece l'eu- 
rodeputato ds Claudio Fava -. Con 
Rita Borsellino comincia il riscatto 
che porterà la Sicilia fuori dal Me- 
dicevo mafioso. È una dura lezione 
- aggiunge - per la politica dei ragio- 
nieri. In Sicilia stanno vincendo 
l'impegno, il sentimento e il futu- 
To». 


La candidata: «Sento 


tima grande responsabilità» 
Fava (D8): «È finito 
il medioevo mafioso» 


le il ruolo dell’allevatore, che opera una 
selezione artificiale, è svolto dalla natu- 
ra), in cui si Gu il contributo del- 
lo scienziato inglese. L x 
Per spiegare questo attacco di darwin- 
fobia non resta, allora, che affidarsi ad 
alcune congetture, più o meno scherzo- 
se. La prima è che la Moratti e i suoi col- 
leghi di governo siano rimasti terrorizza- 
ti dall'avere scoperto che Marx avrebbe 
voluto dedicare «Il Capitale» proprio a 
Darwin. Pur non essendo in grado di ca- 
pire le ragioni di questa dedica, e maga- 
ri ignorando che essa fu poi rifiutata, on- 
de evitare il diffondersi nelle scuole del 
pericoloso contagio marxista, avrebbero 
pensato bene di eliminare il problema 
alla radice. Un'altra ipotesi è che alcuni 
personaggi dell’attuale compagine go- 
vernativa (lascio all'immaginazione del 
lettore individuare alcuni esempi) abbia- 
no temuto di poter essere additati quali 
conferme della tesi della derivazione del- 


l’uomo dalla scimmia. 


Più seria è, infine, un'ultima congettu- 
ra. Alla base della teoria della selezione 
naturale vi è un assunto — derivato dal- 
la biologia di fine Settecento e ripreso 
da Darwin attraverso Malthus — della 
«lotta per l’esistenza». La generalizzazio- 
ne di questa tesi ha condotto, lungo tut- 
to il corso del Novecento, alla diffusione 
di quel «darwinismo sociale» a cui si so- 
no spesso ispirati (magari a sproposito) 
molti movimenti di orientamento rivolu- 
zionario 0 progressista. Forse è Suesta Gi 
lo spettro di una. ripresa ‘una 
conflittualità sociale da LINDA tempo so- 

ita — il Darwin che turba le notti di co- 
oro che ci governano. 1 
Umberto Curi 
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IL PICCOLO 3 


Ancora disagi per i.pedoni a Milano fra cumuli di neve. Al centro la violenta mareggiata che si è abbattuta ieri sulla costa a Celle Ligure, sulla 


Riviera di Ponente. E, a destra, la nebbia che ha provocato rallentamenti e difficoltà di circolazione su molte autostrade del Nord, specie 
È attorno a Milano, fra il capoluogo lombardo e Venezia, e verso Bologna, nonché sui valichi appenninici. 


Nuova allerta maltempo a Nordest e al Centro 


_ cata, Un ritorno 


I gestori delle autostrade: tutta colpa dei Tir che viaggiano senza catene. L’Anas: sanzioni pecuniarie 


i IDANNI 


La Coldiretti; 
attenti a ortofrutta 
di dubbia origine 


ROMA Con la tregua con- 
cessa dal maltempo nel- 
le campagne colpite «gli 
imprenditori agricoli si 
sono messi al lavoro per 
togliere le abitazioni 
dall'isolamento, ripristi- 
nare la viabilità, pulire 
le case e le stalle allaga- 
te dall'acqua e riparare 
dove possibile i danni», 
E in alcune aree ci sono 
le condizioni per la pro- 
clamazione dello stato 
di calamità naturale, 
quanto afferma dla 
Coldiretti nel sottolinea- 
re che desta particolare 
preoccupazione ‘l'allerta 
meteo per il Nordest già 
colpito nei giorni scorsi 
da forti perturbazioni. 
«La pausa - dice la 
Coldiretti - ha permesso 
i effettuare una più at- 
tenta verifica degli effet- 
ti del maltempo nelle 
Campagne che ha arreca- 
to danni incalcolabili a 
ortaggi, frutteti, oliveti, 
con crolli di serre, capan- 
noni aziendali soprattut- 
to in Piemonte, Lombar- 
dia e Liguria, ma finche 
in Umbria e nel Lazio». 
«Considerato l'ampia for- 
bice esistente tra prezzi 
alla produzione e quelli 
al consumo tuttavia ap- 
paiono immotivati even- 
tuali forti aumenti dei li- 
stini di vendita al detta- 
glio e soprattutto per la 
frutta e verdura - sottoli- 
nea quindi la Coldiretti 
7 Sono necessari maggio- 
ml controlli per evitare 
landi del Dal 
PO, si sviluppino nel- 
ta distribuzione le specu- 
CHO SR con la possibilità 
n Megano spacciati co- 
SREE ade in Italy - con- 
la Coldiretti - pro- 


dotti di È 
pan ì di ortofrutta impor- 


e A 


Il Codacons annuncia un esposto alla Procura. De Corato: «Spetta ai proprietari pulire i marciapiedi» 


Milano, dopo la nevicata disagi per la maratona 


MILANO Resid 
bia, freddo non 


st e Marciapi 
sottili ma Insidion te “di 
Dane pioegia. È 

isamente mutevole 
Do i Pomo prenatalizia di 
ilano, alle prese con un 
lento e non sempli: 


i (ce rit 
alla normalità do; ODO 


si la nevi- 
lità contraddistinto da pole» 
miche e mugugni (sì, perchè 
cè stata anche la maratona 
di Milano a complicare il 
traffico). E il Coda 

già annunciato un es 

alla Procura perchè SaI0a 


lacons ha | 


ROMA Non si placano le polemiche dopo l'ennesimo blocco sulle autostrade italiane 
a causa della neve, che ha costretto migliaia di automobilisti a passare ore blocca. 
ti nelle auto. Alle accuse del capo della Protezione Civile Guido Bertolaso - «qual- 
cuno alle autostrade ha dormito», ha risposto ierii l'Aiscat, società concessionarie 
autostradali, chè gira le colpe sui Tir'entrati in autostrada senza catene. 


Ai camionisti si rivolge an- 
che il ministro dei Traspor- 
ti Pietro Lunardi che ha 
convocato una riunione per 
oggi ma ha già annunciato 
In caso di neve una «regola- 
mentazione del traffico». 
Dal canto suo l'Anas prose- 
gue l'inchiesta aperta e sot- 


. tolinea che, se saranno indi- 


viduate responsabilità dei 
gestori autostradali, scatte- 
ranno le sanzioni. Intanto 
già da ieri sera è attesa una 
nuova perturbazione sul 
centro e sul nordest: un al- 
lerta meteo è stato emesso 
dalla Protezione civile e an- 
che questa volta tutte le 


Lamavenon doveva 
salpare da Livorno 
perché fuori norma 


LA SPEZIA Ci sono tutti: i gran- 
di «supply vessel» della Ca- 
stalia con sistemi radar sofi- 
sticatissimi, in grado di an- 
nusare gli idrocarburi sulle 
onde. 

Ci sono i comandanti del- 
le Capitaîferie di porto che, 
dopo il salvataggio spettaco- 
lare dei 13 naufraghi, af- 
frontano contemporanea- 
mente il problema degli 85 
mila litri di dieseloil e gaso- 
lio presenti nelle casse del 

argaret e la difficile rico- 
struzione di un naufragio 
che poteva trasformarsi in 
tragedia. Ci sono i' subac- 
quei che si immergono sul 
relitto e con le mani cerca- 
ho, nel buio, di capire come 
è messa la nave. Una rico- 
peer necessaria prima 

li tentare la bonifica. C'è il 
timore per il tempo che peg- 
giora giorno dopo giorno. 

Da quando Margaret, la 
cementiera ro-ro battente 
bandiera georgiana è nau- 
fragata sugli scogli della di- 
o foranea della Spezia, la 

‘apitaneria di porto si è tra- 


sformata in un'immensa 


se ci sono «profili penalmen- 
te rilevanti». 

Per tutta la notte e fino al 
pomeriggio hanno lavorato 
squadre di vigili del fuoco, 
dell'Atm e del Pronto inter- 
vento»-del Comune per cerca- 
te di ripristinare la rete 
tranviaria, rimasta bloccata 
dall’altra mattina. E, verso 
le 16, l'operazione è stata 
completata, con la sola ecce- 
zione di via Mac Mahon, 
una delle più colpite dalla 
caduta di alberi e rami. A 
quel punto si è prospettato 
un altro problema. Diversi 
automobilisti avevano par- 
cheggiato le loro auto lungo 


strutture sul territorio sono 
state allertate. 

AISCAT REPLICA «A 
vanificare il lavoro degli 
operatori, già critico a cau- 
sa della straordinaria inten- 
sità delle precipitazioni - 
sottolinea — l'Associazione 
dei gestori delle autostrade 


- numerosi mezzi pesanti 
che, entrati in autostrada 
privi delle catene, e hanno 
ostruito le carreggiate impe- 
dendo il passaggio dei mez- 
zi spazzaneve e successiva- 
mente di quelli di soccorso, 
rivelandosi un elemento di 
assoluta criticità». Dunque 


Il relitto della Margaret vicino alla diga foranea di La Spezia 


macchina operativa, dove 
tecnologia, esperienza, pa- 
zienza e caparbietà vengono 
utilizzate per contrastare 
un possibile disastro ecologi- 
co. Se le casse 


sue grandi navi ha messo in 
acqua le panne oceaniche 
per arginare la chiazza di 
idrocarburi che rende iride- 
scente il mare, in Capitane- 


«le autostrade. non hanno 
dormito». E poi, afferma an- 
cora l'Aiscat, l'Italia deve 
«adeguarsi agli altri Paesi 
europei per Quanto riguar- 
da la normativa di circola- 
zione dei mezzi pesanti in 
caso di neve, che prevede il 
divieto di transito in condi- 
zioni critiche». 

LUNARDI Lunardi si ri- 
volge dunque ai conducenti 
dei mezzi pesanti, chieden- 
do in particolare «attiva e 
concreta collaborazione». 
«Se non c'è la collaborazio- 
ne di tutti, non esclusi gli 
utenti, in particolare quei 
pochi camionisti e automo- 
bilisti che viaggiano sulle 
autostrade senza catene, il 
problema non si risolverà 
mai», spiega, aggiungendo 
che «in questi casi tutti si 
devono responsabilizzare, 


gestori e utenti». Il mini- 
stro ha istituito un tavolo 
di concertazione con le asso- 
ciazioni degli autotrasporta- 
tori che si riunirà già sta- 
mane per fare in modo che 
«ognuno faccia bene la pro- 
pria parte». Per il futuro, 
inoltre, Lunardi ha annun- 
ciato la regolamentazione 
del transito dei Tir in caso 
di neve. «Non significa ne- 
cessariamente limitazioni - 
ha chiarito - ma ad esempio 
obblighi severi come le cate- 
ne montate ed efficienti». 
SANZIONI ANAS L’A- 
nas «applicherà adeguate 
penalizzazioni pecuniarie 
in caso di accertate respon- 
sabilità» al termine dell'in- 
chiesta. «Già a luglio di 
quest'anno - spiega il presi- 
dente Vittorio Pozzi - il cda 
dell'Anas ha varato un prov- 


vedimento, trasmesso ai mi- 
nisteri delle Infrastrutture 
e dell'Economia per la defi- 
nitiva approvazione del Ci- 
pe, per le variazioni ai para- 
metri del price-cup tariffa- 
rio a seguito di mancati 
adempimenti ad obblighi 
nei confronti degli utenti. 
Tra questi parametri è pre- 
vista la ‘penalizzazione a 
causa di blocco autostrada- 
le per eventi nevosi». Con- 
tro l'Anas si scaglia il sena- 
tore diessino Paolo Brutti, 
secondo il quale tra la socie- 
tà e i gestori autostradali 
«c'è un legame». Per questo 
«è urgente spostare l'attivi- 
tà di vigilanza sulle conces- 
sionarie, dall' Anas ad un' 
Authority esterna ed indi- 

endente». Per l'esponente 

ella Margherita Ermete 
Realacci, invece, è il Centro 


di coordinamento per la via- 
bilità (organismo del Vimi- 
nale presieduto dal capo del- 
la Stradale) «che non ha 
funzionato». 

NUOVA PERTURBA- 
ZIONE Il maltempo colpirà 
BOIA il centro e poi il nor- 

est, dalla Liguria all'Emi- 
lia Romagna, dalla Toscana 
all'Umbria e al Lazio, per fi- 
nire sul Triveneto e, a sud, 
sulla Campania. È dunque 
scattato un nuovo allerta 
meteo del Dipartimento del- 
la Protezione civile per le 
prossime 24-86 ore. Questa 
volta però, a preoccupare 
gli esperti non sono i feno- 
meni previsti, che dovrebbe- 
ro essere piuttosto modera- 
ti, quanto il fatto che an- 
dranno a sommarsi ad una 
situazione già resa difficile 
dalle abbondanti precipita- 
zioni dei giorni scorsi. 


Vento e mareforti rischiano di far sbrecciare lo scafo che contiene 85mila litri di petrolio 


Il cargo affondato: a La Spezia si teme il peggio 


ria si lavora a un progetto 
di bonifica complessiva e si 
lotta contro il vento e il ma- 
re e condizioni meteorologi- 
che che peggiorano giorno 
dopo giorno. 

I subacquei della Marina 
militare e della Capitaneria 
di porto, per tutta la matti- 
na si sono immersi a turno 
sul relitto di Margaret ada- 
giato sul fondo, a 10 metri: 
hanno cercato, nel buio più 
totale, di capire come è mes- 
sa la nave. Margaret non ap- 
poggia sul fondo fangoso, 


ma beccheggia. E questo è 
pericoloso. Perchè il mare 
potrebbe sbatterla ancora 
contro gli scogli, perchè il 
movimento potrebbe rovina- 
re le lamiere. 

Nonostante il grande peri- 
colo e il buio, i sub dello 
Sdai e della Capitaneria so- 
no andati sotto la grande na- 
ve: hanno lavorato come se 
fossero ciechi, usando le ma- 
ni per capire. Poi sono pene- 
trati in plancia, per cercare 
i documenti che i 13 naufra- 


ghi hanno lasciato scappan- - 


do. Ma c'è troppo buio, e 
troppo disordine. Un sub è 
rimasto impigliato in alcu- 
ne cime e cavi, l' hanno libe- 
rato i suoi compagni. Un ri- 
schio elevatissimo. Per que- 
sto il comandante di zona 
Lucio Borniotto ha dato lo 
stop: le condizioni per lavo- 
rare sullo scafo in sicurezza 
non ci sono. Le ispezioni s0- 
no necessarie ma adesso ma- 
re e vento non le consento- 
no. 

Intanto, si prepara il pro- 
getto di bonifica. Due le so- 

x luzioni possibi- 


dei serbatoi del- > 


la nave - quat- 
tro, più un 
bunker da 40 


» metri cubi - do- 


vessero cedere, 
si sverserebbe- 
ro in mare 85 
mila litri di die- 
seloil e carbu- 
rante. Un'emer- 
genza ambien- 
tale. 

E mentre la 
Castalia con le 


FORTI PIOGGE 


BERGAMO Allarme, nel po- 
meriggio di ieri, sul colle 
della Maresana, in terri- 
torio comunale di Ponte- 
ranica, a pochi chilometri 
da Bergamo. A far scatta- 
re l'allerta è stato uno 
smottamento di circa set- 
tecento metri cubi di ter- 
ra avvenuto a poche deci- 
ne di metri dalla strada 


che porta in 
cima alla col- 
lina. Il fronte 
franoso, di 
circa una ven- 
tina di metri, 
ha probabil- 
mente inizia- 
to a muoversi la notte 
scorsa, ma solo ieri la si- 
tuazione si è complicata. 
Sul posto sono giunti il 


ABergamo 
allarme 
per una frana 


sindaco e 
squadre dei 
vigili del fuo- 
co. che, per 
tutta la not- 
te, grazie al- 
le fotoelettri- 
che, monito- 


reranno il movimento del- 
la terra. Le preoccupazio- 
ni relative ad un'abitazio- 
ne, che si trova a monte 


dello smottamento, nella 
quale vive una famiglia 
composta da padre, ma- 
dre e due bimbi piccoli, 
ha indotto il primo cittadi- 
no a disporre l'evacuazio- 
ne della casa. Fortunata- 
mente, invece, a valle vi 
sono solo campi e vigne e 
uri cantiere dove sono in 
fase di costruzione alcuni 
edifici. 


î 


za del nostro 


DALLA PRIMA PAGINA 


a se questa parte 
del nostro appara- 
to produttivo che è 


stata uno dei punti di for- 
‘miracolo" e 


li: o si aspira il 
combustibile 
dalle casse. e 
successivamen- 
te si riporta in 
pallecgiabilio 
fa nave oppure 
sì riporta su la 
nave con il suo 
combustibile. 
Ma prima biso- 
gna. capire le 
condizioni dello 
scafo. E questo 
lo possono fare 
soltanto i sub. 


il percorso dei tram, evideri- 
temente nella convinzione 
che i mezzi pubblici ieri non 
transitassero. Sono così do- 
vuti entrare in funzione i 
carri attrezzi per le rimozio- 
ni. «Devo ricordare - ha det- 
to il vicesindaco Riccardo De 
Corato - che, oltre alla con- 
travvenzione per sosta vieta- 
ta e alla spesa di rimozione, 
questi automobilisti saran- 
no sanzionati per l'intralcio 
alla circolazione dei mezzi 
pubblici». î 

Uno dei problemi maggio- 
ri è stato, soprattutto in mat- 
tinata, il ghiaccio. L'abbassa- 
mento delle temperature ne 


ha favorito la formazione, in 
strade e marciapiedi. Si sci- 
volava e si cadeva. Ci sono 
state numerose chiamate ai 
centralini del 118, della Poli- 
zia locale e del coordinamen- 
to Comitati Milanesi. 

«Tenere puliti i marciapie- 
di - ha spiegato De Corato - 
è compito dei proprietari 0 
di chi per essi, come i custo- 
di. Nel 2000 è stato votato 
‘dal Consiglio comunale un 
Pescina che, all'art.36, 
indica che sono proprietari 0 
condomini a dover tenere i 
marciapiedi per una distan- 
za di due metri dall'ingres- 
SO». 


che tuttora rappresenta la 
stragrande parte . delle 
reazioni , Si restringe , 
dobbiamo trovare impie- 
ghi alternativi. Questi non 
paiono a portata di mano 
se per i beni immateriali 
la concorrenza viene da 
chi ha capitale umano tec- 
nicamente preparato e bas- 
si costi del lavoro come In- 
dia ed Europa dell'Est, e 
per il turismo la Spagna ci 
sta lasciando drammatica- 
mente indietro. E qui vie- 
ne la questione del "nani- 
smo". Ta vecchia formula 
dei distretti, che consenti- 
va a microimprese di spe- 
cializzarsi e collaborare; fa 


fatica ad esse- di ripresa del 
re TR Una cultura ci paro 
|uando 1 £ sa vi |uella 
marketing ela di governo dei nostri com. 
istribuzione, . petitori. Come 
che hanno no- da ripensare non bastano 
tevoli  econo- un sistema fi- 
mie di scala, nanziario che 


sono indispensabili per es- 
sere presenti con prodotti 
anche di nicchia in tutto il 
mondo. Certo ci sono me- 
die imprese che, proprio 
perché non piccole, stanno 
crescendo. Quasi tutte so- 
no appunto quelle imprese 
familiari îh cui si fa qual- 
che investimento e che si 
affacciano sul mondo. Ma 
non bastano se la nostra 
quota sul commercio inter- 
nazionale diminuisce e se 
la crescita del nostro pro- 
dotto nazionale lordo resta, 
anche in una prospettiva 


si modernizza se non c'è 
sufficiente domanda di in- 
vestimenti, ed un appara- 
to cooperativo tanto vitale 
da impiegare molte, forse 
troppe, risorse in avventu- 
rose scalate a fine di pote- 
re invece di espandere in- 
ternazionalmente la no- 
stra grande distribuzione 

er aiutare il prodotto ita- 
iano. Declino non signifi- 
ca necessariamente anda- 
re indietro, è sufficiente ri- 
manere indietro nella cor- 
sa, come stiamo ormai fa- 
cendo da molti, troppi, an- 


Ma tra i mille problemi 
che sta affrontando in que- 
sti giorni la Capitaneria c'è 
anche quello di capire come 
sia stato possibile il naufra- 
gio. La nave, già bloccata 
nel porto di Livorno per pro- 
blemi di sicurezza, alla qua- 
le erano state imposte restri- 
zioni ulteriori per la naviga- 
zione, era un vecchio: scafo 
di 35 anni e faceva parte di 
una flotta di proprietà di 
una società armatrice pana- 
mense con proprietario tur- 
co. Una società costruita co- 
me una matrioska, della 
Tee sembra non vedersi la 

ine. La nave era vecchia 
ma quando è partita da Ge- 
nova è partita con restrizio- 
ni severissime, con un bol- 
lettino meteo maneggevol, a 
vuoto di carico e con serba- 
toi mezzi pieni. Cosa è suc- 
cesso? La ricostruzione del- 
la Capitaneria - fatta di ora- 
ri al minuto secondo - è pun- 
tuale. Meno puntuale sem- 
bra quella fornita dal co- 
mandante e dall'equipaggio 
che, comunque parla poco. 


ni. 

Quali allora le vie di 
uscita? E' lo stesso De Rita 
che ce lo indica quando, ri- 
conosciuto che i due punti 
di forza del nostro recente 
passato- soggettività ed 
energia del sociale -si van- 
no affievolendo, afferma 
che "ripensare la nostra 
cultura di governo è impe- 

o non rinviabile" e che 

chi fa politica e cerca con- 
senso di popolo deve rivol- 
gersi ad esso offrendo una 
missione 0 eno una 
identificazione collettiva". 
Ed è proprio la sciagurata* 
nuova legge elettorale che 
esaspera la ricerca del 
"particulare" da parte di 
tutti i soggetti politici, che 
fa vedere quanto difficile 

sia uscire dal declino. 
Franco A. Grassini 
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Intervento all'ospedale pisano dov'è ricoverato l'ex leader di Lotta Continua. La prognosi rimane riservata 


Sofri, tracheotomia per farlo respirare 


to. La pro 
servata». 


I medici: condizioni stazionarie, però si registra un leggero miglioramento 


PISA «Le condizioni genera- 
li di Adriano Sofri sono 


osi rimane ri- 
oncetto avalla- 


re la tracheotomia per per- 
mettere al paziente di re- 


La tracheotomia — 


" 
LI 


Un'operazione 7 
chirurgica in cui 7 

viene eseguita un'apertura 
artificiale nella trachea ‘Una cannula ge 


| CAUS W» (viene inserita 
nella trachea 


ostruzione)’ 


Le più frequenti: attraverso 
»ascessi °°» un'incisione laringe DE 
» infiammazione della laringe ‘sotto la laringe 
® corpi estranei 
In questo Sri 
modo l'aria cannula — 
entra 
RORTRISIONE nella trachea HELIEE 
della trachea sopra la laringe ione / 
provoca serie difficoltà 1 attraverso A 
respiratorie 


il tubo 


esofago 


ANSA-CENTIMETRI 


stazionarie ed è legger- 
mente migliorato ‘il qua- 
dro respiratorio dopo che 
è stata praticata la trache- 
otomia, per cui è stato pos- 
sibile modificare il tipo di 
ventilazione». Lo afferma, 
nel bollettino medico emes- 
so ieri, Giuseppe De Iaco, 
direttore del reparto di 
anestesia e rianimazione 
del pronto soccorso del 
Santa Chiara di Pisa. 

«La tracheotomia - spie- 
ga la nota - non'rappresen- 
ta un atto conseguente ad 
un peggioramento respira- 
torio, ma è una necessità 
perchè questo migliori. At- 
tualmente il paziente è 
sottoposto ad un tipo di 
ventilazione semiassistita 
e continua ad essere seda- 


to da Paolo Gregorini, ane- 
stesista-rianimatore  dell' 
Ospedale Maggiore di Bo- 
logna, il quale ha sottoli- 
neato che la situazione ge- 
nerale di Sofri si presenta 
evidentemente grave. 

La tracheotomia, ha 
spiegato Gregorini, viene 
effettuata o in condizioni 
di emergenza quando vi è 
un rischio: immediato per 
la vita del MEDONE 0, € 
questa sarebbe la situazio- 
ne di Sofri, FIUGRCO un pa- 
ziente non ha autonomia 
respiratoria e si prevede 
debba rimanere intubato 
per un periodo prolunga- 
to. In questo tipo di condi- 
zioni, per prevenire even- 
tuali FOIEUCRazE dun- 

ue, si preferisce, ha sotto- 
lineato Gregorini, pratica- 


, ministro Roberto 


. voglio avere verso di lui - 
.ha detto Castelli - nè un 


spirare. 

Probabilmente, ha pro- 
seguito, Sofri «aveva un'in- 
sufficienza respiratoria; 
se fosse questo il caso, la 
tracheotomia si configure- 
rebbe come una pratica di 
routine. Ad ogni modo - ha 
concluso l'esperto - la si- 
tuazione generale si pre- 
senta evidentemente gra- 
Ve». 

Sul fronte della grazi, il 
astelli 
ha ribadito che sta «riesa- 
minando tutte le pratiche 
di grazia che ho avanzato 
al Capo dello Stato. Non 


APIERECO di favore 
nè di persecuzione. Voglio 
agire con 
obiettività». 


la massima 


Brindisi: diciassettenne con problemi psichici confessa il folle gesto. Una tragedia che sconvolge una famiglia per bene che abita nel quartiere più povero della città 


Getta la sorellina dalla finestra: bimba di 9 anni gravissima in ospedale 


BRINDISI Ha preso in braccio. la 
sorellina di nove anni che dor- 
miva e l'ha gettata giù dal bal- 
cone, Poi, resosi conto di quello 
che aveva fatto, è fuggito da ca- 
sa e si è rifugiato nell'abitazio- 
ne di una zia. Alla donna 
avrebbe confessato: «L'ho fatta 
cadere io, poi sono scappato 
perchè papà e mamma mi 
avrebbero sgridato». È succes- 
so intorno alle 4 di ieri mattina 
a Brindisi, Autore del folle ge- 
sto un ragazzo di 17 anni, con 
problemi psichici. 

Sarebbe stato lui - secondo 
le indagini dei carabinieri - a 
lanciare nel vuoto la sorellina, 
ora ricoverata in gravissime 
condizioni nel reparto di riani- 


Intervistata da un giornale svizzero l’ottantenne che ha fatto crescere gli animali nella sua casa di Latisana e poi li ha dati al figlio 


Bimbo sbranato, allevati in Friuli i pitbull Killer 


mazione dell'ospedale «Perri- 
no» di Brindisi. Gettata dal ter- 
zo piano, la piccola ha fatto un 
salto nel vuoto di una decina di 
metri. La sua caduta è stata 
fortunatamente attutita da 
una pensilina che si trova al 
primo piano del palazzo. Ad ac- 
corgersi di quanto avvenuto è 
stato un anziano condomino 
che ha sentito un forte rumore, 
ha visto il corpo della piccola 
adagiato sulla pensilina e ha 
dato l'allarme. 

Sul posto è arrivata un'am- 
bulanza del 118 che ha condot- 
to la piccola in ospedale dove i 
medici le hanno diagnosticato 
fratture multiple in diverse 


mento del torace e dell'addome 
che ha provocato, almeno al 
momento del ricovero in riani- 
mazione, seri problemi respira- 
tori. Le condizioni della piccola 
sono considerate molto gravi 
anche se non irreversibili. 


Subito dopo la tragedia i ge- 
nitori hanno pensato al loro fi- 
glio diciassettenne. Non tro- 
vandolo nella sua camera, han- 
no capito che era fuggito e lo 
hanno cercato. Solo più tardi lo 
hanno trovato  nell'apparta- 


INCIDENTE: UCCIDE IL FRATELLO 


BERGAMO Triste beffa del destino: un'auto ha tamponato un ca- 
mion che è sbandato. Il conducente del mezzo, fratello di chi 
guidava la macchina, è morto sul colpo. I due tornavano a ca- 
sa ad Ardesio, il loro paese, percorrendo vie diverse, e si sono. 
incrociati per caso. La vittima, Luca Filisetti, 42 anni, mura- 
tore, era al volante del suo autocarro quando è stato tampona- 
to, finendo contro un muro e capovolgendosi. Il primo a tenta- 
re di soccorrerlo è stato il guidatore che quando ha aperto lo 
sportello del mezzo si è trovato di fronte il fratello morto. 


parti del corpo e lo schiaccia- 


mento di una loro parente. 
Quando sono arrivati nell'abi- 
tazione con i carabinieri, il di- 
ciassettenne era in stato di 
shock. Alla base della tragedia 
ci sono certamente le condizio- 
ni mentali del ragazzo che da 
tempo viene sottoposto a cure 
specifiche. I militari lo hanno 
portato in caserma per farlo in- 
terrogare dal sostituto procura- 
tore del Tribunale per i mino- 
renni di Lecce Simona Filoni, 
che ha aperto un'inchiesta per 
tentativo di omicidio. 

La tragedia ha devastato la 
vita di una famiglia modesta e 
per bene che vive nel rione più 
povero di Brindisi, il «Perrino». 
La bimba è la più piccola di 


ui 


La madre del proprietario ipotizza: possono aver aggredito perché stressati dal viaggio 


RONCHI-MILANO 


RONCHI DEI LEGIONARI Un due 
su due che preoccupa. E 
che fa salire la tensione. 
Venerdì mattina e anche 
sabato, infatti; Alitalia 
ha cancellato da Ronchi 
dei Legionari il ‘volo AZ 
1336 delle 6.40 per Mila- 
no Malpensa e ancora 
una volta, come tante, 
troppe, volte nel passato, 
le ragioni addotte sono 
state quelle delle cause 
tecniche, della mancanza 
di aeromobili. 

Ancora 
una’ volta, 
dunque, per 
gli sventura- 
ti passeggeri 
non è rima- 
sto altro-che 
farsi dirotta- 
re su un al- 
tro volo del- 
la. compa- 
gnia di ban- 
diera o sali- 
re su un pull- 
man e viag- 


zia per poi 

far rotta verso il capoluo- 
go lombardo. Ma ciò che 
ha fatto specie, in queste 
due giornate nere ‘per il 
trasporto aereo nella no- 
stra regione, è stata la 
presenza sul piazzale ron- 
chese di anche quattro 
tra ATR 42 ed ATR 72 di 
‘Alitalia, giunti a Ronchi 
dei Legionari per essere 
sottoposti a interventi di 
manutenzione nell’han- 
gar di Air Dolomiti. In- 
somma gli aerei ci sono 
ma sono inutilizzabili, 


Alitalia, voli cancellati 
ma gli aerei erano in pista 


giare in dire- alla mobilita- 
zione del zione in caso 
«Marco  Po- di emergen- 
lo» di Vene- Giancarlo Cimoli za di tipo chi- 


mentre, anche se manca 
l’ufficialità, sembra che 
gli ATR 42 di proprietà 
della compagnia di ban- 
diera siano atterrati nel- 
la nostra regione prima 
di essere definitivamente 
dismessi. 

Non resta che sperare 
che, prima o poi, si con- 
crettizino le promesse fat- 
te dall’amministratore de- 
legato di Alitalia, Gian- 
carlo Cimoli che aveva 
parlato dell’utilizzo di ae- 
romobili di- 
versi sulla 
tratta. Ron- 
chi dei Legio- 
nari-Milano. 
Intanto que- 
sta sera, co- 
ordinata dal- 
la società di 
gestione, si 
svilupperà 
un’esercita- 
zione finaliz- 
zata alla pre- 
venzione ed 


mico, biologi- 
co e radioattivo. 

Dalle 28 sarà impegna- 
to oltre un centinaio di uo- 
mini tra vigili del fuoco, 
protezione civile, 118, vo- 
lontari della Croce rossa 
italiana, agenti di polizia 
e carabinieri. Sarà simu- 
lato l'atterraggio di un ve- 
livolo nel quale si sia veri- 
ficata una fuoriuscita di 
sostante pericolose. In 
questo modo sarà testata 
la capacità operativa del- 
lo scalo ronchese in caso 
di specifica emergenza. 

Luca Perrino 


GINEVRA «Erano bravi, giravano 
senza museruola, mi leccavano 
le mani»: così la madre dell'ita- 
liano di 41 anni, proprietario 
dei tre pitbull che giovedì in 
Svizzera hanno sbranato un 
bambino di 6 anni mentre an- 
dava a scuola, a Oberglatt (Zu- 
rigo). La signora Rosa Maria li 
aveva allevati in casa. Il setti- 
manale ticinese «Il Caffè» l'ha 
intervistata. Vive in in una vil- 
letta, Via C. 118, Latisana. 

Il figlio Morris è in detenzio- 
ne a Zurigo, accusato di omici- 
dio colposo. La madre racconta 
che il figlio aveva preso 1 pit- 
bull «martedì mattina. Li ha 

ortati in Svizzera per vender- 
i», precisa confermando di 
averli allevati, insieme ad altri 


‘ cani. «Tutti qui in casa. Vivo so- 


la. Stavano al piano terra in 
una stanza. Ho messo anche 
un piumino... Ne restano anco- 
ra due». 

Sul dramma di Oberglatt, la 
signora azzarda una spiegazio- 
ne: «Sarà stato il viaggio... Qui 
erano bravi, giravano senza 
museruola, mi leccavano le ma- 
ni. Ho 80 anni e sono tutta inte- 
ra», dice citata da «Il Caffè». 
Smentisce che fossero detenuti 
in condizioni inammissibili, co- 
me affermato dal giudice istrut- 
tore zurighese incaricato del ca- 


so. «Non è vero. Davo loro' pa- 
sta e carne. Fulmine, era il più 
vorace € birichino», inoltre - 
racconta - uscivano «per la pipì 
nel piccolo giardino». Ne aveva 
allevati altri l'anno scorso, otto 
in tutto. «Poi a luglio Morris li 
ha portati in Svizzera, a Zuri- 
go, dove vive da tre anni senza 
permesso. Sta da un'amica». 
«Appena sistema l'apparta- 
mento lo raggiungo. Io ho vissu- 
to 50 anni in Svizzera. Lavora- 
vo a Wallisellen», racconta la 
donna. ene 
I tre cani che hanno ucciso il 
Bioto Suleyman - una trage- 
lia che ha suscitato choc, rab- 
bia e dolore in tutta la Svizzera 
- erano tutti di età piuttosto gio- 
vane. Erano sfuggiti al padro- 
ne mentre era in visita da un 
conoscente a CRERENE Il pro- 
yrietario - secondo le prime in- 
‘formazioni rese note dagli in- 
quirenti - aveva lasciato gli ani- 
mali in un ripostiglio provviso- 
rio sul terrazzo dell'apparta- 
mento del conoscente. Mentre 
stava pulendo il locale in cui ve- 
nivano tenuti i cani, tre pitbull 
sono riusciti a scappare, andan- 
do ad aggredire mortalmente il 
bambino. Contro il proprietario 
è stata aperta un'inchiesta pe- 
nale ini omicidio colposo. Un 
procedimento è stato avviato 


anche contro la com- 
pagna e il conoscen- 
î i 


e, 
Intanto, per quan- 
to riguarda l’ordi- 
nanza del ministro 
Storace sui cani pe- 
ricolosi: scendono a 
17, rispetto alle 18 
indicate lo scorso 
anno, le razze rite- 
nute a rischio e per 
le quali si conferma 
il divieto di adde- 
stramento al fine di 
esaltarne l'aggressi- 
vità. Dalla catego- 
ria è infatti stato escluso il ma- 
stino napoletano. Dell'elenco 
delle razze canine e dei loro in- 
croci a rischio di maggiore ag- 
gressività fanno parte: ameri- 
can bulldog, cane da pastore di 
Charplanina, cane da pastore 
dell'Anatolia, cane da pastore 
dell'Asia centrale, cane da pa- 
store del Caucaso, canme da 
Serra da Estreilla, dogo argen- 
tino, fila brazileiro, perro da ca- 
napo majoero, perro da presa 
canario, perro da presa Mallor- 
quin, pit bull, pitt bull mastiff, 
pit bull'terrier, rafeiro do alen- 
tejo, rottweiler, tosa inu. 
L'ordinanza specifica, inol- 
tre, che i proprietari hanno l'ob- 


quattro figli: il padre lavora da 
HRELDS tempo in un'impresa 
i pulizie, la mamma è casalin- 
ga. La piccola ha due fratelli 
‘emelli di 17 anni, uno dei qua- 
î è l'imputato del folle gesto, e 
una sorellina di undici anni. 
Nessuno si sarebbe accorto del- 
la tragedia che si stava consu- 
mando in casa. o 
Pochi dubbi sulla dinamica 
dell'accaduto, anche se i carabi- 
nieri e.il magistrato hanno de- 
ciso di attendere ancora qual- 
che tempo prima di escludere 
altre ipotesi e di attribuire ac- 
cuse, visto che nel corso degli 
interrogatori dei familiari e 
dalle poche parole pronunciate 
dal ragazzo sarebbero emerse 
contraddizioni. 


Oberglatt: fiori e candele sul luogo dov'è 
stato sbranato il bambino turco. 


bligo di applicare la museruola 
o il guinzaglio ai cani quando 
si trovano nelle vie o in altri 
luoghi aperti al pubblico, nei lo- 
cali nio nei pubblici mez- 
zi di trasporto. È tra l'altro fat- 
to divieto di possedere cani a 
chi è sottoposto a misura di pre- 
venzione 0 di sicurezza Perso- 
nale, a chi abbia riportato con- 
danna per delitto non colposo 
contro la persona o contro il pa- 
trimonio, ai minori di 18 anni e 
agli interdetti per infermità. 
Chiunque possegga cani ha poi 
l'obbligo di stipulare una poliz- 
za di assicurazione di responsa- 
bilità civile per danni causati 
dal proprio cane. 


Adriano Sofri davanti alla Normale di Pisa dove lavorava 


IN BREVE Î 
Bologna, al Motorshow 
le sfide della Ferrari 


BOLOGNA La Ferrari partecipa attivamente 
al Motorshow di Bologna, apertosi sabato, 
attraverso alcune esibizioni al circuito dell' 
Arena. Anche il Presidente della scuderia 
del Cavallino Luca Cordero di Montezemo- 
lo è intervenuto in prima persona per par- 
lare del futuro: «Per la Ferrari e i fornitori 
l'anno di vacanza volge al termine», ha det- 
to. «Non sarà solo un campionato di gom- 
me ma una grande sfida tecnologica con i 
motori a 8 cilindri». Al presidente è stata 
anche chiesta la sua opinione sulla possibi 
lità che la GPMA arrivi davvero alla scis- 
sione creando un campionato alternativo 
alla F1: «Con la buona volontà ci sarà un 
unico campionato - si legge su flgrandprix. 
it. - Ma se ce ne fossero due, quello che con- 
ta è quello in cui corre la Ferrari». Infine 
l'immancabile domanda su Rossi e la Fer- 
rari: «Nel 2006 si parla solo di Schumi e 
Massa». 


Barbone perisce nello scoppio 
che devastaa sua roulotte 


ROMA Un barbone italiano di circa 50 anni 
è morto carbonizzato nel pomeriggio di ieri 
a. Ostia in un incendio divampato nella 
sua roulotte collocata in un recinto del Bor- 
ghetto dei Pescatori e trasformata in barac- 
ca. Le fiamme, secondo quanto accertato 
dai carabinieri, sarebbero scoppiate in mo- 
do accidentale, forse da un gruppo elettro- 
geno usato dal barbone per illuminare la 
baracca. Alcuni testimoni hanno udito an- 
che due esplosioni, però non provocate dal- 
le due bombole di gas trovate integre. 


Sigaretta causa un incendio: 
deceduto un ottantenne 


PALERMO. Un anziano pensionato, Cosimo 
Oliva di 81 anni, è morto nell'incendio di- 
vampato in nottata nella sua abitazione di 
via San Ciro nel centro storico del capoluo- 
go Siciliano. Le fiamme, secondo una pri- 
ma ricostruzione, sarebbero state origina- 
te da una sigaretta accesa che la vittima 
aveva poggiato accanto al suo letto, addor- 
mentandosi e non accorgendosi che aveva 
provocato un incendio. 


‘Calabria, mille posti a rischio 


nella sanità convenzionata 


REGGIO CALABRIA A' rischio mille lavoratori del- 
le strutture sanitarie della provincia di Reg- 
gio Calabria convenzionate con il servizio sa- 
nitario nazionale. Lo sostiene la Cisl-Fps. 
La causa è la crisi finanziaria della maggior 
parte strutture convenzionate che non rice- 
vono il dovuto in quanto le convenzioni sono 
scadute e non rinnovate, temporaneamente 
prorogate da oltre quattro anni. E quindi 
non possono dare garanzie ai lavoratori. 


Forse addirittura un milione di pesci persi tra quelli divorati dagli uccelli e quelli fuggiti in acque aperte e morti di freddo. Il settore è in ginocchio 


Nelle valli di Grado i cormorani fanno strage di orate d'allevamento 


Alcune orate morte per il freddo nelle valli gradesi 


GRADO Sono circa 750 mila, forse addirittura un milione le 
orate che in questi giorni sono morte a causa dei cormora- 


i ‘ni. In 
4; gi cellic 


arte sono state letteralmente divorate da questi ue- 

e giornalmente si nutrono di almeno di un paio di 

chili di pesce a testa e in parte, sempre a loro causa, sono 

AgiDaie dai rifugi a temperatura mite e sono morte per il 
eddo, 


Sono dati incredibili, forniti dai vallicoltori di Grado. A 
farsene portavoce è il presidente Enzo Padovan: «Quella 
dei cormorani è la piaga del secolo, è il nostro problema 
Pe. principale di sopravvivenza». È 
sd | In questi ultimi giorni sono arrivati stormi da 150-200, 
Di 2 ‘anche 300 cormorani: in due giorni hanno fatto una vera e 
; si propria strage, come nel 2001. «I danni sono incalcolabili — 
aggiunge Padovan — in quanto in 
orate che avevamo seminato quest'anno. 1 

SR : te 33 valli da pesca. In circa 15 c'è stata la sgradita visita 
a VA dei cormorani». L'esempio viene fornito da uno dei respon- 
i È sabili di Valle Artalina, Ferruccio Polo. Le orate si trovava- 
no al riparo nel cosiddetto canale di sverno, dove l’acqua è 
mantenuta a temperatura abbastanza mite. Per evitare i 


i tratta di-piccole 


parte Ss \ 0 
Abbiamo associa- 


problemi del 2001 il canale è stato coperto per protezione 
con una rete che va in acqua per circa mezzo metro. I cor- 
morani però si sono tuffati in acqua e da sotto sono entrati 
nel canale facendo fuggire le orate verso l’esterno (di solito 
rimangono quasi ferme per tutto l’inverno) provocando loro 
un vero e proprio choc termico. 

«Una parte — afferma Ferruccio Polo - siamo riusciti a re- 
cuperarle subito prima che morissero; almeno 50 mila di va- 
rie pezzature sono invece in parte state mangiate e in par- 
te sono morte di freddo». Le orate recuperate sono state po- 
ste in vendita: ben 850 casse da ra 
alla pezzature sono state vendute all’ingrosso a un massi- 
mo di 3,80 euro (quelle da 6-7 etti). Prezzi decisamente infe- 
riori per quelle più piccole: avrebbero dovuto crescere alme- 
no per ancora un anno. Sono prezzi molto bassi. Insomma 
una stagione di semina (quest 
na sono state seminate 200 mila orate) andata in fumo. Per 
Polo non c'è difesa: «A seguito dei ricorsi della Lipu e del 
Wwf non possiamo far niente contro questi uccelli divorato- 
ri. È assurdo. Chi ci paga ora i danni che abbiamo subito?». 


chili l'una. In base 


‘anno nella sola Valle Artali- 


Antonio Boemo 
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-Il ministro della Giustizia duro con la Corte: troppo debole. Colpi di fucile contro il corteo del leader sciita moderato Allawi 


Riparte il processo a Saddam Hussein 


Sventato un piano per lanciare razzi contro il tribunale: arrestati quattro guerriglieri 


ECONOMIA 


ROMA Nuova RIO dei ne- 
Oziati tra Eni e Gazprom. 
v8ggi, come annunciato, 

l'amministratore . delegato 
el Cane a sei zampe Pao- 
0 Scaroni sarà a Mosca 

Per un incontro con i verti- 

ci del colosso del gas russo 

che, comunque, non do- 

Vrebbe essere quello decisi- 

Vo per la chiu- 

sura del nuo- 

Vo contratto. 

. L'obiettivo 

è infatti quel- 

lo di prosegui- 

re la defini 
zione del Me- 
morandum of 
understan- 
ding: un'inte- 
sa sul percor- 
so da fare. Le 

SIELt linee 
lel memoran- 

dum delle 

quali discute- 
ranno Scaro- 
ni e il presi- 
dente  Gaz- 

rom Alexey 

iller del re- 
sto erano già 
circolate 15 giorni fa, all' 
inaugurazione del gasdot- 
to Blue Stream in Turchia. 

Si va dall'esplorazione e 

sfruttamento congiunto di 

acimenti d’idrocarburi in 
‘ussia alla possibile acqui- 
sizione congiunta di compa- 
je d’idrocarburi russe; 
agli esami di progetti per 
la ricerca e la produzione 
in Paesi d'interesse comu- 

ne. a studi di fattibilità di 

costruzione d’impianti di li- 


Paolo Scaroni 


L'Eni cerca ancora l'accordo 
col colosso russo Gazprom 


quefazione del gas; dall'ac- 
quisizione di capacità di ri- 
fretatranze negli Stati 

niti alla partecipazione 
di Gazprom a Enipower 
per la generazione d'ener- 
gia elettrica; fino alla par- 
tecipazione e attività di di- 
stribuzione di gas Eni in 
Europa. Sarebbe sparito 
quello più 
controverso, 
contenuto 
nell'accordo 
recedente: 
ingresso di- 
retto di Gaz- 
prom nella di- 
stribuzione 
del gas in Ita- 
lia. L'ipotesi 
aveva scate- 
nato critiche 
dell'Anti- 
trust e pole- 
miche dell'op- 

osizione per 


Cei, società 
controllata 
dal gruppo 


russo e da 
Bruno Menta- 
sti Granelli, a suo tempo 
artner del presidente del 
onsiglio in Telepiù. I due 
ESNORE avevano deciso d’an- 
nullare l'intesa. Però per il 
«Financial Times» lo scena- 
Tio potrebbe riproporsi: 
i potrebbe offrire a 
rom un più ampio con- 
tratto di GIRA a in 
Italia e una vera quota in 
Enipower in cambio di un 
accordo per l'upstream di 
petrolio e gas in Russia, 


il ruolo della 


BEIRUT Un attacco a colpi di 
razzi contro la sede del Tri- 
bunale speciale iracheno 
(Tsi), dove oggi riprenderà 
il processo a Saddam Hus- 
sein, è stato sventato ieri a 


. Baghdad mentre l'ennesi- 


ma autobomba è esplosa 
nella capitale, provocando 
due morti. Un religioso se- 
guace del leader sciita radi- 
cale Mogtada Sadr è stato 
assassinato. 

L'altro leader sciita, laico 
e moderato, Iyad Allawi, 
già premier ad interim e 
ora alla guida di una pro- 
pria lista per le legislative 
del 15 dicembre, è stato in- 
vece accolto a sassate e con 
lanci di scarpe e sandali al 
suo arrivo nella città santa 


di Najaf, a Sud della capita- , 


le irachena, dove intendeva 
visitare il Mausoleo dell 


imam Ali. «Il convoglio 
d'auto di Allawi - ha affer- 
mato Abdallah Abud Isawi, 
responsabile a Najaf dell' 
Accordo nazionale ‘irache- 
no, la lista dell'ex premier 
ad interim - è stato anche 
bersagliato a colpi d'arma 
da fuoco ma le sue guardie 
del corpo hanno risposto 
sparando in aria, costrin- 
gendo la folla ostile a farsi 
da parte». A Baghdad, un' 
autobomba è stata invece 
fatta esplodere ieri mattina 
nella piazza Al Tahrir al 
passaggio di una pattuglia 
della polizia: due morti e 
11 feriti. Lo sceicco seguace 
di Sadr è stato eliminato in 
un agguato. Lo sventato at- 
tacco alla sede del Tsi nella 
superblindata Zona verde 
di Baghdad è stato rivelato 
dal consigliere per la Sicu- 


rezza nazionale del gover- 
no iracheno, Muaffak Al- 
Rubai: ha annunciato l'arre- 
sto dei suoi presunti ideato- 
ri, quattro miliziani del Mo- 


vimento della rivoluzione . 


del 1920, gruppo armato 
composto da seguaci del de- 
posto regime. 

Per Rubai i quattro arre- 
stati avevano progettato di 
sparare alcuni razzi contro 
la sede del Tsi, dove Sad- 
dam Hussein e i suoi sette 
coimputati torneranno oggi 
alla sbarra per la terza 
udienza del processo per la 
strage luglio 1982 a Dujail: 
148 sciiti vennero uccisi do- 
po un fallito attentato al de- 
posto rais. Alla ripresa do- 

10 40 giorni d'interruzione, 
il processo iniziato il 19 ot- 
tobre era stato nuovamen- 
te sospeso per una settima- 
na lunedì scorso per consen- 


tire a uno dei coimputati, 
l'ex vice presidente Taha 
Yassin Ramadan, di nomi- 
nare un nuovo difensore di 
fiducia in sostituzione dell' 
avvocato Adel Zubaidi, uno 
dei due membri della dife- 
sa assassinati. E proprio la 
richiesta di maggiori garan- 
zie di sicurezza per la dife- 
sa sarebbe l'argomento che 
gli avvocati stranieri dell' 
ex Rais ammessi  nell' 
udienza del 28 novembre - 
gli ex ministri della giusti- 
zia degli Usa Ramse 
Clark e del Qatar Najib al 
Nuaimy - intenderebbero 
sollevare per richiedere un 
nuovo rinvio. Ma il mini 
stro della er irache- 
no Abdul Hussein Shandal 
è già sul piede di guerra, e 
ha criticato il presidente 
della Corte per «debolez- 
za». 


L’ex rais Saddam Hussein alla prima udienza del processo 


Da oggi gli omosessuali possono recarsi nei Comuni per esprimere la volontà di unirsi in una sorta di matrimonio parificato. Tra due settimane le prime cerimonie 


Gran Bretagna, al via i matrimoni gay: in lista anche Elton John 


LONDRA Centinaia di coppie omo- 
sessuali britanniche oggi si re- 
cheranno negli uffici del regi- 
stro dei Comuni di residenza 
per notificare l'intenzione di 
unirsi in un partneriato civile 
del tutto simile al matrimonio 
tranne che nel nome. Così come 
prevede la legge che è entrata in 
vigore a mezzanotte, dovranno 
attendere due settimane per le 
pubblicazioni e poi potranno fi- 
nalmente dire sì. 

Le prime cerimonie si svolge- 
ranno in 19 dicembre in Irlanda 
del Nord, il giorno dopo in Sco- 
zia, mentre gay e lesbiche in In- 
ghilterra e Galles dovranno at- 
tendere altre 24 ore. Con il Civil 
Partnership Act (legge sul part- 


nernariato civile) le coppie dello 
stesso sesso avranno medesimi 
diritti e doveri di quelle sposate 
in materia di pensioni, eredità, 
tasse, immigrazione. L'unione 

otrà essere sciolta con un atto 
TESE simile al divorzio. La leg- 
ge, annunciata dalla Regina Eli- 
sabetta nel novembre 2003, è 
stata DoEgata dal Parlamento 
a novembre 2004 senza suscita- 
re particolari controversie o in- 
quietudini: è stata in genere ac- 
cettata dai britannici come un 
dovuto riconoscimento dei dirit- 
ti degli omosessuali. Quanto al- 
le principali religioni la posizio- 
ne non è cambiata e, tranne gli 
ebrei liberali (una delle tre con- 
fessioni ebraiche in Gran Breta- 
gna) continuano a negare la he- 


Interrogativi suvoli della Cia per condurre sospetti terroristi in basi dove maltrattarti. 


Rice: gli Usa non utilizzano la tortura 


Nel tour europeo il segretario di Stato Usa vuole sittire i sospetti 


LEGISLATIVE 


Di 


CARACAS 
oicottate 
il president, 

Dronosticate 


Venezuela al voto, Chavez verso la vittoria 


Nessuna violenzadi rilievo nelle elezioni legislativein Venezuela ieri, 
dall’opposizione: in ballo 167 seggi in 23 Stati e a Caracas. Hugo Chavez, 
prevede di ottenere la maggioranza assoluta: dopo aver votato ha 

«la morte dei vecchi partiti». La battaglia sarà sul tasso d’astensione. 


IL PICCOLO 


Editori | fondato nel 1881 — 5 
Digg atoriale FVG Società per azioni - Divisione Il Piccolo 


e, Redazi tal 
elefono GAOVE ZA ne “ Amministrazione e 


Tipografia 34128 Trieste, via Guido Reni 1 


(Quindici linee in selezione passante) Internet: http:/www.ilpiccolo.it 


CONSI 


Viceni di 

rutti, Corrado Bg 

ni Gabrielli, Giant 
Gianfranco Pavan, An 
Fabio Tacciaria, Adal 
dente), Piero Valenti 


ABBONAMENTI: c/ 


‘€ posi 


trata agli uffici pat 
66; (sei numeri settima 
ri settimanali) ant mana] 


numeri settimanali). 


o li 

i DI iNnuo € 215, sei 

LIA più Saie Ino € te. 

do Italiane S.p.A, - Spedizione i 
212004 n. 46) art. 1, Comma. DEp ORONan 


tale 22810303 - ITALIA: con preselezione e consegna decen- 


‘annuo € 248, sei mesi € 127, tre mesi € 
mesi € 111, tre mesi € 61; (cinque nume- 


x sei mesi € 94, tre mesi € 50. ESTERO: tariffa uguale a ITA- 
ito - Arretrati doppio del prezzo di copertina (max 5 200I), 
bonamento postale - D.L. 353/2003 (conv. in L. 


a PREZZI 
L'edizione dell'Istria 


I VENDITA ALL'ESTERO: Slovenia SI 
i ENTRE H IT 320 - Croazia KN 13 
‘2 viene distribuita solo in abbinamento con «La Voce del Popolo» 


Upi "i 
Piccolo del Lunedì - Tribunale di Trieste n. 629 dell'1,3.1983 


PUBBLICITÀ: A.MANZONI&C, 5. 


Trieste, yi 

PREZZI PUBBLICITÀ: Mogu tonre RR 
e data prestabilit: 

$ data prestabilita € 256.10 


.p.AL 
‘040/6728311, fax 040/366046. 


io) (Mm 40x28): commerciale € 197,00 (festivi, posizione 
50,00 (Fest. € Toso) i nanzioria € 403 - R.P.Q. € 210,00 - Finestrella 1.a 


rola; croce E 20,00; (Partecit dg e29a1e € 470,00 - Necrologie € 3,40 - 6,80 


che (+Iva) - Manchett 
zione posizioni fisse 20%; 


er pa- 
= 9,30. SI ici P 2 
(es 1.500 Ca a Avvisi economici vedi rubri 


upplementi colore 40% - Maggiora= 


La tiratura del 4 dicembre 201 
e stata di 59.000 copie. 0° 
Certificato n. 5065 del 25.11.2003 


E 


Responsabile 
trattamento dati (L. 675/96) 
PAOLO PALOSCHI 


Lio 


WASHINGTON Il segretario di Stato 
statrunitense Condoleezza Rice 
s'appresta a dire agli europei che 
gli Stati Uniti non portano so- 
spetti terroristi in giro per il 
mondo per farli torturare. 

Ad anticipare il messaggio agli 
alleati della Rice, che partirà 08: 
gi per una missione in Europa di 
cinque giorni, è stato ieri il corisi- 
Sera er la Sicurezza nazionale 

egli Stati Uniti Steve Hadley, 
intervenendo ai «talk shows» del- 
la domenica mattina sulle tv 
americane. L'Unione europea 
nel suo insieme e singoli Paesi so- 
no stati turbati e irritati dalla no- 
tizia dell'asserita esistenza di pri- 
gioni segrete della Cia in Euro- 

a, dove presunti terroristi sareb- 

ero detenuti e sottoposti ad abu- 
si. 

L'amministrazione Bush s'è si- 
nora rifiutata di rispondere alla 
domanda se gestisca, o meno, in 
territorio europeo luoghi di de- 
tenzione e d'interrogatorio segre- 
ti, che potrebbero essere illegali 
per le leggi europee (e pure per 
quelle Usa). Hadley ha sollevato 
un lembo del velo di riserbo Usa: 
confermando un'indicazione già 
data dalla Rice, il consigliere di 
Bush ha osservato che il segreta- 
rio di Stato, che s'è impegnata a 
rispondere nel merito all'Ue, af- 
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nedizione alle coppie gay. Una 
delle prime coppie che si spose- 
rà a Westminster è costituita da 
due pensionati che hanno atteso 
questo momento per 40 anni: Ro- 
er Lockyer, di 78 anni e Percy 
teven, 66. Si conobbero nel 
1966 quando l'omosessualità in 
Gran Bretagna era ancora un re- 
ato. Fra quelli in attesa di dire 
sì anche celebrità come Elton 
John: il 21 dicembre registrerà 
a Windsor la sua unione con Da- 
vid Furnish. Cerimonia per DO, 
chi intimi senza eccentricità, ha 
tenuto a precisare la pop star. 
Chi ha invece deciso di fare le 
cose in grande è l'europarlamen- 
tare Michael Cashman. Si spose- 
rà a marzo con il suo compagno 
Paul Cottingham e ha già dira- 


Condoleezza Rice 


fronterà la questione «in un mo- 
do globale». Hadley ha afferma- 
to: «Una delle cose che la Rice di- 
rà è che siamo tutti minacciati 
dal terrorismo e dobbiamo coope- 
rare per trovare una risposta. Co- 
me nostra fetta di collaborazione 
noi rispettiamo le nostre leggi e 
rispettiamo la sovranità dei Pae- 
si con cui trattiamo. E non spo- 
stiamo Lerrone di qua e dilà per 
il mondo perchè possano essere 
torturate». 

Numerose inchieste sono state 
avviate in Europa ma anche ne- 
gli States per accertare se la Cia 
abbia allestito prigioni segrete in 
Paesi europei e se abbia usato ae- 
SIRIO spazi aerei europei per 
voli nei quali i prigionieri erano 
torturati o venivano trasferiti in 
Paesi dove lo sarebbero stati. 
L'esistenza delle prigioni è stata 
rivelata a novembre per la prima 
volta dal «Washington Post». Me- 
dia Usa, canadesi ed europei han- 


mato gli inviti. Fra gli ospiti at- 
tesi al grande ricevimento ci so- 
no anche il premier laburista 
Tony Blair e la moglie Cherie. 
na delle prime coppie che si 
sposerà a Westminster (Londra) 
è di due pensionati che hanno at- 
teso.il momento per 40 anni: Ro- 
gr Lockyer, di ‘78 anni e Percy 
teven, 66. Si conobbero nel 
1966 
Gran Bretagna era ancora un re- 
ato e insieme hanno fatto tutto 
il percorso della liberazione dei 
gay: dalla clandestinità all'unio- 
ne civile. «Finora siamo stati cit- 
tadini di serie b. Abbiamo sem- 
pre pagato le tasse ma ci hanno 
negato i nostri diritti. Per me il 
partnernariato è l'ingresso nel 
mondo moderno» dice Steven. 


Tra le tappe anche Bucarest: 
la Romania, con la Bulgaria, 
è stata individuata 


‘daattivisti dei diritti umani 


come possibile sede 
di prigioni segrete 


no poi ottenuto informazioni su 
voli Cia. Non sono solo gli euro- 
pei a contestare agli Stati Uniti 
atti contro ì diritti dell'uomo o ad- 
dirittura rapimenti di «nemici» 
nella guerra al terrorismo, come 
sarebbe avvenuto in Italia. A 
Washington c'è aria d'inchiesta 
in Congresso mentre il gruppo li- 
bertario American Civil Liber- 
ties Union intende portare in tri- 
bunale gli 007 Usa per conto di 
un uomo che sostiene di essere 
stato rapito e portato in Afghani- 
stan per essere interrogato sotto 
tortura come sospetto terrorista. 
E c'è pure una vicenda simile so- 
spetta di un canadese d'origine 
sìriana. 

L'Aclu depositerà domani la 
denuncia in tribunale e farà usci- 
re allo scoperto il suo testimone, 
proprio mentre la Rice starà di- 
cendo, in Europa, che nulla è ve- 
ro e che sono «tutte panzane», 
perchè gli Usa non torturano. La 
missione di Condoleezza partirà 
dalla Germania e toccherà Roma- 
nia, Ucraina e Bruxelles, da Con- 
siglio atlantico e Unione euro- 
pea. Ma la tappa di Bucarest as- 
sume rilievo PODIO perchè il Pa- 
ese è, con la aria, fra quelli 
individuati da Human Rights 
Watch, gruppo per il rispetto dei 
diritti umani, come possibile se- 
de di prigioni segrete. 


uando l'omosessualità in. 


‘aggiunto Rupel. La delegazione slovena 


«vata di «Le Cercle», esclusivo club della 


IN BREVE 
Delegazioni di 55 Paesi 


Osce, Lubiana 
ospita i ministri 
Rupel soddisfatto 


LUBIANA «In chiusura della presidenza di 
turno Osce, la Slovenia può essere sod- 
disfatta dei risultati raggiunti» ha di- 
chiarato il ministro degli Esteri Dimi- 
trij Rupel rivolgendo ieri il suo benvenu- 
to alle delegazioni di 55 Paesi già a Lu- 
biana in attesa dell'inizio oggi del verti- 
ce ministeriale. Siamo riusciti ad avvia- 
re il processo di riforma il cui obiettivo 
principale .è rendere l'organizzazione 
più efficiente. Un ruolo importante in 
merito sarà svolto anche in futuro dall' 
Assemblea parlamentare dell'Osce» ha 


in CA organismo è guidata da Rober- 
to Battelli. La sicurezza sara' garantita 
da oltre 500 agenti. 


In Bosnia e Kosovo rischio 
di focolai terroristici islamici 


WASHINGTON È nei Balcani, speciè in Bo- 
snia e nel Kosovo, che s'annida il rischio 
d'un focolaio di terrorismo integralista 
islamico europeo: è l'analisi. fatta a 
Washington, in una riunione super riser- 


destra conservatrice internazionale. Fra 
gli intervenuti c'erano il rappresentante 
degli Usa alle Nazioni Unite, ambascia- 
tore Bolton, l'ex vice direttore della Cia 
McLaughlin, esponenti oltre che delle 
correnti politiche e culturali conservatri- 
ci occidentali, di Russia e mondo arabo. 


Palestina, nasce il partito 
degli indipendenti «laici» 


RAMALLAH Non ha ancora un nome preciso 
ma vi faranno parte alcune tra le perso- 
nalità palestinesi più note nel mondo. 

il partito degli «indipendenti laici»: a gui- 
darlo sarà il ministro delle Finanze Sa- 
lam Fayad. La scorsa settimana ha dato 
le dimissioni in segno di protesta contro 
la «finanza elettorale» del presidente 
Abu Mazen che di recente ha approvato 
migliaia d’assunzioni nel tentativo di 
conquistare consensi alle elezioni del 25 
gennaio. La nuova formazione s’inseri- 
sce nel duopolio Al Fatah-Hamas. 


nche se, nel caso spe- 
«cifico, la consumata e 
apiente diplomazia 


dell'Istituzione millenaria, 
proprio per evitare che i va- 
lori divengano merce di 
scambio nel mercato eletto- 
rale, potrebbe suggerire 
prudenza ai molti che a es- 
sa sì richiamano. La ragio- 
ne è semplice: il nostro è 
un Paese nel quale il riacu- 
tizzarsi delle antiche ferite 
tra guelfi papalini e ghibel- 
lini minaccia di essere leta- 
le per la scarsa legittimità 
delle sue istituzioni; inuti- 
le, quindi, accendere ulte- 


riori fuochi politici. E una ‘ 


commissione d'inchiesta 
parlamentare sulla legge 
194, in apertura d'urne, mi- 
naccia di fare proprio que- 
sto. Peccato, perché in sé 
l'idea di una riflessione su- 
gli esiti di questa normati- 


va, ma lontano dalle tenta- 
zioni vanesie del discorso 
politico proprio alle campa- 
gne elettorali, sarebbe più 
che interessante: specie per 
valutare la capacita della 
legge in questione a fare da 
argine al mercato dell'abor- 
to clandestino, come appun- 
to era nelle intenzioni del 
Legislatore che la volle nel 
nostro ordinamento. 
Invece, questa commissio- 
ne d'inchiesta — per quanto 
i suoi commissari possano 
lavorare ottimamente e nel 
pieno rispetto delle racco- 
mandazioni di «neutralità 
conoscitiva» fatte proprie 
dal presidente della Came- 
ra — per il momento in cui 
nasce (la chiusura di Legi- 
slatura) è destinata a con- 
tribuire ad avvelenare un 
dibattito, quello sulla «ma- 
ternità consapevole» (come 
titola la 194 esprimendo il 


Tentazioni 
pericolose 


senso profondo della sua fi- 
losofia) che, andando al cuo- 
re della dignità femminile 
come donne e come madri, 
meriterebbe di fuggire dal- 
le miserie del marketing po- 
litico. Né, purtroppo, vale a 
rasserenare il clima l'idea, 
circolata di recente in alcu- 
ni ambienti politici gover- 
nativi, di introdurre nei 
consultori i rappresentanti 
del Movimento per la vita, 
ovvero del principale prota- 
gonista e promotore della 
campagna referendaria per 
l'abrogazione della stessa 
194, poi respinta dagli ita- 
liani il 17 maggio 1981: per- 
ché la presenza nei consul- 


tori di uno dei soggetti del 
confronto referendario, ma- 
gari per par condicio affian- 
cati dai fautori della 194 
medesima, rischierebbe di 
fare della donna o della cop- 
pia che si presentasse a 
queste strutture, gli ogget- 
ti, invece che i protagonisti 
di una decisione che deve 
comunque restare loro, di 
un conflitto politico psicolo- 
gicamente devastante. In- 
somma, la discussione in 
materia meriterebbe un cli- 
ma meno concettualmente 
primitivo di quello elettora- 
le; e per questa ragione ap- 
pare discutibile la decisio- 
ne di Casini di autorizzare 
l'indagine . parlamentare 
sullo stato di attuazione 
della normativa sull'abor- 
to. Infatti, ecco il punto, si 
tratta di ponderare tra 
principi, certo nobilissimi 
quali la difesa della vita, e 


situazioni che richiedono, 
come ha provato a fare la 
194, capacità di coniugare 
pragmatismo ad ideali: per- 
ché, è inutile negarlo, se 
esiste una «domanda socia- 
le di aborto», allora la sua 
negazione giuridica, com' 
era prima della legge in 
questione, induce al ricorso 
del mercato nero. Invero, la 
tematica è troppo delicata 
per un confronto dove i lea- 
der politici si giocano la car- 
riera: troppi i rischi di sua 
banalizzazione. 
Comunque, anche se in 
modo opinabile, la questio- 
ne dell'aborto torna al cen- 
tro dell'agenda pubblica. 
Probabilmente, era inevita- 
bile. L'importante è che 
nessuno dimentichi il vero 
primo protagonista del 
dramma: la donna con la 
croce di questa decisione. 
Francesco Morosini 


Londra vuole portare 
al8anniil divieto 
d’acquistare tabacco 


LONDRA Il Ministero della sa- 
nità britannico sta valutan- 
do l'ipotesi di aumentare 
l'età minima legale per l'ac- 
quisto di tabacco da'16 a 18 
anni. L'ha confermato un 
portavoce del ministero pre- 
cisando però che «nessuna 
decisione è stata presa e 
che è improbabile un cam- 
biamento di legge nell'im- 
mediato futuro». Il divieto 
ai minori di 18 anni di ac- 
quistare tabacco - già in vi- 
gore per alcolici e armi ad 


aria compressa - riguarde- 
rebbe la sola Inghilterra 
perchè per effetto della de- 


volution Scozia e Galles de- 
cidono autonomamente su 
questo tipo di questioni. 
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Nella relazione annuale presentata al Parlamento viene sottolineato che è soprattutto il forte afflusso turistico a favorire le violazioni 


Istria, la regione croata con più reati 


Il Procuratore di Stato Bajic lancia l'allarme. Ma il magistrato di Pola replica: denunce in calo 


ZAGABRIA L'Istria è la regio- 
ne croata con il più alto tas- 
so di criminalità. Lo ha sot- 
tolineato Mladen Bajic, Pro- 
curatore di Stato, nel rap- 
porto presentato ai deputa- 
ti del Sabor (il Parlamento 
di Zagabria, ndr.). Bajic ha 
ribadito che il problema è 
marcato soprattutto a Pola. 
«Il motivo per il quale la Re- 
gione Istria e Pola sono ai 
vertici di queste poco invi- 
diabili classifiche va ricer- 
cato nel fatto che si tratta 
di zone turistiche, dove nel 
corso dei tre mesi estivi esi- 
ste un grande afflusso di 
persone». 7 

Le dichiarazioni del Pro- 
curatore di Stato hanno 
avuto un forte eco nella pe- 
nisola, dove il'‘responsabile 
della Procura di Stato regio- 
nale, Josip Miletic, ha cer- 
cato di dare una spiegazio- 


Innovembre a Lubiana 
la più imponente protesta 
in 15 anni d'indipendenza 


LUBIANA Appena insediato, nel 
dicembre del 2004, godeva 
del sostegno del 61% dei citta- 
dini; oggi, esattamente un an- 
no dopo, il livello dei consensi 
è sceso al 46: la popolarità del 
governo sloveno guidato da 


'Janez Jansa, a un quarto del 


mandato, non era mai così 
bassa anche se la maggioran- 
za si dice soddisfatta. L'équi- 
pe del premier, di cui oltre al 
Partito democratico fanno 
parte anche Nova Slovenija, 
Partito popolare e Partito dei 
pensionati, è riuscita infatti, 
oltre alle altre cose, a cambia- 
re i dirigenti in quasi tutte le 
imprese a partecipazione sta- 


ne alla crescita del numero 
delle denunce per atti crimi- 
nali. «E assolutamente ve- 
ro che l'Istria è al primo po- 
sto in Croazia per numero 
di reati, però va preso. in 
considerazione 
che i dati ri- 


Il sindaco Drandic: 


credo che la situazione non 
sia poi così allarmante co- 
me si potrebbe evincere dal- 
le parole del Procuratore di 
Stato». 

I reati più frequenti sono 
i furti, seguiti 
da quelli legati 
all'uso di dro- 


guardano il nu- 

mero di denun- ghe. Ma quest' 
ce su 100.000 ‘ ‘ ultimo dato 
abitanti, ma  «Idatisonoalti non rappresen- 


da noi durante 
l'estate la popo- 
lazione presen- 
te cresce note- 
volmente». Mi- 
letic ha cercato 
anche cercato 
di rendere meno preoccu- 

anti le dichiarazioni di 

laden Bajic. «Nel 2004 so- 
no state notificate 2.980 de- 
nunce, ossia il 16,51 per 
cento in meno rispetto all' 
anno precedente. Quindi, 


ta una novità 


perché qui le autorità poiché Pola è 


stata da, sem- 


fannoilloro dovere» pre, anche ai 


tempi dell'ex 
Jugoslavia, il 
centro della 


tossicodipendenza. Il tenta- 
tivo del capo della Procura 
di Stato regionale di non 
creare il panico è stato vani- 
ficato dalle parole di Valter 
Drandic, sindaco di Pola. 
«Spesso sottolineiamo che 


l'Istra e Pola sono al top 
per quanto concerne lo svi- 
luppo, ma è evidentemente 
che ciò comporta anche de- 
li effetti collaterali». Dran- 

ic ha poi cercato di inqua- 
drare hi problema. «Lo svi- 
luppo porta alla ricchezza, 
però dall'altra parte viene 
a crearsi una forbice tra i 
ricchi e il cosiddetto ceto 
medio. Molte persone viola- 
no la legge per risolvere i 
problemi di esistenza". Il 
sindaco ha anche denuncia- 


: to l’esistenza di una mafia 


di' costruttori che mette i 
suoi tentacoli nell'edilizia e 
nell'acquisto di terreni, Infi- 
ne, Drandic ha ribadire che 
forse il problema criminali- 
tà è più marcato in Istria 
poiché «qui gli organi com- 
DESdi compiono il proprio 
‘OVere», 
s.b. 


Criminalità record 


F | Bajic al Saho 
"La criminalità in Croazia è un problema 
soprattutto in Istria, e in particolare a Pola! — 


"Nel 2004 ci sono state 2.980 denunce, 

il 16,51% in meno 

rispetto all'anno precedente" 

(dati riferiti al numero di denunce 
su centomila abitanti) 


RING ATI 
furti 


furti aggravati i 
‘ uso di sostanze stupefacenti 


IN BREVE 
Quattro feriti, 58 fermati 


Spalato, «guerriglia» 
tra ultras dell’Hajduk 
e della Dinamo 


SPALATO Scene da guerriglia urbana a 
«| Spalato, con feriti, lacrimogeni, casso- 
netti rovesciati e in fiamme, vetrine in- 
frante sabato sera all'uscita dallo Stadio 
Poljud. Avrebbe dovuto disputarvisi il 
derby nazionale tra il locale Hajduk e la 
Dinamo Zagabria, annullato per il mal- 
tempo (pioggia e vento). Centinaia di ul- 
tras si sono lasciati andare alle violen- | 
ze, con numerose cacce all'uomo e scon- 
tri conla polizia. Disordini presso lo sta- 
dio e in pieno centro città: 58 «tifosi» fer- 
mati. Quattro i feriti e un episodio anti 
serbo: pietre contro la chiesa ortodossa. 


L’«Eden della tartaruga» 
in scena a Capodistria 


CAPODISTRIA Il Teatro stabile del Friuli Ve- 
nezia Giulia presenta stasera alle 20 a 
Capodistria «L'Eden della tartaruga», 
excursus nella prosa di Massimo Bontem- 
pelli. Il testo - tratto da alcuni divertenti 


Il premier Janez Jansa 


tale (compreso il porto di Ca- 
podistria con le dimissioni di 
Bruno Korelic che per oltre 
20 anni aveva diretto lo sca- 
lo), ha fatto approvare la nuo- 
va legge sulla Radiotelevisio- 
ne pubblica - che di fatto per- 
mette al governo un maggio- 
re controllo dell'ente e quindi 
del principale mezzo d’infor- 


Le riforme volute innome della concorrenzialità dell'economia slovena sono le più criticate. Rimpasto ministeriale 


Il governo Jansa compie un anno: crollo di consensi 


mazione del Paese, anche se 
fortunatamente in Slovenia 
si leggono molto i giornali che 
in generale sono più indipen- 
denti - e ha preparato un am- 
pio progetto di riforme econo- 
miche e sociali. 

E proprio il progetto di ri- 
forme quello che più degli al- 
tri ha fatto discutere. Impo- 
state con l'ambizione di favo- 
rire la concorrenzialità dell' 
economia slovena negli anni 
a venire, le riforme sono state 
duramente criticate da tutta 
l'opposizione e dalle principa- 
li organizzazioni sindacali del 
Paese, che nelle modifiche fi- 
scali, nelle nuove norme sulla 


voro e nella razionalizzazione 
dei trasferimenti sociali vedo- 
no una grossa minaccia per lo 
stato sociale e per le catego- 
rie più deboli della popolazio- 
ne, tra cui i pensionati e i di- 
soccupati. a 

Il primo anno del governo 
Jansa sarà pertanto ricordato 
anche come l'anno in cui c'è 
stata la più imponente mani- 
festazione di protesta contro 
l'esecutivo in 15 anni d’indi- 
pendenza della Slovenia: il 
26 novembre, nonostante il 
maltempo, in corteo a Lubia- 
na sono sfilate ben 40.000 per- 
sone. Critiche al governo 
Jana arrivano ovviamente 


cutivo deve avere frainteso il 
mandato degli elettori - ha di- 
chiarato il, presidente della 
Democrazia liberale Jelko Ka- 
cin - in quanto non ammini- 
stra il Paese ma si atteggia a 
padrone dello Stato e delle 
sue istituzioni», Il governo, se- 
condo Kacin, si comporta in 
modo non trasparente e arro- 
‘ante, ed ha creato un clima 
î paura nel Paese: paura di 
perdere il lavoro, paura dei 
rincari. In politica estera, 
inoltre - sempre secondo Ka- 
cin - sono stati commessi erro- 
ri nei rapporti con la Croazia 
e non si è insistito abbastan- 
za ad affermare la sovranità 
slovena nel Golfo di Pirano. 


‘tarsi di un'opposizione «inca- 


Che qualcosa non stia an- 
dando per il verso giusto sem- _ 
bra essersi accorto anche il 
premier, che in una recente 
intervista al quotidiano «Ve- 
cer» di Maribor, oltre a lamen- 


pace di essere costruttiva» ha 
annunciato delle modifiche 
nel governo. È cominciato co- 
sì il solito toto-poltrone, però 
chi resta e chi invece salta lo 
si saprà soltanto nelle prossi- 
me settimane. La lotta si sta 
svolgendo silenziosa nelle file 
della maggioranza che, per il 
momento, si guarda bene dal 
lasciare trapelare qualche no- 
tizia. 


racconti del grande scrittore italiano - è 
di Francesco Ventimiglia, protagonista è 
Giancarlo Cortesi. La rappresentazione 
al teatro cittadino è organizzata dall'Uni- 
versità popolare di Trieste, dall'Ui, dalla 
Comunità di Capodistria, con l'alto patro- 
cinio della Regione Friuli Venezia Giulia. 
Replica domani alla Comunità degli ita- 
liani di Parenzo, con inizio alle 18, 


Conferenze alle Comunità 
con l’Università popolare 


TRIESTE Questo il calendario delle confe- 
‘renze nelle Comunità degli italiani pro- 
mosse da UpT:e Ui. Oggi ad Albona, 
17.30, Gianfranco Spiazzi su «L'educa- 
zione ambientale»; Grisignana, 19, Fla- 
vio Forlani su «Piante medicinali dell' 
Istria»; Lussinpiccolo, 17, Silvia Milani 
su «Diagnosi precoce dei tumori intesti- 
nali». Domani, a Villanova, 19.80 Loris 
Dilena su «Coltivazione degli ortaggi in 
serra». Mercoledì, Laurana, 17, Loris Di- 
lena su «Piante spontanee di interesse 
alimentare»; Sissano, 19, Denis Stefan 
su «L'invecchiamento e la creatività». 


ae 


flessibilità del mercato del la- 


anche dall'opposizione. «L'ese- 


Il sottosegretario agli Esteri sottolinea i nodi aperti e si dice deluso dai comportamenti dei vicini 


Roma ribadisce: «Siamo discriminati in Croazia) 


Antonione chiede con forza il via libera all'accesso al mercato immobiliare 
LETTERA A MESIC 


ZAGABRIA Non si placano le 
reazioni dopo l'accordo tra 
Zagabria e Vienna che per- 
metterà ai circa 60.000 te- 
deschi riparati in Austria 
dalla Slavonia (Est della 
Croazia) al termine della 
Seconda guerra mondiale, 
di richiedere la restituzio- 
ne dei loro beni. Dopo le 

olemiche sull'asse Roma- 

di e la decisione 
dell'Italia di denunciare 
la Croazia a Bruxelles per 
la discriminazione dei pro- 
pri cittadini, ieri è balzata 
agli onori della cronaca la 
missiva dall'organizzazio- 
ne ebrea «B' 
nai  B'rith», 
con sede a 
New York, in- 
viata al presi- 
dente croato 
Stipe Mesic. 
Nella lettera, 
firmata dai di- 
rettori esecu- 
tivi dell’orga- 
nizzazione Jo- 
el Kaplan e 
Daniel Marla- 
schin, si espri- 
me preoccupa- 
zione per il di- 
scorso alla na- 
zione del capo 
dello Stato, 


dannato la de- 

cisione del go- 

verno di sottoscrivere l'ac- 
cordo con Vienna. Infatti, 
gli ebrei d'America sono 
preoccupati che Mesic po- 
trebbe tenere questa linea 
dura anche quando giun- 
gerà il momento di parla- 
re dei loro beni nazionaliz- 
zati prima dagli ustascia 
e poi dai comunisti. 

«Non vogliamo commen- 
tare i rapporti croati con 
gli altri Paesi, però voglia- 
mo ricordare che lo scorso 
settembre la nostra asso- 
ciazione ha avuto un in- 
contro molto proficuo con 


Beni, ebrei Usa preoccupati 
per le chiusure di Zagabria 


che ha con- Il presidente Mesic 


il presidente croato» in ri- 
ferimento al summit a 
New York tra Mesic e i 
massimi esponenti delle 
DUEEDIZZA Zion degli ebrei 
d'America, dell’Anti Defa- 
mation League e della 
B'nai B'rith, al margine 
della 60.a sessione dell'As- 
semblea generale Onu. In 
GUETUn io come con- 
ermato anche dal consi- 
e del capo dello Stato 
udimir Loncar subito do- 
po il rientro a Zagabria, le 
parti hanno esaminato la 
possibilità di risolvere la 
questione inerente la resti- 
tuzione dei be- 
ni confiscati 
agli ebrei. «In 
quell'occasione 
— continua la 
missiva — Me- 
sic ha ribadito 
che la restitu- 
zione del patri- 
| monio agli 
ebrei che vive- 
vano sul terri- 
torio croato è 
una questione 
morale oltre 
che finanzia- | 
ria». Nel prosie- 
guo si afferma 
che prima, du- 
rante e dopo la 
Seconda er- 
ra mondiale, in 
Croazia il 70% 
della popolazione ebraica 
è praticamente sparita. 
«Perciò, coloro che sono 
riusciti a evitare l'Olocau- 
sto e i loro eredi hanno di- 
ritto a richiedere la resti- 
tuzione del patrimonio. 
Speriamo che questa im- 
portante questione venga 
risolta nel corso dei nego- 
ziati, come promesso dal 
residente Mesic durante 
a riunione di New York» 
conclude la'lettera dell'As- 
sociazione degli ebrei 

d'America B'nai PRUA, 
.S. 


VENZONE «Siamo delusi dal 
comportamento del gover- 
no di Zagabria soprattutto 
per quanto riguarda l'acces- 
so al mercato immobiliare 
per i cittadini italiani. Se 
non cambierà posizione sa- 
remo costretti a rivedere le 
nostre»: il sottosegretario 
agli Esteri Roberto Antonio- 
ne, ha ribadito ieri a Venzo- 
ne la posizione della Farne- 
sina, a margine di un incon- 
tro di Forza Italia. «Contra- 
riamente a quanto avviene 
per i cittadini austriaci, te- 
desci, francesi o belgi - ha 
spiegato - agli italiani non 
è permesso l'accesso al mer- 
cato immobiliare in Croa- 
zia. E noi non possiamo per- 
mettere che persista que- 
sta discriminazione. La 
Croazia ha risposto che ciò 
è dovuto al fatto che non 
esiste reciprocità. Ma noi 
abbiamo dimostrato che 
non è vero. Non c'è alcun 
ostacolo per i cittadini croa- 
ti che volessero acquistare 
beni immobili in Italia. An- 
che per una serie di accordi 
bilaterali che. abbiamo sot- 
toscritto. Vogliamo che que- 


sta questione venga risolta 
quanto prima». 

La questione è seria e ri- 
guarda la stessa procedura 
d’ingresso della. Croazia 
nell'Ue. «Il ministro Fini in- 
contrando il commissario 
per l'Allargamento dell'Ue, 
Olli Rehn, l’ha detto a chia- 
re lettere - ha affermato An- 
tonione - e cioè che la posi- 
zione dell'Italia sarà duris- 


Il ministro Fini ha spiegato 
la situazione 

al commissario europeo 
all'allargamento 


sima. Non consentiremo 
progressi ' per la Croazia 
nell'Ue se non si risolverà 
questa, questione che per 
noi è inaccettabile». 

Poi c'è la questione dei 
beni degli esuli. «Questo - 
ha continuato Antonione - 
non è un dossier europeo 
ma bilaterale. Noi siamo ri- 


masti sorpresi in senso non 

ositivo che la Croazia ab- 

ia fatto un accordo con 
l'Austria non perchè rite- 
niamo sbagliato che la Cro- 
azia risolva i suoi problemi 
con gli altri Paesi Ue ma 
perchè ci sono state poi di- 
chiarazioni d’importanti 
esponenti istituzionali croa- 
ti che hanno evidenziato co- 
me gli accordi con l'Austria 
sono fine a stessi e che non 
c'è, secondo loro, nessuna 
possibilità di aprire o discu- 
tere la questione con l'Ita- 
lia». Il che costituirebbe, se- 
condo Antonione, «un'ulte- 
riore testimonianza di di- 
scriminazione nei nostri 
confronti, ed è del tutto evi- 
dente che questi segnali, in- 
sieme ad altre questioni e 
dichiarazioni che non abbia- 
‘mo apprezzato, ci fanno ve- 
dere un quadro nei rappor- 
ti bilaterali negativo e pro- 
blematico. Vi sono insom- 
ma elementi per dire che 
queste discriminazioni non 
sono tollerabili». E Roma è 
decisa a segnalare con for- 
za le proprie perplessità e 
rammarico nei confronti di 
Zagabria. 


c.p. 


I Comuni della zona temono di dover compensare le minori entrate 


Ipsilon, in arrivo nuovi sconti 
ma solo agli autotrasportatori 


POLA L'azienda concessiona- 
ria Bina Istra introduce ul- 
teriori sconti ai pedaggi 
sull'Ipsilon istriana, però 
solo a beneficio degli auto- 
trasportatori mentre i co- 
muni automobilisti dovran- 
no attendere tempi miglio- 
TH 

La novità è sta- 
ta illustrata alla 
Camera di com- Mb 
mercio regionale 
da David Gabeli- 
ca, direttore della 
Bina Istra. Ecco 
di cosa si tratta. 
D'ora in poi i Tir 
si vedranno il pe- 
daggio. scontato 
del 40% sul via- 
dotto del fiume 
Quieto oltre. a 
quello già pratica- 
to per il traforo 
del Monte Mag- 


giore. Uno sconto. Ipsilon istriana: il casello del viadotto del Quieto 


a parte scatterà ì 

per chi usufruisce di en- 
trambe le strutture. Ossia 
per ogni percorrenza del 
viadotto, l'autotrasportare 
avrà diritto a un ulteriore 
ribasso del 10% sul prezzo 
del pedaggio della galleria. 


Va comunque detto che le 
‘agevolazioni non acconten: 
tano pienamente nessuno, 
nè le casse della Bina Istra 
e neanche gli autotrasporta- 
tori. Il presidente dell'Ente 
camerale istriano Sime Vi- 
dulin ha dichiarato che si 


tratta di una soluzione di 
compromesso. «Al momen- 
to — ha precisato — abbiamo 
raggiunto il massimo risul- 
tato. possibile considerate 
le varie circostanze». Gli at- 
tomobilisti comuni dovran- 


Presentata a Capodistria l’opera redatta in croato dall'istituto lessicografico Miroslav Krlezay di Zagabria 


Enciclopedia istriana specchio della multiculturalità 


Miroslav Bertosa ‘© 


. meri 
‘ istriana, l'imponente opera 


CAPODISTRIA Mille pagine, ol- 
tre tremila voci, millecin- 
quecento tra illustrazioni, 
cartine e grafici: sono i nu- 
dell'Enciclopedia 


realizzata dall'Istituto lessi- 
cografico «Miroslav KrleZa» 
di Zagabria su iniziativa e 
con il sostegno finanziario 
della Regione Istria. Uscito 
dalle stampe in primavera, 
già venduto in oltre cinque- 
mila copie, il volume, in lin- 
gua croata, è stato presen- 
tato nei giorni scorsi anche 
a Capodistria, nella sede 
della Comunità degli italia- 
ni «Santorio Santorio». 

«E un libro simbolo dell' 


‘Istria moderna - ha sottoli- 


neato nel suo intervento il 
presidente della regione 
Ivan Jakovcie - ed è il risul- 
tato di una collaborazione 
che riflette lo spirito istria- 
no, che va oltre i confini». I 
due redattori, gli storici Mi- 
roslav Bertosa e Robert Ma- 
tijaSic, hanno coinvolto nel 
lavoro oltre trecento colla- 
boratori coordinati in parte 
a Pola e Zagabria e in par- 
te a Capodistria, dove la re- 
dazione satellite è stata al- 
lestita in collaborazione 
con il Centro di ricerche 
scientifiche dell'Università 
del Litorale. Parte degli ar- 
ticoli è stata preparata an- 


che dal Centro, di ricerche 
storiche di Rovigno nonchè 
da studiosi italiani, 

un opera, è stato ribadi- 
to nel corso della presenta- 
zione, che riflette la 
multiculturalità ‘e la 
multienticità dell'Istria, in 
cui possono riconoscersi tut- 
ti gli istriani, indipendente- 
mente dall'appartenenza 
nazionale, Nel libro si pos- 
sono trovare infatti anche 
le voci «esodo», «foibe», «Na- 
zario Sauro». Nella voce 
«esodo», per fare esempio, 
vengono riportate tutte le 
cifre disponibili secondo le 
varie fonti, e si parla anche 
del «Giorno della memo- 


ria». Anche in altri casi so- 
no state scelte interpreta- 
zioni molto secche dei fatti, 
senza insistere su valuta- 
zioni che potrebbero urtare 
la suscettibilità del lettore. 
Tantissime voci riguardano 
pure il gruppo nazionale 
italiano, le sue istituzioni e 
i suoi personaggi di spicco, 
dall'Unione italiana» ad 
«Antonio Borme». 

Il presidente dell'Unione 
italiana Maurizio Tremul, 
intervenuto alla cerimonia, 
ha auspicato che venga pub- 
blicata quanto prima anche 
la versione italiana dell'En- 
ciclopedia istriana. 

c.p. 


no continuare a pagare i pe- 
daggi piuttosto pepati: 1,9 
euro per il viadotto sul quie- 
to e 3,8 euro per il traforo 
del Monte Maggiore. A pro- 
posito Gabelica ha chiama- 
to in causa i sindaci dei Co- 
muni istriani vicini alle 
due strutture che 
secondo lui nbn 
avrebbero. dimo- 
strato eccessivo 
interesse  nell'af- 
frontare la que- 
stione, Il motivo è 
facilmente intui- 
bile: i mancati 
guadagni causa 
eventuali pedaggi 
ridotti dovrebbe- 
To venir compen- 
sati dai bilanci co-. 
munali. Su que- 
sto punto Gabeli- 
ca è irremovibile 
poichè, come ha 
dichiarato, c'è bi- 
sogno di portare 
tanti soldi in cassa se vo- 
gliamo entro pochi anni tra- 


sformare in autostrada ve- - 


ra e propria il segmento del- 
la Ipsilon tra Pola e Canfa- 
naro che è il più trafficato. 


p.r. 


I CAMBI 


Slovenia 
Tallero 1,00 ) 0,0042 €* 
Croazia 
Kuna 1,00 .) 0,1346 € 


0,92 €/litro 


(*) Dato fornito dalla Banka Koper d.d. di Capodistria. 
(+3) Prezzo al netto, Ai distributori viene maggiorato 
delle trattenute sui servizi di cambio. 
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REGIONE 


IL PICCOLO gi 


Da Venzone diktat al deputato. Il triestino glissa su Antonione ma avverte: «Noi abbiamo consensi crescenti» 


Forza Italia boccia la lista autonoma di Saro 
Iscritti 


Duello al Senato, Camber punta sugl 


Dall'inviato 
Ciro Esposito 


VENZONE Nella sala gremita 
di un hotel anni ’70 stretto 
tra i monti della Val Cana- 
€, Forza Italia comincia a 
are i conti in vista della sfi- 
a politica di primavera. I 
Vertici alzano la prima diga 
Per arginare le ambizioni di 
Presentare liste autonome 
avanzata dall’onorevole Sa- 
ro. Lui vorrebbe allargare il 
consenso ma gli altri non ci 
Stanno, A lanciare la carica 
è il senatore triestino Giulio 

amber che peraltro deve 
Vedersela, a livello di candi- 
atura per le politiche, an- 
che con la concorrenza «pe- 
Sante» del concittadino, non- 
ché sottosegretario agli 
Esteri, Roberto Antonione. 

‘ex presidente della Regio- 
ne rivendica la guida della 
lista dei candidati regionali. 


ni, stiamo scoprendo una vo- 
cazione popolare che il parti- 
to ha forse troppo spesso tra- 
scurato. E poi non vogliamo 
le quinte colonne, anche se 
sono mascherate». Come di- 
re che con Trieste si deve fa- 
re i conti e niente scherzi 
con liste extra alleanza o 
correnti dentro Forza Italia. 
Sul tema delle possibili divi- 
sioni interne si sofferma an- 
che il capogruppo regionale 
Isidoro Bottari 0. «I conti 
con il passato, cioè con le 
elezioni regionali - sottoli- 
nea - li abbiamo già fatti. 
Qualche ex o vicino al parti- 
to, non si sa, ha parlato di 
allargare la Cdl. Bene pur- 
ché questo non significhi sot- 
trazione di voti, altrimenti 
diciamo no grazie. I visitors 
due anni fa non erano a Ro- 
ma ma qui». 

«Le regionali hanno lasciato 
un segno anche perché certi 


amber fa il muro di gom- accordi non sono stati rispet- 
ma. Allora si tati - sottolinea 
GETTO in un passag- 
nato a Trieste! x io dell: x 
«Guardi, qui ab- Gottardo: «Altolà | Recta 
biamo formato , ps dinatore regio- 
gi TRO n AL NUOVI VISICOTSY. nale Vanni Len- 

: RZ IETI ML: na - ora chied 
biamo dimo- Lenna: «Chiedo chiarezza PURA 
Rata ae hi ti, mel nostro 

i aver un cre- i foga si 
di aver seo Chiarezzaa tuttiy lo P ei st 


so della base. 
Sono contento 
che Bondi abbia accettato di 
venire qui», Insomma il se- 
natore glissa la domanda 
ma, quasi in risposta indi- 
retta ad Antonione, porta in 
Carnia i quaranta giovani 
azzurri con tanto di cappelli- 
ni, capeggiati da Marco 
imbacci, e un nutrito grup. 
po di fans tanto che i giulia- 
ni costituiscono almeno la 
metà dei 200-300 presenti. 
Tutti caricati su un pull- 
mann della Trieste Traspor- 
ti. Poi, prima dell’interven- 
to di Bondi, cala i suoi assi; 
«Il coordinatore Lenna affer. 
ma chei friulani contano al- 
meno per il 50% della no- 
stra forza ma Trieste è da 
sempre un laboratorio di 
cultura politica, con la Lista 
siamo stati i precursori dei 
movimenti civici. Abbiamo 
contribuito alla crescita di 
Forza Italia e oggi, attraver- 
so una serie di manifestazio- 


Oggi la giunta approverà 
il maxiemendamento. 
Ilvicepresidente presenta 
«ritocchi» da 42 milioni 
eprevede la bonifica 
delsito di Grado e Marano 


di Roberta Giani 


TRESTE Ha appena distribui- 
0, con un mega ri 
iù di 18 milioni di eno? 
Ta Gianfranco Moretton, il 
vicepresidente della Regio- 
ne, non si accontenta e, con 
una «zampata» dell’ultima 
ora, ne trova ancora 5. Ri- 
sultato? Gli asili pubblici e 
privati, in un Friuli Vene- 
zia Giulia «affamato» di po- 
Sti, si avviano a un 2006 
PIù ricco: «La nuova Finan- 
Ziaria stanzia complessiva- 
mente 27 milioni di euro 
Lo Muove costruzioni e am- 
visti gati. Ne avevamo pre- 
A ma, grazie a 5 mi- 
cd th: gluntivi, siamo in 
Fio di elevare le disponi- 
3a Morena incia, soddisfat- 
; on. 


IEMENDAMENTO 
Oggi, nella tradizionale se- 
uta Settimanale, Riccardo 
Illy e la sua giunta si a pre- 
stano a licenziare delniti 
vamente la manovra da 4,8 
miliardi di euro, destinata 
Subito dopo all’esame in pri- 
ma commissio 


ne consiliare, 
approvando l’annunciato 


maxi-emendamento. E il vi- 
cepresidente della Marghe- 
rita, con deleghe all’Edili- 
zia, all'Ambiente e alla Pro- 
tezione civile, non si fa sfug- 
gire l'opportunità: i suoi «i- 
tocchi» non si fermano ai 5 
milioni delle scuole mater- 
ne ma, complessivamente, 
ammontano a 42 milioni. 
Spaziando dai mutui casa 
alle Ater sino agli impianti 
Rici 

«PIÙ LFARE» «L’impe- 
gno di Intesa democratica 
in favore del welfare assu- 
me sempre più forza e'con- 
sistenza. Lo dimostrano, da 
un lato, lo sforzo aggiunti- 
vo destinato alla realizza- 
zione di nuove scuole ma- 
terne e all'ampliamento di 


menta casi di 

litigiosità do- 
vrà risponderne davanti al 
partito». Su eventuali fughe 
o candidature calate dall'al: 
to è esplicito anche il consi- 
gliere Roberto Asquini: «Ci 
vuole coerenza, Il partito si 
deve dare delle regole e chi 
le viola, pur nel rispetto del- 
le opinioni di tutti, deve es- 
sere allontanato. Altrimenti 
Ml movimento mette a ri- 
schio la sua stessa identi- 
tà». Un messaggio ai tanti 
giovani azzurri, che hanno 
BRE eNnO al convegno de- 
dicato alla loro formazione 
invece è stato lanciato dal 
sindaco di Trieste Dipiazza: 
«L'unico modo per fare bene 
evincere è lavorare e essere 
ottimisti. Fare insomma il 
contrario di quanto predica 
la sinistra. Sono orgoglioso 
di come è risorta a Pricste e 
sono convinto che potrò am- 
ministrarla per altri cinque 
anni», 


Giulio Camber con Roberto Dipiazza. A destra Bondi con Roberto Antonione 


Il coordinatore lancia la campagna nelle piazze e attacca Prodi: «Amministra un condominio» 


Bondi: «Illy inconciliabile con la sinistra» 


ot 


con il 
Friuli 


Appello all'unità: «Chi non ci sta, se ne vada». No comment sui candidati 


VENZONE Sandro Bondi arriva intabarrato. Lo accolgono Anto- 
nione, Lenna e Tondo ma soprattutto un pubblico che riesce 
a riscaldare anche l’etereo braccio destro del Cavaliere, Ca- 
rica i suoi spiegando come e perché il centrodestra vincerà. 
Non vuole parlare di candidature regionali, né del caso-Saro 


ma non risparmia critiche alla giunta guidata da Illy. 


«Il bilancio al governo Illy va 
fatto con la serietà che ci è pro- 
pria. Non facciamo come il cen- 
trosinistra che demonizza gli 
altri a priori. Ma il nostro giudi- 
zio è complessivamente negati- 
vo. Giudizio tuttavia che non ri- 
guarda la figura del governato- 
re, che è una figura complessa 
e che può essere vista in modi 
diversi, ma perché la coalizione 
è eterogenea e non rispecchia 
quello che il presidente rappre- 
una coalizione inconci- 
con 
l'orientamento politico di Illy». 
Bondi parte dall’analisi locale 
per inquadrare quella naziona- 


senta. 


liabile e incompatibile 


ll vicepresidente della Regione Gianfranco Moretton 


quelle già esistenti e, dal- 
l'altro, il potenziamento di 
oltre 30 milioni di euro del 
budget riservato.al settore 
della casa e, in particolare, 
all'edilizia sovvenzionata». 
GLI ASILI Sul fronte degli 
asili pubblici e privati, in 
particolare, Moretton evi- 


L'ACCUSA 


TRIESTE «Presenterò un 
emendamento alla Finan- 
ziaria per garantire pari- 
tà alle scuole non statali 
per la realizzazione dei 
progetti per l’offerta for- 
mativa». Lo afferma il con- 
sigliere regionale dell’U- 
dc, Roberto Molinarg, alla 
vigilia dell'esame della 
manovra 2006 in prima 
commissione. «Stando ai 
documenti della Finanzia- 
ria - sostiene, infatti, 
l'esponente centrista - 
questi finanziamenti sa- 
rebbero stati azzerati». E 
ancora: «La preoccupazio- 
ne della Fidae è più che 


L’Ude: «Azzerate le risorse 
per le scuole cattoliche» 


denzia i quasi 50 milioni di 
euro stanziati negli ultimi 
due anni: «Con gli ultimi 5 
milioni di euro, inseriti nel 
maxiemendamento, elevia- 
mo la disponibilità finanzia- 
ria del 2006. Lo facciamo, 


" dopo aver stanziato 18,2 mi- 


lioni nel 2005, con l’obietti- 


giusta, dato che nel docu- 
mento contabile regionale 
non cè alcuno stanzia- 
mento per tale finalità, e 
ciò non consentirebbe alle 
scuole non statali di pre- 
sentare nel prossimo an- 
no scolastico progetti che 
riguardano la qualità del- 
l’offerta formativa». 
Molinaro sostiene che 
tale decisione, assunta 
dalla giunta, «contrasta 
con la legge nazionale sul- 
la parità scolastica tra 
scuole statali e non stata- 
li, e danneggia chi è più 
debole». Da qui la decisio- 
ne di presentare un emen- 
damento correttivo. 


di quanto accade a 


le. Quello che succede nel Friu- 
li Venezia Giulia è lo specchio 
Roma. «E 
per questo motivo abbiamo una 
ragione non emotiva ma logica 
per credere nella vittoria del 9 
aprile - sottolinea il coordinato- 
re -. Questa sinistra non è cre- 
dibile come forza di governo, è 
astratta, non ha programmi e 
racchiude in sè tutti i vizi del 
vecchio Pci, che è stato peral- 
tro il mio ex partito. Sono divi- 
‘si su tutto. Solo su due fronti si 
trovano d’accordo: l’odio per 
Berlusconi e la voglia di pote- 
re. Lo stesso Prodi è già un am- 
ministratore di condominio». 
Su questo fronte Bondi si 


riallaccia all’intervento di Anto- 
nione che ha sottolineato come 
con Berlusconi il prestigio del- 
l’Italia all’estero sia cresciuto, 
mentre con la gestione del cen- 
trosinistra il Paese aveva dimo- 
strato scarso peso istituziona- 
le. «Le parole pronunciate da 
Fassino qualche giorno fa - con- 
tinua Bondi - si commentano 
da sole. A chi gli chiedeva come 
gestirà le questioni di politica 
estera ha risposto: ”Con i voti 
dell’opposizione”. Ma un Paese 
come il nostro non si può ammi- 
nistrare senza avere idee chia- 
re in politica estera». Se, a giu- 
dizio di Bondi, gli avversari co- 
stituiscono una garanzia per il 
successo elettorale della È 

secondo motivo razionale per 
essere ottimisti è rappresenta- 
to da quanto il governo è riusci- 
to a realizzare in questi cinque 
anni. «Abbiamo fatto bene va- 
rando in condizioni difficilissi- 


dl, il 


me 24 riforme e rispettando il 
patto con gli italiani, Questo la 
gente lo riconoscerà e ci darà il 
voto. Ma noi dobbiamo essere 
capaci di comunicare con più in- 
tensità con il nostro popolo. 
Con il nuovo sistema elettorale 
i singoli partiti hanno più peso 
e quindi dobbiamo essere coesi 
al nostro interno e chi non ci 
sta si può accomodare, Con il 
”motore azzurro” abbiamo mes- 
so in moto un organizzazione 
forte che porti Forza Italia in 
mezzo alla gente. Il 17 e 18 di- 
cembre manderemo a ciascuno 
dei 450 comitati elettorali sul 
territorio un gazebo attrezzato 
da mettere in tutte le piazze 
d’Italia. Di una cosa infatti so- 
no convinto. Potremo vincere 
anche questa battaglia decisi- 
va per la democrazia e il pro- 
gesso del Paese se tutti noi non 
lasceremo solo Berlusconi». 


gli incontri 


nomia. 


ci.es. 


capitale del 


IN BREVE 
Domani su invito del Maritain 


Amato a Trieste 
per un confronto 
sul futuro europeo 


TRIESTE Arriva a Tri- | 
este Giuliano Ama- 
to. L’ex presidente 
del consiglio parte- | 
ciperà domani a un 
incontro sul futuro 
dell'Europa, fra po- 
litica, sovranità e 
cittadinanza, orga- 
nizzata dall’istituto 
internazionale Jac- 
ques Maritain. As- 
sieme ad Amato in- 
terverranno all’ap- 
puntamento, 1 
inaugura la. serie 
delle «Jacques Mari- 
tain Lecture», il pre- 
sidente della Regio- 0 
ne Riccardo Illy e il filosofo della politi- 
ca Michele Nicoletti. «Le lectures - affer- 
ma il direttore della sede triestina del- 
l'istituto, Francesco Russo - vogliono es- 
sere un grande appuntamento annuale 
uale l’Istituto 
enezia Giulia al centro del dibat- 
tito fra le culture della nuova Europa». 


Conferenza del turismo 
con Bertossi e Ejarque 


TRIESTE Si tiene oggi al palazzetto dello 
sport di Tarvisio la prima «Conferenza 
regionale del Turismo», convocata dalla 
Regione, dopo la riforma del settore ap- 
provata in aula. Una riforma che cancel- 
la e supera le Aiat e getta le basi per 
un’unica Agenzia regionale a Villa Ma- 
nin. A Tarvisio sono previsti gli interven- 
ti dell'assessore alle Attività produttive, 
Enrico Bertossi, del consulente per il tu- 
rismo, Josep Ejarque, avviato a diventa- 
re il direttore generale dell’Agenzia, non- 
ché di un rappresentante dell'Anci. 


Dibattito sulla guerra 
con la Sgrena e Pellizzari 


UDINE «Ma chi racconta la guerra?» è il ti- 
tolo dell’appuntamento che l’associazio- 
ne culturale vicino/lontano propone tra 
revisti dal progetto «Udine 
a guerra, Udine capitale 
della Pace». Oggi alle 21 al Teatro Pala- 
mostre, Giuliana Sgrena, rapita nel feb- 
braio scorso a Baghdad, e Valerio Pelliz- 
zari, inviati e testimoni di tanti conflitti 
parleranno del ruolo del giornalista co- 
me professione che sta cambiando e sta 
perdendo sempre più spesso la sua auto- 


che 


Giuliano Amato 


one Trieste e il 


Pronti gli ultimi correttivi dell'esecutivo al bilancio, Rimpinguate le poste per mutui casa e Ater 


Finanziaria, 27 milioni per gli asili 


Moretton recupera nuovi fondi per le strutture pubbliche e private 


vo di far fronte alle numero- 
se richieste pervenuteci sia 
dalle strutture pubbliche 
che da quelle private». Le 
domande, complessivamen- 
te, ammontano infatti a 
una settantina di milioni di 
euro. 
MUTUI CASA Ancor più 
robusto, giacché ammonta 
a oltre 31 milioni di euro, il 
correttivo al rialzo di cui 
beneficierà il settore della 
casa: «Aggiungiamo 20 mi- 
lioni di euro in favore del- 
l'edilizia agevolata e quindi 
dei mutui per la prima ca- 
sa. Dopo di che - spiega il 
vicepresidente della Mar- 
herita - stanziamo 1,5 mi- 
Joni in più in favore del fon- 
do di solidarietà delle Ater, 
che poteva già contare su 
8,7 milioni di euro, intensi- 
ficando gli sforzi finalizzati 
ad abbattere i canoni d’af- 
fitto». 
ATER Ancora, come spiega 
Moretton, «assicuriamo al- 
le Ater 5 milioni in più per 
le manutenzioni e altrettan- 
ti per le nuove costruzioni». 
Le risorse, quelle che il ma- 
xi-emendamento di giunta 
libererà, sono tutte aggiun- 
tive: vanno cioé ad aggiun- 
(Rn a quelle stanziate nel- 
‘a bozza di Finanziaria. 
GRADO E O C'è 
una novità ulteriore a fir- 
ma Moretton: l'inserimento 
di una norma, e di un conse- 
ente finanziamento, af- 
ché sia possibile realizza- 
re l'impianto di trattamen- 
to dei fanghi e dei rifiuti li- 
quiti, «indispensabile alla 
bonifica del sito inquinato 
di rilevanza nazionale di 
Grado, Marano e dell’Aus- 
sa Corno». Il contributo re- 
gionale, che si aggiunge a 
quello statale e a quelli del 
consorzio industriale Aus- 
sa Corno e del «Tubone», 
ammonta a 1,2 milioni di 
euro. 


L'ALLARME 


L'Anci contesta le regole sul Patto di stabilità previste nella manovra statale 


I sindaci: Roma ci porta al tracollo 


Dean: «I parlamentari intervengano al più presto 
sul governo. Con i tagli previsti del 7 per cento non 
siamo in grado di assicurare le normali attività» 


TRIESTE «Roma taglia quasi 
il 7 per cento. È i Comuni 
del Friuli Venezia Giulia, 
nessuno escluso, rischiano 
il tracollo delle attività am- 
ministrative». Paolo Dean, 
il vicepresidente dell'Anci 
regionale, lancia l’allarme. 
Chiedendo aiuto ai parla- 
mentari del Friuli Venezia 
Giulia affinché vadano in 
pressing su Roma e convin- 
cano il governo a modifica- 
re la Finanziaria naziona- 
le, salvando i Comuni dal 
«baratro». 

Dean spiega che l’obbligo 
del rispetto del Patto di sta- 
bilità imposto dalla Finan- 
ziaria nazionale ai comuni 
con più di 3 mila abitanti, 
chiamati alla compartecipa- 
zione delle spese correnti, 
ha effetti pesantissimi: «Si 
traduce in una riduzione 
delle spese correnti del 6,7 
per cento. Una percentuale 
insostenibile per le nostre 
amministrazioni». 

Ma quello economico, 
continua il vicepresidente 
dell’associazione dei Comu- 
ni, non è il solo aspetto al- 
larmante: «Mentre il gover- 
no dice di voler favorire il 
decentramento e l’autono- 
mia degli enti locali, calpe- 
sta con questa decisione il 


Gianfranco Pizzolitto 


principio di autonomia'che 
ha contraddistinto da sem- 
pre la nostra Regione che, 
grazie alla sua specialità, 
poteva concertare con Ro- 
ma il Patto di stabilità. 
Svincolando i Comuni» ri- 
corda Dean. E aggiunge: 
«Ora — spiega Dean — tutto 
questo non è più possibile. 
L’unica speranza è che la 
Regione, ma soprattutto i 
parlamentari, intervenga- 
no sul governo Berlusco- 
ni». 

Ma se sul fronte della Fi- 
nanziaria nazionale l’allar- 
me è massimo, su quello 
della Finanziaria regionale 


i timori sono rientrati. E 
non solo perché le risorse 
di un anno fa vengono man- 
tenute, ricorda il presiden- 
te dell’Anci Gianfranco Piz- 
zolitto, ma anche perché 
gli assessori Michela Del 
Piero e Franco Iacop, acco- 
gliendo le richieste dell’An- 
ci, hanno reperito (5 milio- 
ni) per i costi aggiuntivi 
del comparto unico e han- 
no congelato per alcuni me- 
si il nuovo modello di tra- 
sferimento agli enti locali. 
«I parametri che la Regio- 
ne aveva adottato — spiega 
Pizzolitto — non premiava- 
no i comuni più virtuosi né 
introducevano un'equa pe- 
requazione per quelli meno 
fortunati. I Comuni, che 
pur condividono l’imposta- 
zione del federalismo fisca- 
le attraverso la leva dell’Ir- 
pef, hanno pertando chie- 
sto di modificare i parame- 
tri e svincolare quel 15% di 
risorse che la Regione ave- 
va avocato a sé per finan- 
ziare l’associazionismo». 
Ma, conclude il presidente 
dell'Anci, «la Regione ha ri- 
solto questi due nodi e noi 
ne siamo pienamente soddi- 
sfatti. Regione e Comuni, 
nei prossimi mesi, defini- 
ranno i parametri da appli- 
care e potrebbe essere che 
il 65% delle risorse siano 
trasferite calcolando l’Irpef 
versata nel territorio comu- 
nale e il 35% con il princi- 
pio di perequazione». 


JR 


Serenamente ci ha lasciati 


Giovanna Bronzin 
ved. Zoli 


(Nina Rossa ex deportata) 
di anni 93 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli, le nuore e i nipoti. I funera- 
li saranno celebrati martedì 6 
dicembre alle ore 14.00 nella 
Chiesa "San Giovanni Batti- 
sta" di Duino ove la cara sal- 
ma giungerà dalla cappella del- 
l'Ospedale di Monfalcone. 
Si ringraziano anticipatamente 
tutti coloro che vorranno parte- 
cipare. 

Non fiori ma offerte 

all’A.N.T. di Monfalcone 


Duino, 5 dicembre 2005 
——@——CTZI 
Ciao 

Mario 


caro amico. 
CESARE e TINA. 


Trieste, 5 dicembre 2005 


I° ANNIVERSARIO 
Maria Meriggioli 


Con amore 
ILEANA, ELVINO 
Duino, 5 dicembre 2005 


VIII ANNIVERSARIO 
Dante Soliman 


Ti ricordiamo con affetto. 
La famiglia 
Trieste, 5 dicembre 2005 


Numero verde 


800.700.800 


con chiamata telefonica gratuita 
da lunedì a domenica dalle 10 alle 21 


NECROLOGIE E PARTECIPAZIONI 
ALLUTTO 


no consultabili anche all'indirizzo 
internet: wwwlpiccolo.quotidianiespresso.it 


MP 


DI, 


Ad 
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8° ILPIccoLO 


LUNEDÌ 5 DICEMBRE 2005 


CULTU 


A & SPETTACOLI 


PERSONAGGI In vendita abbinato al «Piccolo» da martedì 


Roveredo: la mia finestra 
spalancata su Trieste 
la chiudo dentro un libro 


di Renzo Sanson 


Dopo la vittoria - ex aequo 
con Antonio Scurati - al 
Premio Campiello con il li- 
bro di racconti «Mandami a 
dire», edito da Bompiani 
con prefazione di Claudio 
Magris, Pino Roveredo va 
come un treno. E proprio 
su un treno, di ritorno da 
Milano, l’abbiamo beccato 
al cellulare. Ridimensiona 
subito il paragone: «In tre- 
no, ma sempre un accelera- 
to, però, senza fretta». 
Dopo la bella avventura del 
Campiello, Roveredo finirà 
in biblioteca, quella del 
«Piccolo», che da martedì of- 
fre ai lettori una raccolta 
dei brani più intensi, signi- 
ficativi ed emozionanti pub- 
blicati sulla rubri- 


fa è venuta fuori l’idea del- 
la lettera”, La prima che 
avevo proposto era la ’Let- 
tera a Dio”, poi ne sono sca- 
turite altre di tutti gli umo- 
rie stati d'animo». 

Tramite la rubrica, lei 
ha instaurato una spe- 
cie di dialogo con la cit- 
tà. Su quali temi? 

«Temi che trattano il so- 
ciale, ma anche un sano su- 
perfluo o superficiale. E 
penso ai ”pacchi” di Bonolis 
o penso alla ”Lettera a Ma- 
ria De Filippi”. Però tratta- 
no anche temi pesanti: pen- 
so al carcere o alla grave 
condizione di miseria che 
c'è anche a Trieste in que- 
sto periodo. E poi altre te- 
matiche sociali che toccano 


ra che poteva sembrare ba- 
nale come quella dedicata 
a una gatta, per la quale ho 
ricevuto molte telefonate e 
addirittura lettere di bam- 
bini delle scuole». 

La dimensione giorna- 
listica necessariamente 
breve le si addice oppu- 
re qualche volta avreb- 
be bisogno di più spazio, 
per un racconto più lun- 


Ko} 

«Certe volte il fatto dover 
scrivere tot righe mi castra 
un po’, perché magari vor- 
rei aggiungere altre cose. 
Però è anche vero che di- 
pende dall’umore, che può 
essere breve o lungo. Spes- 
so ho dovuto tagliare l’arti- 
colo, altre volte, invece, de- 

vo inventare qual- 


ca «La mia Trie- 
ste», che Rovere- 
do cura settima- 
nalmente sul no- 
stro giornale. 

Ma dove li tro- 
va gli spunti? 

«Gli spunti li 
trovo nel quotidia- 
no, girando sem- 


UN ROMANZO NUOVO 


«Ce lho in testa, ma finora 

non sono riuscito a scriverlo. 
Sarà una grande storia d'amore, 
ma anche una canzone, visto che 
da ragazzo sognavo di cantare» 


cosa per allungar- 
lo». 

Quanto allo 
stile? Certe sue 
rubriche sem- 
brano poesie in 
prosa... 

<Sì, ma perché 
continuo a scrive- 
re parlando ad al- 
ta voce. A casa, i 


pre per la città, 

Stio con 
‘a stessa attenzio- 
ne e con lo stesso amore sia 
di schiena sia dî petto. E ci 
tengo a precisare che non 
lo 'Ficcio da scrittore, una 
etichetta che non indosso, 
bensì da discreto ascoltato- 
re, perchè è ascoltando le 

ersone che trovo cose da ri- 
as Anzi, spesso le cose 
che dico non mi appartengo- 
no, non sono cose persona- 
li, bensì cose sentite e poi ri- 
portate sul giornale». 

In un certo senso fa da 
registratore. 

«Assolutamente sì, mi de- 
finisco volentieri un auti- 
sta di parole: prendo le pa- 
role, poi le faccio viaggiare 
su carta fino alle pagine 
del ’Piccolo”, per condivi- 
derle con i lettori». 

Com'è nata questa ru- 
brica? 

«L'idea era quella di ri- 
prendere la rubrica che te- 
nevo alcuni anni fa, ’Lette- 
ra'a Pino Roveredo”. Non 
che mi fosse diventata un 
po’ pesante, ma la temevo 
abbastanza, perché comun- 
que comportava una gros- 
sissima responsabilità e 
continuava a portar via 

an parte del mio tempo, 

ella mia vita: c’era perfino 
gente che mi chiedeva di 
trovarle un lavoro o una ca- 
sa.... Allora ho pensato a 
qualcosa d’altro e tre anni 


spesso la tematica degli an- 
ziani, e la grande solitudi- 
ne che tuttavia non è solo 
degli anziani, ma appartie- 
ne anche a fasce d’età mol- 
to più giovani e a ceti diver- 
Sb». 

Trieste, città proble- 
matica? 

«Sì, però forse si tende a 
far apparire solamente le 
problematiche di petto, 
mentre c'è anche una pro- 
blematica che ha voglia di 
emergere. Secondo me non 
c'è assolutamente questa 
proverbiale inerzia o que- 
sta voglia di aspettare che 
succeda qualcosa. Quel 
qualcosa molto spesso lo si 
va anche a cercare, come 
nelle storie che racconto 
io». 

Tra gli argomenti trat- 
ta, quali la attraggono 
di più? 

«Io ho un ottimo ”termo- 
metro” per misurare l’effica- 
cia di quel che scrivo: pri- 
ma ogni sabato, adesso 
ogni domenica, quando 
esce la rubrica, i lettori mi 
telefonano. Tante sono le te- 
lefonate, tanta è la misura 
d’interesse. Per. esempio 

er la lettera a mio padre, 
Caro papà”, ancora oggi 
mi fermano per strada... 
Ma penso anche ai miei ”50 
anni”... Oppure a una lette- 


DALLA PRIMA PAGINA i 
Molti film nuovi direttamente sugli schermi Tv: e da oggi sul Piccolo 2 pagine di guida anche per ed e libri 


Il dvd sta cambiando la macchina-cinema 


ravamo nell'ottobre 
Es 2003 e, salvo erro- 
re, per la prima volta 
una rivista di cultura cine- 
matografica approfondiva la 
questione del dvd. Questio- 
ne che, almeno in Italia, era 
seguita soltanto attraverso 
una pigra segnalazione del- 
le uscite di film. Del resto 
c'era poco da scivere: il dvd 
era adibito quasi tutto a 
una funzione sola, quella 
che un tempo nel cinema in 
sala era la seconda visione. 
Nello stesso numero di «Se- 
gnocinema» i ricapitolava 
statisticamente la stagione 
cinematografica 2002-2003, 
durante la quale, su novan- 
ta uscite in dvd solo 17 pote- 
vano definirsi edizioni di vec- 
chi film, da tempo scompar- 
si dal grande schermo, e tut- 
ti dell’area anglo-america- 
na, con la sola eccezione di 
«M» di Fritz Lang e di «Sola- 
ris» di Tarkovskij. 
Ma da allora molte cose 
sono cambiate. Hanno inizia- 
to a uscire film mai visti in 


Italia, oppure visti preceden- 
temente in edizioni orribil- 
mente mutilate (valga per 
tutti l'esempio de «Les en- 
fants du Paradis» di Marcel 
Carné, che in originale dura- 
va 182 minuti, mentre in Ita- 
lia, con il titolo «Amanti per- 
duti», di minuti, ne aveva 
conservati solo 90). Si sono 


miei figli non si 
preoccupano più 
e neanche. mia 
moglie, perchè non ci fanno 
più caso. Forse dipende dal 
fatto che per me la scrittu- 
ra deve aver un suono, un 
ritorno” gradevole. Non de- 
ve scaturire la rima bacia- 
ta, però, se sento che la mu- 
sica del brano non funzio- 
na, cancello e lo riscrivo». 

Come ha scelto le «let- 
tere» pubblicate in «Ca- 
ra Trieste» ? 

«Le ho scelte non per ca- 
tegoria, ma proprio per im- 
pressione e in parte per ar- 
gomento. Sono oltre 150 
racconti brevi. Ci sono le 
lettere che raccontano l’ab- 
braccio, ma ci sono anche i 
racconti della serie ’andar 
per fodere”, uno straordina- 
rio modo di dire triestino, 
che mi offre la possibilità 
di raccontare anche alcune 
intimità che altrimenti non 
avremmo avuto coraggio di 
dire». 

L’antologia è ricca di 
immagini. 

«Questa è stata una cosa 
bella. Io non l'avevo mai fat- 
to: ho parlato con Marino 
Sterle, Andrea Lasorte, 
Francesco Bruni, Claudio 
Tommasini raccontandogli 
le foto che immaginavo. Lo- 
ro erano come i pittori: io 
gli indicavo il soggetto, il 
paesaggio, senza specifica- 
re quale e come lo volevo. 


moltiplicate le offerte di 
«classici». Infine, hanno ini- 
ziato a uscire in dvd pellico- 
le annunciate per la pro- 
grammazione nei cinema, 
che nei cinema non avevano 
trovato spazio. Clamoroso 
sotto tale profilo il caso di 
tre film («Va e viene» del por- 
toghese Monteiro, «Innocen- 


Pino Roveredo fotografato da Claudio Tommasini: dopo il Campiello, adesso si prepara a un nuovo libro 


Gli indicavo solo la sensa- 
zione, l'impressione, E loro 
l’hanno descritta». 

Dopo il Campiello, è 
cambiato lei o sono cam- 
biati gli altri? 

«Io no, assolutamente no. 
Non credo di esser cambia- 
to, e, per quanto mi riguar- 
da, non sono cambiati nep- 
pure gli altri. È, invece, ve- 
ro che in questi mesi ho 
avuto modo d’incontrare al- 
tri, che prima non avevo co- 
nosciuto, Sto viaggiando pa- 
recchio, e questo mi dà una 
bella opportunità per incro- 
ciarmi e abbracciarmi con 
persone che non conosco, E 
mi fa pensare anche che 
Trieste non è poi così lonta- 
na: ovunque racconto le 
mie storie ’triestine’, il 
pubblico si ritrova, si sente 
Vicino alle situazioni narra- 
te. Ieri sono stato a Crema, 
l’altro ieri a Este, oggi sarò 
a Piacenza... e continuo a 
sollecitare grosse emozioni. 
Vuol dire che noi triestini 


za selvaggia» di Philippe 
Garrel, «Quel giorno» del ci- 
leno Raul Ruiz), di cui già 
era stata annunciata la usci- 
ta in sala, i quali di punto in 
bianco escono, ma diretta- 
mente in dvd, 

Il problema del dvd del 
modo in cui viene utilizzato, 
del modo in cui sta rivoluzio- 
nando l’offerta del cinema, 
non riguarda più il solo di- 
battito teorico sul linguag- 
gio filmico; investe! l’intera 
economia del settore, obbli- 
ga a riconsiderare la «mac- 
china-cinema» nel suo com- 
plesso; secondo parametri 
molto diversi da quelli fino- 
ra usati. Va in primo luogo 
riconsiderato l’impiego delle 
sale, che rappresentano at- 
tualmente il congegno più a 
rischio della «macchina-cine- 
ma». Si dirà che, questo di- 
scorso lo si è ripetuto ogni- 
FRE il cinema ha modi- 
lcato il suo apparato tecno- 
logico, spingendo gli esperti 
a funeree previsioni. L’intro- 
duzione del sonoro e del par- 


abbiamo ancora qualcosa 
di importante da dire. La 
cosa straordinaria in que- 
sti viaggi e in questi incon- 
tri fuori Trieste è che la 
gente si stupisce della mia 
scrittura, ma soprattutto 
che c'è una linea comune, 
un comune sentire: moltis- 
sime persone, tanti ragaz- 
zi, mi dicono che avrebbero 
potuto scrivere anche loro 
gli stessi racconti». 

Scurati, il suo ex ae- 
quo a Venezia, si è fatto 

‘ama di antipatico. E 
lei? 

«Intanto credo che Scura- 
ti sia un timido, non antipa- 
tico. Io simpatico spero di 
non esserlo. Non è bello es- 
ser simpatici. Spero, inve- 
ce, di essere una persona 
abbastanza umana». 

Un accenno a chi l’ha 
«scoperta» e ha creduto 
in lei. 

«Sicuramente Valerio 
Fiandra della Lint mi ha in- 
dicato la ’porta” - pubbli- 


lato avrebbe dovuto manda- 
re in crisi il teatro e tuttavia 
il teatro è sopravvissuto, per- 
ché il fonofilm mai avrebbe 
poruto sostituirlo. Il cinema 
a colori, anziché arricchirlo, 
avrebbe impoverito il lin- 
guaggio cinematografico, 


rendendolo banalmente na- | 


turalistico, mentre si è visto 
che i cineasti di talento 
l'hanno saputo utilizzare in 
modo virtuoso. 

Poi il cinema è stato inve- 
stito dal ciclone televisivo, 
contro il quale in un primo 
tempo si è difeso ingranden- 
do smisuratamente il gran- 
de schermo, (cinerama, cine- 
mascope, vistavision, ecc.), 
finquando non ha ritenuto 
più conveniente conviverci. 

Oggi, con il dvd, il film lo 
si può vedere in casa più o 
meno alle stesse condizioni 
in cui lo si vede in sale. Il 
dvd offre allo spettatore una 
serie di supplementi che la 
sala non gli può dare. Gli of- 
fre soprattutto la possibilità 
di crearsi una cineteca priva- 
ta, tale quale la propria bi- 
blioteca e la propria discote- 
ca. 

Callisto Cosulich 


Sette anni di dialogo 
per capire la realtà 


Sette anni di faccia a faccia con la real- 
tà. Sette anni trascorsi a rispondere al- 
le lettere più strazianti dei lettori. A 
scrivere messaggi a personaggi famosi, 
a simboli del nostro vivere, a Tioghi co- 
muni e a rituali di una società che fini- 
sce sempre per aggrapparsi ai cliché. Fi- 
no ad arrivare a quello sfacciato, com- 
movente dialogo di Pino Roveredo con 
Dio: «Caro signor Dio, ti scrive questa 
lettera prrche vorrei chiederti di certe 
storie che mi girano intorno, e che da 
tempo non riesco piì a capire. Sono sto- 


to in più, 


Tie che assomigliano più al dubbio che 
alla domanda, e che per questo non si 

. accompagnano con la pretesa urgente 
di una risposta», 

Quei sette anni di articoli scritti per 
«Il Piccolo» sono liofilizzati, scremati, 
rinchiusi dentro un libro. Un nuovo li- 
bro di Pino Roveredo, lo scrittore triesti- 
no che ha messo a tacere tutti quelli 
che non credevano in lui come scrittore 
andando a vincere, ex aequo con Anto- 
nio Scurati, il Premio Campiello. Il li- 

bro si intitola «Cara Trieste» e verrà me- 
so in vendita nelle edicole a partire da 
domani, abbinato al «Piccolo» a 4,90 eu- 


«Offrire uno sguardo originale sul rea- 
| le, scalzare con forza visionaria il velo 
dell’ovvietà, dare voce al non detto. In 

questo modo anche la rubrica su un quo- 
tidiano puì diventare laboratorio di 


idee e, perchè no 


forme, specie per 
si affida a una scrit- 


come Roveredo, 


] finitiva un 
Te e rappresent. 


fulminee istanta- 


nee ed epifanie del quotidiano”». Così 


> nell’introduzione 


cando il mio primo roman- 
zo, ”Capriole in salita” - e 
Claudio Magris me l’ha 
aperta, quella porta, facen- 
domi entrare nel corridoio 

iusto... Poi c'è Elisabetta 

garbi della Bompiani... Pe- 
rò voglio dire una cosa: con- 
tinuiamo sempre a ringra- 
ziare gli altri, invece do- 
vremmo essere un po’ egoi- 
sti 0, se vogliamo, presun- 
tuosi, nel senso che mi rin- 
grazio e ringrazio la fortu- 
na di aver avuto i genitori 
che ho avuto, e l’eredità 
che mi hanno dato, e di 
averla usata nel migliore 
dei modi», 

Ha letto «Alla cieca», 
l’ultimo romanzo di Ma- 
gris? 

«L'ho letto, eccome, E per 
due giorni ho volato nella 
mia stanza. Non è un ro- 
manzo da comodino: è un li- 
bro che ti fa riflettere e che 
ti fa bollire dentro. Confes- 
so. che, mentre lo leggevo, 
per due giorni sono lettera- 


lemente volato per la stan- 
za, in preda a un’euforia 
terribile», 

I suoi libri precedenti 
hanno avuto una diffu- 
sione iniziale limitata a 
noi delle vecchie provin- 
ce. Si preparano nuove 
edizioni? 

«La Bompiani sta defi- 
nendo l’acquisto dei diritti 
di ”Capriole in salita”, che 
intenderebbe pubblicare in 
primavera. Intanto, però, 
vorrei riuscire a scrivere il 
romanzo che ho in testa e 
che non riesco a mettere su 
carta». 

Di cosa si tratta? 

«Sarà un romanzo di 
grande amore, nonostante 
parli di alcune cose che ri- 
guardano il disagio, ma 
non solo. Vuole essere an- 
che una canzone, memore 
del fatto che io da grande 
dovevo fare il cantante, al- 
meno così raccontavo a mio 
padre», 

Le hanno chiesto nuo- 


vi racconti? 

«Me li hanno chiesti vari 
editori, ma io ho una gran- 
de riconoscenza verso. la 
Bompiani... Però è anche 
vero che non ho nessuna an- 
sia di mettermi a scrivere. 
Non mi pongo ‘traguardi, 
mete o chiettivi: scriverò 
quando sarà il momento». 

Con il «Campiello» è 
come se avesse scrollato 
un'albero, sono caduti 
anche altri premi... 

«A parte il premio dei let- 
tori di Predazzo, il 5 dicem- 
bre sono a Piacenza per riti- 
rare il premio datomi dal- 
l'Associazione degli invali- 
di del lavoro (due anni fa 
l’ha vinto Dario Fo) per il 
racconto ”’Succo d’aceto”, 
che appartiene a “Manda- 
mi a dire”. Scherzando mi 
sono detto: abbiamo vinto il 
Campiello, abbiamo vinto a 
Predazzo, vinciamo a Pia- 
cenza. Non ci resta che gio- 
care la schedina. Quale mo- 
mento migliore?». 


À cento anni dalla nascita, ricordo di Sambo 
un poeta che guardava la vita negli occhi 


«Un bianco navigar de vele sul fondo blu 
del siel, un mar de sogno»: sono il colore 
di Trieste, il paesaggio cantato da Virgi- 
lio Gotti e da Umberto Saba, che nei ver- 


si di Guido Sambo si presen- 
ta con ancora nuova caratte- 
rizzazione stilistica. «Un sol 
che ridi queto tra le case, l’a- 
mor drento i oci a le pute- 
le», nella cornice di una con- 
trada, fra gente povera. 
Questa è la città dn cui il po- 
eta, nato nel 1905 e morto 
nel 1968, dichiara con tra- 
sporto l’appartenenza, nella 
cifra lirica rappresentativa 
della quotidianità di un 
mondo dimesso, di un’uma- 
nità di fatica e di lavoro, di 
pena, che trova rifugio con- 
solatorio e aggregazione nel- 
le osterie. 

Di Guido Sambo; una del- 
le voci poetiche triestine 
che troppo spesso viene di- 


menticata, parleranno oggi alle 17.30 al- 
la Biblioteca Statale di largo Papa Gio- 
vanni XXIII a Trieste, Claudio Grisanci- 
ch e Edda Serra. Giuliana Artico leggerà 


alcuni versi 


Il poeta Guido Sambo 


del 1935. 


dello scrittore. L'incontro è 


organizato dall'Istituto giuliano di storia. 
cultura e documentazione nell’ambito del 
ciclo di conferenze dedicato ai letterati 


triestini del Novecento. 

A un secolo esatto dalla 
nascita di Guido Sambo, da- 
tata 4 dicembre del 1905, 
vanno ricordate le poesie in 
dialetto triestino come «An- 
dar ostariando», in cui si sof- 
fermava a descrivere la vita 
nei suoi dettagli anche mini- 
mi. Ma anche i versi in ita- 
liano dell’anteguerra, le ope- 
re in prosa e, saltuariamen- 
te, pure i testi teatrali, le 
collaborazioni a giornali e ri- 
viste, ma anche a program- 
mi radiofonici. Inoltre non 
si può dimenticare la sua 
presenza di promotore e or- 
ganizzatore culturale, che 
va dalla fondazione del Sin- 
dacato autori e scrittori di 


Trieste, alla direzione dell’almanacco ar- 
tistico-letterario «Il Cantiere», fino ad ar- 
rivare all’antologia «Scrittori giuliani» 
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CULTURA E SPETTACOLI 


IL PICCOLO 9 


MUSICA Arriva al Politeama la tournée di «Amore e Guerra» 


Ruggeri: «Debutto in tv 


E domani sera canta 
al Rossetti di Trieste 


TRIESTE Enrico Ruggeri in concerto al 
Politeama Rossetti: il tour del cantau- 
tore milanese - che segue l'uscita del 
nuovo album «Amore e Guerra» - fa 
tappa a Trieste domani alle 21 e si an- 
muncia come un appuntamento inte- 
ressante sia per i fan storici che per 
coloro che hanno scoperto l'originalis- 
SImo sound e la sensibilità poetica di 


«Se non avessi fatto il can- 
tautore forse sarei stato un 
giornalista o uno scrittore, 
per comunicare comunque 
con le persone, poter dire 
qualcosa agli altri. E oggi, 
guardandoci attorno in que- 
Sto mondo, ce ne:sono di co- 
se da dire. Le mie canzoni 
in fondo nascono così, dalla 
realtà». 

E infatti, la realtà di guer- 
ra e la paura della diversità 
hanno ispirato l'ultimo lavo- 
ro discografico di Enrico 

uggeri, «Amore e guerra», 
Un lungo monologo dell'arti- 
Sta milanese che, con fisar- 
moniche, trombe, chitarre, 
pianoforte e violini, alterna 
pezzi rock, richiami punk e 
ritmi cubani, condensando 
attualità e ricordi più ‘inti- 
mi, 

Nel nuovo album, che dà 
il titolo anche al tour teatra- 
le, Enrico Ruggeri trasfor- 
ma in poesia quello che è di- 
ventato oggi il calcio, ricor- 


il notevole 
cantautore. 


da con grazia la madre, fa i 
conti con i ricordi e il bilan- 
cio di una vita e accende i ri- 
flettori sulla società televisi- 


va. 

Una volta ha dichiara- 
to che «la scrittura è fi- 
glia della voglia di comu- 
nicare e della consapevo- 
lezza di aver dei dubbi e 
il bisogno di scoprire me- 
glio se stessi». Con «Amo- 
re e guerra» cosa vuole 
comunicare? 

«I due grandi motori della 
vita: da un lato la propria in- 
teriorità, la capacità di guar- 
dare dentro se stessi e dall' 
altro invece la capacità di 

orsi delle domande e di in- 

lignarsi nel momento in cui 
> accende la o osi 
\egge un giornale, per quel- 
lo che succede ali Fassa 
Sono anche i motivi per cui 
si scrivono le canzoni...» 

L'album tocca questio- 
ni sociali importanti, co- 
me la guerra per esem- 
pio... . 


APPUNTAMENTI ‘ DENTE 
Rassegna giovani talenti alla Casa della musica: violino e pianoforte 


Pupkin Kabarett al Teatro Miela 


TRIESTE Oggi alle 21.21, al Teatro Miela, ap- 


untamento con il Pupkin Kabarett: con- 
dicono Alessandro Mizzi e Stefano Donget- 


Oggi alle 20.30, alla Casa della i 
terzo concerto della Rassegna TI, 
lenti, con Laura Comuzzi al violino e Cor- 
rado Gulin al pianoforte. 

Domani alle 21, al Rossetti, concerto di 
Enrico Ruggeri. 

Domani alle 21, allo Stabile Sloveno 
suoni, canti e danze dalla Russia con la 
compagnia Dreva. 

ercoledì alle 21, alla Casa della musi- 
ca, concerto di Silvio Donati «Suite co- 


‘OUrs», 


Venerdì alle 21, alla Corsia Stadion, can- 


Zoni triestine. 


. Sabato alle 21, al Palatrieste, in scena il 
Musical «Forza venite gente», regia di Mi- 


chele Paulicelli. 


Ruggeri solo nel periodo più recente. 
Il concerto infatti - ospite fuori abbo- 
namento della programmazione del 
Teatro Stabile del Friuli Venezia Giu- 
lia - proporrà un nutritissimo carnet 
di grandi successi e di nuove canzoni 
di Ruggeri, capaci di soddisfare tutto 


seguito di questo amato 


«La guerra è un tema pub- 
blico che porta tragedie pri- 
vate. È uno dei grandi peri- 
coli per i nostri agli. In que- 
sto secolo, ma anche in quel- 
lo appena passato, le guerre 
nascono perché il mondo è 
ingiusto, c'è una metà che 
muore di fame e l'altra che 
muore di indigestione. Le 
fortune del mondo sono ri- 
partite in maniera non etica 
con tutte le conseguenze 
che ne derivano». 

Il primo brano «L'ame- 
ricano medio» è un ritrat- 
to del cittadino d'Oltreo- 
ceano, attanagliato dalla 
paura per tutto ciò che 
scalfisce le sue certezze. 
Paure che sono un po' an- 
che le nostre? 

«Siamo sempre più desti- 
nati ad assomigliare a loro: 
la loro cultura, i loro film e 
le loro paure diventano an- 
che nostre. Nella canzone 
cerco di segnalare come la 
paura venga poi usata, per- 
ché mantenere il popolo nel- 


GORIZIA Sabato alle 11, al centro Bratuz, 
concerto dell'Orchestra Sinfonica del friuli 
Venezia Giulia. 

UDINE Oggi alle 21, al Nuovo, va in scena 
lo spettacolo «Via della croce», versione de 
«La buona novella» di De Andrè. 

CIVIDALE Venerdì alle 20.30, al Teatro Ri- 
stori, recital dell'Orchestra sinfonica del 
Friuli ‘Venezia Giulia diretta da Michal 
Dworzynski, solista Elena Zaniboni all’ar- 


pa. 

PORDENONE Il 12 marzo farà tappa a Porde- 
none il Winter Tour 2006 con Lou Reed ac- 
compagnato da Mike Rathke, Fernando 
Saunders e Tony Smith. 

MONFALCONE Mercoledì alle 21, al Comuna- 
le, per la rassegna «ContrAzioni», «Todos 
Caballeros ovvero Ballate per Don Chi- 
Sciotte & Sancho Panza» di e con David 


Riondino e Dario Vergassola. 


Enrico Ruggeri debutta stasera con un programma su Italia 1 


la paura è molto convenien- 
te per chi detiene il potere: 
lo legittima poi a fare qualsi- 
asi cosa». vis 

Dalla politica alla civil. 
tà televisiva: nella canzo- 
ne «Trash» si chiede se 
siamo noi a cambiare 
programma o sono i pro- 
grammi che cambiano 
noi... 

«La protagonista della 
canzone è una bambina. Il 
brano infatti si rivolge ai 
più indifesi, non solo ai bam- 
bini, ma agli ingenui, a quel- 
li che sono poveri di spirito, 
che guardano la tv e non so- 
no più in grado di tracciare 


una linea di demarcazione 
tra la fantasia e la propa- 
ganda. A quelli che per av- 
valorare la loro tesi dicono 
"l'ha detto la tv". E la televi- 
sione oggi non fa più capire 
cosa è realtà, fiction o vera 
tragedia. Nei programmi te- 
levisivi senti parlare dell'in- 
cedio di Parigi e subito dopo 
delle nozze di Anna Falchi, 
come se facesse tutto parte 
di un calderone fuggevole, 
di cui non rimane traccia». 
Eppure lei ha deciso di 
sperimentare la condu- 
zione televisiva: stasera 
infatti debutta in secon- 
da serata su Italia 1 con 
il programma «Il bivio. 


Cosa sarebbe successo 

SL 
«Sono un raro caso di per- 
sona che fa concorrenza a se 
stessa perché suono in tea- 
tro e contemporanemante 
sono in televisione. Ho accet- 
tato la proposta perché sem- 
bra un programma scritto 
da me o per me. Io che per 
venticinque anni ho raccon- 
tato delle storie, ho cercato 
di renderle poetiche, mi tro- 
vo con questo programma di 
fronte a delle storie vere, 
col piacere di giocare con le 
ipotesi: ci si chiede cosa sa- 
rebbe accaduto se qualcosa 
fosse andato diversamente». 
Simona Regina 


TEATRO Grande attrice anche nei vecchi sceneggiati televisivi 


È morta in scena Ileana Ghione 


ROMA È morta in scena Ileana 
Ghione, come si dice sia deside- 
rio e gloria di ogni vero attore, 
ed è morta sul palcoscenico del 
suo teatro, che portava il suo% 
nome, il «Ghione», cui aveva da- 
to vita nell’82 e per far vivere .il 
quale si era da sempre battuta. 

A Roma aveva un suo pubbli- 
co fedele, che la seguiva e ricor- 
dava sin dai tempi dei grandi 
successi televisivi, da «Mada- 
me Curie» del ’66 alla madre 


Oscar Wilde e G.B. Shaw sino 


BALLETTO Gala intemazionale a Udine 


Anche la danza 
contro la guerra 


UDINE Ha fatto di nuovo cen- 
tro il Gala internazionale di 
danza offerto Nuovo di 
Udine dall’Adeb e dalla Cro- 
ce rossa italiana, per soste- 
nere iniziative di solidarie- 
tà rivolte a bambini disabili 
o in condizioni di disagio. 
Pubblico numeroso ed entu- 
siasta alla XXV edizione del- 
la parata di stelle, tutte in 
scena a titolo gratuito, per 
la direzione artistica di Éli- 
sabetta Ceron. 

Ad aprire la serata è sta- 
ta un'intensa coreografia in 
due movimenti, «Mai più», 
realizzata da Paola Gallius- 
si Ceron e Cinzia Pittia, in 
memoria di una pagina sto- 
rica e tragica: il bombarda- 
mento di Hiroshima il 6 ago- 
sto 1945. Una decisa con- 
danna della guerra e ùn ri- 
chiamo alla speranza nei 
suggestivi quadri disegnati 
su note di Beethoven, Gray, 
Manson e Tan Dun (editing 
sonoro Delta Studios), e in- 
terpretati da quaranta gio- 
vanissimi allievi e dai pro- 
mettenti danzatori del 
Gruppo stabile udinese, fat- 
tisi apprezzare anche negli 
eleganti movimenti di «Sim- 
metrie al centro», firmati da 
Elisabetta Ceron. 

Dopo l’intervento intro- 
duttivo dell’ispettore regio: 
nale della Cri, Luisella De 
Barba Sussig, e il saluto del 
sindaco di Udine, Sergio Ce- 
cotti, il presidente dell’Asso- 
ciazione danza e balletto, 
Bruno Ceron, ha dato il via 
allo show. Sei coreografie 
nel primo tempo, conclusosi 


D) 
con il trionfo della danzatri- 


a ed 


Ritrovi 04067281 


pra*, ca 


ce giapponese Eri Nakamu- 
ra in «Sola». Su splendide 
note di Arvo Part, l’étoile 
del Victor Ullate Ballet 
(Spagna) è stata protagoni- 
sta di una performance fa- 
scinosa e tecnicamente per- 


fetta. L i 
Applausi calorosi anche 
er Tina Slabon e Stefan 
pati (Balletto di Kiel) in 

un brioso e irriverente pez- 

zo contemporaneo, «Can 
ou hear me?», e per la su- 
time Fara Grieco, premio 

Giuliana Penzi 2005, sia nel- 

l’assolo «Jaktà», sia ne «Il 

Yiaggio», stupendo passo a 

due di Gabriella Borni inter- 
retato con il bravo Matteo 

Eolari (Accademia di Ro- 

ma). Eleganza, precisione 

geometrica e prestanza fisi- 
ca nell’esibizione in coppia 

di Massimo Gerardi ed Ema- 

nuele Soavi, che hanno pre- 

sentato «Match», e in Spalla 

di Valentina Turcu (Mari- 

bor) nell’assolo «Radio & Ju- 

liet», dalla nuova opera del 
coreografo romeno Edward 

Clug. Non sono mancati gio- 

ielli del repertorio classico: 

magia sulle punte nel 

«Grand pas» con Tijuana 

Krizman (Balletto di Mari- 

bor), ma anche nella «Silfi- 

de» a firma Fracci-Kelhet, 
per la seducente interpreta- 

zione di Gaia Straccamore e 

Riccardo Di Cosmo (Opera 

di Roma). In «Fatum» di Jo- 

seph Lazzini e «Butterfly» 

di Paolo Bortoluzzi le accla- 

mate stelle Emmanuelle 

Grizot ed Eric Frédéric 

(Opera di Bordeaux). 

Alberto Rochira 


per questa . 
‘pubblicità 
telefonare al 


a Noel Coward, ma con puntate 
in Cechov, Pirandello o Ibsen e, 
più recentemente, anche nel 
Camus de «Il malinteso» con la 
regia di Mario Ferreo tre anni 
fa, mentre era per lei quasi una 
novità la tragedia classica, e 
quella «Ecuba», sempre con re- 
gia di Venetucci, che stava reci- 
tando anche venerdì sera, quan- 
do si è sentita male ed è caduta 
a terra mentre, con la voce sem- 


dell’inquieta Lia in «Una don- 


na» del ’77 dall'omonimo libro 


di Sibilla Aleramo. 


Un pubblico che applaudiva la sua pro- 
grammazione sempre legata alla tradizione 
e essenzialmente al grande teatro borghese, 
con una predilezione per i testi inglesi, da 


Ileana Ghione 


pre più flebile, tentava: di dire 
la battuta: «Uccidere una don- 


na è una cosa terribile». 


Ileana Ghione era nata in provincia di Cu- 
neo, a Cortemilia, nel 1931, dal quale era 
poi arrivata a Roma negli anni Cinquanta. 


ROMA Un documentario di 
circa 50 minuti realizzato 
dal regista Mimmo Calopre- 
sti su materiale originale, 
fino ad oggi inedito, girato 
da Pier Paolo Pasolini, inti- 
tolato «Come si fa a non 
amare Pier Paolo Pasolini. 
Appunti per un romanzo 
sull'immondezza», verrà 
proiettato in prima assolu- 
ta mercoledì  all'Audito- 
rium, presente il sindaco di 
Roma Walter Veltroni. 

Il filmato rievoca la lavo- 
tazione del documentario 
che Pasolini volle realizza- 


CINEMA Il documentario, realizzato da Mimmo Calopresti, verrà presentato mercoledì a Roma 


Pasolini inedito su uno sciopero del 1970 


re in occasione dello storico 
sciopero dei netturbini del 
24 aprile 1970, una delle 
prime e più eclatanti agita- 
zioni sindacali della catego- 
ria, alla ricerca di una legit- 
timazione ‘professionale e 
umana. 

., Calopresti ha ripercorso 
il lavoro e le intenzioni di 


| Pasolini, avvalendosi delle 
testimonianze di Bernardo 
Bertolucci, Enzo Siciliano, 
Laura Betti e di Silvano 
Pellegrini, il sindacalista 
all'epoca incaricato dai la- 
voratori di curare i rappor- 
ti con il grande regista. 
L'iniziativa rientra nel 
programma di manifesta- 


zioni promosse dal Comu- 
ne in memoria di Pasolini 
nel trentennale della sua 
tragica scomparsa. Alla se- 
rata, oltre al sindaco e al re- 
gista Calopresti, interver- 
ranno anche Massimo Ta- 
bacchiera, presidente dell' 
Ama, Gianni Borgna, asses- 
sore alle politiche culturali 


del Comune, Goffredo Betti- 
ni, presidente Fondazione 
Musica per Roma. 

Da segnalare infine che 
si intitola «A cena da Lau- 
ra» la serata per Laura Bet- 
ti in occasione delle celebra- 
zioni per il trentennale del- 
la morte di Pier Paolo Paso- 
lini che si svolgerà al Tea- 


tro Argentina stasera. Una 
serata di letture, fotogra- 
fie, video, testimonianze 
per ricordare una donna 
straordinaria e la sua ami- 
cizia e sodalizio appunto ar- 
tistico con Pasolini. 

La personalità straordi- 
naria ed eclettica di Laura 
Betti, la sua generosità e il 
suo cattivo carattere, l'in- 
telligenza e lo spirito cau- 
stico verranno ricordati da 
personaggi che furono suoi 
amici, come Renato Nicoli- 
ni, Giacomo Marramao, 
Mario Martone, Letizia Pa- 
olozzi, Valentino Parlato... 


BINGO MONFALCONE 
CON AREA FUMATORI 

APERTO TUTTI | GIORNI 
DALLE 15.00 
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AL BRITANNIA 


CON ACCOGLIENZA 
QUALITÀ E SERVIZIO PER 


PRANZI E CENE D’AUGURI DI FINE ANNO 
PRANZO DI NATALE E CENONE DI S. SILVESTRO 


informazioni e prenotazioni 040/830708 
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Ila grande. 
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Park i € per le pri 
sti 040-6726800, O 


Www.cinecity.it Ogni m: ti dì 
(sti . ‘cinecity.it. lartedì non 
festivo ingresso 5.€. Matinée della domenica e festivi 


S04€, 


re al n. 041/086722 (ul ScUole 24.6, prenoia: 


040/6726885 (di 


M EXCELSIOR - SA] 
Tel. 040/767300. 


dalle 9 alle 12) o al n. 
20). 


16.10, 20, 22.05 


‘eacqui- 


IL NASCONDIGLIO DEL DIAVOLO 
16.30, 18.20, 20.15, 22.15 


Di Dany Levy. Una d 
degli equivoci. 


Di Jim Jarmusch, con Bili Murray, Jeffrey Wright, 
Sharon Stone, Jessica Lange e Tilda Swinton. 
Grand Prix al Festival di Cannes 2005. 


16.30, 20.15, 22.15 


Con S. Penn e N. Kidman. 


TEATRI ari 
n TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VERDI». 


verde 800-054525 


M TEATRO STABILE DEL FRIULI-VENE 
GIULIA. POLITEAMA ROSSETTI. Ore 21: « 


Sta- 


ZIA 
Par- 


Flasi 


gi, ore 21.21: «Pupkin Kabarett», il kabarett più sgan- 
gherato del Triveneto. Saldi comici prefestivi! Accor- 
rete Ingresso euro 5... 
n TRO CRISTALLO/LA 
vedì 8/12 ore 11: «Ti racconto una fiaba» presenta 
«Dalla Terra alla Luna». Ingresso 5 euro; abbona- 
mento a 5 spettacoli 20 euro. 040.390613; teatrora- 
gazzi@lacontrada.191.it; www.contrada.it. 


MONFALCONE 


perato» di J. S. Bach. Prevendite alla Biglietteria del 
Teatro (ore 17-19), Ticketpoint Trieste - Acus Udine. 


UDINE 

Ml TEATRO NUOVO GIOVANNI DA UDINE. www.te- 
atroudine.it. Orari biglietteria: lunedì-sabato ore 
16-19 (chiuso festivi), info 0432-248418. 6 dicembre 
(turno A); 7 dicembre (turno E); 8 dicembre (turno D); 
9 dicembre (turno B); 10 dicembre (turno C) ore 
20.45. Diana Or.i.s. «Il medico dei pazzi» (abb. Pro- 
sa 10; abb. 5 formula B) di Eduardo Scarpetta con e 
perla regia di Carlo Giuffrè. 


M MULTIPLEX KINEMAX MONFALCONE. 
www.kinemax.it. Informazioni e prenotazioni tel. 
0481-712020 


HARRY POTTER E IL CALICE DI FUOCO 


MR. È MRS. SMITH 


ne. 

it). Stagione di prosa 2005/2006. Mercoledì 7 dicem- 

bre, fuori abbonamento David Riondino e Dario Ver- 

gassola in «Todos Caballeros». Venerdì 16, sabato 

17 dicembre Moni Ovadia in «Es iz Amerike». Pre- 

vendite alla Siglietena del Teatro (ore 17-19); per 
ti i telefonich 70. 


pre 1481/7904 

lì TEATRO COMUNALE (www.teatromonfalcone. 
it). Stagione concertistica 2005/2006: giovedì 8 di- 
cembre, Quartetto di Cremona: in programma musi- 
che di Haydn, Berio, Schubert. Giovedì 15 dicembre, 
Angela Hewitt, pianoforte: «Il Clavicembalo ben tem- 


GORIZIA 

HM MULTISALA CINEMA CORSO. 

SA 

CHICKEN LITTLE - AMICI PER LE PENNE 

SALA BLU 

IL. NASCO! sin 20, 22.15 


SALA GIALLA 


SALA 1 - HARRY POTTER 


ARANZAAAARA 
CESVCCEGGI CI 
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FILM IN DVD Warner Video propone il capolavoro del regista 


«Il Grande Uno Rosso»: 


ecco la versione integrale 
del testamento di Fuller 


GRADUATORIA 
- DEIDVD 
IN REGIONE — 


bi 


LA GUERRA DEI MONDI 
di S.Spielberg 


I FANTASTICI 4 
< di T.Story 


POLAR EXPRESS 
di R.Zemeckis 


Dati di vendita forniti da: 
Via col Video e Video House (Trieste); 
Blockbuster (Udine); 
Da vedere (pordenone) 
Videosonik (S.Canzian- Gorizia) 


A cura di Giorgia Gelsi 


di Callisto Cosulich 


Al Festival di Cannes del 
2004 chi non aveva l’obbligo 
di dare conto soprattutto dei 
film in competizione, poteva 
scegliere un percorso, per co- 
sì dire, di guerra, T'rovava 
«Ghe General», formidabile 
film di Buster Keaton, gira- 
to ai tempi del muto, così co- 
me lo stupefacente «Oh uo- 
mo!», terza parte di una tri- 
logia sulla’ Prima Guerra 
ondiale, realizzata dalla 
coppia Yervant Gianikian & 
Angela Ricci Lucchi, ingran- 
dendo, virando e reinqua- 
drando fotogramma per foto- 
gramma i materiali rinvenu- 
ti, negli archivi di mezzo 
mondo (una trilogia che spe- 
riamo prima o poi di vedere 
offerta in un apposito cofa- 
netto). In attesa, siamo gra- 
tificati dalla Warner Video 
che ha messo in commercio 
un altro film di guerra ripro- 
po in quell'occasione: «Il 
ande Uno Rosso» di Sa- 
muel Fuller, offerto per la 
prima volta nella sua versio- 
ne originale e integrale, più 
lunga di 47 minuti rispetto 
‘a quella di 113 minuti, in 
concorso nel 1980 allo stesso 
festival, che poi circolò sugli 
schermi del mondo intero. 
La carriera di Fuller, nato 
a Worcester, Massachus- 
sets, il 12 agosto 1912, è sta- 
ta quella tipica del «self ma- 
de man» americano, da stril- 
lone a fattorino, da fattorino 
a cronista di nera, da croni- 
sta di nera a inviato di guer- 
ra, da giornalista a roman- 
ziere, da autore letterario 
ad autore cinematografico, 
scrittore e regista dei suoi 
film, quasi tutti dei «3-Mo- 
vie», girati con pochi soldi e 
a tamburo battente, che - 
specie i primi - divisero in 
modo radicale l'opinione cri- 
tica. Quasi: unanimemente 
esaltato in Francia, mentre 
da noi veniva accolto con 
molta diffidenza, specie per 
il. suo violento anticomuni- 
smo (erano gli anni della 
«guerra fredda» e del mac- 
cartismo), nonché per il sa- 


pore bellicista che veniva at- 
tribuito ai suoi. numerosi 
film di guerra. Ma anche da 
noi si cominciò a valutarlo 
con TIReoioo rispetto, a par- 
tire dal 1963, cioè all'uscita 
de «Il corridoio della paura», 
ambientato per intero in un 
manicomio, metafora del- 
l'America, dove ciascun in- 
ternato rappresentava una 
diversa alienazione del 
«Grande Paese». 

Quando nel 1980 uscì «Il 
Grande Uno Rosso», il cine- 
ma di guerra si era ormai li- 
berato definitivamente da 
quello che per anni era sem- 
brato il suo obbligo: cantare 
le gesta dei militari in dife- 
sa della patria, Il soldato al- 
la John Wayne era caduto 
in disuso, c'erano stati i film 
di Kubrick, di Rosi, .l’«Apo- 
calypse Now» di Coppola, 
per nominarne alcuni. Or- 
mai ci si divideva tra il terre- 
no della polemologia e quel- 
lo. dell'esperienza vissuta. 
«Il Grande Uno Rosso» ap- 
partiene senza dubbio a que- 
sta seconda tendenza: è un 
po’ il testamento di Fuller, 
che riassume in un unico 
film tutto quello che sulla 
guerra aveva raccontato in 
precedenza, tutte le espe- 
rienze da lui vissute nel cor- 
so del secondo conflitto mon- 
diale. Ma senza mai limitar- 
si a un'esposizione documen- 
taria dei fatti. Al contrario, 
se c'è un film in cui la memo- 
ria assume l’aspetto del deli- 
rio, soffermandosi su fatti 
che lì per lì sembrano inven- 
tati di sana pianta, questo è 
«Il Grande Uno Rosso». 

Come quando i quattro 
soldati americani, protagoni- 
sti della vicenda, aiutano 
una donna francese a parto- 
rire e, per non infettarla, in 
assenza di guanti, s’infilano 
i preservativi, che fanno par- 
te della loro dotazione. , ine 
vece, chiunque ha fatto la 
erra e ne è sopravvissuto 
‘unico titolo di merito, se- 
condo Fuller, che la guerra 
può concedere), sa che sono 
situazioni in cui ci si può tro- 
vare. 


FI 


MUSIGA LEGGERA 


Avvicinandosi a Natale arriva una serie di compilation dedicate ai grandi nomi del rock e del pop 


Gli sberletti di John Lydon, dai Sex Pistols a oggi | 


«Il Grande Uno Rosso», uno dei capolavori firmati dal regista americano Samuel Fuller 


Adolf Hitler visto da vicino 


Un Fiihrer privatissimo nei ricordi della sua «Segretaria» 


«La segretaria di Hitler» di Andrè Heller e 
Othmar Schmiderer è una intervista lun- 
ga 118 minuti, che due documentaristi te- 
deschi hanno filmato, tenendo, ora in pia- 
no americano, ora in pezzo primo piano, 
Traudl Junge, che per alcuni anni fu la se- 
gretaria privata di Hitler e lo accompagnò 
fino al suicidio nel bunker di Berlino. 

È un complemento necessario a «La ca- 
duta» il film che ha sollevato tante polemi- 
che in giro per il mondo, raccontando la vi- 
ta in quel bunker e gli ultimi giorni del 
Fihrer, ispirandosi proprio alla testimo- 
nianza della segretara e al testo inproposi- 
to dello storico Joaschim Feist. 

Si era detto da parte di alcuni, a comin- 
ciare da Wixm Wenders, che il film aveva 
il torto di rappresentare un Hotler «trop- 
po umano», accusa alla quale Feist rispon- 
deva, secondo noi a ragione, che raffigura- 
re Hitler come il Male Assoluto, sarebbe 


scienza. 


lenze. 


zione. 


stato un modo per scaricare la propria co- 


Anche la Junge dipinge Hitler come un 
uomo tutto sommato affabile, almeno con 
il personale alle sue dipendenze, orgoglio- 
so della sua cagna, così brava nell’esegui- 
re i suoi ordini, quasi un pover’uomo, af- 
flitto com'è da disturbi gastrici, che tra 
l’altro gli provocano imbarazzanti flautu- 


Traudl parla in modo piano; senza tradi- 
re visibili emozioni: «Ero giovane, non po- 
tevo capire», disse.nel dopoguerra, quando 
apprese gli orrori dei lager. 

Finché venne a sapere di essere stata: as- 
sunta lo stesso giorno in cui la sua coeta- 
nea, Sophie Scholl, fu decapitata. Allora 
comprende che si poteva, anzi si doveva 
sapere. È l’unico momento della intervi- 
sta, in cui la Junge tradisce una vera emo- 


CASINO 


GENERE: THRILLER 


sua 


Regia: MARTIN SCORSESE 


Interpreti: ROBERT DE NIRO, SHARON STONE, 
JOE PESCI, DON RICKLES. 


UNIVERSAL 
Durata: 180 


Uno dei capolavori di Scorsese, 
ripublicato in dvd rispettando la 


originale magnificenza. 


«Crime movie» altamente tra- 
sgressivo, anche sul piano forma- 
le, intraducibiole a parole con il 
suo montaggio a mitraglia, con 
la sua colonna musicale che co- 
pre l’intera durata della pellico- 
la (tre ore). 


MILLION DOLLAR BABY 


GENERE: COMMEDIA 
Regia: CLINT EASTWOOD 


REAL VIDEO 
Durata: 115 


Interpreti: Hilary Swank, Clint Eastwood, Morgan Fre- 
eman. 


«Million Dollar Baby», come 65 
anni fa «Ladri di biciclette» è un 
miracolo di narrazione, in cui la 
cinepresa ha sostituito la penna. 
Non è un film sulla boxe, ma l’oc- 
casione per illustrarci uno spic- 
chio di «America amara», rima- 
sta quella descrittaci dagli indi- 


menticabili. romanzieri della 
Grande Depressione. 
MARIA FULL OF GRACE 
GENERE: COMMEDIA SAN PAOLO 
Regia: JOSHUA MARSTON Durata: 105 


Interpreti: CATALINA SANDINO MORENO, YENNY 
PAOLA VEGA, VIRGINA ARIZA. 


Il «cammino della speranza», in 
«Maria full of grace», lo compie 
una diciasettenne colombiana, 
incinta di due mesi, con in grem- 
bo, oltre al nascituro, un carico 
di eroina in tante piccole biglie, 
chiuse col lattice, riannodate con 
filo interdentale. Dal villaggio 
natale, che le va troppo stretto, 
alla New York dei grattacieli. 


VIVA ZAPATERO! 


GENERE: SATIRA 
Regia: SABINA GUZZANTI 


te del 


ZAPATERO! 


EINAUDI 
Durata: 80 


Interpreti: RORY BREMNER, SABINA GUZZANTI, 
DANIELE LUTTAZZI, MICHELE SANTORO. 


Ovvero, «Sabina la vendetta». 
L’autentico successo italiano del- 
l’anno non è un film di finzione, 
diretto da uno dei nostri registi 
più celebrati, bensì il documenta- 
rio di un'attrice comica, specializ- 
zata melle imitazioni, che si è 
vendicata della Rai e di gran par- 


nostro mondo politico per 


essere stata censurata. 


Da riascoltare anche î «greatest hits» di Johnny Cash, Beastie Boys e New Order 
ALTRE NOTE 


THE LAST ROMANCE 


AUTORE: ARAB STRAP 


Dalla Scozia con malinconia e ro- 
manticismo, Aidan Moffat e Mal- 
com Middleton raccontano, da 10 
anni, 
quotidianità, senza retorica. In 
modo diretto, scarno, essenziale. 
Suonando indie-rock e folk «casa- 
lingo». Utilizzando un linguaggio 
disperato che ricorda il cinema di 
Ken Loach. «The Last Romance», 
il sesto enicodio della carriera, 
conferma 
duo di Falkirk. La batteria, che sostituisce le ritmiche 
digitali, conferisce un tocco più rock ed energico. 
Centrale è l'amore, la speranza di aver trovato final- 
mente la persona giusta («Don't ask me to dance» sinte- 
tizza al meglio il tema). Un'illusione che stempera l'abi- 
tuale pessimismo degli Arabs, Quasi capolavoro. 


(Chemikal Underground) 


storie di cruda 


a classe assoluta del 


LOOKAFTERING 


AUTORE: VASHTI BUNYAN (FAT CAT RECORDS-WIDE) 


Vashti Bunyan ci insegna che si 
può essere rock nella lentezza. 
Dopo 35 anni questa cantante 
leggendaria (nei '60 lavorò con 
Donovan e i Rolling Stones) rien- 
tra sulle scene con un disco bel- 
'lissimo che irradia vitalità positi- 
va. Canzoni sussurrate, strug- 
genti ed emotive. Musica dell'ani- 
ma, profonda e soave. Candore 
cosmico. Suono celestiale e fuori 
dal mondo. Folk orchestrale. 
Con la complicità di Devendra Banhart, Joanna New- 
som, Mice Parade, Max Richter. Una meraviglia di chi- 
tarre, archi, fiati, arpa e pianoforti. Undici brani sospe- 
si nel tempo. Così Vashti spiega la riscoperta del folk: 
"In un mondo ancora lacerato da guerre come nei '60, 
una musica quieta e pensosa può essere un conforto". 


di Ricky Russo 


Le raccolte (best, live, b-side, rarità, cofanet- 
ti...) invadono il mercato discografico nel pe- 
riodo natalizio. È un classico di ogni fine an- 
no. Dovremmo aspettare il mese prossimo 
per ascoltare nuove uscite interessanti. Du- 
rante dicembre è meglio ripescare qualche 
leggenda del passato o risentire gli album 
degli artisti che abbiamo amato negli ultimi 


John Lydon «The Best Of 
British 1 Pound Notes» 
(2 cd Emi/Virgin, disponibi- 
le anche il dvd), Johnny 
Cash «The Legend» (box 4 
cd Sony/Legacy, esiste an- 
che una versione de luxe 
con un libro, una litografia, 
1 cd e 1 dvd in più...); Bea- 
stie Boys «Solid Gold Hits» 
(ed, dvd Emi/Columbia); 
New Order «Singles» (2 cd 
Warner/London). 

John Lydon è uno dei per- 
sonaggi più geniali e longe- 
vi della storia del rock. Alla 
faccia dello slogan «No Futu- 
re» continua a stupire e pro- 
vocare. Si definisce «perver- 
So e psicotico, con un crude- 
le sense of humour» come il 
Riccardo III shakespearia- 
no. Lydon è (stato) Johnny 
Rotten (battezzato così per i 
suoi denti marci): il cantan- 


te dei Sex Pistols. Lydon è il © 


punk e la sua negazione. La 
doppia antologia, in questi 
giorni nei negozi, ne riper- 
corre la carriera: dalla gran- 
de truffa dei Pistols ai Pil 
(intreccio di post-punk e 
dub. con alcune indimentica- 
bili hit) sino all'album soli- 
sta del 1997. Tre le perle as- 
solute: «World Destruction» 
con. Afrika Bambaataa, 
«Open Up» con i Leftfield e 


, l'inedita «The Rabbit Song». 


«The Legend» di John- 
ny Cash è un'opera impo- 


mesi. Magari stilando qualche classifica co- 


me il celebre protagonista del romanzo di Ni- 


John Lydon 


nente e bellissima, Fonda- 
mentale per conoscere uno 
dei più grandi cantanti ame- 
ricani di tutti i tempi. Le re- 
gistrazioni in studio per la 
Columbia e la Mercury (da- 
gli esordi nel '55 sino al '92, 
escluso il periodo della rina- 
scita con Rick Rubin) rias- 
sunte in 4 cd: «The Hits» (I 
classici che hanno creato il 
mito: «I Walk the Line», 
«Ring of Fire», «Folsom Pri- 
son Blues», «Man In 
Black»...); «The Old Favori- 
tes and New» (ancora canzo- 


ni immortali: «Cry Cry 
Cry», «Hey Porter», «Give 
My Love to Rose»...); «The 
Great American Songhbook» 
(la tradizione della musica 
Americana. Sette le canzoni 
inedite, Lavoro imprescindi- 
bile assieme al box di qual- 
che anno fa «Unearthed». 
«Solid Gold Hits» dei 
Beastie Boys celebra la pri- 
ma hip hop crew di bianchi 
che ha rivoluzionato il mon- 
do del rap, molto prima che 
arrivasse l'uragano Emi 
nem. La forza dei tre 
newyorchesi (Adam Ho- 
rowitz, Michael Diamond e 


Adam Yauch) è stata quella, 


di conquistare un pubblico 
trasversale miscelando lin- 
guaggi e stili in maniera coe- 
rente e credibile. Consiglia- 
ta l'edizione con tutti i video- 
clip in dvd. 

Nati dalle ceneri dei Joy 
Division di Ian Curtis, i 
New Order sono stati i pri- 
mi a fondere rock e dance. 
Sono riusciti a far comunica- 
re due universi, apparente- 
mente distanti, attraverso 
la composizione di brani 
pop romantici e malinconi- 


‘ci. Da Manchester alla con- 


uista del mondo. 25 anni 


«di carriera e molti «Sin- 


les» di grande successo. 

ra raccolti in un doppio cd 
distribuito dalla SIOE 
Un'occasione unica per sco- 
prire un gruppo meraviglio- 
so. 


ck Hornby «Alta fedeltà»: i dieci migliori di- 
schi del 2005, la delusione dell'anno, la rive- 
lazione, la conferma... e così all'infinito. 
Se però alla compilazione delle «playlist» 
‘preferite lo shopping, ecco qualche utile con- 
siglio. Partiamo da quattro monumentali an- 
Inioslo dedicate a icone musicali di ambiti 
iversi. 


I NewOrder, 
nati dalle. 
ceneri dei 
Joy Division 


I californiani Queens Of 
The Stone Age sono at- 
tualmente la più grande 
rock'n'roll bash in circola- 
zione. Dal vivo non hanno 
rivali. Per usare una meta- 
fora sportiva sono come Ma- 
radona in Messico nel '86 o 
come Muhammad Ali in Za- 
ire contro George Foreman, 

Le Regine sono un pila- 
stro dell'hard rock più mo- 
derno ed evoluto, un muro 
di suono con la consistenza 
del granito. «Over The Ye- 
ars And Through The 
Woods» (Universal/Inter- 
scope) cattura l'impatto 
frontale e la grinta delle lo- 
ro esibizioni live. Si tratta 
di una confezione che com- 
prende un cd e un dvd. En- 
trambi i supporti ripercor- 
rono le tappe fondamentali 
della storia del cioe ame- 
ricano, attraverso le loro 


.canzoni più celebri (regi- 


strate live in Europa). Non 
c'è modo migliore per esse- 
re introdotti nell'universo 
delle Regine: la furia e la 
otenza dei loro concerti. 

‘ati dalle ceneri dei leggen- 
dari Kyuss, ne riprendono i 
tratti stilistici fondamenta- 
li addolcendo però gli aspet- 
ti più cupi ed ossessivi. 

Î Kyuss inventarono, nei 
primi anni '90, un nuovo ge- 
nere musicale (denominato 
stoner o «suono del deser- 
to») ‘’nescolando: acid 
blues, psichedelia e post- 
grunge. I QOTSA hanno 

erfezionato quella formu- 
‘a rendendola più accessibi- 
le al grande pubblico, sen- 

erdere un briciolo di 
credibilità. Il primo album 
omonimo, uscito nel '98, è 
stato subito un successo di 
critica e pubblico, bissato 


Queens of the Stone Age sul palco: 
un roccioso muro di sonorità 


due anni dopo con il disco 
«Rated R». La vera consa- 
crazione a livello planeta- 
rio è arrivata nel 2002 con 
«Songs for the Deaf> che 
vanta la partecipazione di 
Mark Lanegan (ormai sta- 
bile nella band) e Dave 
Grohl (batterista dei Nirva- 
na, ora leader dei Foo Fi- 
ghters). Rock'n'roll al mas- 
simo del suo fulgore. La li- 
ne-up attuale vede al fian- 
co del leader Josh Homme 
(chitarra e voce): il polistru- 
mentista Troy Van Leeu- 
wen, il batterista Joey Ca- 
stillo e il bassista Dan 
Druff. SOSIO ha so- 
stituito Nick Oliveri, com- 
pagno di Homme sin dai 
tempi dei Kyuss. La sua do- 
lorosa esclusione, non pri- 
va di polemiche, fortunata- 
mente non ha scalfito trop- 
po l'ispirazione della band. 
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LIBRI Una raccolta di 12 racconti dell'autore di «Solaris» 


Con le fiabe per robot 
lo scrittore Stanislaw Lem 
porta in scena il futuro 


I più venduti 
In regione 
KB MAGRIS, Claudio 
L'INFINITO VIAGGIARE 


Mondadori 
È BARICCO, Alessandro:<»- i i 


QUESTA STORIA 
Fandango 
la DELUCA, Erri 
SULLA TRACCIA DI NIVES 
Mondadori 
> NARRATI 
LL HEINICHEN, Veit 
A CIASCUNO LA SUA MORTE 


Loi 
EI NEMIROVSKY, Irene x) 
SUITE FRANCESE \ | 
Adelphi Pn 
3] BROWN, Dan 
LA VERITÀ DEL GHIACCIO 
Mondadori 


VET. 
| VESPA, Bruno 
VINCITORI E VINTI 
Mondatori 
|a BIAGI, Enzo 
ERA IERI 
Rizzoli 
6 ZANOLLI, Renato 
GUIDA INSOLITA DI TRIESTE 
Newton Compto 


.__I'DATI DI VENDITA 
SONO STATI FORNITI DA: 
Libreria Minerva (Trieste) 
Libreria Einaudi (Trieste) 

Libreria Nero su bianco (Trieste) 
Giulialibri (Trieste) 
Libreria Fenice (Trieste) 
Libreria Friuli (Udine) 

CLUF (Udine) 

Libreria Minerva (Pordenone) 
Libreria Al Segno (Pordenone) 
Libreria Goriziana (Gorizia) 
Libreria Antonini (Gorizia) 


A cura di Giorgia Gelsi 


di Alessandro Mezzena Lona 


Verrà il giorno in cui sare- 
mo circondati dai robot. 
Macchine intelligenti, come 
quelle sognate dagli scritto- 
ri di fantascienza. Vite sin- 
tetiche che i guru della ci- 
bernetica stanno mettendo 
a punto in sofisticati labora- 
tori. Insomma, tra non mol- 
to diventerà realtà quella 
vecchia, spaventosa, leggen- 
daria e geniale visione di 
Fritz Lang che risponde al 
nome di «Metropolis». 

E intanto? C'è già qualcu- 
no che ha deciso di correre 
più veloce del tempo. Rac- 
contando il nostro mondo 
con gli occhi delle macchi- 
ne. Uno scrittore, in partico- 
lare, ha messo assieme una 
serie di deliziosi racconti 
Richie adesso anche in 

talia con il titolo «Fiabe 
per robot» (pagg. 201, eu- 
ro 14), tradotti da Marze- 
na Borejezuk per Marcos 
y Marcos. Si tratta di Sta- 
nislaw Lem, l’autore di 
«Solaris», l’uomo che con il 
suo bagaglio di studi filoso- 
fici e scientifici alle spalle 
ha saputo distillare libri 
amati dai matematici e dai 
sognatori. 

olacco di Lwov, classe 
1921, mosso da una curiosi- 
tà leonardesca, ingredibil- 
mente abile nel far convive- 
re la leggerezza nel raccon- 
to e la precisione scientifica 
nell’elaborare teoremi veri 
e immaginari, Lem ha scrit- 
to le sue dodici «Fiabe per 
robot» come se, davanti a 
lui, ci fosse davvero una pic- 
cola platea di macchine 
pensanti. 

Chi prende in mano que- 
sto libro deve prepararsi a 
mollare gli ormeggi della 
fantasia. Ad abbandonare 
ogni tipo di certezza per la- 
sclarsì trasportare in una 
galassia di strepitose inven- 
zioni. E, prima di imbarcar- 
s1 per il viaggio, sarà me- 
glio avere chiaro in testa 
un concetto: i pochi uomini 


renerosamente ospitati al- 
‘interno delle fiabe fanno 
sempre e comunque una fi- 
guraccia. Sono i «pallidoni» 
visti dai robot come esseri 
che pensano soltanto a di- 
struggere, ad arraffare. A 
ottenere vantaggi da chiun- 
que, a creare guai ogni vol- 
ta che muovono un dito. 

Neanche i robot, però, so- 
no perfetti. Per esempio, 
nei «Tre elettroguerrieri» 
un manipolo di macchine 
da attacco si mette in testa 
di conquistare un pianeta 
felice, formato da blocchi di 
ghiaccio e da esseri che vi- 


vono ben oltre il limite del- ‘ 


lo zero assoluto. Però sba- 
gliano, perchè si comporta- 
no come gli uomini. Sfode- 
rano, insomma, tutta la lo- 
ro potenza senza usare l’in- 
telligenza. E finiscono iber- 
nati. Neanche Automatteo, 
il protagonista del racconto 

‘amico di Automatteo», 
se la cava molto meglio. 
Naufraga su un'isola deser- 
ta dopo essersi fatto inseri- 
re in un orecchio un «elet- 
tramico»; sorta di microsco- 
pica creatura elettronica in 
grado di fornire assistenza, 
consigli, aiuto. Ma anche 
(EEE di portarlo alla fol- 
la. 

Una storia sembra taglia- 
ta apposta per George W. 
Bush. Racconta di un re, 
Poleandro Partobom, soste- 
nitore delle strategie di 
guerra più evolute, che tra- 
sferisce le sue macchine in- 
telligenti su un satellite di- 
sabitato. Per inscenare 
guerre immaginarie. Ma 
un comando errato recepito 
dal computer finisce per da- 
re vita a un drago mostruo- 
so, che verrà eliminato gra- 
zie a uno stupidissimo, fol- 
gorante giochino matemati- 
co, 

Le fiabe cibernautiche di 
Lem scorrono come fanta- 
stici sberleffi a chi si crede 
padrone dell’universo. So- 
no sogni sovversivi, fanta- 
sie liberatorie. 


—MUSIGA-GEASSICA 


Le resistrazioni effettuate a Monaco di Baviera raccolte in due cd dalla Deutsche Grammophon 


Nei Notturni di Chopin c’è tutta la luce di Pollini 


L'uomo crea una donna-macchina: il sogno tenebroso e immortale del «Metropolis» di Lang 


Pinter, così scrive il Nobel 


Nuove edizioni delle sue opere, dal teatro fino a Proust 


«L’anno in cui ho lavorato su,”Alla ricerca 
del tempo perduto” è stato il miglior anno 
di lavoro della mia vita». Sono parole di 
Harold Pinter, il grande drammaturgo, 
lo scrittore inglese che il 10 dicembre non 
potrà ricevere personalmente il Premio No- 
bel per la letteratura. Da tempo, infatti, 
ha ingaggiato una battaglia durissima con 
il cancro, e le forze lo abbandonano senza 
dargli il preavviso. 

Comunque, questo è un Ottimo periodo 
per leggere, o rileggere, le sue opere più 
importanti. Tanto più che Einaudi ha pen- 
sato bene di rimandare in libreria i testi 
fondamentali. Partendo da «Proust. Una 
sceneggiatura» (pagg. 187, euro 9,50). 
Fu il regista Joseph Losey a proporre allo 
scrittore di mettere mano alla sceneggiatu- 
ra per un film dedicato all’autore della «Re- 
cherche». E Pinter accettò la sfida. Ma a 
modo suo. «Ero sicuro che sarebbe stato 


sbagliato cercare di fare un film concen- 
trandosi su uno o due volumi dell’opera. 
Se ciò non doveva essere assolutamente 
fatto, si sarebbe dovuto cercare di distilla- 
re l’intera opera, di incorporare i temi prin- 
cipali del libro in un insieme unico». 

Accanto ai due volumi del «Teatro» (eu- 
ro 15,80), che raccolgono i testi più impor- 
tanti dell’autore Premio Nobel, Einaudi 
propone anche «I nani» (pagg. 250, euro 
10,50). Un romanzo che Pinter scrisse 

uando aveva vent'anni, nel 1950, e quan- 

o stava muovendo i primi passi da attore 
in alcuni testi radiofonici a puntate della 
Bbc. 

Molti anni dopo, Pinter ha ripreso in ma- 
no «I nani». Decidendo che era il caso di 
pubblicare quel vecchio dattiloscritto, al- 
leggerendolo di cinque capitoli. Il libro rac- 
conta l'educazione sentimentale di quattro 
giovani sullo sfondo di una Londra povera, 
tra case popolari e fabbriche di periferia. 


La superba tecnica del pianista si accompagna alla distillazione della melodia 


IN LIBRERIA 


LE INCHIESTE DI SARTI ANTONIO 


AUTORE: LORIANO MACCHIAVELLI 
Casa editrice: SONDA 


TENGNÌ 


prezzo: euro 24 


Un cofanetto se lo meritava pro- 
prio. Sarti Antonio, l’avventuro- 
so poliziotto inventato da Loria- 
no Macchiavelli, ritorna con tre 
delle sue migliori avventure, riu- 
nite assieme. Si tratta del «Dia- 
mante insanguinato», «La balla- 
ta per chitarra e coltello» e «Il mi- 
stero cinese». Dopo aver letto 
questi libri è lecito chiedersi: chi 
il sostiene che gli scrittori nostrani 
Yi non sonobuoni per il giallo? 


SENZA VOCE 


AUTORE: INDRO MONTANELLI 
Casa editrice: RIZZOLI 


prezzo: euro 9.80 


«Noi volevamo fare, da uomini di 
destra, il quotidiano di una de- 
stra veramente liberale». Il so- 
gno di Indro Montanelli non è du- 
rato a lungo. «La Voce», infatti, è 
durata soltanto pochi mesi, a ca- 
vallo tra il 1994 e il 1995. Ma 
non è rimasta inascoltata, e nem- 
meno priva di eredi e di allievi. 
Perchè ha dimostrato quant'è dif- 
ficile in Italia fare un giornale 
senza padrini e padroni, 


DENTRO LE PAROLE 


AUTORE: DACIA MARAINI 
Casa editrice: MARLIN 


prezzo: euro 11 


Dacia Maraini ha sempre punta- 
to su un linguaggio semplice, li- 
neare, trasparente. E, allo stesso 
tempo, ricco di vibrazioni profon- 
de, che dia voce a riflessioni im- 
pegnate In questo libro, curato 
da Gioconda Marinelli, la scrit- 
trice si immerge tra le parole per 
affrontare i temi dell'amore, del 
dolore, delle illusioni, della vio- 
lenza, della morte. Di tutto ciò 
che appartiene alla realtà. 


Dacia Matafat 
Dentro.le parole 


L'ORIGINALE ASSENTE 


AUTORE: BERGAMO e altri 
Casa editrice: BRUNO MONDADORI 


prezzo: euro 42 


La tradizione classica non può fa- 
re conto su un canone scritto e in- 
discutibile. Viene tradotta, tra- 
mandata, tradita. Così capita 
che una statua di Antinoo venga 
usata per publicizzare un profu- 
mo. In questo libro a confrontar- 
si sullo studio della tradizione 
classica si misurano autori come 
Daniotti e Mazzucco, Bonoldi e 
Pedersoli, Lovisetto e Tonini, 
Centanni e Pasini. 


ALTRE NOTE 


«REGISTRAZIONI 1942:1952n 
AUTORE: ALDA NONI 


(PREISER) 


Voce cristallina, agilissima, di 
giovanile freschezza e dizione 
impeccabile, il soprano triestino 
Alda Noni (1916) viene qui cele- 
brato con incisioni che vanno 
dal 1942 al 1952, ovvero dall'in- 
gaggio all'Opera di Stato di Vien- 
na al lancio internazionale del 
dopoguerra. Naturalmente si 
ascoltano con ammirazione le 
prime testimonianze (Rosina, Gi- 
goloso, andrà ._ Ida, Violetta in tedesco...). Chi è 

Sx og (Chea Subito alla Zerbinetta dell ‘Ariadne auf 
1944 dava È la cantante interpretò l'11 giugno del 
sità brillanti 1 all'ottantenne Richard Strauss): lumino- 

ni STA Ntezza di carattere, belcantismo seducente. 


CATALANI-LA FALCE 
AUTORE: ROMANO'-TORRIANI 


(BONGIOVANNI) 


Nel 1875, con «La falce» - «eglo- 
ga orientale» in un atto su libret- 
to di Arrigo Boito - Alfredo Cata- 
lani (1854-1893) si congedò dagli 
studi compiuti al Conservatorio 
di Milano. Nonostante la debolez- 
za dell'intreccio (anno II dell'Egi- 
Ta: una fanciulla araba, soprav- 
vissuta al massacro di fratelli e 
padre, invoca, nel deserto, la fi- 
ne; arriva un falciatore; lei lo cre- 
de l'angelo della morte, invece 
vane maestro dimostra doti di sal- 


nasce l'amore...) il gio 


da invenzione, 


Nella vocalità predomi tane dal: 
i " mina l'arioso e le tentazioni wa- 
Eneriane si fanno Sentire in orchestra, soprattutto nell' 


5 d 
CAVILOGIARO «prologo sinfonico», scrupolosamente de- 
crittivo. L'incisione ha valore documentario 


di Sergio Cimarosti 


Maurizio Pollini, gigante del pianismo inter- 
nazionale, ha inciso per la Deutsche Gram- 
mophon (2 cd) i «Nocturnes» di Frédéric Cho- 
pin. La registrazione, effettuata a Monaco di 
Baviera nel giugno scorso, sembra destinata 
a fare breccia nel mercato e ad imporsi come 
un'edizione di riferimento. 

Pollini - che è nato a Milano nel 1942 e ha 


studiato con Carlo Lonati e Carlo Vidusso - 
già da giovanissimo ha legato il suo nome al 
compositore polacco: nel 1960, infatti, è risul- 
tato vincitore del primo premio al Concorso 
internazionale «Chopin» di Varsavia, susci- 
tando meraviglia per la tecnica abbagliante e 
la sicurezza delle scelte esecutive. Da allora 
l'artista italiano ha esplorato ed inciso a se- 
zioni compatte il catalogo chopiniano: Polac- 
che, Studi, Preludi, Sonate, Scherzi, Ballate. 


In queste letture si è rifles- 
sa la straordinaria sapienza 
stilistica che l'interprete ha 
conquistato approfondendo 
i classici e i romantici (Ba- 
ch, Beethoven, Schumann, 
Liszt, Brahms), Debussy, la 
seconda scuola viennese 
(Schònberg, Berg e Webern) 
e i contemporanei (Nono, 
Boulez e Stockhausen). 

Maurizio Pollini ci con- 
segna l'integrale dei «Not- 
turni» di Chop. A 63 anni 
il pianista milanese decide 
di confrontarsi con le pagi- 
ne più romantiche dell'ama- 
to polacco. E ihrisultato non 
è affatto prevedibile. Sono 
le prime tracce a metterci 
in guardia. La luce nottur- 
na dell'esecuzione è abba- 
gliante, da luna piena: una 
trasparenza che inquieta 
perché non dà rifugio, non 
nasconde, non invita alla fu- 
ga. Il canto non seduce - co- 
me spesso accade - per una 
generica dolcezza, appiatti- 
ta su quella malinconia inti- 
mista che ha segnato tanta 
parte della fortuna borghe- 
se di queste pagine. 

C'è, invece, una distilla- 
zione della melodia, ovvero 
un lavoro d'incisione della 
mano destra sul corpo vivo 
dell'armonia. Il cantabile di 
Pollini - senza cedere a com- 
piacimenti - ha la grazia or- 
namentale e l'intensità del 
belcantismo belliniano (l'op. 


Frédéric Chopin 


27 n. 2), eppure è tagliente, 
appuntito, in splendida evi- 
denza grazie al metallo luci- 
do del suono. È inutile cerca- 
re quella morbidezza e quel- 
la liquidità che troviamo 
nelle interpretazioni di Ru- 
binstein e Arrau. Pollini ha 
un controllo assoluto del ta- 
sto, ma la sua ricerca timbri- 
ca si proietta coloristicamen- 
te verso il '900. E la moder- 
nità d'approccio trova altre 
strade di ricerca: prima di 
tutte quella strutturale. 

Di Pollini si lodano, accan- 


to alla superba tecnica, l'in- 
telligenza analitica, l'inte- 
resse per la compattezza ar- 
chitettonica, la capacità di 
indagare la razionalità del- 
la forma. Ebbene, il «Nottur- 
no» è un racconto breve tri- 
PE (A-B-A), segue, cioè, 
0 schema elementare del 
Lied. Pollini lo trasforma în 
microdramma (con un incu- 
Pisi d'atmosfere, a partire 
‘al dittico dell'op. 37). La 
Parte centrale viene a rap- 
presentare la sezione di rot- 
tura, il momento di crisi: è 
ui che Pollini indica come 
opin s'apra ‘al nuovo, at- 
traverso la sperimentazione 
armonica, la sovrapposizio- 
ne di idee, la convulsione rit- 
mica che porta talora a vi- 
sioni oniriche (si prenda 
l'episodio centrale dell'op. 
15 n. 1). Il ritorno all'equili- 
brio - spesso una calma solo 
apparente - è frutto di una 
metamorfosi, talora con col- 
pi di scena. 

Nel modo di risolvere la 
logica narrativa dei «Nottur- 
ni» si proietta gran parte 
dell'esperienza esecutiva di 
Pollini: il contrappunto di 
Bach, la dialettica di Be- 
ethoven, l'immaginazione li- 
bera di Schumann, la sintas- 
si armonica di Debussy. Per 
originalità di risultati, que- 
sta registrazione va affian- 
cata a quella degli «Studi», 
altro vertice dell'interpreta- 
zione polliniana di Chopin. 


Maurizio 
Pollini, un 
virtuoso del 
pianoforte 


Nei paesi di lingua tedesca 
il baritono Thomas Qua- 
sthoff è una star. Qui da 
noi, nel paese del melo- 
dramma, non è ancora cono- 
sciuto: quanto meriterebbe 
(non sarà sfuggita agli in- 
tenditori che seguono i con- 
certi radiofonici la sua par- 
tecipazione, quest'estate, 
al Festival di Lucerna, a 
fianco di Claudio Abbado 
in alcuni Lieder schubertia- 
ni trascritti per orchestra). 

Il curriculum dell'artista 
quarantaseienne mette in 
fila gli studi vocali compiu- 
ti con Charlotte Lehmann 
a Hannover, la laurea in 
legge, la conquista di nume- 
rosi premi, a cominciare 
dall'«Ard International Mu- 
sic Competition» di Monaco 
nel 1988, e le collaborazio- 


ni con direttori quali Bou- 


lez, Thielemann e Pletnev. 
A ragione in lui si vede 
l'erede di Dietrich Fischer- 
Dieskau. Ha voce morbida, 
profonda e brunita nel regi- 
stro medio-grave, piena di 
sostanza e rotonda nel regi- 
stro acuto. I fiati sono gene- 
rosi, la pronuncia è chiaris- 
sima. Devoto alla parola po- 
etica, le sue predilezioni 
vanno al Lied e all'Oratorio 
(ha inciso arie di Mozart, 
cantate di Bach, Lieder di 
Schumann, Loewe, Liszt, 
Brahms e composizioni del 
'900). Ma questa è una dire- 
zione obbligata, perché - 
dobbiamo essere schietti - 
la grave disabilità di cui 
Quasthoff è portatore (è mi- 
nuscolo e senza braccia) 
ostacola la sua attività sul- 
le scene liriche. La lettura 
della «Winterreise» D 911 
di Franz Schubert 


Thomas Quasthoff, una star del canto 
che ha esorcizzato anche il Destino 


(1797-1828), registrata dal 
vivo alla Filarmonica di 
Berlino il 22 marzo 2005 
(ora in un dvd della Deut- 
sche Grammophon), fa rab- 
brividire: è organicamente 
perfetta nella varietà delle 
situazioni espressive, con 
un finale aperto che (lo 
spiega lo stesso Quasthoff, 
nell'intervista «bonus» inse- 
rita in coda al dvd) non de- 
ve per forza implicare come 
scioglimento della vicenda 
la morte del protagonista. 

Alla tastiera troviamo 
un accompagnatore di lus- 
so come Daniel Barenboim: 
musicalissimo, preciso; di- 
sposto ad accettare i sugge- 
rimenti del cantante, ma, 
per raffinatezza di fraseg- 
gio e ricerca timbrica, lonta- 
no dai traguardi Leg 
da Alfred Brendel e Andràs 
Schiff. 


Un ricordo di Alex Langer 
profeta della nuova Europa 


«A più voci» ospita oggi alle 11 Rita Mascialino. Tema: la 
missione del traduttore. Perché Alex Langer è stato defini- 
to profeta della nuova Europa? Massimo Gobessi trarrà le 
conclusioni del convegno che si è appena concluso a Gori- 
zia, a dieci anni dalla sua scomparsa. Alla 13.30 quinta 
puntata dell'originale radiofonico di Claudio Grisancich 


VI SEGNALIAMO 


La7 ORE 20.35 
GIOVANARDI DA FERRARA 


DICKIE ROBERTS 


«Otto e mezzo» ospita un incontro con 
il ministro per i rapporti con il Parla. 
Carlo 
dialogherà con Ferrara e la Armeni 
per una riflessione a 360g sulla politi- 
ca italiana e sui problemi interni al 
centrodestra. 


‘mento 


«Virgilio Giotti: Ia quieta allegria del vivere». La regia è di 


Angela Rojac. Alle 14, Biancastella Zanini e Giulio Mellina- 
to presenteranno le ricerche sulla storia contemporanea in 
Friuli, pubblicate nell'ultimo numero della'rivista dell'Isti- 
tuto friulano per la storia del Movimento di liberazione. 
Domani alle 11 Per non essere distratti a cura di Viviana 
Olivieri: Augusto De Bernardi si occuperà dei problemi so- 
ciali legati all'alcolismo. Una «due giorni» a Gorizia, città- 
laboratorio per un futuro europeo. In una cornice studente- 
sca, dallo studio Rai dell'Università, Tullio Durigon, Massi- 
mo Gobessi, Fabio Malusà e Mario Mirasola discutono con 
tantissimi ospiti su integrazione, allargamento, tradizioni 
e nuovi orizzonti: domani alle 11.30 e alle 13.80, mercoledì 
alle 11 e alle 14. E sempre mercoledì alle 18.30 sarà dedica- 
to a Gorizia Ville, castelli e antiche dimore di Claudia Bru- 


gnetta. 


Venerdì alle 11 Gioia Meloni si collegherà, per la corri- 
spondenza estera settimanale, con Lisbona dove da anni la- 
vora con gran successo l'architetto di Tolmezzo Daniela Er- 
mano, A seguire si parlerà di cambiamenti climatici nell'al- 
to Adriatico, degli effetti della bora e del nuovo libro del go- 
riziano Emilio Rigatti «Yo no soy gringo». Alle 13.80, Mario 
Brandolin avrà ospiti: Gianrico Tedeschi, in scena dal 6 di- 
cembre a Cormons con lo spettacolo Smemorando, il regi- 
sta cinematografico Massimo Oleotto, e Alessandro Roma- 
no del Mattatoio scenico. Per la rubrica musicale delle 14, 
a cura di Marisandra Calacione, Isabella Gallo e Stefano 
Bianchi recensiranno la Turandot, in scena al teatro Verdi 
di Trieste, e si parlerà della mostra La veste della voce de- 
dicata ai costumi teatrali di Fedora Barbieri con il figlio del- 


la cantante. 


Domenica alle 12.08 circa va in onda la nona puntata de 
«La Buffa», blob di guerra e di pace liberamente ispirato al- 
la raccolta di poesie, sulla fanteria della 1a guerra mondia- 


Giovanardi, 


RAI 3. ORE 17.50 
PARLIAMO DI DELFINI 


che 


zione. 


sa si sta facendo 


RAI 2. ORE 00.05 
FILM DI NATALE 


A «Geo&geo» una puntata dedicata ai 
delfini. Con il biologo marino Giusep- 
pe Notarbartolo di Sciara si scopriran- 
no tante novità sul loro comportamen- 
to e sulle loro capacità, e si capirà co- 
per la loro conserva- RENT 


(nella foto). 


film «I 
RAI 1 


Ultima puntata di «Stracult» dedica- 
ta al cinema di Natale, con interviste 
a Massimo Boldi, Christian De Sica, 
Pipolo, Neri Parenti e Massimo Ghi- 
ni. Carlo Verdone e Silvio Muccino in- 
FSNENNO dal set del loro prossimo 
mio miglior nemico», 


ORE 11 
OCCHIO ALLE MOZZARELLE 


ricordi... 


GENERE: THRILLER 


Regia di Sam Weisman, con Nicholas Re, 
Schwerin (nella foto). ne 
GENERE: COMMEDIA 


| FILM DI OGGI 


(Usa, 2008) 


IL PICCOLO 


12 


L'AQUILA DEL DESERTO 


SKY 3 


21.00 


ia di Frederick De Cordova, con Yvon- 
e Carlo (nella foto) e Richard Greene. 
GENERE: AVVENTURA 


(Usa, 1950) 


Negli anni '70 Dickie Rober- 
ts era la baby-star di una 
fortunata sitcom televisiva. 
Compiuti i 6 anni, il decli- 
no. Lo show fu cancellato e 
il fenomeno si estinse. Ora Dickie 
ha 35 anni, fa il parcheggiatore ma 
vuole riemergere dall'oblio... 


LA TELA DELL'ASSASSINO 
Regia di Philip Kaufman, con Ashley Judd 


(Usa, 2004) 


RETEQUATTRO 


2.05 


L'Aquila del deserto è un 
avventuriero in incognito 
molto simile a Zorro. Solo 
{ che in realtà si chiama 

2 Omar e abita in Mediorien- 
te, (PIRASAIRO a Teheran. Il calif- 
fo della città taglieggia il popolo fino 


a ridurlo in miseria... 


LA DOTTORESSA CI STA COL CO- 


LONNELLO 


Regia di Michele Massimo Tarantini, con 


SKY1 


21.00 


| Una giovane investigatrice 
dalla vita privata assai tur- 
bolenta viene coinvolta nelle 
indagini su una serie di omi- 
cidi. Scopre così che tutte le 
vittime sono suoi ex fidanzati o aman- 
ti occasionali. Ed è ossessionata dai 


BIG FAT LIAR 
Regia di Shawn Levy, con Frankie Muniz, 


Paul Giamatti, Amanda Bynes. 


GENERE: COMMEDIA 


le, di Giulio Camber Barni. Regia di Marisandra Calacione. 


Appuntamento con «Occhio alla spe- 
sa»: argomento le mozzarelle: trecce, 
ciliegine, ovoline, nodini... ma quale 
scegliere: mozzarella di bufala o fior- 
dilatte? Che differenze ci sono tra le 
due? Come scegliere una mozzarella 
di qualità? E a che prezzo acquistare? 


(Usa, 2002) 


Nadia Cassini e Lino Banfi (nella foto). 
- GENERE: COMMEDIA 


(Italia, 1980) 


ITALIA 1 


Storiella che sa di già visto 
e sentito, valorizzata solo 
da qualche buon caratteri- 
sta. Banfi è un colonnello medico ti- 
ranno e poco dotato, al contrario dell' 


3.15 


infermiere Alvaro Vitali... 


BEAUTIFUL 


nery. 
GENERE: SOAP 


ITALIA 1 


21.00 


Con Ronn Moss (nella foto) e Susan Flan- 


(Usa) 


Quando un losco produtto- 
Te cinematografico ruba il 
racconto del quattordicen- 
| ne Jason Shepard e lo tra- 

* sforma in un film di succes- 
so, Jason e la sua migliore amica 
vanno a Los Angeles per rivelare al 


mondo la verità. 


06.00 Settegiorni Parlamento 

06.30 TG1 - CCISS Viaggiare 
informati 

06.45 UnoMattina. 

07.00 TGI 

07.30 TGI L.I.S.-Che tempo fa 

08.00 TGI - Che tempo fa 

09.00 TGI 

09,30 TG1 Flash 

10.40 TG Parlamento 

10.45 Dieci minuti di... 
grammi dell'accesso 

10.55 Appuntamento al cine- 
ma 


pro- 


11.00 Occhio alla spesa. 

11.25 Che tempo fa 

11.30 TGI 

12.00 La prova del cuoco. 

13.30 TGI 

14.00 TG1 Economia 

14.10 L'ispettore Derrick Tele- 
film. 

15.05 Il Commissario Rex Tele- 
film. Con T. Moretti. 

15.50 Festa italiana. Con Cateri- 
na Balivo. 

16,15 La vita în diretta. 

16.50 TG Parlamento 

17.00 TG1 

18.50 L'eredità. Con Amadeus. 

20.00 TGI 

20,30 Batti e ribatti 

20.35 Affari tuoi. Con Pupo. 


21.00 


TELEFILM 


i 


> «Gente di mare» 


Seconda puntata della se- 
rie ambientata in Calabria, 
con Lorenzo Crespi. 


23.50 TGI 

23.55 Porta a Porta. Con Bruno 
Vespa. 

01.30 TGI Notte 

01.55 ti Turbo: A seguire: 
Che tempo fa 

02.05 Appuntamento al cine- 
ma 


02.10 Sottovoce. 
02.40 Rai Educational 
03.10 Eros 

04.15 Max e Tux 
04.20 Documentario 
05.10 Che tempo fa 
05.15 Videocomie 
05.45 Euronews 


06.25 Totò Sapore e la magica 
storia della (Resa lm 
animazione '03). 


08.15 Chi è Cletis Tout?. Film 
XA GIG E î 
20 Hope Springs, Film (com- 
media ‘00. 

12.05 Una figlia in carriera, 
Film (commedia '94). 
14.20 Che ne sarà di noi. Film 

(commedia '04). 
16.40 Tupac: Resurrection. 
Film (documentario Mal 
18.45 Super Troopers. . Film 
(commedia '02). 
21.00 Dickie Roberts. | Film 
(commedia ‘03). Di Sam 
Weisman. Con Alyssa Mi- 
lano e David Spade. 
22.45 Paycheck. Film (fanta- 
scienza '09). 
i 01.15 L'Esorcista : La genesi. 
Film (horror '04). 
03.10 Che ne sarà di noi. Film 
(commedia '04). 
04.55 C1 sono. dei giorni... e 
delle lune. Film (comme- 
dia '90). 


06.00 Il paese di Alice 

06.05 50 anni di successi 

06.15 Nonsolosoldi 

06.25 Le vie del brigante 

06.40 TG2 Medicina 33 (R) 

06.55 Quasi le sette 

07.00 Random 

09,30 Sorgente di vita 

10.00 TG2 Notizie 

11,00 Piazza Grande. Con Gian- 
carlo Magalli. 

13.00 TG2 Giorno 

13.30 TG2 Costume e Società 

13.50 TG2 Salute 

14.00 L'Italia sul Due. Con Milo 
Infante e Monica Leofred- 


di. 

15.45 AI posto tuo. Con Lorena 
Bianchetti. 

17.10 TG2 Flash L.1.S. 

17.15 Random 

18.10 Rai TG Sport 

18.30 TG2 - Meteo 2 

18.50 10 minuti 

19.00 Squadra speciale Lipsia 
Telefilm. "Professionisti e 
dilettanti" 

19,55 Classici Disney 

20.05 Tom & Jerry 

20.30 TG2 - 20.30 


> «Squadra speciale 
Cobra 11» 

Altri due episodi della se- 
rie con René Steinke, 


22.45 TG2 

23.00 Il tornasole. 

00.05 Stracult 

01.15 TG Parlamento 

01.25 Protestantesimo 

01.55 Ma le stelle stanno a 
|uardare? 

02.00 Meteo 2 

02.05 Appuntamento al cine- 


ma 
02.15 Diritto di difesa Telefilm. 
02,55 TG2 Salute (R) 
03.10 TG2 Costume e Società 
R 


03.25 Danni di successi (R) 
03,50 Effetto ieri 


se] 


09.20 Delta Force 3 - Missione 
nel deserto, Film (azione 
'90). Di Sam EE 

11,30 The butterfly effect. Film 
(thriller '04). Di Eric. Bress 
@ d. Mackye Gruber. 


‘14.00 Pirana. Film (horror ‘78). 
Di Joe Dante. 
16.20 Scegli il male minore, 


Film (thriller '97). Di David 


fackay. 

18.30 Aliens scontro finale. 
Film (fantascienza '86). Di 
James Cameron. 

21.00 Nameless - Entità nasco- 
sta, Film (horror '02). Di 
Jaume Balaguero'. 

22.45 L'anno del dragone. Film 
(drammatico ‘85). Di Mi- 
chael. Cimino. Con John 
Lone e Mickey Rourke. 

01.20 Parlate di sesso. Film 
(erotico '01). 

03.15 Occhi di cristallo. Film 
(thriller '04). 

05.10 Inugami - Le divinità ma- 
ligne. Film (horror '01). 


08.05 Rai Educational 

09,05 ApriRai 

09.15 Cominciamo bene. 

(9.30 Cominciamo bene - Pri- 
ma. Con Pino Strabioli. 

10.15 Cominciamo bene 

12.00 TG3 - RaiSport Notizie - 
TG3 Meteo 

12.25 TG3 Shukran 

12.35 Cominciamo bene. 

13.10.Snowy River - La saga 
dei Mc Gregor Telefilm 

14,00 TG Regione - TG Regio- 
ne Meteo 

14.20 TG3 - TG3 Meteo 

14.50 TGR Leonardo 

15.00 TGR Neapolis 

15.10 I giorni dell'Avvento 

15.15 La TV dei ragazzi 

16.15 TG3 GT Ragazzi 

16.25 Melevisione favole e car- 
toni 

16.35 La Melevisione 

17.00 Cose dell'altro Geo 

17.50 Geo & Geo. 

18.00 TG3 Meteo 

19.00 TG3 

19.30 TG Regione - TG Regio- 
ne Meteo 

20.00 Rai TG Sport 

20.10 Blob 

20.30 Un posto al sole Teleno- 
Vela. 


ATTUALITA’ 


06.00 Il buongiorno di Media 
Shopping 

06.10 Batticuore Telenovela. 

06.30 MediaShopping 

06.40 TG4 - Rassegna Stampa 

06.50 Secondo voi. 

07.05 Peste e corna e gocce 
di storia, 

07.10 Super partes 

07.45 Charliès Angels Telefilm 

08.45 Vivere meglio. Con Fabri 
zio Trecca. 


09,50 Saint Tropez Telenovela. .| 


10.50 Febbre d'amore Teleno- 
Vela. 

11.30.TG4 

11.40 Forum. 

13.30 TG4 

14.00 Genius.. 

15.00 Sai Xchè?. Con Barbara 
Gubellini e: Umberto Pelli. 


zafi. 

16.00 Sentieri Telenovela. Con 
Kim Zimmer. 

16.40 Fuoco verde. Film (avven- 
tura '54). Di Andrew Mar- 
ton. Con Grace Kelly e 
Stewart Granger. 

18.55 TG4. 

19,29 Meteo 4 

19.35 Sipario del TG4 

20.10 Walker Texas Ranger Te- 
lefilm. Con Chuck Norris. 


21.00 TELEFILM 


21,00 


> «Chi l’ha visto» 
Federica Sciarelli torma a 
indagare sull'omicidio di 
Raffaella Becagli. 


23,05 TG3 

23.10 TG Regione 

23.20 TG3 Primo Piano 

23.40 Rai Educational 

00.35 TG3 - TG3 Meteo 

00.45 Appuntamento al cine- 


ma 

00,55 Fuori orario. Cose (mai) 
viste 

02.15 RaiNotte 

03.00 Rai News 24 


{SKY 


08.00 Sky Calcio (R): Serie C: 
Monza-Genoa 

09.45 Sky Calcio: Serie C: Pe- 
rugia-Napoli 

11.30 Sky Calcio (R): Serie A: 
Lazio-Siena 

13.15 Serie A Mianignto: Se- 

ue: Serie B Highlights 

14.00 Sport Time 

14.30 Serie A 2005/2006 (R): 
Fiorentina-Juventus 

16.15 Serie A 2005/2006 (R): 
Udinese-Livorno 

18.00 CO una volta: Inter-Mi- 
lan 

19.00 Sport Time 

19.30 Numeri: Serie A 

20.00 Mondo gol 

20.55 Premier League 
2005/2006: Birmingham- 
West Ham 

23.00 Fuori zona 

00.00 Sport Time 

00.30 Bar Stadio 

01.00 C'era una volta: Inter-Mi- 


lan 
02,00 Mondo gol 


> «24» 

Un nuovo caso difficile per 
Jack, interpretato. da Kie- 
fer Sutherland . 


23.301 viaggi della macchina 
del tempo. Con Alessan- 
dro Cecchi Paone. 

00.45 TG4 - Rassegna Stampa 

01.10 Pianeta mare. Con Tessa 
Gelisio. 

02.00 MediaShopping 

02.05 L'aquila del’ deserto, 
Film (avventura ‘50). Di 
Frederick De Cordova. 
Con Rock Hudson e Yvon- 
ne De Carlo, 

03.50 Vivere meglio. Con Fabri- 
zio Trecca. 

04,30 Peste e corna e gocce 
di storia. 


06.00 News 

07.00 Wake up 

10.00 Pure mornin 

12.00 Into the music. 
13.15 Date my mom 
13.45 TRL - Total Request Live 
15.00 School in action 
15.30 Yu Yu Hakusho 
16,00 Flash News 

16.05 Mtv Playground 
17.00 Flash News 

17.05 Mtv Playground 
17.55 Flash News 

18.00 The MTV Rock Chart 
18,55 Flash News 

19.00 Hogan knows best 
20.00 Flash News 

20,05 Cinderella Boy 
20.30 School in action 
21,00 A night with... 
22,30 Flash News 

22,35 True life 

23.30 The trip 

00.00 Kenneth B 

00.30 Jackass 

01.00 Into the music 
03.00 Insomnia 


06.00 TG5 Prima Pagina 

07,55 Traffico - Meteo 5 

07.58 Borsa e monete 

08.00 TG5 Mattina 

08.50 Il Diario ‘ 

09.05 Tutte le mattine 

11.25 Giudice Amy Telefilm 

12.30 Vivere Telenovela. Con 
B. Giorgi e E. Costa e M. 
Felli. 

13.00 TG5 

13.40 Beautiful Telenovela, 
Con K. K. Lang e R. 


Moss. 

14.10 Tutto questo è sOap Te- 
lenovela 

14.15 Centovetrine Telenovela. 
Con A. Mario e E. Barolo 
e M. Maccaferri. 

14.45 Uomini e Donne. Con Ma- 
ria De Filippi. 

16.15 Amici. Con.Maria De-Filip- 


pi. 

17.00 Verissimo - Tutti i colori 
della cronaca. Con Bene- 
detta. Corbi e. Giuseppe 
Brindisi. 

18.45 Passaparola. Con. Gerry 
Scotti. 

20.00 TG5 

20.31 Striscia La Notizia - La 
voce della. divergenza. 
Con Ezio Greggio. 


21.00 TELEFILM 


> «Caterina e le sue fi- 
glie» 

Virna Lisi aiuta le figlie ma 
trascura il suo uomo. 


23.15 Matrix. Con Enrleo Menta- 


na. 

00.45 TGS Notte 

01.15 Striscia La Notizia - La 
voce della divergenza 
(R). Con Ezio Greggio. 

01.45 Il Diario (R) 

02.00 MediaShopping 

02.33 Amici (R). Con Maria De 
Filippi. 

03.20 TG5 

03.50 Mork & Mindy Telefilm 

04:20 Un medico tra gli orsi 
Telefilm 

05,30 TGS (R) 


06.00 Rotazione musicale 

07.00 Inbox 

10.00 Rotazione musicale 

12,00 The Club. Con Luca Ab- 
brescia. 

13,55 AII News 

14,00 Call Center. 

15.00 Play.it 

16.00 Inbox 

16.55 All News 

17.00 Classifica ufficiale 

18.00 Rotazione musicale 

18.55 All News 

19.00 Inbox Ù 

20.00 The Club. Con Luca Ab- 
brescia. 

21.00 All Moda 

22.00 Play.it 

23.00 Extra. Con Ilario Alberta- 


ni. 

00.00 The Club. Con Luca Ab- 
brescia. 

00,30 Classifica ufficiale 

01.30 Rotazione musicale 


i 

07.10 Il laboratorio di Dexter 

07,25 Sabrina 

07.50 Charlotte 

08.20 Pixie & Dixie 

08.30 Casper 

08.50 | Robinson Telefilm 

09.25 Road to justice - Il giusti. 
ziere Telefilm. 

11.15 MediaShopping 

11,20 Più forte ragazzi Telefilm. 

12.15 Secondo voi. 

12.25 Studio Aperto 

13.00 Studio Sport 

13.40 Shaman King 

14.05 Dragon Ball 

14.30 I Simpson 

15.00 Dawson's creek Telefilm. 

15.55 Campioni, il sogno, 

16.15 Bentornato Topo'Gigio 

16.30Le nuove avventure di 
Scooby Doo 

16.55 Sonic X 

17.10/Mirmo 

17.35 Spongebob 

17.55 Rossana 

18.20 Lupo de Lupis 

18.25 MediaShopping 

18.30 Studio Aperto 

19.00 La vita secondo Jim Te- 
lefilm. 

19.55 Love Bugs 2 Telefilm. 

20.10 0.C. - Orange County Te- 
lefilm. 


21.00 FILM 


De 


> «Big fat liar» 
Jason (Frankie Muniz) ha 
14 anni ed è un noto bu- 


giardo... 


22.501 bivio - Cosa sarebbe 
SUCCESSO SE... 

00.20 Studio Sport 

00.45 MediaShopping 

00.50 Studio Aperto - La gior- 
nata (R) 

01.00 Secondo voi. 

01.15 Campioni, il sogno (R) 

01.35 MediaShoppin: 

02.00 Invisible Man Telefilm 

03.00 MegaSalviShow 

03.15 La dottoressa ci sta col 
colonnello. Film. 

05.00 Studio Sport 

05.20 Studio Aperto - La gior- 
Nata (R) 


I Telequattro 


10.30 Buongiorno con. Tele- 


Muto 

11.45 Girotondo sportivo 

12,05 Carta straccia. 

13.45 Il notiziario meridiano 

14,20 Coming Soon 

14.30 Le isole dei sogni 

14.55 Basket: La partita della 
Pallacanestro Trieste 

16.30 Automobilissima 

16.50 Coming Soon 

17.10 Il notiziario meridiano (R) 

17.30 Fox Kids 

19.00 Cirillo 

19,30 Il notiziario serale 

20.00 TeleQuattro in rete 

20,30 I| Notiziario Regione 

21,00 Libero di sera 

22.40 Abilità diverse - | giova- 
ni e la vita 

23.00 Il notiziario notturno 

23.35 Le bacchette magiche 

00.00 Basket: La partita della 
Pallacanestro Trieste 

01.30 Il notiziario notturno. 


Ridge. 


06.00 TG La7 

07.00 Omnibus La7. Con Gaia 
Tortora. 

09.15 Punto TG 

09.20 Due minuti, un libro. 
Con Alain Elkann. 

09.30 L'ispettore Tibbs Tele- 
film 

10.30 Documentario 

11.05 Dogs with Jobs 

11,30 Jake e Jason Detectives 
Telefilm 

12.30 TG La7 

13.05 Matlock Telefilm 

14.05 Pelle di serpente. Film 
(drammatico '59). Di Sid- 
Ney Lumet. Con Anna Ma- 
gnani e Marlon Brando. 

16.00 Atlantide - Storie di Uo- 
mini e Di Mondi. Con Na- 
tascha Lusenti. 

17.00 Speciale TG La7 

18.00The Agency Telefilm. 
Con Robert' Quinn e Tom 


Cage. a 

19.00 Star Trek - Enterprise Te- 
lefilm. "La Kemocite". Con 
John Billingsley e Scott 
Bakula. 

20.00 TG La7 

20.35 Otto e Mezzo. Con Giulia- 
no Ferrara e Ritanna Ar- 
menni. 


21.00 


> «Il processo di Bi- 
scardi» 


Nuovo appuntamento con 
l’arena di Aldo Biscardi. 


00.00 Effetto reale 

00.35 TG La7. 

00.55 25a ora - Il cinema 
espanso 

02.05 L'intervista (R). Con 
Alain Elkann. 

02.35 N.Y.P.D. Telefilm 

03.30 Otto e Mezzo (R). Con 
Giuliano Ferrara e Ritanna 


Armenni. 

04.00 Due minuti, un libro (R). 
Con Alain Elkann. 

04.05 CNN - News 


RI Capodistria 


13.45 Pg nnI della giornata 

14.00 Tv Transfrontaliera 

14.20 Euronews, 

14.30 Eco » Tradizioni, cultura, 
costumi e curiosità del- 
l'italia 

15.00 Alpe Adria 5 

15.30 L'uovo e la gallina - Un 
mondo curioso 

16.00 Folkest a Capodistria 

16.45 L'universo è... 

17.15 Istria e ... dintorni 

17.45 Il misfatto” 

18.00 Programma in lingua slo- 
vena 

19.00 Tuttoggi - l edizione 

19.30 L'uovo e la gallina - Un 
mondo curioso 

20.00 Mediterraneo ò 

20,30 ROLE) 00 Meridia= 
ni 


22.00 Tuttoggi - Il edizione 

22.15 'Il misfatto 

22,30 Programma in lingua slo- 
vena 


CANALE 5 


SPORT. 


13.40 


Taylor desidererebbe molto 
tornare a vivere con il bel 
Ridge, ma non vuole in- 
fluenzare le sue scelte. Nel 
frattempo, 
vecchie ostilità fra Stephanie e Broo- 
ke, che non vuol uscire dalla vita di 


riprendono le 


06.10 Pete Rose: Una leggen- 
da nella polvere. Film 
(drammatico '08).Di Peter 
Bogdanovich. 

07.55 Wilder Days. Film (dram- 
matico '03). Di David M. 

09.40 Perduto amor, Film (com- 
media '03). Di Franco Bat- 
tiato. Con Corrado Fortu- 
na e Lucia Sardo. 

11.50 Footsteps. Film (thriller 
'03). Di John Badham. 
Con Bryan Brown e Candi- 
ce Bergen. 

14.00 SDF - Street Dance Fi- 
ghters. Film (commedia 
'04). Di Christopher Sto- 
kes. Con Jennifer Free- 
man e Marques Houston. 

15.45 Nel mio ‘amore. Film 
(drammatico '04). Di Su- 
sanna Tamaro. Con Ales- 
‘sia Fugardi'&'Licia Magliet- 
ta, 

17.25 Matrimonio impossibile. 
Film (commedia '03). Di 
Andrew. Fleming. Con Al- 
bert. Brooks! e Michael 
Douglas. 

19.15 Wilder Days. Film (dram- 
matico '03). Di David M. 
Evans. Con Kate Vernon 
e Peter Falck. 


FILM 


21.00 


> «La tela dell’assas- 
sino» 

Thriller del 2004 con Ash- 
ley Judd. 


21.00La tela dell'assassino. 
Film (thriller '04), Di Philip 
Kaufman. Con Andy Gar 
cia e Ashley Judd. 

22.45 Pete pose, Mii în 
da nella polvere. 
dramma 105). Di Peter 

logdanovich. 

00.35 Japanese StOIy - Un 
viaggio, UN amore, Film 
‘drammatico '03). Di Sue 


rooks. 

02.30 SDF - Street Dance Fi- 
Ro: Film (commedia 
ie Di Christopher Sto- 


RM Antenna 3 Ts 


08.00 La voce del mattino 

11,45 Musicale 

12.20 Notes - Appuntamenti 
nel NordEst 

13.00 Tg Trieste Oggi 

13.15 Guardaci su Antenna Tre 

13.45 Notes - Appuntamenti 
nel NordEst 

13.50 TG Flash 

114,00 Hotel California 

17.30 Fox Kids 

18.00 Le favole più belle 

18.15 Creartù 

18.30 Superboy Telefilm 

19.00 Tg Trieste Oggi 

19.15 Ufficio reclami 

19.30 Parla Trieste 

19.50 Tg Trieste Oggi 

20,00 Guardaci su Antenna Tre 

20,30 Iceberg ‘ 

22.50 Tg Trieste Oggi 

23,05 Vela 3 

23,35 Tg Trieste Oggi 

23.50 Playboy 


BUY OR BID CAFFÉ DEGLI SPECCHI, 9-10-11 DICEMBRE 


MOSTRA MERCATO DI GIOIELLI, ARGENTI E OROLOGI 


RADIO 1 


6.00: GRI; 6.13: Italia, istruzioni per l'uso; 
Regione; 7.34: Questione di soldi; 8, 8,29: Radio 
Sport; 8.40: Questione di titoli: 8.49: Habitat; ‘9.00: GR1; 9.06: 
Radio anch'io sport; 10.00: GRi; 10.08: Questione di Borsa; 
10.30: GR1. Titoli; 10.95: Il Baco del Millennio; 11.00: GRi; 
11.90: GRI Titoli; 11.46: Pronto salute; 12.00: GR1 - Come vane 
no gli affari; 12.10: GR Regione; 12.80: GRI Titoli; 12,96: La Ra 
dio ne parla; 13.00: GRI; ‘13.24: Radio1 Sport; 18.33: Radiouno 
Musica Village; 14.00: GR1 - Scienze; 14.07: Con pai mio; 
14.90: GRI Titoli; 14.47: News Generation; 15.00: GR1; 15.04: 
Ho perso il trend; 15.30: GRI Titoli: 15.37: Il ComuniCattivo; 
16.00: GR1 - Affari; 16.09: Baobab - L'albero delle notizie; 16.30: 
GRI Titoli; 17.00: GR1; 17.30: GRI Titoli - Affari + Borsa; 18.00: 
GRI; 18,30: GR1 Titoli - Radio Europa; 18,97: L'Argonauta; 
19.00: GR1; 19.22: Radio1 Sport; 19.30: Ascolta, si fa sera; 
19,36: Foa 21,00: GRI; 21.12: Zona Cesarini; 22,00: GRI - 
Affari; 23.00: GR1; 28.05: GR1 Parlamento; 23.14: Spazio acces 
50; 23,24: Demo; 23.45: Uomini e camion; 0.00: Rai il Giomale 
della Mezzanotte; 0.33; Aspettando il giorno; 0.45: La notte di Ra- 
diouno; 2.00: GR1; 2.05: Bell'Italia; 3.00: GR1; 4.00: GR1; 5.00: 
GR1; 5.30: Rai il Giomale del Mattino; 5:45: Bolmare; 5.50: Per- 
messo di soggiorno. 


RADIO 2 


6.00: Il Cammello di Radio2; 6,30: GR2; 7.00: Viva Radio2; 7.80: 
GR2; 7.53: GR Sport; 8.00: Il pugolo del coniglio; 8.30: GR2; 
10.00: Il Cammello di Radio2; 10.90: GR2; 11,30: Fabio e Fiam- 
ma; 12.10: Bonnie and Gia 12.30: GR2; 12.49: GR Sport; 
18.00: 28 minuti; 13.30: GR2; 13.42: Viva Radio2; 15.00: Il Cam 
mello di Radio2; 15.30: GR2; 16.30: Condor; 17.00: 610 (sei uno 
zero); 17.30: GR2; 18.00: Caterpillar; 19.30: GR2;:1952: GR 
Sport; 20.00: Alle 8 della sera; 20.30: GR2; 20.35: Dispenser 
21,00: Il Cammello di Radio2; 21.0: GR2; 23,00: Viva Radio2; 
0.00: La Mezzanotte di Radio2; : Radio 2 Remix; 5.00; Pri- 
ma del giorno. 


RADIO 3 


6,00: Il Terzo Anello Musica; 6.45: GR3; 7.00: Radio8 Mondo; 
7,15: Prima Pagina; 8.45: GR8; 9.02: Il Terzo Anello Musica; 
9.0: Il Terzo Anello. Ad alta voce; 10.00: Radio3 Mondo; 10.45: 
GRR8; 11.30: Radio8 Scienza; 12.00: Concerti del Mattino; 13.00: 
La Barcaccia; 13.45: GR3; 14.00: Il Terzo Anello Musica; 14,30: 
Il Terzo Anello; 15.00: Fahrenheit; 16.00: Storyville; 16.45: GR3; 
18.00: Il Terzo Anello; 18.45: GR8; 19.01: Cinema alla radio - 
Hollywood Party; 19,53: Radio3 Suite; 20,00: Le metamorfosi di 
Don Giovanni; 20.0: Il Cartellone; 22.45: GRS; 22.50: Rumori 
fuori scena; 28.90: Il Terzo Anello; 0.00: Il Terzo Anello. Battiti; 
1,90: Il Terzo Anello. Ad alta voce; 2.00: Notte classica. 

Notturno Italiano0.00: Rai il Giornale della Mezzanotte; 0.30: 
Nottumo italiano; 1.12: Le più belle canzoni italiane; 2.12: La 
grande musica di ieri, dal 1920 al 1963; 3.12: Un'ora di musica 
classica; 4.12: Jazz, rock e cantautori di re; 5.12: | suoni 
CIAO 5.30: Rai il Giomale del Mattino; 5.57: | suoni del 
mattino. è 


. RADIO REGIONALE 


7.20: Tg8 - Giornale radio del Fvg; Onda Verde: 11.08: A più vo- 
ci; 11.90: A più voci; 12.30: Tg3 - Giornale radio del Fvg; 13.33: 
A più voci; 14.50: Accesso; 15: Tg3 - Giornale radio del Fvg; 
18.50: Tg3 - Giomale radio del Fvg. 

Programmi per gli italiani in Istria: 15.30: Notiziario; 15.45: Iti- 
nerari dell'Adriatico. i 
RIOgIATDI in lingua slovena: 7: Segnale orario - Gr del matti- 
no; 7.20: Il nostro buongiomo, Calendarietto; i La fiaba del 


: GRi; 7.20: GR 


mattino; 8: Notizia ‘0: Cominciamo bene; 9: Onde radioatti- 
Ve; 10: Notiziario; 10.10: Pagine di musica classica; 11: Intratteni- 
mento a mezzogiomo; 13: Gr ore 13: 13.20: Musica leggera; 


naca regionale; 14.10: Magazine (replica); 15: Onda giovane; 
17: Notiziario e cronaca culturale; 17.10: Arcobaleno: Libro aper- 
to: Zora Tavcar: Il falò della vita. f.a puntata; 17,25: Potpourri; 
18: Eureka; 18.40: La chiesa e il nostro tempo; 19: Grdella sera; 
segue: Lettura programmi; segue; Musica. leggera. slovena; 
19.35: Chiusura, 


RADIO CAPITAL 


6.00: Il Caffè di Radio Capital; 9.00; Maryland; 12.00: Codice Ca- 
pital; 13.00: Capital Records; 15.00: Time out; 18.00: Isaradio; 
21,00: Area Protetta; 23.00: Groove Master; 0.00: After Mario: 
1.00: Capital Records (R); 3.00: La macchina del tempo; 4:00: 
Area Protetta (R). 


RADIO DEEJAY 


6.00: 6 sveglio; 7.00: Platinissima; 9.00: La Bombal; 10.00; De- 
jay chiama Italia; 12.00: Chiamate Roma Triuno Triuno; 1.00: 
Ciao Belli; 14.00: Deejay Time; 16.00: Playdesjay; 18.00: Pinoo- 

; 20.00: Un giomo speciale; 21.00: Tropical pizza; 22.00; B 
SoulSista; 0.00: Ciao Belli; 1.00: La Bombal; 2.00: 
\egjay chiama Italia. 


19.90: Settimanale degli agricoltori (ch 


RADIO ITALIA 


24.00: Notiziario, a cura di Augusto Abbondanza; 6.20: Disco Ita- 
lia, Renato Zero, Mentre aspetto che ritomi; 06,58: Il Meteo, a cu- 
ra di Alberto Alfano; 07,00-09.00: Buone nuove, con Savi & Mon- 
tieri; 07,30: Notiziario, a cura di Augusto Abbondanza; 07.40: Via- 
bilità, a cura di Alberto Alfano; 08.10; Viabilità, a cura di Alberto 
Alfano; 08.20: Disco Italia, Renato Zero, Mentre aspetto che ritor- 
ni; 08.45; Îl Meteo, a cura di Alberto Alfano; 09.00: Oroscopo, let- 
to da: Luca Ward: 09.05-12.00; in FUEL di Mila; 09,55: Il 
Meteo, a cura di Alberto Alfano; 10.00: Notiziario, a cura di Augu- 
sto Abbondanz8; 10.20: Disco Italia, Renato Zero, Mentre aspet- 
to che ritomi; 10.50; La classifica italiana, a cura di Mario Volanti; 
12.45: Disco Italia, Renato Zero, Mentre aspeito che ritomi; 
12,55: Il Meteo, a cura di Alberto Alfano; 1.00: Notiziario, a cura 
di Aggusto Abbondanza; 13.05: Viabilità, a cura di Alberto Alfa. 
no; 13:30: L'approfondimento di Franco Nisi; 14.00-16.00: in com- 
pagnia di Daniele Battaglia; 16.00-18.00: in compagnia di Paola 
Gallo, 16.45; Disco Italia, Renato Zero, Mentre aspetto che ritor= 
hi; 16.55: Il Meteo, a cura di Alberto Alfano; 18.00-20.00: in com- 
Fagna di Fiorella Felisatti; 18.00: Speciale spettacoli, con Fiorek- 
la Felisatti; 18,25: Viabilità, a cura di Alberto Alfano; 19.43: Disco 
Italia, Renato Zero, Mentre ‘aspetto che ritomi; 19.45: Viabilità, a 
‘cura di Alberto Alfano; 19.48: Stadio Italia, a cura di Bruno Lon- 
ghi 20,55: Il Meteo, a cura di Alberto Alfano; 21.00: Serata con..; 

:3,00: Baffo di sera ... bel tempo si spera; 28.45: Disco Italia, Re- 
nato Zero, Mentre aspetto che ritorni; 28.55: Il Meteo, a cura di 
Alberto Alfano. 


RADIO M20 


04.00: Pure Seduction; 07.00: M to Go; 09.00: m2-all news; 
09.05: Mib; 10,00: Gli Improponibili; 11,00: m2-all news; 11.05: 
dp; 18,00: m2on line; 14.00: Zero Db; 15.00: Out of mind; 
17.00: m2on line; 18.00: Gli Improponibili; 19.00: Real Trust; 
20.00: Chemical Lab; 21.00: Tribe; 22.00: Stardust; 24.00: Star 
dust in Love; 01.00: In Da House. 


RADIO ATTIVITÀ 


7: L'Almanacco, con Sara; 7.05: Il Buongiorno news, con Barba- 
ra de Paoli; 7.10: Disco news, la proposta della settimana; 8.15: 
Gr Oggi - Gazzettino Giuliano-news; 8,20: Radiotrafic viabilità: 
8.45: Gr Oggi; le ultime dal mondo; 9.02: Paolo; Rein 9,10: 
Disco news, la proposta della settimana; 9.45: Gr Oggi, le ultime 
dal mondo; 10.05: Telekommando, con Sara & Paolo Agostinelli; 
11.05: Mattinata news, ospiti e musica con Sara; 11.06: Disco 
news, la Dore della settimana; 11.45: Gr Oggi, le ultime dal 
mondo; 12.15: Gr Oggi Gazzettino Giuliano - news; 12.20: Radio- 
trafic viabilità; 12.45: Gr Oggi le ultime. dal mondo; A 
Rewind grandi successi '70/80 con dj Emanuele; 14.02: The 
Factory House, a cura di Paolo Agostinelli e Sandro Orlando dj; 
15.02: The Black Vibe, con Lillo Costa; 15.05: Disco news, la pro- 
posta della settimana; 16.05: Pomeriggio radioattivo, con Paolo 
Agostinelli, Cesare e Paul; 17.05: Disco news, la proposta della 
‘settimana; 17.45: Gr Oggi le ultime dal mondo; 18.05: Mind The 
Gap, con Veronica Brani; 19.05: Music Box «Lookin'around», 
con Barbara de Paoli; 19.20: Radiotrafic viabilità; 19.45: Gr Oggi 
le ultime dal mondo; 20,05: Dal Tramonto all'alba, house story; 
21: Rewind, grandi successi '70//80 con dj Emanuele; 22 Dal tra- 
monto all'alba, dai dancefloor di tutto il mondo. 


RADIO PUNTO ZERO 


9 news; 6.45, 9.05, 19.50: Oroscopo; 9.15: Rassegna stampa tri- 
Veneta; 8.45, 10,45: Meteomar e/o Meteomont; 7.10, 12.45, 
19.45: Punto Meteo; 10.45: L'opinione con Massimiliano, Finaz- 
zer Flory; 11.10: Rubrica d'attualità; 12.25: Borsa valori. Dalle 
ore 6.30 alle 18: «Good Moming 101» con Leda e Andro Merkù: 
18.10: Calor Latino con Edgar Rosario; 14.10 «B.Pm il battito del 
pomeriggio» con Giuliano Rebonati; 16.10: «Hit 101 la classifica 
Ufficiale i] Radio Punto Zero» con Mad Max; 17.10: «B.Pm il bat- 
tito del pomeriggio» con Giuliano Rebonati: 21.05: Calor latino re- 
plica; 22.05: Hic 1o1 replica; 23.05: BluNite the best of r&b con 
Giuliano Rebonati. 
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IL PICCOLO 


CRONACA DELLA CITTÀ 


45° anno di attività 


Festeggerò con le affezzionate 
clienti tutto il mese di dicembre 


Via Cavalli n° 2040.371483 
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Il sindaco Dipiazza lancia la sua proposta sul futuro dell’area di Barcola sotto sequestro per la presenza di diossina 


«Sarcofago di cemento per il terrapieno» 


«A Trieste ci sono altri siti inquinati: svenduto l’ambiente per creare posti di lavoro» 


Oggi il problema verrà affrontato nella seduta della 
giunta comunale e nel summit convocato alla Torre 
del Lloyd dall'Autorità portuale 


Roberto Dipiazza 


Approda domani in commissione consiliare il nuovo regolamento. Ferrara: «Verso la pianificazione» 


Verde pubblico, gli alberi saranno censiti 


di Claudio Ernè 


«Farò tutto ciò che prevede 
la legge. Ma non mi sogno 
nemmeno di bloccare la Bar- 
colana e tantomeno di fer- 
mare gli allenamenti degli 
atleti. Il terrapieno è lì da 
tanti anni. Prima di agire 
bisogna capire. Credo però 
che isolare l’area inquinata 
in una sorta di sarcofago di 
cemento armato sia la solu- 
zione più praticabile». 
. Da questo punto di vista 
il sindaco Roberto Dipiazza 
affronterà oggi nella riunio- 
ne di giunta il problema del- 
l’ex discarica di Barcola po- 
sta sotto sequestro mercole- 
dì scorso dal dal'pm Cristi- 
na Bacer. 

Le prime analisi del Nu- 
cleo operativo ecologico dei 
carabinieri hanno conferma- 


to che nel cuore terrapieno 
sono sepolti metalli pesan- 
ti, idrocarburi, mercurio, 
diossine, materie plastiche, 
resti dell’inceneritore, mace- 
rie di case abbattute e resi- 
dui dello scavo della galle- 
ria ferroviaria di circonval- 
lazione. 

«Nella riunione di giunta 
proporrò una riflessione 
per capire cos'è accaduto» 
afferma il sindaco. Quello 
in giunta non'sarà peraltro 
l’unico confronto sul proble- 
ma dell’inquinamento del 
terrapieno: un summit si 
terrà nel pomeriggio all’Au- 
torità portuale. «Per anni a 
Trieste certe categorie eco- 
nomiche hanno potuto fare 
tutto quello che volevano 
senza che la magistratura 
intervenisse — sbotta Di- 
piazza — Hanno goduto di 


un’ampia protezione politi- 
ca, Ora i nodi arrivano tutti 
al pettine, La valle delle No- 
ghere, lo ricordo molto bene 
perché ci andavo con mio 
padre, era inquinata dal pe- 
trolio versato lì dopo l’incen- 
dio della Siot, senza che nes- 
suno dicesse alcunchè. I ter- 
reni dell’ex raffineria Aqui- 
la sono nelle condizioni che 
tutti conoscono e altrettan- 
to si può dire dell’area ex 
Esso. Ho l'impressione che 
sia stata svenduta una par- 
te dell'ambiente, barattan- 
dola per un certo numero di 
posti di lavoro. Basta pensa- 
re a ciò che è accaduto a 
Marghera. Ma eravamo po- 
veri in canna in quegli anni 
e c’era fame di occupazione. 
Pochi mesi fa abbiamo dovu- 
to trasferire fino a Treviso i 
fanghi scavati davanti alla 
Stazione marittima per far 

osto alla Queen Elisabeth. 
Roi vorrei trovarmi nuova- 
mente di fronte a queste si- 
tuazioni. Fanghi trasferiti 


con decine di camion fino in 
Veneto». 

Secondo il sindaco oggi è 
difficile ipotizzare quale so- 
luzione sarà adottata per 
mettere in sicurezza il ter- 
rapieno. I terreni inquinati 
potrebbero essere trattati 
sul posto; oppure trasferiti 
in un apposito stabilimento 
e poi riconsegnati a Trieste. 
L'ultima soluzione, quella 
della diga per fronteggiare 
eventuali dispersioni in ma- 
re e della copertura in ce- 
mento armato dell’area in- 
quinata, sembra la più pra- 
ticabile anche a livello di 
tempi e costi. «Penso o me- 

lio, spero, che al termine 
dalla zonizzazione dell’area 
inquinata e delle analisi chi- 
miche, sarà scelta proprio 
questa via». 

Una volta costruito quel- 
lo che in gergo viene chia- 
mato «sarcofago» di cemen- 
to, il Ministero dell’Ambien- 
te con uno specifico decreto 
potrebbe autorizzare l’inse- 


A chi li dannegsia il Comune chiederà indennizzi 


LAVORI 


Partiti interventi di manutenzione per 450mila euro 


«Mappate» oltre 9mila piante 


Quello previsto dal nuovo Regola- 


ci, fisici e patologici»: terreno sfa- 


* 


«danno biologico». 


di Paola Bolis 


| Censimento di tutti gli alberi del territorio comunale. Pre- 
serizioni rigide per lavori da eseguire nelle vicinanze delle 
piante, Progettazione di aree verdi nei nuovi piani partico- 
lareggiati. E sanzioni, compresi gli «indennizzi» che il Co- 
mune potrà chiedere a chi abbia arrecato alle piante un 
il «Regolamento sul verde pubblico» 
che domani approderà alla quarta commissione consiliare. 


per «danno biologico» 


diamento di un giardino, di 
un parco, di un’area verde. 
La legge lo consente, è già 
accaduto altrove e risulte- 
rebbe più economico rispet- 
to alle bonifiche. I tempi co- 
munque anche in questo ca- 
so sono tutt'altro che brevi. 

L'assessore comunale al- 
l’ambiente Maurizio Ferra- 
ra non guarda lontano co- 
me fa il sindaco. Si attiene 
all'emergenza. «Già prima 
del sequestro attuato dalla 
magistratura il nostro Ser- 
vizio ambiente aveva deciso 

er la messa in, sicurezza 

el terrapieno. I carabinieri 
ci tenevano informati del- 
l’esito delle analisi, con il 
vincolo del segreto. Quando 
l’area è stata bloccata dalla 
Procura ho interpellato 
l'Autorità sanitaria per sa- 
pere quali prescrizioni adot- 
tare sul piano amministrati- 
vo. La nostra lettera è stata 
spedita venerdì e una rispo- 
sta dovrebbe arrivare a bre- 
ve scadenza, comunicando- 


L’ex discarica di Barcola posta sotto sequestro 


ci cos'è opportuno fare a li- 
vello di prescrizioni sanita- 
rie. Se le analisi chimiche 
confermeranno i livelli di in- 
quinamento segnalati dei 
carabinieri del Noe, dovre- 
mo mettere in sicurezza tut- 
to il terrapieno: il compito 
spetta al sindaco che, tra 


e.San 
Chiadino-Rozzol 


RI RILEVATI NELLE AREE VER 


TOTALE ALBERI RILEVATI NELLE ALBERATURE STRADALI | 


gli altri, ha anche il ruolo di 
responsabile sanitario della 
città. In questo momento la 
palla’ è ancora nelle mani 

ell’Azienda sanitaria. Vo- 
glio rassicurare che non ci è 
arrivata alcuna segnalazio- 
ne di coinvolgimento della 
catena alimentare». 


La Mappa del verde comunale 


Ittà nuo \ Città vecchia. 
Roiano-Gretta-Barcola-Cologna-Scorcola 


mento sarà un censimento detta- 
Bliato del patrimonio verde del 

omune, Ma gli uffici comunali 
Tri mappatura relativa al 2005 

‘anno già redatta, in vista della 
«Manutenzione e riqualificazione 
delle alberature dei viali cittadi- 
hi» per la quale la giunta ha stan- 
ziato tre mesi fa un totale di 450 
mila euro (cifra finanziata peral- 
tro grazie all'emissione di Boc, i 
SEI obbligazionari del Comu- 
ne). 

Il progetto, che come spiega l’as- 
sessore ai lavori pubblici Giorgio 
Rossi rientra nei lavori che ogni 
anno vengono eseguiti sul patri- 
monio verde, prevede «interventi 
di abbattimento delle piante con 
deficit strutturale e messa a dimo- 
Ta di nuove piante, nonché un co- 
Stante e periodico monitoraggio 
delle alberature con l’esecuzione 

‘1 Interventi di potatura onde as- 
FRE un equilibrato sviluppo 
Sole chiome e prevenire danni a 
DONE e/o cose». Così si legge 
GIRe delibera approvata dall’ese- 
o i municipale sulla base del- 
“DO SEANe Stilata dai tecnici, 
o Lesa peraltro di un patri- 
luzione a sno cin continua FT 

Causa di eventi meteori- 


vorevole, sviluppo condizionato 
dagli edifici vicini e clima avver- 
so. 

Secondo i tecnici comunali biso- 
gna intervenire con «interventi di 
potatura, abbattimento del secco, 
sostituzione e trattamenti fitosa- 
nitari» non solo per mantenere le 
piante esistenti «ma anche per 
una questione di sicurezza pubbli- 
ca». 

Dal rilevamento effettuato da- 
gli uffici comunali (i dati nella ta- 
bella sopra a destra), gli alberi 
nel territorio comunale sono oltre 
novemila, di cui quasi 6500 sulle 
strade cittadine. La mappatura 
ha preso in considerazione le set- 
te circoscrizioni, e per ognuna di 
esse ha censito gli alberi presenti 
nelle aree verdi e lungo le strade. 
<A fronte di alcune polemiche na- 
te negli ultimi mesi, come quelle 
relative a Campo San Giacomo o 
a piazza tra i Rivi, c'è da rilevare 
che in casi come quello di San 
Giacomo gli alberi andranno ri- 
piantumati. In ogni caso il bilan- 
cio tra eliminazione di piante e 
nuove piantumazioni è positivo», 
dice Rossi citando le «migliaia di 
Nuove alberature impiantate, da 
Borgo San Sergio alla Napoleoni- 
ca». 


LI O 
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con ecoincentivo fino a 1.150 Euro 
subito tua da 5.790 Euro 
Finanziamento* a tasso - 1% 

i Rimborsi meno 

di quanto finanziato! 


Offerta valida 
( 


per vetture in pronta consegna. 


Seicento 


Si tratta del primo regolamen- 
to del genere mai varato dal Co- 
mune; sottolinea l'assessore al- 
l’ambiente Maurizio Ferrara, e 
rappresenta il primo passo ver- 
so una salvaguardia puntuale 
del patrimonio pubblico. La di- 
rezione è quella di una «pianifi- 
cazione del verde» che in segui- 
to riguarderà anche il patrimo- 
nio privato (per il quale sarà re- 
datto un apposito regolamen- 


‘ to), così da arrivare «a un rego- 


lamento urbano» generale. 

Di «pianificazione», annota 
Ferrara, si parla in modo parte- 
cipato: il documento che doma- 
ni sarà discusso è frutto «di riu- 
nioni effettuate con le associa- 
zioni ambientaliste, a dimostra- 
zione del fatto che solo il con- 
fronto può portare a risultati 
positivi» (ogni riferimento alle 

olemiche sulla. divulgazione 
Lisi piano del traffico è pura- 
mente voluto). Tra l’altro, ag- 
giunge l'assessore, è stata deci- 
sa la costituzione di una com- 
missione presieduta da un fun- 
zionario comunale alla quale 
parteciperanno i rappresentan- 
ti dei sodalizi A 
che andranno consultati su tut- 
te le tematiche relative al ver- 
de, La speranza di Ferrara è 
che il regolamento venga appro- 


vato dal consiglio comunale pri- 
ma delle festività. La normati- 
va verrà presentata pubblica- 
mente a gennaio, nel museo Re- 
voltella. 

Ecco intanto per sommi capi 
i contenuti del regolamento che 
«disciplina mantenimento e sal- 
vaguardia di alberatura, bo- 
schi, parchi urbani, parchi, giar- 
dini e giardini storici, verde 
spartitraffico, aiuole, fioriere e 
conche delle alberature, spazi 
verdi pertinenziali di immobili 
di proprietà comunale e aree 
gioco pubbliche», 

CANTIERI Alberi e arbusti 
non devono soffrirne: la distan- 
za di qualsiasi scavo dal filo 
tronco non può essere inferiore 
a tre metri per le piante alte 
più di 12 metri, limite sotto il 
quale si scende a un metro e 
mezzo di distanza, L'Ufficio ver- 
de pubblico può concedere dero- 
ghe, ma gli scavi andranno ese- 
guiti «manualmente». Se fosse 
necessario asportare radici, la 
pianta va curata con le sostan- 
ze più indicate. In caso di can- 
tieri nei pressi di alberi, è ne- 
cessario proteggerne i fusti con- 
tro eventuali urti. 

PERMESSI Tutti gli inter- 
venti su terreni con verde van- 
no approvati dal Servizio verde 


Finanziamento* 
Rimborsi meno 
di quanto finanziato! 


ANSA-CENTIMETRI È 


TICA Il concessionario dei 
favori è considerato «responsa- 
bile del danneggiamento» even- 
tuale delle piante. In caso di 
danni alle radici, per il «danno 
biologico» apportato alla pianta 
il Comune chiede un indenniz- 


zo. 
AREE GIOCO Negli spazi 
per cani, questi vengono lascia- 
ti liberi senza guinzaglio e mu- 
seruola: eventuali danni vanno 
risarciti dal proprietario. 
. PROGE' È RONDIE, LIO 
i piani particolareggiati valgo- 
50) li aa di St revi- 
sti dal piano regolatore o dai re- 
olamenti edilizi. In assenza di 
isposizioni, il regolamento pre- 
vede che almeno il 20% del- 


a tasso - 1% 


Da “vedere subito" presso î nostri saloni espositivi 


(*) Sal i SPARARE AI: È Î P 
) Salvo approvazione della Finanziaria - Prezzi |.P.T: esclusa - Esempio di finanziamento: Fiat Punto (clima) prezzo netto esclusa |.P.T. € 8.900,00; importo massimo finanziabile € 8.000,00 senza anticipo con 40.rate mensili da € 196,60; spese di apertura pratica € 200,00; TAN -1% ; TAEG 1,63 %. 


l’area interessata da un nuovo 
intervento sia riservato a ver- 
de, con alberi piantati in pro- 
porzioni precise. 

ITA? Il verde va inse- 
rito nella progettazione di par- 
cheggi a raso: gli alberi dovran- 
no coprire con le chiome, una 
volta cresciuti, almeno il 30% 
dell’area occupata dal parcheg- 

io. Nei viali, it dimensione del- 
falbero da piantare è prevista 
in proporzione alla larghezza 
del marciapiede. In caso di nuo- 
ve piantumazioni, ci sono spe- 
cie da evitare perché la loro dif- . 
fusione va a scapito delle specie 
autoctone: banditi acero negun- 
do, ailanto, broussonezia, inda- 
co bastardo e robinia 


| 


TUTELA Sono tutelati gli al- 
beri con tronco di circonferenza 
superiore a 30 centimetri (misu- 
rati a 130 centimetri da terra). 
In attesa del regolamento del 
verde privato, è vietato ogni in- 
tervento che abbatta o modifi- 
chi alberi con tronchi di diame- 
tro superiore a 80 centimetri. 
Per ogni albero abbattuto ne do- 
vrà comunque essere piantato 
un altro. 

SANZIONI Chi viola il rego- 
lamento va incontro, oltre al ri- 

ristino e al risarcimento del 

fanno, a multe che vanno fino 
a 600 euro. Ma si sale fino a 
2.400 euro per chi pianti alberi 
di specie «vietate», come le robi- 
nie. 


LI 


Trieste via Flavia 104 * Tel.040 8991 911 


E-mail: info@luciolispa.it 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 


LUNEDÌ 5 DICEMBRE 2005 


Dagli impianti di riscaldamento malfunzionanti alle lavagne inservibili, la situazione è pesante in tutti gli edifici 


«Scuole a pezzi, pronti alla protesta» 


Dossier realizzato dalla Consulta degli studenti: «Disattese le norme sulla sicurezza» 


Studenti pronti alla protesta. Il Carli 
allagato e il Dante che cadono a pezzi 
sono solo la punta emergente di un fe- 
nomeno ben più ampio e che riguarda 
quasi tutti gli istituti superiori triesti- 


Di fronte a questa situazio- 
ne, certo non nuova, gli stu- 
denti del Carli e del Dante 
adesso chiedono interventi 
immediati. Puntano il dito 
sulla Provincia, anche se 
sanno benissimo come il pro- 
blema dei finanziamenti 
stia a monte - cioè a Roma - 
e vogliono un incontro con 
l'assessore Piero Tononi. I 
ragazzi del Carli, non aven- 
do un’aula magna, aspetta- 
no solo che si liberi una sala 
della Stazione Marittima 
per indire un’assemblea ge- 
nerale sul problema della 
vivibilità nelle aule, mentre 
al Dante meditano di inon- 
dare gli uffici di Palazzo Ga- 
latti con centinaia di lettere 
tutte uguali per sollecitare 
interventi e riparazioni. Re- 
centemente la Consulta pro- 
vinciale degli studenti ha re- 
alizzato un dossier sulla si- 
tuazione degli edifici scola- 
stici cittadini. E il quadro 
che ne emerge è sconfortan- 
te. Ragazzi costretti a fare 
lezione corridoi (al Nautico, 
per esempio), aule dove si ge- 
la con temperature intorno 
agli 11° e altre dove ci si cuo- 
ce dal caldo, finestre che ca- 
dono al primo refolo di bora, 
persino lavagne così consu- 
mate.da non riuscire scriver- 
ci sopra. E adesso l’allaga- 
mento della sede di via Diaz 
del Carli e la prospettiva, 
Der il Dante, dell'apertura 
i un cantiere di restauro 
con relativo trasferimento 
di aule (la Provincia ha già 
stanziato i fondi e attende 
solo i permessi). 
«Ma la cosa più grave - di- 
ce Beniamino Pagliaro, rap- 
presentate degli studenti al 


Dante - è la questione della 
sicurezza: passi per gli spif- 
feri e le lavagne, ma qui 
mancano uscite di emergen- 
za e porte anti-incendio: la 
legge 626 viene allegramen- 
te disattesa». L’anno scorso, 
continua Pagliaro, «un colpo 
di vento ha staccato una fi- 
nestra che è caduta in stra- 
da, in via Giustiniano, pren- 
dendo in pieno un parcheg- 
giatore, il quale ovviamente 
ha presentato denuncia; 
adesso si è staccata una fine- 
stra in corridoio, la Provin- 
cia ha escogitato come solu- 
zione temporanea di mette- 
re dei ganci di sicurezza che 
però si sono già staccati a lo- 
ro volta». «Almeno cambias- 
sero tutte le finestre...a que- 
sto punto - conclude Paglia- 
ro - stiamo pensando di spe- 
dire quattrocento lettere, 
tutte uguali, firmate da cia- 
scun studente alla Provin- 
cia, anche se ci rendiamo 
conto che il problema del- 


La Margherita: «l test ministeriali sono uno spreco di soldi» 


I test di valutazione diffusi in questi 
giorni nelle scuole rappresentano 
uno spreco di migliaia di euro. Lo de- 
nuncia Anna Maria Mozzi, responsa- 
bile scuola per la Margherita. 

«I maestri di seconda e quarta ele- 
mentare e gli insegnanti delle medie 
si sono trovati di fronte ai test del Mi- 
nistero sulle varie discipline — sostie- 
ne — Basta girare per le scuole per 
sentire i commenti e rendersi conto 
dell'utilità di un lavoro del genere. In 
qualche scuola i dirigenti hanno do- 


Il giallo della lettera aperta pubblicata sul Corriere 
Il taglio dei fondi alla cultura 
Lippi: «Non ho mai firmato 


appelli al presidente Ciampi» 


L'assessore alla Cultura Paris Lippi 


«Nessuno mi ha chiesto di 
firmare la lettera aperta 
ubblicata sul Corriere del- 
‘a Sera a pagina 29. Ma vi 
trovo il nome di Trieste as- 
sociato a quello dall’assesso- 
rato alla cultura. Posso an- 
che condividere l'iniziativa 
che critica il dimezzamento 
dei fondi per la Cultura in- 
seriti nella legge finanzia- 
ria 20061 ma come assesso- 
re non ho autorizzato nessu- 
no a sottoscrive quel docu- 
mento. Dovrò fare chiarez- 
za su cosa è accaduto e sul- 
l’uso improprio del nome 
della assessorato e dell'am- 
ministrazione cittadina». 
Paris pEDDL residente 
provinciale di Alleanza na- 
zionale, vicesindaco di Trie- 
ste e assessore alla cultura, 
ieri mattina si è trovato nel 
mezzo di un equivoco politi- 
co-giornalistico. La lettera 
aperta pubblicata a mezza 
pagina dal Corriere chiede 
al Presidente della Repub- 
blica Carlo Azeglio Ciampi 
di intervenire per far sì che 
il comma 7 dell’articolo 1 
della Legge finanziaria ap- 
SI in prima lettura 
al Senato, «non diventi leg- 
e». 
5 Il provvedimento introdu- 
ce per le pubbliche ammini- 
strazioni un tetto di spessa 
per le relazioni pubbliche, 
convegni, mostre, pubblici- 
tà e rappresentanza, nella 
misura del 50 per cento del- 
la spesa sostenuta nel 
2004 Se un Comune, ad 
esempio Trieste, ha speso 
nel 2005 per queste «voci» 
di bilancio un milione di eu- 


ro, nel 2006 dovrà acconten- 
tarsi di 500 mila euro, Atti- 
vità dimezzate, mostre e in 
altre iniziative «strozzate», 
ridotte all’asfissia, tant è 
che un buon numero di as- 
sessori alla Cultura si sono 
fatti avanti e hanno sotto- 
scritto la lettera aperta de- 
stinata al Presidente Carlo 
Azeglio Ciampi, L’iniziziati- 
va è nata con il patrocinio 
del Cidac, l'Associazione 
delle città d’arte e cultura. 

Vi hanno aderito tra gli 
altri gli assessori alla cultu- 
ra delle città di Ancona, 
Arezzo, Benevento, Brescia, 
Firenze, Mantova, Milano, 
Napoli, Padova, Palermo, 
Pavia, Perugia, Ravenna, 
Roma, Siena, Trento, Tori- 
no, Verona Vicenza, Vene- 
zia. Ma c'è anche quello di 
Trieste. d 

«L'appello al Presidente 
Ciampi mi trova concorde. 
Mi sarebbe piaciuto però 
che anche l'assessore regio- 
nale Roberto Antonaz si fos- 
se fatto avanti con il presi- 
dente Illy che ha tagliato 
dal bilancio del suo assesso- 
rato tre milioni di euro. Io 
posso dissentire da queste 
scelte del Governo di cui An 
fa parte, ma la firma sull' 
appello non l'ho mai appo- 
sta. Forse l'associazione tra 
le città d’arte ha agito auto- 
maticamente perché di re- 
cente ha partecipato a un 
convegno organizzato a Tri- 
este. Dovrò farmi ‘avanti, 
chiedere spiegazioni. non 
vorrei che un fax ci fosse 
sfuggito...» 


ce. 


ni (e non solo quelli). Impianti di ri- 
scaldamento guasti, finestre che cada- 
ono giù, bagni dalle condizioni igieni- 
che al limite della decenza ma soprat- 
tutto norme per la sicurezza disattese. 


l'edilizia scolastica è molto 
più ampio; decideremo in se- 
de di Comitato studente- 
sco». 

«Le aule allagate sono so- 
lo l’ultimo di una serie di 
problemi», interviene Arpad 
Mattossi, rappresentante de- 
gli studenti al Carli. «L'altro 
giorno - continua - è andato 
in tilt l'impianto di riscalda- 
mento, e abbiamo dovuto fa- 
re lezione con i giubbotti ad- 
dosso; insomma la scuola ca- 
de a pezzi, sia la sede di via 
Diaz che quella di via del Te- 
atro Romano, dove non c'è 
nemmeno la scala antincen- 
dio». «E poi - aggiunge Mat- 
tossi - non abbiamo pale- 
stre, non abbiamo neanche 
l’aula magna, e i bagni fan- 
no shifo; dieci anni fa erano 
inziati i lavori di ampliamen- 
to nella sede di via Diaz, che 
si doveva espandere negli 
spazi lasciati liberi dalla 
scuola elementare; poi la dit- 
ta è fallita, il cantiere è fini- 


fanno 


Gioca coi numeri e le parole. 
Inventa continuamente cru- 
civerba, problemi matemati- 
ci, nuovi ostacoli che devono 
essere superati dalle squa- 
dre di genietti che lui stesso 
allena, in vista dei campio- 
nati del genere. 

Giorgio Dendi, bancario 
per necessità, inventore d’in- 
dovinelli e quiz matematici 
per passione, è poco noto in 
città. Ma basta andare su In- 
ternet e subito ci s'imbatte 
in almeng 200 pagine che lo 
citano. «B vero — dice con 
una punta di rammarico — 

uesta è una passione che 
HIAUrA oco sul piano econo- 
mico, che non rende popola- 
ri, se non nell’ambito dei cir- 
cuiti internazionali degli 
amanti del genere. Del resto 
quando ci si accorge, come 
me, prima ancora di impara- 
re a scrivere, che i numeri 
esercitano un'attrazione ir- 
resistibile, si è trascinati 
per tutta la vita e non c'è 
molto spazio per considera- 
zioni utilitaristiche». 

Si capisce subito però che 
Dendi è soddisfatto di se 
stesso: «Sì, perché gran par- 
te delle cose che faccio mi di- 
vertono e mi appagano». 


vuto ricorrere all'ordine di servizio 
per "convincere" gli insegnanti». 
Prosegue la denuncia della respon- 
sabile scuola della Margherita: «Nei 
test gli esperti hanno dimenticato 
che gli obiettivi didattici di scienze 
arte della programmazione 
scelta dagli insegnanti per ogni clas- 
se, che una prova di comprensione 
del testo non è poi così semplice per i 
bimbi che sanno appena sillabare e 
tanto meno per i diversamente abili». 
Si chiede la Mozzi: «Ma cosa farà il 


l bagni dell’Istituto Carli in una foto d'archivio 


to sotto sequestro e da allo- 
ra è tutto fermo», Gli studen- 
ti del Carli hanno intenzio- 
ne di indire un'assemblea 


ti. 


per affrontare la questione, 
ma siccome devono essere 
ospitati alla Stazione Marit- 
tima adesso devono aspetta- 


Miur di tutti questi test che poi sa- 
ranno elaborati dai computer mini- 
steriali? Classificherà le scuole mi- 
gliori o peggiori? Classificherà i bam- 
bini del Sud e quelli del Nord? Vengo- 
no sprecati migliaia di euro per obiet- 
tivi non condivisibili in una scuola 
che dovrebbe privilegiare piuttosto la 
motivazione degli insegnanti, il soste- 
gno al lavoro quotidiano e l'integra- 
zione degli alunni, a iniziare dai più 
deboli, gli emarginati e gli immigra- 


. 


Giorgio Dendi è anche un creatore di cruciverba e 


re che finiscano le manife- 
stazioni in programma. 

«Sappiamo che è un pro- 
blema di fondi nazionali da 

‘estire - commenta Giuliana 

iagabria, esponente dei Co- 
munisti italiani e docente 
proprio al Carli - ma quello 
che contestiamno alla Pro- 
vincia è la mancanza di una 
seria politica per l'edilizia 
scolastica, con l’individuazio- 
ne di cosa e quanto si deve 
fare; è un problema enorme, 
d’accordo, ma qui vengono 
disattese anche le norme an- 
tincendio e di sicurezza; biso- 
gna fare pressione sul gover- 
no e sì, anche sulla Regio- 
ne». 

E i sindacati? Per loro, al 
di là del decoro, è soprattut- 
to un problema di sicurezza: 
«Da anni - dice il segretario 
regionale Flc Cgil Antonio 
Luongo - denunciamo que- 
sto stato di cose rivendican- 
do un ambiente di studio e 
di lavoro più idoneo, più si- 
curo». «In quest'ultima fi- 
nanziaria - continua Luongo 
- le risorse per l'edilizia sco- 
lastica sono scomparse, e co- 
sì i fimanziamenti per la for- 
mazione e qualsiasi riferi- 
mento alla implementazione 
e al sostegno della sicurezza 
nelle scuole; inoltre, con il 
taglio alle risorse per gli en- 
ti locali il governo ha fatto 
finta di dimenticarsi quanto 
stabilito dalla legge 265/99, 
che ha imposto agli stessi en- 
ti locali, la messa a norma 
di tutti gli edifici entro il 31 
dicembre 2004 (spostato da 
questo governo al 2006)». 

«E in questo quadro - in- 
terviene Soa Previti della 
Uil scuola - Trieste risulta 
avere la situazione peggiore 
per quanto riguarda l’edili- 
zia scolastica; i soldi in real- 
tà ci sono, e deve essere un 
obbligo rendere le scuole più 
sicure e vivibili per i nostri 
ragazzi». 


_r 
° 


giochi rompicapo 


Il centrosinistra verso le amministrative 


l 
Zvech (Ds): «Alla città 


serve un progetto 
che la destra non ha» 


Nei mesi che mancano al vo- 


to per le amministrative, il 


centrosinistra ha un compi- 
to: SEAT e illustrare 
la nostra idea di futuro del- 
la città. Un’idea sulla cui ba- 
se chiedere il voto ai cittadi- 
ni», distinguendosi da quel 
centrodestra «che ha fatto 
pi o meno bene i lavori pub- 
lici, ma non è riuscito a de- 
finire l’identità di una Trie- 
ste che, ricon- 
quistata la 
centralità geo- 
politica, eve 
sapere guarda- 
re oltre al con- 
tingente». Per 
capire dove vuo- 
le arrivare. 
Così Bruno 
Zvech, A capo- 
uppo dei 
Ha ione, trac- 
cia il percorso 
in cui crede la 
GELO si 
lebba impegna- 
re. Quanto alla 
Provincia, il no- 
me del candida- 
to ancora man- 
ca «ed è già tardi». Siamo a 
dicembre «e non si può anda- 
re oltre, ma credo che siamo 
alle ultime battute». 
Comune? Le primarie 
hanno visto Ettore Rosato 
vincere largamente su Clau- 
dio Boniciolli, sostenuto dai 
Ds. Ma Zvech ha. chiuso 
la pagina, e lo rimarca: 
«Proprio perché sono stato 
convinto sostenitore delle 
primarie - e del valore di Bo- 
niciolli, che continua a esse- 
re una risorsa per la coalizio- 
ne - sono ora il più grande 
assertore dell’esito del vo- 
to». C'è chi si chiede con 
quanto entusiasmo i Ds so- 
sterranno il deputato di Inte- 
sa democratica e candidato 
sindaco? Quella di Rosato - 
risponde Zvech - è «una scel- 
ta assoluta e definitiva su 
cui bisogna convogliare tut- 


L. 


Il bancario campione di matematica: 
«Dare i numeri? È un divertimento» 


Una delle conseguenze di 
una vita basata sui numeri 
ei giochi di parole è che per 
il sonno resta poco tempo: 
«Dormo solo qualche ora — 
confessa — ma questo per me 
non è un problema». Al pun- 
to che riesce anche a coltiva- 
re la passione per il teatro: 
«Da attore dilettante, ma 
questo è un amore seconda- 
Tlo». 

Il titolo più importante 
questo triestino che non ha 
rivali quando si tratta di fa- 
re operazioni matematiche 
senza calcolatrici e compu- 
ter («ci mancherebbe altro 
che le utilizzassimo»), lo ha 
conquistato nel 2000: cam- 
pione del mondo ai Giochi in- 
ternazionali di Parigi. «L’an- 
no precedente — ricorda — 
giunsi terzo alle selezioni na- 
zionali che precedono i mon- 
diali, e dovetti restare a ca- 
sa. Allora mi misi d’impegno 
e cercai di capire cosa mi 
mancava per raggiungere 
quel risultato. Riuscii non 
solo a qualificarmi, ma an- 
che a vincere il titolo». 

Dendi è nato nel ’58 («il 
31 ottobre, giorno del rispar- 
mio e non poteva essere di- 
versamente, visto che faccio 


Sequestrati dalla Dogana 
452 televisori a cristalli liquidi 


Televisori contraffatti mes- 
si sotto sequestro. I funzio- 
nari della Dogana di Trie- 
ste hanno bloccato in porto 
l'importazione di 452 costo- 
se e sofisticate apparecchia- 
ture a cristalli liquidi di 
marca Sansui e Amstrad, 
provenienti dalla Turchia, 
per un valore commerciale 
complessivo di 452 mila eu- 
ro. 
Gli elettrodomestici sono 
risultati «usurpativi», cioè 
con funzioni indebitamente 
alterate, del cosiddetto bre- 
vetto europeo riguardo la ri- 
cezione dei dati di «Televi- 
deo». 


L'autorità giudiziaria ha 
individuato in questo ambi- 
to la violazione dell'articolo 
473, secondo comma del Co- 
dice penale (contraffazione, 
alterazione di brevetti 0 
uso di brevetti contraffatti 
o alterati) a carico del rap- 
presentante legale della dit- 
ta importatrice italiana che 
è stato denunciato. 

Sono molte e di vario ge- 
nere le ,merci contraffatte 
bloccate dai doganieri in 
porto. Oltre all’abbiglia- 
mento vengono spesso fer- 
mati in quantità rilevanti i 
prodotti di elettronica che 
non sono conformi alle nor- 
mative europee. 


Giorgio Dendi, bancario campione di matematica 


il cassiere in banca...»), ha 
frequentato il Petrarca e si è 
iscritto, ovviamente, alla Fa- 
coltà di Matematica, che pe- 
tò non ha completato. «Mi 
mancano pochi esami e la te- 
si. Non ho tempo e preferi- 
sco per il momento dedicar- 
mi a queste mie passioni», 
La sua capacità talvolta di- 
venta un elemento scomodo: 
«Quando in banca colgo qual- 
che errore — rivela — lo dico 
e i dirigenti devono provve- 


dere. Tutto questo però ha 


un costo e i responsabili non 
sono molto: felici, ma non 
hanno scelta». 

Dendi racconta: «Numero- 
se riviste specializzate di 
cruciverba e giochi matema- 
tici mi chiedono di proporre 
loro delle novità». Ma non 
apprezza il Sudoku, l’ultima 
moda nei giochi: «È troppo 
meccanico, io prediligo i gio- 
chi difficili, che non sono ca- 
talogabili .nei libri di testo 
per studenti». E sbaglia chi 
dice che non c'è applicazione 


nella vita di tutti i giorni, 
«Faccio un esempio, riguar- 
da l’epoca in cui si stava pre- 

arando l’arrivo dell'euro. 

‘eci un calcolo di quanto sa- 
rebbe costata l’intera opera- 
zione. Pensai che sarebbe 
Stato molto più semplice e 
meno impegnativo una volta 
fissata la parità, estendere 
all'intera Europa la moneta 
più diffusa, il marco tede- 
sco. Si sarebbero potuti ri- 
sparmiare quantità enormi 
di danaro». Scrisse alla Ban- 
ca centrale europea, ma non 
ottenne risposta. 

La sua precisione e la pas- 
sione per i numeri lo porta- 
no anche a cogliere errori 
ogni giorno sotto gli occhi di 
tutti, ma che sfuggono, «Ba- 
sta pensare alle sigle dei te- 
legiornali nazionali — eviden- 
zia Dendi — e fare attenzio- 
ne all'indicazione dell'ora. 
Quando sono le otto e mezzo 
non si può Scrivere 20,30. 
La dicitura esatta sarebbe 
20.30 oppure 20:30. Se si 
vuole a tutti i costi utilizza- 
re la virgola allora bisogne- 
rebbe Scrivere 20,5, perché 
nella nostra numerazione la 
metà dell’ora corrisponde al- 
la metà dell’intero». 

u.sa, 


Tutti assolti: l'amministratore delegato della spa, un legale e alcuni funzionari di Muggia 


«Porto San Rocco, niente falson 


Tutti assolti con la formula più ampia, per- 
ché «il fatto non sussiste». L’architetto Ave 
Furlan, responsabile del Servizio urbanisti- 
ca del Comune di Muggia, il geometra Lucia- 
no Zorro, dipendente dalla stessa ammini- 
do Mazzocco, amministratore 
delegato della «Porto San Rocco» e Dario Az- 
zano, legale rappresentante della società, s0- 
no usciti a testa alta dal Ro in cui era- 
logico in autorizza- 

zione amministrativa e l’abuso d'ufficio. _ 
Lo stesso rappresentante dell'accusa, il 
pm Pietro Montrone, ha chiesto il loro pro- 
scioglimento e il gip Massimo Tomassini ha 
accolto questa richiesta avanzata ovviamen- 
te anche dai difensori, gli avvocati Tiziana 

INI. 

Il processo era stato innescato da una se- 
Bino giunta dalla Procura della Corte 
lei Conti. Era il febbraio del 2003 e nel docu- 


strazione. 


no accusati di falso ideol 


Benussi e Antonio Franc 


rizzazioni amministrative rilasciate alla 
«Porto San Rocco spa» dal Comune di Mug- 
gia avrebbero potuto essere «non veritiere» 
e Gti ideolo; 
nell'ipotesi dell'accusa, la Porto san Rocco 
non aveva adempiuto a tutto ciò che si era 
impegnata a realizzare nel momento in cui 
aveva sottoscritto con il Comune il piano 
particolareggiato del proprio insediamento 
turistico. Il percorso ciclabile, il ponte pedo- 
nale, le reti tecnologiche. Nonostante ciò, se- 
condo l’accusa, l'architetto Furlan e il geo- 
metra Zorro avevano rilasciato le autorizza- 
zioni di agibilità del ristorante, di locali com- 
merciali e di un buon numero di alloggi. De- 
terminante per il processo è risultata la peri- 


camente false. In dettaglio, 


zia dell’architetto Bruno Gabrielli, che ha 


scritto al 


mento era stato sottolineato che alcune auto- 


iudice: «L'esame non consente in 
alcun modo di gettare un’ombra di sospetto 
sui diversi attori della vicenda». 


c.e. 


Bruno Zvech 


to quanto possiamo per idee, 
voti e anche risorse finanzia- 
rie. Perché la competizione 
non sarà affatto banale». 

Sì al «Laboratorio» di Ro- 
sato, dice Zvech. Ma vanno 
enucleate «quattro o cinque 
questioni che siano immedia- 
tamente percepibili»: da qui 
il progetto di città su quanto 
c'è o ci sarà, compresa la 
nuova piattaforma ogistica 
«su cui c'è stato 
un importante 
pronunciamen- 
to del governo, 
che rischia però 
di non avere le 
condizioni gene- 
rali per vedere 
messo a frutto 
CREO) provve- 

[imento». 

Pollice verso 
anche sul profi- 
lo culturale del 
centrodestra, 
che «ha posizio- 
nato un luna 
park sul par- 
cheggio della 
Risiera, monu- 
mento naziona- 
le. Mi fa specie per l’insieme 
della città: sarei contrario a 
un luna park vicino a qua- 
lunque luogo della memo- 
ria». Tra i nodi su cui costru- 
ire il programma di governo 
cittadino («E ne ho parlato 
con Rosato») c'è «il sapere co- 
BEE al meglio non quel ri- 

ficolo allineamento di piane- 
ti di cui il centrodestra par- 
lava, ma l’insieme delle poli- 
tiche che la Regione sta met- 
tendo in campo», dall’innova- 
zione al welfare: «Lavoria- 
mo per un’amministrazione 
di centrosinistra che sappia 
cogliere al meglio quanto im- 
postato dalla Regione, non 


perché omologata ma per- 
ché in grado di farlo», dice 
Zvech. Î Ds, chiude, sono 


Fo) con la loro «grande 
forza che mettiamo a disposi- 
zione della coalizione». 


Simposio alla Marittima: 
Costa Crociere 
conferma; 

dal 2006 Trieste 
porto capolinea 


«Crociera. a Trieste, via 
d'accesso al cuore dell'Euro- 
pa». Con questo titolo si è 
svolto il seminario che ri- 
chiamato alla Stazione ma- 
rittima più di 40 tra i prin- 
cipali operatori del settore 
viaggi-crociere di Austria, 
Croazia, Slovenia, Unghe- 
ria, Repubblica Ceca, Ucrai- 
na, Russia, Nord Europa e 
Scandinavia - e tra questi, 
«colossi» quali la slovena 
Kompas, l'ungherese Ten- 
si, Springler, Jadro Agent, 
che hanno anche visitato la 
città, assistendo infine alla 
presentazione dei program- 
mi 2006 della Costa, pre- 
sente con i suoi massimi 
vertici competenti, e. cioè 
con il responsabile per i 
rapporti con i nuovi merca- 
ti Bottaro e con il dirigente 
del settore Europa Volpe. I 
capi settore della Costa 
Crociere hanno pienamen- 
te confermato nell'occasio- 
ne quanto già si prefigura- 
va e cioè la scelta di Trieste 
come «home port» a partire 
dall'estate 2006 per le cro- 
ciere settimanali in Adriati- 
co ed Egeo, con particolare 
riguardo alla clientela del 
Centro-Est e Nord Europa. 

«Dunque la svolta è arri- 
vata - ha commentato l’as- 
sessore maurizio Bucci al 
termine della due-giorni -. 
Semplicemente impensabi- 
le fino a qualche anno fa, 
oggi è invece un sogno pos- 
sibile e che si sta concretiz- 
zando: compagnie inglesi, 
americane, tedesche, italia- 
ne per un totale calcolato 
in ben 56 mila crocieristi 
che, a partire dal prossimo 
anno, scenderanno a Trie- 
ste. E che non mancheran- 
no di promuovere anche un 
forte rilancio d'immagine 
per la città». 


COMPERIAMO ORO 
ARGENTO 


OLOGI 
Bernardi & Bor 


Via San Nicolò 3 piano 
| dal Martedì al Venerdì 
09,30-12,30 e 16,00-19,00. È î| 
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Si è aperta all'insegna dei grandi numeri la kermesse che fino a giovedì occuperà il comprensorio di Montebello 


San Nicolo, in 30 mila alla Fiera 


Traffico in tilt'in via Rossetti e in viale Ippodromo, disperata caccia ai parcheggi 


- CAROVITA; 


Truzzi: «I centri all'aperto 
fanno risparmiare i clienti» 


<I futuri centri commerciali all'aperto» dovranno servire 
non solo al commercio ma essere dedicati ai cittadini-uten- 
1. In particolare dovranno dare la possibilità di calmiera- 
Te 1 prezzi», Lo ha detto Augusto Truzzi, presidente della 

onfconsumatori parlando del cosiddetto «sistema com- 
merciale in rete» caratterizzato da un insieme di piccoli e 
agili strutture al servizio dei cittadini. Secondo Truzzi è 
‘«necessariodiminuire i prezzi di alcuni beni fondamentali 


0 almesno congelarli». 


per questo motivo i centri commerciali all'aperto sono 
considerati una risposta concreta. «Si tratta - continua 
Truzzi riferendosi all'iniziativa del presidente dellaCame- 
ra di commercio Antonio Paoletti - di un progetto che può 
diminuire sensibilmente i costi traducendoli in un abbas- 


samento dei prezzi». 


L'equazione più spazi 
uguale più gente induce 
qualcuno a lanciare una 
proposta: l'iniziativa 


‘in Porto Vecchio 


Un successo. La collocazio- 
ne della Fiera di San 
Nicolò nel comprensorio di 
piazzale De Gasperi trova 
soltanto pareri positivi fra 
le migliaia di persone che 
ieri si sono recate a Monte- 
bello, per la giornata d’aper- 
tura della storica rassegna 
delle bancarelle. 

Certo, un po’ di nostalgia 
è inevitabile: quante gene- 
razioni hanno atteso l’arri- 
vo degli ambulanti in viale 
XX Settembre, per vedere i 
giocattoli e mangiare un 
po’ di zucchero filato? Quan- 
do alle undici però si apro- 
no 1 padiglioni e subito si 
capisce che la solita sfilata 
fra gomitate e spintoni, nel- 
lo stretto passaggio del via- 
le, avrebbe stavolta lascia- 
to spazio alla comodità di 
godere al meglio dell’esposi- 
zione, la nuova collocazione 
era già bella e digerita. «È 
meglio qui — afferma con si- 
curezza Ferruccio Carpani 
— dove ho potuto comperare 
Anche gli stracci per lavare 
1 Piatti. Meglio di così...» 

Ucia Carluccio è ancora 
Più esplicita: «Se fa freddo 


Sono stati circa trentamila 
ieri i visitatori che hanno 
raggiunto il comprensorio 
della Fiera di Montebello, 
per vivere la prima espe- 
rienza della «Fiera in Fie- 
ra». La storica rassegna de- 
dicata a San Nicolò ha ri- 
scosso un gran successo di 
pubblico e ha destato note- 
vole curiosità, proprio per- 
ché ha dovuto traslocare 
dalla storica sede di viale 
XX Settembre, occupata da 
mesi con i lavori di pavi- 
mentazione. La sede di 
Montebello è stata preferi- 
ta alla soluzione presa ini- 
zialmente in considerazio- 
ne, l’area della Sacchetta 
recuperata con la demolizio- 
ne della vecchia piscina 
Bruno: Bianchi. Sulle Rive 
pioggia e bora avrebbero ri- 


L'ingresso del comprensorio di Montebello, sede della Fiera 
di San Nicolò edizione 2005. Accanto, da sinistra: Lucia 
Carluccio, Giancarlo Crevatin, Valnea Lorusso, Ferruccio 


Carpani e Veronica Bortone. 


si può andare all’interno, 
se invece si vuole mangiare 
qualcosa di caldo, si posso- 
no raggiungere i. banconi 
coni prodotti alimèntari al- 
l’esterno. Così nei padiglio- 
ni non c'è odore, È piacevo- 
le passeggiare qui. Anche 
la qualità della merce espo- 
sta mi sembra migliore — 
aggiunge — ma forse è l’ef- 
fetto del contorno che ren- 
de tutto più gradevole, Ho 


anche verificato che si pos- 
sono fare acquisti a prezzi 
interessanti». 

Anche per Luisa Viezzoli 
la possibilità di rifugiarsi 
all’interno dei padiglioni è 
decisiva: «In viale si soffri- 
va il freddo se c’era vento, e 
se pioveva con gli ombrelli 
era un disastro. Qui si cam- 
mina tranquilli — prosegue 
— anche se la quantità di 
persone è enorme. Ma era 


schiato di mandare in fumo 
gli sforzi degli organizzato- 
ri e degli stessi ambulanti. 

Dietro al boom di ieri c'è 
anche un altro motivo: in 
città non c'erano altri ap- 
puntamenti di rilievo, e co- 
sì la visita alle bancarelle è 
apparsa la soluzione ideale 
per trascorrere in famiglia 
la giornata festiva. Fin dal 
mattino, dopo l’inaugurazio- 
ne delle undici, alla quale 
hanno preso parte l’assesso- 
re comunale Maurizio Buc- 
ci e il presidente della Fie- 
ra di Trieste, Fulvio Bron- 
zi, oltre che i quelli delle 
due circoscrizioni sul cui 
territorio si estende il com- 
prensorio, Silvio: Pahor e 
Gianluigi Pesarino Bonaz- 
za, migliaia di persone han- 
no invaso i padiglioni. 


Il problema che si è subi- 
to evidenziato è stato quel- 
lo dei parcheggi. Le aree 
che circondano la Fiera, 
dalle vie Rossetti e Revol- 
tella fino a piazzale Ippo- 
dromo, si sono dimostrate 
insufficienti ad accogliere 
le migliaia d’automobili 
con cui.i triestini hanno 
raggiunto Montebello, an- 
che perché erano indisponi- 
bili sia il posteggio dell'Ip- 
podromo sia lo spazio albe- 
rato che sta al centro di 
piazzale De Gasperi. Per i 
vigili impegnati a cercare 
di regolamentare ùn traffi- 
co caotico è stata una gior- 
nata campale fino alla chiu- 
sura della manifestazione, 
avvenuta alle 22. «Stiamo 
valutando altre soluzioni — 
ha dichiarato l’assessore 
Bucci, forse il primo a esse- 


re sorpreso da tanta folla — 
e per 1 prossimi giorni stu- 
dieremo come procedere». 

Molto soddisfatto Bronzi: 
«Volevamo rivitalizzare il 
comprensorio — ha afferma- 
to — e i successi di ‘Fra un 
mese...è Natale’ di domeni- 
ca scorsa e quello di adesso 
mi sembra ci diano ragio- 
ne». 

Per Roberto Franz, presi- 
dente degli ambulanti trie- 
stini, la spiegazione è sem- 
plice: «Delle bancarelle c'è 
sempre bisogno — ha sottoli- 
neato — perché la gente le 
apprezza e i listini sono ab- 
bordabili per qualsiasi ta- 
sca». 

La massa di persone che 
hanno preferito recarsi in 
Fiera piuttosto che in cen- 
tro, dov'era in programma 
la prima apertura ufficiale 


Calcatra le bancarelle al coperto di Montebello. (Foto Bruni) 


domenicale dei negozi per 
lo shopping natalizio, ha va- 
nificato almeno in parte 
quest’ultima iniziativa. 
Non sono state tante le sa- 
racinesche aperte e gli affa- 
ri di conseguenza sono sta- 
ti limitati. Molti hanno pen- 
sato che per andare nei ne- 


gozi del centro ci sarà tem- 
po per tutto il mese, men- 
tre la Fiera di San Nicolò si 
esaurirà giovedì. Per vede- 
re in centro la tradizionale 
atmosfera degli acquisti bi- 
sognerà perciò aspettare do- 
menica prossima. 

Ugo Salvini 


Positivi a tutto campo i commenti dei triestini che si sono riversati tra le bancarelle 


«Bello fare acquisti al riparo da vento e pioggia» 


La nostalgia per la tradizionale collocazione scacciata dal 


lo stesso anche in viale e la 
situazione era molto più 
scomoda. Qui la merce la si 
vede meglio — conclude — e 
si può scegliere con calma», 
Fulvio Vidali ha nostalgia 
del viale: «Quella Fiera era 
caratteristica — spiega — 
ma va detto che qui a Mon- 
tebello è tutto molto più 
spazioso e grande e i visita- 
tori ne traggono beneficio. 
Abbiamo camminato quasi 


Decine di persone incantate dall ‘effetto degli alberi nel salotto buono della città 


Le luci di 24 abeti illuminano la piazza 


Ultimi preparativi per il 


Incantati. Ieri verso le sei 
dei pomeriggio c'erano in 
piazza Unità decine e deci- 
Ne di persone affascinate 
dall’effetto del «salotto» il- 
luminato da 12mila lampa- 
ne accese, 
X gioco di luci che ha ri- 
Spariato il municipio e gli 
D pi che hanno incornicià- 
Piazza e sono stati ar- 


p di nt dalle luci bianche e 


Ne è ven 
Po d’occhi 
Stato 


piaz- 
‘a Ver- 


za della Bors i 
di a e piazz 


Sono Ventiquattro e f 
mano due linee di dodici 2 
beri Clascuna che corrono 
sui lati lunghi del salotto 
buono dei triestini: una dal 
palazzo della Prefettura a 
palazzo Modello, l’altra dal- 


pron 6 o rd 


î 


LTT 


mercatino e il presepe vivente 


. 


Piazza Unità addobbata da due file di abeti illuminati. (Foto Bruni) 


la vecchia sede del Lloyd 
triestino a palazzo Pitteri. 
Un effetto che colpito la 
fantasia e l'immaginazione 
di tanti triestini che hanno 
affollato la piazza e dei pri- 
mi turisti che hanno scelto 
la città come meta per tra- 
scorrere un week end du- 
rante il mese dicembre. 


Ma accanto alle sugge- 
stioni degli abeti illumina- 
ti anche molto mercato, an- 
zi mercatini. Sotto questo 
profilo il calendario confer- 
ma al di là della Fiera. di 
San Nicolò che si è trasferi- 
ta alla fiera anche gli ap- 
puntamenti a San Dorligo 
della Valle, a Muggia con il 


mercatino delle Pulci e il 
mercato dell’Antiquariato 
a Trieste. 

E oggi intanto si stanno 
ultimando i preparativi 
per il mercatino e il prese- 
pio vivente che sarà realiz- 
zata in collaborazione con 
l'Associazione donatori or- 
gani. 


per tre ore, trascorrendo 
un pomeriggio divertente e 
utile». 

Giancarlo. Crevatin ha 
un buon ricordo del viale: 
«C'era un fascino particola- 
re in mezzo a quegli alberi. 
Devo ammettere però — pre- 
cisa - che questa rassegna 
è bella, rende più cordiale e 
sereno il rapporto con gli 


‘espositori, è divertente e 


nuova». Pina Francolini 
propone lo stesso ragiona- 


mento: «Non c'è paragone 
con il viale, dove tutto era 
caotico — afferma — qui in 
Fiera si cammina meglio, 
si sceglie con calma. Un po’ 
di nostalgia però c'è, forse 
perché ho ricordi di quan- 
d’ero bambina». 

Valnea Lorusso pone l’ac- 
cento sul numero dei visita- 
tori: «Forse il viale, situato 
a pochi passi dal centro, ca- 
lamitava l’attenzione di un 
maggior numero di perso- 


CI DS 


ne. È indubbio però che 
questa soluzione sia miglio- 
re e molto comoda per i visi- 
tatori e per gli ambulanti 
che lavorano qui». Veronica 


Bertone lancia un’altra 
idea: «Ampliando gli spazi; 
si vede subito che il succes- 
so della manifestazione è 
assicurato. Allora penso sia 
giusto cominciare a ipotiz- 
zare di trasferire la Fiera 
di San Nicolò in Porto Vec- 
chio. Lì ci sarebbe tutto lo 


mm 


le nuove comodità 


spazio necessario per i par- 
cheggi, per le bancarelle, 
per le. migliaia di persone 
che vengono a fare un gi- 
ro»; Irene Favetta critica in- 
fine l'assenza di parcheggi: 
«Era opportuno pensarci 
prima — spiega — e immagi- 
nare soluzioni per le auto- 
mobili, perché era facile in- 
tuire che ci sarebbero state 
decine di migliaia di visita- 
tori». 

u.sa. 
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Ilavori sui moli e al Man- - 


dracchio a Muggia termi- 
neranno il prossimo mese 
di maggio. La pavimenta- 
zione è stata quasi del tut- 
to rifatta, e ora si sta prov- 
vedendo alla posa delle tu- 
bature, sott'acqua. 

Si tratta di un interven- 
to atteso e promesso da 
tempo, e anche tanto di- 
scusso, soprattutto nel pe- 
riodo in cui il Comune ave- 
va pensava di costruire an- 
che un ponte di metallo e 


BARCOLA-ROIANO-GRETTA Stanziati 230 mila euro per il completamento della ristrutturazione 


Ricreatorio Stuparich, arrivano i fondi 


Uno scorcio del Mandracchio muggesano 


pietra che congiungesse le 
due rive (dalla pescheria 
all’approdo della polizia). 
Un'idea che era stata da 
più parti contestata, e poi 
accantonata, 

La pavimentazione in 
pietra è già stata risiste- 
mata su quasi tutto il mo- 
lo Colombo, eliminando 
quei fastidiosi buchi ed 
avallamenti. «Abbiamo 
usato anche pietre che so- 


no state recuperate da al- 
tre parti - dice il sindaco 
Lorenzo Gasperini -. Alcu- 
ne arrivano da Trieste, si 
tratta di una risultanza do- 
po i lavori sulle Rive, a se- 
guito di un accordo che 
avevamo fatto nei mesi 
scorsi con l'Autorità por- 
tuale». : 

Ecco svelato dunque il 
«mistero» di alcune strisce 
blu sulle pietre: sono ciò 


che resta delle delimitazio- 
ni dei parcheggi a paga- 
mento, attivi sulle Rive tri- 
estine, e che saranno ripu- 
lite tramite sabbiatura 
una volta finiti i lavori nel 
loro complesso. 

In merito alle conduttu- 
re idriche, queste non pas- 
seranno sotto: la pavimen- 
tazione, ma a bordo ban- 
china, sotto il livello del 
mare. Una soluzione scel- 


Contributi anche per la «Ferrante Aporti e perl 


PROPOSTA 


Sito Internet 
per promuovere 
Cittavecchia 


Cittavecchia sta diven- 
tando una vera e pro- 
pria bomboniera grazie 
ai restauri nati dal pro- 
getto Urban. E ora si 
pensa anche a turismo. 
Con l’idea della creazio- 
ne di un sito Internet de- 
dicato proprio allo stori- 
co rione di Trieste. Ma i 
probemi non mancano. 
«Stanno costruendo 
unparcheggio in via Ti- 
gor, nell’ex carcere. Non 
basterà e costerà troppo. 
Le vecchie case? Ci scon- 
triamo con ‘edifici che- 
non hanno ancoraservizi 
igienici in casa e poi, in 
piazza Barbacan metto- 
no in vendita apparta- 
menti a prezzi folli che 
fanno acquistare a vene- 
ti come seconda casa. Ei 
veri abitanti di Cittavec- 
chia? Sono stati spediti 
nel ghetto di Melara». 
Sono queste critiche dei 
residenti emerse nel ter- 
zo appuntamento sul ter- 
ritorio del candidato sin- 
daco dell’Unione Ettore 
Rosato. 

Dunque bisogna far 
tornare l’anima in un 
rione troppo da «vetri- 
na» dove peraltro la 
socialità è di casa. «Ri- 
cordiamoci però - ha fat- 
to notare Maria Grazia 
Cogliati, responsabile 
del distretto sanitario 
proprio di Cittavecchia - 
che qui esistono enormi 
povertà. Per questo è op- 
portuno che il Comune 
si faccia portavoce del 
progetto della Regione 
di istituzione del reddito 
di base, di un reddito 
cioè minimo garantito a 
tutela della dignità». 


Sono stati stanziati nuovi 
fondi per la circoscrizione 
di Barcola-Roiano-Gretta 
razie ai 80 milioni di euro 
incassati dal Comune con 
le azioni vendute dell’Ace- 
gas Aps. 

Coni soldi in arrivo e pro- 
venienti dall’assestamento 
del bilancio 2005 si punte- 
rà soprattutto a migliorare 
le possibilità di vita e svago 
dei più giovani, intervenen- 
do sul ricreatorio Stupari- 
ch, sulla scuola materna 
Ferrante Aporti e acquisen- 
do un terreno in via Bono- 
mea, già individuato, per la- 
costruzione di un campo di 
calcio. 

L’annuncio viene dato 
presidente della Terza cir- 
coscrizione Lorenzo Giorgi. 
Al ricreatorio Stuparich di 
Barcola andranno 2830 mila 
euro per completare la ri- 


strutturazione fatta nel 
1990, ma che non era mai 
stata finita del tutto. 


Alla materna Ferrante 
Aporti di Cologna Scorcola 
andranno 150 mila euro 
per il rinnovo totale degli 


Le mozioni approvate 
dalla Circoscrizione. 
Ora tocca al Comune 


La sicurezza di pedoni e au- 
tomobilisti continua a esse- 
rg al centro dell'attenzione 
della Sesta circoscrizione, 
una zona con numerosi pro- 
blemi di viabilità. 

Dopo le recenti proposte 
sull'installazione di semafo- 
ri intelligenti nei pressi del 
quadrilatero di Melara, la 
ripavimentazione di via dei 
Porta e l'ottenuto finanzia- 
mento per il marciapiede 
in via Marchesetti, le ulti- 
me novità riguardano la 
via Revoltella e la via dell' 
Eremo. 

In particolare, le mòzio- 
ni, che sono state approva- 


arredi. La storica scuola 
materna comunale di via 
Pendice Scoglietto 20 era 
stata chiusa nel 2001 a cau- 
sa di cedimenti statici dovu- 
ti*ta movimenti geologici del- 
la zona e negli anni succes- 
sivi è stato poi oggetto di 
numerose incursioni vanda- 
liche che l'avevano ridotta 
in uno stato degradante. 

Il contributo permetterà 
l'ultimazione di un inter- 
vento che ha riguardato il 
consolidamento statico dell' 
immobile, il riadattamento 
edile e l'adeguamento alle 
vigenti normative in mate- 
ria di prevenzione incendi, 
barriere architettoniche e 
infrastrutture impiantisti- 
che. 

Giorgi ha anche annun- 
ciato che altri 100 mila eu- 
ro incassati dal Comune 
dalle azioni AcegasAps ver- 
ranno impiegati per l’acqui- 
sizione del realizzando cam- 
po di calcio di via Bonomea 
in Gretta e per avviare una 
prima livellatura del vasto 
terreno di circa 10,mila me- 
tri quadrati. 


Strisce pedonali in via Revoltella 


te durante l'ultimo consi- 
glio di circoscrizione e che 
presto arriveranno negli uf- 
fici comunali, propongono 


È î 


nuovo campo di ca 


Fondi per interventi anche alla scuola Ferrante Aporti 


L'impianto sportivo servi 
Tà una popolazione di circa 
40 mila anime, tanti sono i 
residenti della popolosa cir- 
coscrizione che è attualmen- 
te priva di un campo regola- 
mentare di calcio a undici. 
Nell'area inoltre si intende 
costruire anche un campo a 


sette, tribuna, servizi vari, 
zone adatte alla sezione 
sportiva vela e soprattutto 
possibilità sportive per i di- 
sabili. 

Dice ancora Giorgi: «Ho 
incontrato i proprietari del 
terreno, che credo vende- 
ranno senza problemi visto 


leio in via Bonomea 


che altrimenti rischiano l’e- 
sproprio dell’area. Ma spe- 
ro che la questione verrà ri- 
solta con un incontro bona- 
rio tra le parti». Infatti, a 
detta del presidente del ter- 
zo parlamentino, i proprie- 
tari del terreno non potreb- 
bero utilizzarlo per edifica- 
re, visto che nel piano rego- 
latore è inserito come zona 
adibita ad impianto sporti- 
vo. 

Per il futuro campo di cal- 
cio, che sarà gestito dalla 
DOES di Gretta, si è 

eciso già il nome. Verrà in- 
titolato a Enzo Corò ed al- 
l’educatore sportivo Giulio 
Corelli. 

A quest’ultimo, che per 
anni è stato uno dei princi- 
pali animatori della scena 
sportiva locale, è stata inti- 
tolata. recentemente una 
targa dal municipio in piaz- 
zale Osoppo. Una comme- 
morazione che era stata ri- 
chiesta da tempo dalla gen- 
te del quartiere, che voleva 
dare un riconoscimento 
pubblico all’attività di Co- 
relli. : 

Daria Camillucci 


MUGGIA Rifatta la pavimentazione si sta provvedendo alla posa delle tubature sott'acqua 


In maggio fine lavori ai moli e al Mandracchio 


ta per evitare, in futuro, 
di dover rompere di nuovo 
la spessa e pesante pavi- 
mentazione in caso di per- 
dite o guasti alle tubazio- 
ni. Dalla conduttura ‘su- 
bacquea si diramano solo i 
collegamenti alle colonni- 
ne di servizio, poste sul 
molo. 

Sempre entro maggio sa: 
ranno completati anche i 
lavori di ripulitura sul fon- 


dale del Mandracchio: «Sa- 
rà un lavoro impegnativo - 
aggiunge il ERA Gaspe- 
rini -, da realizzare total- 
mente sott'acqua, con le lu- 
ci, per eliminare lo strato 
di melma e immondizie va- 
rie che si è depositato nel 
corso del tempo». 

In una fase ancora suc- 
cessiva, verso l'estate pros- 
sima, si prevede anche di 
completare  l’intervento 
sull’altra banchina, in ri- 
va Sauro. 

Sergio Rebelli 


SERVOLA In attesa del piano a 
L’ opposizione denuncia: 
«Escalation di antenne 

senza una pianificazione» 


«Nutro forte perplessità sul- 
la validità di quella Com- 
missione Consultiva che do- 
vrà elaborare il Piano Comu- 
nale di settore per la localiz- 
zazione degli impianti di te- 
lefonia GORI a riflessio- 
ne è di Susanna Rivolti, con- 
sigliera ulivista della setti- 
ma circoscrizione, che com- 
menta la prossima attivazio- 
ne di un organismo di piani- 
ficazione per i diversi tralic- 
ci che, ormai numerosi, per- 
mettono la comunicazione 
alle migliaia di cellulari uti- 
lizzati dai triestini. La Com- 
missione dovrebbe essere 
una sorta di organismo con- 
sultivo, formato dai rappre- 
sentanti di Arpa, gestori di 
telefonia, associazioni am- 
bientaliste edi categoria, or- 
dini professionali e da un 
rappresentante dei tanti co- 
mitati spontanei cittadini 
sorti in questi anni per con- 
trastare la costruzione dei 
tralicci. La Rivolti si preoc- 
cupa in prospettiva per le si- 
tuazioni allarmanti che ri- 
guardano il proprio territo- 
rio, quei rioni di Servola, 


Chiarbola, Valmaura e Bor- 
go S. Sergio dove le stazioni 
radio base sono ormai diffu- 
se in modo esteso. «L'escala- 
tion di installazioni - dice la 
Rivolti - è avvenuta in modo 
esponenziale durante la pre- 
sente legislatura. E numero- 
si sono stati i cittadini a ri- 
bellarsi contro strutture 
che, oltre a impattare visiva- 
mente in modo brutale, de- 
stano notevole preoccupazio- 
ne per le loro emissioni. Per- 
ché - sostiene la rappresen- 
tante SONO ela - nien- 
te ci impedisce di pensare 
che i campi elettromagneti- 
ci non possano in un prossi- 
mo futuro risultare nocivi 
Rel la nostra salute al pari 

ell'amianto, del benzene e 
del PVC. E ci sono studi al 
riguardo che supportano 
queste ansietà». 

Secondo la Rivolti, l'in- 
stallazione di tralicci a Ser- 
vola e adiacenze è stata pro- 
dotta in modo selvaggio in 
assenza di pianificazione, 
senza alcun rispetto per 
ospedali, scuole e altri obiet- 
tivi sensibili. 
ma.lo. 


CHIADINO-ROZZOL Reclamati interventi anche invia dell’Eremo, all'angolo con via Felluga > 


Pedoni a rischio in via Revoltella: servono più strisce 


un passag- 
gio pedona- 
le. all'altez- 
za della ro- 
tonda di via 
Rozzol, e 
uno spec- 
chio parabo- 
lico che faci- 
liti l'uscita 
dei. veicoli 
da una stra- 
da bianca in 
via dell'Ere- 
mo, all'ango- 
lo con la via Felluga. 

Pur se di entità modesta, 
queste proposte nascono 
dall'intento di rendere più 
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Tipografia Ro-Ma via caccia sa TRIESTE 
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sicure, sia per i pedoni sia 
per chi guida, strade che i 
cittadini percorrono quoti- 
dianamente, non sempre in 
piena tranquillità. 

questo il caso della via 
Revoltella, dove la velocità 
elevata delle vetture che 
spesso infrangono i limiti, 
aggrava il rischio che già 
corre chi, per andare a 
prendere l'autobus, deve at- 
traversare due corsie divise 
da linea continua. 

Il problema, sollevato dal 
presidente di circoscrizione 
Gianluigi Pesarino Bonaz- 
za è stato recepito da tutti 
gli altri consiglieri che han- 


no approvato la mozione ri- 
chiedendo inoltre che il pas- 
saggio pedonale in via Re- 
voltella sia reso visibile da 
un'idonea segnaletica verti- 
cale. 

Per vedere realizzato l'in- 
tervento bisognerà in ogni 
caso attenderne l'approva- 
zione da parte del Comune 
e il suo inserimento tra gli 
interventi da finanziare 
con i fondi destinati alla pit- 
turazione delle strade. I 
tempi non si annunciano, 
di conseguenzaa, immedia- 
ti. 

d.b. 


COMPRAVENDITA ORO 


"COMPRO ORO" 


Con cortesia e 


q ia 
alle migliori 


Via Giulia n° 62/d 


rofession 
in contant 


Ln 
040.351528 


(vicino alla Chiesa di San Francesco) i 
Apertura: 09.30 - 18.15 dal lunedì al venerdì 


VETRATE ARTISTICHE - SERRAMENTI 


PORTE D'INTERNO E BLINDATE 
via D’Azeglio, 22/A Tel. 040 368030 
Www.borastop.com 


RISCALDAMENTO 


P. el I et Peste e uncalo 7 


} 


xf 00 € prezzo al sacco (15Kg) 


c 
V. Ressel 2/5 


Tel. 040/829696 348/798; 


orligo della Valle Ts 


15/3 


RESTAURI 


Restaw di cornici, 


mobili, 


, fevo 
e oggetti d’arte. 


RADETTI 
ANTONIO 


az 13/b Tel. 040 301090 


LA POLEMICA 


«Gli osservatori ambientali servono?» 


Quanti sono gli «osservato- 
ri ambientali» del Comune 
e quali risultati stanno otte- 
nendo? Il quesito è contenu- 
to in un ordine del giorno 
presentato all'assessore’ 
Maurizio Bucci dal consi- 
gliere comunale di An Sal- 
vatore Porro, L'iniziativa 
trae spunto dalle frequenti 
segnalazioni sullo stato di 
sporcizia di diverse zone 
della città. «Considerata 
l'assunzione di un congruo 


numero di addetti definiti 
osservatori ambientali con 
il compito di far osservare 
le regole cittadine per quan- 
to concerne il non gettare ri- 
fiuti al di fuori degli apposi- 
ti raccoglitori — premette 

‘orro — quanti sono gli os- 
servatori ambientali attual- 
mente in forza al suo asses- 
sorato?» Porro chiede an- 
che di conoscere la valuta- 
zione costi/benefici di que- 
ste assunzioni, 


RISTORANTI 
TRATTORIA AL PARCO 


Prenotate il vostro pranzo di Natale e il Veglione di Capodanno. 
Oltre al sabato sera si balla anche alla domenica pomeriggio 
SANTA CROCE 401 Tel. 040 220350 


LA BOUTIQUE DEL PESCE 


LOC. CONTOVELLO 97 Tel. 040 225390 
‘chiuso il lunedì 


LA CANTINACCIA 
APERTO TUTTI | GIORNI DALLE 09:00 ALLE 04:00 
Sl accettano prenotazioni per pranzi e cene aziendali. Menù carne e pesce 


Via Settefontane 65 - 040/946222 


AGRITURISMO HORSE FARM 


Loc. Basovizza 338 verso il confine di PESEK 

Aperto tutti i fine settimana o su prenotazione 

Preno Natale e il cenone di Cappdanno 
Prenotazioni tel. 040 226901 - www.horsefarm.it 


TS - Via dei Fornelli 2 
chia) tel. 040/3220307 |. 


AL PESCATURISMO 


Siamo aperti fino al 26/12 (S.Stefano) dal giovedì alla domenica 
Aperti anche il 25/12 per il pranzo di Natale 


Via Rismondo, 4 
040 369993 
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a cura 
di Francesco Carrara 


n 


Ogsialle 18 l'inizio delle celebrazioni nella chiesa di Riva Tre Novembre 


San Nicolò, una figura 
che unisce le comunità 
religiose della città 


Grande attesa nella comuni- 
tà greca cittadina. Ci si prepa- 
ra per la festa di San Nicolò, 
«una delle figure più antiche 
e più autentiche della tradi- 
zione paleocristiana», come 
precisa l’archimandrita della 
Comunità greco-orientale Ge- 
orgeos Dagas. «E° un santo co- 
mune — aggiunge — sia alla 
chiesa cattolica sia a quella 
ortodossa, che veramente ci 
unisce e ci ricorda che fonda- 
mentalmente tra noi non ci 
sono grandi differenze». 

Non a caso; quindi, alle pri- 
me celebrazioni religiose, che 
iniziano. oggi alle 18 nella 
chiesa di Riva Tre Novembre, 
sono stati invitati) assieme al- 
le autorità cittadine, i rappre- 
sentanti di tutte le comunità 
religiose di Trieste. 

«Dopo i vespri solenni, che 
“saranno celebrati dal metro- 
polita greco-ortodosso d’Italia 


Ghennadios Zervos — spiega © 


ancora Georgeo Dagas — ab- 
biamo organizzato una picco- 
la festa nella Sala Giubileo, 
nella quale si esibirà anche 
un gruppo di danza tradizio- 
nale». Le celebrazioni si con- 
cluderanno con la messa S0- 
lenne in programma domani 
mattina alle 10; ; 

«San Nicolo è una delle fe- 
ste principali della comunità 
Breca. La ricordiamo ogni an- 
no ed è diventato un momen- 
to di condivisione molto spe- 
ciale, che ci riunisce intorno 
alla stessa tavola, anche as- 
sieme ai rappresentanti di al- 
tre comunità religiose», riba- 
disce l’archimandrita, che ag- 


Il sindaco Dipiazza 

ha tagliato una torta 
conla forma dei tunnel 
della superstrada. 

Messa e brindisi 

al lume di lampada 

Festa di Santa Barbara nelle 


gallerie della superstrada di 
Cattinara, con conseguente 


iscesa nella Grotta Imposso- ‘ 


bile per un nutrito gruppo di 

esponenti del Comune - l’as- 

Sessore Giorgio Rossi in testa 

LE. di tecnici dell'impresa Col- 
a 


o Santa Barbara, com'è noto, 
SEA Solo la protrettrice dei 

xl del fuoco e degli artiglie- 
Conte È hanno festeggiato per 
n) AAT) “ma anche dei mi- 


ni den Questo che i «fuochi- 
vando le léNda che sta sca- 
tori che Sallerie, cioè i mina- 
brillare le istemano e fanno 
Mine, hanno volu- 


San Nicolò, antica figura comune alle chiese cattolica e ortodossa 


giunge con fierezza che que- 
sta è una delle eredità del suo 
‘predecessore, padre Timoteo; 
che nel suo «periodo triesti- 
no», durato 37 anni, ha pro- 
mosso sia il dialogo ecumeni- 
co sia quello interreligioso. 
«San Nicolo è l’occasione 
quindi per ricordare che la ric- 
chezza di questa città sta an- 
che nella sua varietà. Credo 
infatti che Trieste sia vera- 
‘mente unica nel suo genere, e 


ha proprio la benedizione di 
Dio perché qui convivono da 
tempo varie comunità religio= 
se, in pace e in armonia», sot- 
tolinea padre Dagas. 

La festa rappresenta inol- 
tre un'occasione per ricordare 
la presenza greca nell’area, 
anche se ormai in tutta la re- 
gione non ci sono più di 600 
greci, A questi si aggiungono 
circa 120 studenti dell’Univer- 
sità di Trieste e qualche mi- 


ui 


lligruppo che ha celebrato Santa Barbara nella Grotta Impossibile 


to celebrare nelle gallerie 
stesse la festa della loro pa- 
trona. 

È Così, alla presenza dei ver- 
tici della Collini, del sindaco 
Dipiazza e dell'assessore Ros- 
si, sotto le ampie volte di una 
delle due gallerie parallele 


che avanzano nel ventre del-' 


I NEGOZI DI TRIESTE 


ll titolare Roberto Oblak assieme alla moglie e alfiglio (foto Sterle) 


l’altipiano, è stata celebrata 
la santa messa, e poi è stata 
tagliata una torta, natural- 
mente con tanto di gallerie in 
marzapane. 

Teri, poi, la seconda «punta- 
ta» dei festeggiamenti. I tec- 
nici della Collini, fra cui il ge- 
ometra Onofrio Del Core, l’as- 


Il suggestivo interno della chiesa greco orientale di Riva Tre Novembre, dedicata a San Nicolò 


gliaio di giovani, di terza o se attività, che hanno contri- rale che lavorano con i traffici 


quarta generazione, che non 
parlano greco «ma hanno:sem- 
pre nel sangue l’amore per la 
patria dei nonni o dei bisnon- 
Dl». 

La presenza dei greci a Tri- 
este risale a diversi secoli fa, 
quando lo sviluppo commer- 
ciale come porto dell’impero 
asburgico, ha trasformato la 
città in un vero e proprio cen- 
tro cosmopolita, ricco di razze 
e religioni diverse. 

La Comunità greca è nata 
attorno ai primi nuclei fami- 
liari che si sono stabiliti in cit- 
tà nel 1782. In quegli anni il 
loro numero ammontava a cir- 
ca 5 mila persone. Inizialmen- 
te si tratta perlopiù di com- 
mercianti, ai quali si sono poi 
aggiunti esponenti di numero- 


buito allo sviluppo della città. 

I greci erano infatti com- 
mercianti, banchieri, indu- 
striali, armatori, fondatori di 
società di compagnie di assi- 
curazioni, di navigazione, 
nonchè di vari istituti e fonda- 
zioni di beneficenza. 

La chiesa di Riva Tre No- 
vembre, eretta dalla comuni- 
tà nel 1784, è dedicata a San 
Nicolò e alla Santissima Tri- 
nità. Ciò deriva dal fatto che, 
a quei tempi, al porto appro- 
davano ogni anno migliaia di 
greci da tutto il Levante, do- 
ve il santo era molto venera- 
to. 

San Nicolò (chiamato an- 
che San Nicola) è infatti pa- 
trono dei marittimi, degli ar- 
matori, di tutti coloro in gene- 


marittimi, ma è anche protet- 
tore degli orfani e dei perse- 
guitati. 

Al momento la comunità 
greca di Trieste gestisce come 
ente morale i beni che ha ere- 
ditato dalle varie personalità 
greche del passato, fra cui al- 
cuni palazzi e diversi apparta- 
menti. Oltre a occuparsi del 
culto, dispone di un museo, di 
un coro e di una biblioteca, 
«la più importante dell’elleni- 
smo estero», organizza corsi 
gratuiti di lingua greca e va- 
tie manifestazioni pubbliche 
sulla cultura ellenica. La co- 
munità dispone anche di un 
cimitero in via della Pace, la 
cui cappella è considerata mo-: 
numento nazionale. 

Gabriela Preda 


La patrona Santa Barbara celebrata nelle gallerie di Cattinara 


Sottoterra la festa dei minatori 


E l'assessore Rossi scende nella Grotta Impossibile 


sessore Rossi e altre persone, 
bambini compresi, accompa- 
gnati dagli speleologi della 
Commissione grotte Eugenio 
Boegan, sono scesi nella Grot- 
ta Impossibile, il grande com- 
plesso sotterraneo che com- 


‘ prende una caverna fra le 


più enormi d’Italia, grazie al- 
la scale fisse da poco sistema- 
te all'imboccatura  dell’ipo- 
geo. 

Elmetto con lampada a car- 
buro, stivali e tuta impermea- 
bile, il gruppo di turisti sot- 
terranei ha potuto così ammi- 
rare le bellezze della cavità, 
tra le quali la grande stalag- 
mite al centro della caverna 
terminale. 


Dipiazza taglia la torta 


L'assessore Giorgio Rossi 


Allo storico esercizio all'angolo tra via Massini e via Roma si rivolgono clienti di mezzo mondo 


«Cesca Emilio», anche i casalinghi introvabili 


«Il diavolo fa le pentole ma 
non i coperchi». Nel caso del 
negozio di casalinghi «Cesca 
Emilio», il vecchio proverbio è 
del tutto smentito. Vi sin pos- 
sono infatti trovare sia le pen- 
tole sia i coperchi, di ogni tipo 
e misura, nonchè qualsiasi og- 
getto per la casa, anche picco- 
lo o magari difficile da reperi- 
re altrove. 

Non per niente nell’antico 
negozio, posto all’angolo tra 


la via Roma e la via Mazzini,. 


non di rado si possono incon- 
trare acquirenti di origine tri- 
estina o istriana ma da tempo 
emigrati in Australia o in 
America, che approfittando di 


una visita a parenti nella no- 
Stra città cercano negli scaffa- 
li di questo negozio «quel cava- 
turaccioli», oppure il modello 
obsoleto di un pelapatate che 
da nessuna parte del mondo 
ormai si trova. 

Lo conferma con una punta 
di orgoglio l’attuale proprieta- 
rio del negozio di casalinghi, 
Roberto Oblak: «Eh sì! Basti 
pensare che per i soli pelapa- 
tate ho a disposizione ben ven: 
ti modelli diversi». 

Entrare da «Cesca Emilio» 
è come fare un tuffo nel passa- 
to di una Trieste che non esi- 
ste più. Gli scaffali sono pieni 
di oggetti per la casa di gran- 
de utilità e semplicità. 


Anche le vetrine sono molto 
belle, oltre che antiche, con i 
serramenti originali in legno, 
così come si usava agli inizi 
del secolo scorso. Infatti il ne- 
gozio è tutelato dalla Soprin- 
tendenza ai beni culturali. «A 
Praga — sottolinea Oblak — ho 
visto negozi del tutto simili al 
mio...». 

Roberto Oblak, che di certo 
non è anziano, lavora nel ne- 
gozio, dove ha cominciato co- 
me apprendista, da ben 38 an- 
ni. Narra come il suo sogno 
da ragazzino fosse quello di fa- 
re il vigile del fuoco, ma poi il 
caso lo portò a lavorare per le 
feste natalizie nel negozio di 


via Roma, quando la proprie- 
taria era la signora Bruna Ce- 
sca, che lo prese così a benvo- 
.lere da trattarlo come un fi- 
glio. 

Spiega: «La signora Bruna 
non aveva figli, e così pratica- 
mente mi adottò. Più tardi eb- 


. bi l'occasione di un posto sta- 


tale, ma lei mi trattenne di- 
cendo che un giorno il negozio 
sarebbe stato mio. Fu così che 
rimasi, e quando fu il momen- 
to nel 1982 lo rilevai e diven- 
ne mio». Oggi dietro al banco- 
ne, per servire clienti che arri- 
vano da ogni dove, ci sono sua 
moglie Ardea e il figlio Erik. 
Daria Camillucci 


% Il CALENDARIO 


IL SOLE: sorge alle 7.30 


49.a settimana dell’anno, 337 giorni trascorsi, 
ne rimangono 26. 


ILSANTO 
San Giulio 


IL PROVERBIO 
Le mani lavorano ma la testa le nutre. 


BM 50 ANNI FA SUL PICCOLO 


5 DICEMBRE 1955 


» È tornato alla ribalta il coro Monta- 
sio con una rassegna di canti della 
montagna, ieri mattina al Teatro Nuo- 
vo, davanti ad un pubblico molto nu- 
meroso ed entusiasta, sotto la consue- 
ta direzione del maestro Mario Mac- 
chi. Come al solito, è stato Spiro Dalla 
Porta Xidias a presentare i singoli bra- 
ni. 
» In sede di Consiglio comunale, il 
cons. Radich (Pc) ha detto che non si 
comprende come, alla locale sede del- 
la raffineria «Esso Standard», sono 
preannunciati 50 licenziamenti, men- 
tre nella sede genovese si procede a 
nuove assunzioni di personale. 
» Nella caserma di Largo Niccolini i vi- 
gili del fuoco hanno festeggiato la lo- 
ro patrona, Santa Barbara. Alle 9, pre- 
senti il comandante del Corpo, ing. 
Claudio Catalano, e il vice comandan- 
te, ing. Giuseppe Lomonte, un padre 
cappuccino della chiesa della Beata 
Vergine delle Grazie ha celebrato una 
messa, mentre un picchetto d'onore 
montava la guardia alla lapide che ri- 
corda i vigili caduti. 

a cura di Roberto Gruden 


I DA VEDERE 


» GALLERIA CARTESIUS. Fino al 15 di- 
cembre è aperta la rassegna «Arte 
astratta e dintorni... a Trieste», che 
propone opere di 39 artisti, tra cui Au- 
gusto Cernigoj, Renato e romeo Da- 
neo, Edoardo Devetta, Nino Perizi, Di- 
no Predonzani, Luigi Spacal. Da marte- 
dì a sabato 10.30-12.30, 16.30-19.30. 


» BIBLIOTECA QUARANTOTTI GAMBI- 
NI. Fino al 31 gennaio è aperta la mo- 
stra «Merci, Jules!», omaggio a Verne, 
mostra biblio-iconografica.. Orario: 
10-12, 17-19. r 


» GALLERIA ANTIQUARIA CONTRA- 
DA. Fino al 30 dicembre prosegue la 
mostra «Arte, mare e barche: inediti, 
ultima produzione» di Roberto D'Am- 
brosio. Da martedì a sabato e tutte le 
domeniche di dicembre 11-13, 16-20. 


» CIRCOLO FOTOGRAFICO TRIESTI- 
NO. Fino al 13 dicembre prosegue la 
mostra «La fotografia incontra la pit- 
tura» con immagini di Aldo Famà, Oli- 
via Siauss, Claudio Sivini e Ennio Steid- 
ler. Ore 18-20, festivi esclusi. 


» AQUARIO MARINO, Fino al 29 gen- 
naio «Mare Monstrum», mostra foto- 
grafica (immagini di Annamaria Castel- 
lan) e didattica (note scientifiche di Se- 
rena Fonda Umani, docente di Biolo- 
gia marina) sulle mucillagini nel golfo. 
Orario 9-13. 


» CAFFÈ STELLA POLARE. Fino al 16 
gennaio espongono 26 maestri d’arte, 
ex allievi dell'Istituto «Nordio» di Trie- 
ste. 


>» SPAZIO CASAFFARI. A Opicina la 
personale del pittore triestino Fulvio 
Cazzador intitolata «Raccontare il ven- 
to». 


» MOZARTCAFÈ. Rassegna «Pittrici di 
Trieste». Espongono: Rossella Bianchi, 
Laura Bonetti, Emanuela Campani, El- 
sa Delise, Giulia Noliani Pacor, Renata 
Sirotich. Apertura fino al 7 gennaio. 
Orari: 7-21. 


» BANCA NAZIONALE DEL LAVORO. 
Fino al 14 dicembre «Cinquanta pitto- 
ri per Roma», 54 opere su Roma di pro- 
prietà della Bnl, firmate, tra gli altri, 
da de Chirico, De Pisis, Guttuso e Tur- 
cato. C'è anche «Via della Scrofa» di 
Afro. 


» GALLERIA RETTORI TRIBBIO. Mo- 
stra del pittore Livio Rosignano. Fino 
al 16 dicembre, feriali. 10-12.30, 
17-19.30, festivi 11-12.30, chiuso il lu- 
nedì. 


» RISTORANTE CITTÀ DI LONDRA. 
Mostra «Dal Carso all'Istria», di Rober- 
to Grassi. Fino al 21 gennaio. 


» MARIO'S GALLERY. Fino al'9 dice 
bre, da lunedì a venerdì, 7.30-19.30. 


«dl 


kPATTARAAN 


18° mpiccoro 


AGENDA ORE DELLA CITTA' LUNEDÌ 5 DICEMBRE 2005 
SMI] La coraggiosa donna racconta oggi le sue esperienze al teatro di via Ananian invitata dalla Comunità di San Martino al Campo | ||m FARMACIE 
perle “Ore della, 4 Dal 5 al 10 dicembre 
città” devono SUI Normale orario di apertura delle farmacie: 


essere inviati in redazione via fax 
(040/3733209 o 040/3733290) 
ALMENO TRE GIORNI PRIMA 
della pubblicazione. Devono essere 


battuti a macchina, firmati, e devono 


‘avere sempre un recapito telefonico 
(fisso o cellulare). 
Non si garantisce la pubblicazione. 


UNIVERSITÀ LIBERETÀ 
AUSER 


Piscina altura via Alpi Giu- 
lie 2/1. Oggi Ore 12-18 sig.ra 
Lfaont, ao 
Liceo Sc., G. Oberdan. Og- 
fi; Ore 15-16.30: P.i. Isernia, 
‘Elettronica come hobby; 
15-17 sig.ra Zupan, Aromatera- 
pia: corso base; 15.30-17 dott. 
ssa Monno, Francese I; 
15.30-17 dott.ssa De Santis, In- 
lese I; 15.30-18.30: Maestri 
lego e Rozmann, Disegno e 
Pittura; 16-17: Musicista Si- 
orelli, Voci parole e musica 
lella canzone italiana; 16-17: 
prof. Stefanini, Analisi lettera- 
ria e storica di temi di interes- 
se; 17-18: sig. Fumo: Mitologia 
greca, dei ed eroi; 17-18: prof. 
ssa M. Oblati: Ungaretti, 
simodo e la letteratura italia- 
na; 17-18.30: dott. F. Gallina: 
Il Dialogo; 17.30-19 dott. Fu- 
sco, Spagnolo I;. 17.30-19 dott. 
ssa Ischia, Tedesco I. 
I.T.C.T. Leonardo Da Vinci 
-I.P. Scipione de Sandrinel- 
li. Ore 15-18 sig.ra De Cecco, 
Tombolo. 
Palestra Scuola Media 
«Campi Elisi» - via Carli n. 
1/3, Ore 20-21 sig.ra A. Furlan 
Veronese, Ginnastica. 


UNIVERSITÀ TERZA ETÀ 
«DANILO DOBRINA» 


Per i prenotati al corso pra- 


9.30-11.30 e 15,30-17.30 (co- 
me concordato). 
Oggi. Aula A: 9.80-10.50, prof. 
O. TEEUnSO Pianoforte: I cor- 
so; 11-11.50 prof. L. Earle, Lin- 
a inglese: III corso. Aula B: 
0-10.50 prof. L. Valli, Lingua 
intlese: conversazione. Aula C: 
9-11 sig.ra F. Taucar, Pittura 
su seta sospeso; 9.30-11 sig.ra 
C. Negrini, Pittura su stoffa, le- 
gno, decoupage, bambole sospe- 
so, Aula D: 9-11 sig. R. zurzolo, 
Tiffany sospeso. Aula «Razo- 
re»; 10.30-12, Sig. Mario Pardi- 
ni, Corso di dizione e recitazio- 
ne. Aula A: 15.30-16.20, prof. 
A. Raimondi, I bisogni, i percor- 
si e gli effetti degli alimenti nel- 
l'organismo, 16.35-17.25, prof. 
ssa G. Bravar, Arte e monu- 
menti cristiani nel Mediterra- 
neo - conclusione, 
Corso. Aula A: 17.40-18.30, 
M.o:L. Verzier, Canto corale; 
aula B: 15.30-16.20, prof.ssa L. 
Segrè, Ricordi di guerra e di pa- 
ce: autori vari; 16.35-17.25, sig. 
ra R. Sa 0 schiatsu e la 
qualità della vita; 17.40-18,30, 
sig. G. Papini, Le nuove frontie- 
re del caffè con video. Inizio cor- 
so. Aula C; 15.30-17, sit. C. 
Gentile, Grafica, sospeso. 
Sezione di Muggia. Sala Mi- 
lo: 9-11, sig.ra L. Russignan, 
Maglia; ricamo, uncinetto; 
9.30-11.30, sig.ra M.L. Dudine, 
Bigiotteria; 16-16.50, gem. F. 
forti, Carsismo - inizio corso; 
17.10-18, dott. S..Scrobogna, Ii 
clima e la storia. 


La biblioteca è aperta al pubbli- 
co martedì e venerdì dalle 10 
alle 11.30. Presso la direzione 
corsi, con orario da lunedì a ve- 
nerdì dalle 9 alle 11 e mercole- 
dì anche dalle 15.30 alle 17. 
Continuano le iscrizioni per 
l’anno 2005/2006 e i corsi di lin- 
gue; per i prenotati ritiro abbo- 
namenti Teatro Verdi; prenota- 
zione visita a Brescia - Mostra 
degli impressionisti del 30/12, 
Roo pranzo di Natale 

lel 23 dicembre presso il Savoy 
Inn: prenotazione udienza Pa- 
pale del 4/4/06; prenotazione 
mostra «La via della seta» con 
l’arch. S. Del Ponte entro il 
6/12; prenotazione per la mo- 
stra «Histria» del 19/12; preno- 
tazione per il corso di shiatsu 
della sign.ra Serpo. Le prenota- 
zioni per il corso di computer si 
ricevono il martedì e il giovedì 
dalle 9.30 alle 10.30. 


tico di computer «Word» |, 


SOLIDARIETÀ 


—In memoria di Regina Car- 
nelli Erslan nel XII anniv. 
(5/12) da Attilio e Giovanni 
25 pro Enpa, 25 pro Astad. 
— In memoria di Luigi, Ar- 
gia, Nando e Fosca nell’an- 
niv. (5/12) ‘da Adriana e De- 
lia 25 pro Comunità San 
Martino al Campo (don Vat- 
ta), 25 pro Ass. de Banfield. 
— In memoria dell’ing. Ezio 
Morteani nell’anniv. (5/12) 
dalla moglie Edina e dal fi- 
glio Edoardo 50 pro Ass. 
Amici del cuore, 50 pro Co- 
munità San Martino’ al 
Campo (don Vatta). 

— In memoria di Mario Pieri 
nel II anniv. (5/12) dalla mo- 
glie e dai figli 50 pro Astad. 
—In memoria del prof. Ame- 
rigo Risaliti (5/12) da Ennio 
Valentin 30 pro Comunità 
San Martino al Campo (don 
Vatta). 

—In memoria di Renato Tra- 
ni nel V anniv. (5/12) dalla 


glia. 


mondo povero. E’ stata in Nicara- 
gua, in Mali, e da oltre dieci anni è 
in Congo, ai confini con l’Angola, a 
combattere una quotidiana batta- 


L'Aids, la malaria, il morbillo, la 
malattia del sonno, la tubercolosi e 
perfino ancora la poliomielite nono- 
stante parziali vaccinazioni, umilia- 
no popolazioni abbandonate, le indu- 
strie non producono medicine che sa- 
rebbero poco remunerative, e se le 
agenzie internazionali riescono a 
procurarsi i farmaci gratis, sono es- 
se stesse a distribuirli poi a paga- 
mento per sostentarsi: e così solo i 
congolesi ricchi (una minuscola mi- 
noranza) se li possono permettere. 

«Mi sembra a volte di fare batta- 
glie contro i mulini a vento» dice 
Chiara Castellani, 49 anni, specia- 
lizzata in Ostetricia e ginecologia e 
in malattie tropicali ma anche «chi- 
rurgo sul campo», che oggi alle 
17.30 sarà al teatro Silvio Pellico di 
via Ananian, invitata dalla Comuni- 
tà di San Martino al Campo di don 
Vatta per rendere testimonianza di 


giustizie sociali. 


gente». 


Africa». 


questo lavoro e di tante profonde in- 


La Castellani, nata a Parma, 49 
anni, autrice con Maria Pia Bonana- 
te del libro «Una lampadina per 
Kimbau» (Mondadori), nel 2000 Uffi- 
ciale dell’ordine al merito della Re- 
pubblica e lo scorso marzo ricevuta 
dal Presidente Ciampi, ha rifiutato 
prestigiosi incarichi in seno all’Orga- 
nizzazione mondiale della sanità 
per vivere sul campo, «accanto alla 


Questa dedizione ha avuto costi 
molto alti. Nel 1992 l’ambulanza su 
cui viaggiava è caduta in una imbo- 
scata di bande armate, e nell’inci- 
dente la Castellani ha perso il brac- 
cio destro. Sostituito da una protesi. 

«Dalle malattie che infestano la 
zona mi difendo come posso - dice -. 
Ho avuto più volte la malaria, an- 
che in modo grave, ma è dall’età di 
sette anni che ho maturato que- 
st’unico desiderio: faré il medico in 


Nei racconti che diffonde come te- 
stimonianza (c’è anche un sito Inter- 
net, www.kimbau.org) si legge tutta‘ vo...» 
la disperata situazione di popolazio- 


Chiara Castellani, un medico in lotta nei Paesi poveri 


E° una coraggiosa donna che ha scel- 


ni che sembrano ancora al di qua 
to di fare il medico nei Paesi del 


dei diritti minimi, e per i quali la 


irreversibili». 


tire. 


La Castellani guida un ospedale 
abbandonato dai belgi alla fine della 
colonizzazione, con 150 mila perso- 
ne sul territorio, ha imparato la lin- 
gua congolese e ora vuol sapere an- 
che i dialetti. E nello stesso tempo 
racconta all’Occidente quello che 
l'Occidente non vede e non vuol sen- 


E° diventata anche «missionaria 
laica» e lavora assieme alle organiz- 
zazioni cattoliche. «Ma - spiega - in 
Nicaragua lavoravo invece coi sandi- 
nisti; mi devo appoggiare a chi ha 
delle strutture in zona, altrimenti 
sarebbe impossibile. E comunque, 
pur in tante difficoltà, mi considero 


malattia sembra un destino che il 
mondo guarda senza scomporsi. 
«Ma una volta che questi popoli 
anche solo percepiscono l’esistenza 
dei diritti, il diritto all'acqua, alla sa- 
lute, al voto, essi diventano per loro 


una privilegiata a poter fare in mo- 


do così intenso e coinvolgente pro- 
prio quello che fin da bambina vole- 


g.z. . Chiara Castellanialtavolo da lavoro 


Sgonico 


via Giulia 1 


Sgonico 


Accga 


MATTINA 


Inner Wheel club 
Visita al Revoltella 


Oggi le socie dell’Inner Wheel 
Club di Trieste, assieme alle 
socie del Club Cervignano Pal- 
manova, effettuano una visita 


Amici della lirica 
Incontro con Turandot 


Questa sera, alle 17.30 nella 
sala di via Trento 15, avrà 
luogo l’incontro-intervista 
con gli interpreti dell’opera 
«Turandot», in corso d’esecu- 
zione al teatro Verdi. Gli arti- 
sti saranno intervistati da 
Giulio Delise e Mario Pardi- 
ni. Ingresso libero. 


guidata alla mostra «Histria» 


ospitata al Museo Revoltella. 
Appuntamento alle 10.45 sul 


posto. 


POMERIGGIO 


Sigari, cioccolato e altro 
all'Expo Mittelschool 


Oggi alle 18 nuovo appunta- 
mento all'Expo Mittelscho- 
ol. La vetrina del gusto e 
dei sapori di via San Nicolò 
presenta «Le tentazioni: si- 
gari, cioccolato ed altro»; 
Per l’occasione, lo chef Ro- 
berto Gruden proporrà raffi- 
nate pietanze a base di car- 
ne e pesce servite con ciocco- . Per 
lato e accompagnate in abbi- 
namento al vino di Radikon. 
Informazioni e prenotazioni 


allo 0403478869. 


Lezioni aperte al pubblico 
dii scherma giapponese 
alla Ginnastica Triestina 


Lezioni di kendo (scherma 
giapponese) oggi e domani, 
dalle 20 alle 22, alla Ginnasti- 
ca Triestina, condotti da uno 
dei maggiori maestri giappo- 
‘ nesi in missione in questi gior- 
ni in Italia. Sarà infatti ospite 
del Nami Kendo Dojo, sezione 
della Ginnastica triestina, il 
maestro Inoue Shigeaki (han- 
shi 8° dan), 65 anni, presiden- 
te della Federazione Kendo 
della Prefettura di Nara. Gli 
incontri sono propedeutici al- 
lo stage internazionale orga- 
nizzato alla Confederazione 
italian kendo che si terrà a 
Verona dall’8 all’11 dicembre 
cui parteciperanno anche i 
kendoka triestini. Alle lezioni 
di oggi e domani, nella pale- 
stra maggiore in via della Gin- 
nastica 47, può assistere il 


pubblico. 


moglie Lidia e dalla figlia 
Serenella 50 pro Comunità 
San Martino al Campo (don 
Vatta). 

— In memoria di Margherita 
Pitacco da Franco ‘e Anita 
Panizzon 100, da. famiglia 
Danelon 100 pro Ass. De 
Banfield. 

— In memoria di Nidia Riz- 
zardi da Laura Bardi e Mar- 
co Niseteo 50 pro Amici vil- 
laggi sos. 

— In memoria di Rolando Ro- 
manelli da Luciana Tezzani 
65 pro Comunità San Marti- 
no al Campo. 

—In memoria di Maria Sepi- 
ch ved. Urzan dalla sorella 
Emilia e i nipoti Pia, Gior- 
gio, Luigi e rispettive fami- 
glie 160 pro Agmen. 

— In memoria di Nerina 
Stell in Ruzzier da Piero, 
Marinella, Sabrina e Janko 
100 pro Hospice Pineta dle 
Carso. 


Lions Club Trieste 


Alto Adriatico 


Oggi alle 19, all’Antica Trat- 
toria Suban, si terrà un in- 
contro interclub con il LC. 
Udine Lionello. Alla serata 
parteciperà il professor Ful- 
vio Salimbeni che parlerà del- 
le «Grandi famiglie triesti- 
ne». 


Associazione 


Scopri Trieste 
con la Farit 


Fariturismo organizza op un 
incontro alla scoperta della Co- 
munità greco-ortodossa di Trie- 
ste ed assisterà alla celebrazio- 
ne dei vesperi solenni in occa- 
sione della festa del patrono. 
Incontro alle 15.30 davanti al- 
la chiesa di San Nicolò. Per in- 


formazioni 040314456, 
3333848001. i 
Circolo Generali 


Famiglie e anziani 
Oggi alle 18, nel salone del Cir- 
co) 


o delle Assicurazioni Gene-' 


rali in piazza Duca degli 
Abruzzi 1, gli psicologi Marco 
Pizzi e Livio Zanello terranno 
una conferenza sul tema «Le 
famiglie ricostruite e le risorse 
degli anziani». 


«Don Chisciotte e l'Islam» 
alla Sala Baroncini 


La Libia romana 
all'Unione degli istriani 
Oggi nella sala Chersi del- 
l’Unione degli istriani, via Sil- 
vio Pellico 2, alle 16.30 e alle 
18 Tullio Conti presenterà un 


documentario dal titolo «Libia 
romana, deserto del Fezzan». 


SERA 


Circolo Chaplin 
Il flauto magico 


Oggi con inizio alle 20.30, pro- 
iezione de «Il flauto magico» 
di Mozart nella versione «film- 
opera» di Ingmar Bergman. 
Lo spettacolo è presentato dal 
Circolo cinematografico Char- 
lie Chaplin presso la Casa del 
popolo di via Masaccio 24, In- 


La poesia di Guillen 
al Caffè San Marco 


Qegi alle 20,30 presso l'Antico Caf 
fè San Marco avrà luogo la confe- 
renza dedicata a Nicola Guillen: 
«La voce degli afrocubani, il ritmo 
dai Som. rio dei Caraibi 
nelle opere di uno dei più impor- 
tanti poeti d'oltreoceano del DR 0) 
Novecento. Intervento di Pablo Fu- 
Tioso, improvvisazioni alla chitar- 
ra a cura di Eduardo Contizanetti. 
fini 

lone di BarrioSur e l'Isti- 
tuto Dr de Cervantes, nell’am- 
bito della rassegna «Incontriamo 


ARRIVI 


PARTENZE 


LOR Rae e ranza GLUSOY 5 da am AT a Cameron di SARTO 
Pranzo di Natale COVA Sena è Chogia ere 3 UND MAYR EGING 
con la Pro Senectute ca orm,39 ad Amber. 

La Pro Senectute in prossimità | TRIESTE-MUGGIA 

delle feste natalizie organizza per FERIALE 

o persone anziane) bizogHono, pl Asia RT TA TRIESTE 


lunti un 
posto a tavola» che si terrà il 28 di- 
cembre. Per informazioni e/o ero- 
gazioni ai nostri uffici dal lunedì 
‘al venerdì, oppure telefonare allo 


tradizionale pranzo «Aggii 


8.30-13 e 16-19.30. 
Aperte anche dalle 13 alle 16: 
VISI 


via Flavia di Aquilinia 39/C - Aquilinia 


Co per chiamata telefonica con ricetta urgen- 
te) 


Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: 


corso Italia 14 


co ‘per chiamata telefonica con ricetta Urgen- 


In servizio notturno dalle 20.30 alle 
corso Italia 14 


Per la consegna a dom 
con ricetta urgente, telefonare al numero 
0040/350505 Televita. 

www.farmacistitrieste.it 


Ml EMERGENZE 


EM MOVIMENTO NAVI 


Ore 12 SAFFET ULUSOY da Istanbul a orm. 31; ore 
13 ULUSOY 5 da Cesme a orm. 47; ore 15 GIOAC- 
CHINO B. da Chioggia a cava Sistiana; ore 17 UND 
HAYRI EKINCI da Ambarli a orm. 39; ore 18 VENE- 
ZIA da Durazzo a orm. 22. 


6.45, 7.50, 9.00, 10.10, 11.20, 14.10, 15.10, 
16.20, 17.30, 19.35 
Arrivo a MUGGIA 
7.15, 8.20, 9.30, 10.40, 11,50, 14.35, 15.40, 


Panta Rhei 


informazioni 


— In memoria di Giovanni 
Sors dalla fam. Chinellato 
50 pro Centro tumori Love- 
nati. 

— In memoria di Dianora e 
Francesco ‘Sorvillo 100 pro 
Spes (dottor Andolina pro 
Darfur). 

—In memoria dei cari Fran- 
cesco, Giuseppina e Girola- 
mo Uva da Piero 30 pro Fra- 
ti di Montuzza (pane per i 
poveri). 3 

— In memoria di Gianfranco 
Volo dai colleghi dei turni 
24 ore autorimessa Broletto 
T.T. 85 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di tutti i cari 
defunti da Luigia e Pierpalo 
Messina 50 pro Comunità 
San Martino al Campo (don 
Vatta). 

— In memoria dei propri ca- 
ri da L.S. Trieste 250 pro 
Comunità di San Martino al 
Campo. 


Oggi alle 18, nella sede della 
Panta Rhei, via del Monte 2, 
Franzo Viezzoli presenterà la 
raccolta di diapositive intito- 
lata «Circolo polare artico. 
Un mondo fuori dal tempo». 


040632420, cell. 3356654597, 
e.mail info@ascutpantarhei. 
org, sito Internet www.ascu- 
tpantarhei.org. 


«Don Chisciotte e l'Islam», ov- 
vero un'analisi dei conflitti et- 
nici di ieri e di oggi, attraverso 
la letteratura di Cervantes: è 
il tema della conferenza orga- 
nizzata dal circolo della cultu- 
ra e delle arti con il prof. Gian- 
ni Ferracuti, docente di Lette- 
ratura spagnola all’Università 
tel di Trieste. L'incontro, introdot- 
‘to dal prof. Paolo Quazzolo, è 
in Picr oggi alle 17.45 

a Baroncini delle Assi- 
curazioni Generali, via Trento 
8. L'ingresso è libero. 


alla Sa 


| Coro interreligioso in una recente esibizione 


— In memoria di N.N. da Di- 
ana Bais 100 pro Unione ita- 
liana ciechi. 

— In memoria di Laura Bal- 
larini da Stanka Pelikan 30 
pro. Fondazione Luchetta, 
Ota, D'Angelo, Hrovatin. 
—In memoria di Eugenio Be- 
lullo dalla fam. Rebec 30 
pro Centro tumori Lovena- 
ti. 

— In memoria di Egidio Bem- 
bi dal personale del Tribu- 
nale di Sorveglianza di Trie- 
ste 95 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria di Nidia Ber- 
nardon ved. Rizzardi da 
Giorgio, Claudia, Graziella, 
Mizzan 30 pro Ass. Goffredo 
de Banfield. 

— In memoria di Carla e 
Bruno da Giuliana e Dario 
Tolpati 50 pro Comunità di 
San Martino al Campo. 

— In memoria di Riccardo 
Cleva da Mario Pagliaro 15 


fo: via Masaccio 24, tel. 


040572114. 


Associazione Juliet 
Calendario artistico 

Oggi, alle 21 presso il Labora- 
torio Cervi Kervischer, via 
Mazzini 80, l'associazione cul- 
turale Juliet presenterà il 
nuovo calendario artistico pro- 
dotto in collaborazione con la 
tipografia Graphart di San 
Dorligo della Valle. 


040/9864154. 
Agevolazioni 


8.30-12, 15-17.30. 


sui contratti d'affitto 


Il Sicet Sindacato inquilini casa e 
territorio, in via S. (4 
tel. 040/8370900, informa che è in 
vigore la legge 431/98 che concede 
agevolazioni fiscali sia al proprie- 
tario che all'inquilini 
trattasi di affitti a studenti univer- 
. sitari. Per informazioni: lunedì 
8-14, dal martedì al venerdì 


cesco 4/1, 


lo, anche se nea. 


16.50, 18.00, 20.05 

Partenza da MUGGIA 

7.15, 8.25, 9.35, 10.45, 11,55, 14.35, 15.45, 
16.55, 18.05, 20,05 A 

Arrivo a TRIESTE 


7.45, 8.55, 10,05, 11.15, 12.25, 15.05, 16.15, 
17.25, 18.35, 20.35 G FORDIOHo 


TARIFFE: corsa singola: € 2,90; corsa andata-ritomo € 5,40; bici- 
lette € 0,60; abbonamento nominativo 10 corse € 9/20; abbona- 
mento nominativo 50 corse € 22,20. 

ATTRACCHI: Trieste - molo pescheria, Muggia - intemo diga fora- 


Dal 10 ottobre al30 novembre, esclusiamenta su quest ea | possassor i abbo: 
ameno flo anale, Mens 0 Agerola peri fo, vggano gia (Sberl 
! do l'abbonamento) 


tel. 040635368 


utti 19) 
tel. 040766643 


040232253 
tel. 040225596 


tel 


‘tel, 040225596 


.) tel. 040631661 


dei medicinali, solo 


Studenti e insegnanti sono stati invitati al Rossetti per favorire la conoscenza e il rispetto reciproco 


Il Coro interreligioso coinvolge le scuole 


Canti sacri per la pace e il 
dialogo. E' stato il Politea- 
ma Rossetti ad accogliere il 
secondo concerto autunnale 
del Coro interreligioso di 


Trieste, promosso dal Comu- 


ne e dalla Prefettura. Ad 
animare l'evento sono stati 
gli studenti e gli insegnanti 
di religione delle scuole cit- 
tadine, invitati dal maestro 
Fabio Nossel, «al fine di fa- 
vorire la conoscenza e il ri- 
spetto reciproco tra persone 
di religioni diverse». 

«E' la prima volta in cui il 
coro viene presentato ai ra- 
gazzi delle scuole, per vede- 
Te anche come è recepita 
l'iniziativa dai giovani, che 
rappresentano il futuro del- 
la società», ha spiegato il 
conduttore. 5 

Il maestro ha sentito la 
necessità di rivolgersi diret- 


pro Ist. Burlo Garofolo (tu- 
mori). 

— In memoria di Loretta 
Coccoluto dai familiari 100 
pro Centro tumori Lovena- 
ti 

— In memoria di Nives e Lu- 
ciano Covelli dalla figlia 50 
pro Frati di Montuzza (pa- 
ne per i poveri). 

— In memoria di Elio Fogato 
dagli amici Battaglia, Ben- 
ci, Canelli; Cherubini, Di 
Munno, Mancini, Perna, Pe- 
truzzi, Zudini 135 pro Ass. 
Amici dell’Hospice Pineta. 

— In memoria del marito Lu- 
ciano da Paola Colamaria 
250 pro Ass. G. de Banfield. 
—- In memoria di Giorgio Ma- 
cerata dalla fam. Maggi 100 
pro Astad. 

— In memoria di Gemma 
Mantovan dagli amici della 
sorella Pina 80 pro Centro 
tumori Lovenati. 

—In memoria di Bruna Ma- 


tamente ai giovani «perchè 
ormai la società è multicul- 
turale. È più facile che i gio- 
vani capiscano e rispettino 
le culture altrui. Il fatto di 
conoscere il vicino è impor- 
tantissimo, perché ciò che si 
conosce si teme meno e quin- 
di si creano meno differen- 
Ze». 

Il coro, nato cinque anni 
fa, è composto da una trenti- 
na di persone appartenenti 
a varie religioni presenti in 
città: baha'i, buddisti, cri- 
stiani (anglicani, avventisti, 
cattolici, luterani, metodi- 
sti, mormoni, ortodossi gre- 
ci, ortodossi romeni, ortodos- 
si serbi, valdesi), ebrei, mu- 
sulmani. Cantano insieme 
per far conoscere i canti sa- 
cri delle varie tradizioni reli- 
giose e promuovere la pace 
e il dialogo interreligioso. 


rassi in Scucchi da Franca e 


Filiberto Tononi 50 pro Ass.. 


Malattie rare - Azzurra, 

— In memoria dello zio Pao- 
lo Millo dai nipoti Anita e 
Sergio Cattonar 25 pro Cen- 
tro tumori Lovenati; 25 pro 
Piccole suore di carità del- 
l’Assunzione, ; 

— In memoria di Giovanni 
Perentin dalle fam. Zetto, 


Calcih, Zorzo, Conte, Pra- . 


sel, Dipasquale 50 pro Uni- 
cef (bambini bisognosi), 

— In memoria di Marino Ros- 
sin dai colleghi del Lloyd 
Triestino Bartolomei, Me- 
nis, Zanon, de Rosa, Bandel- 
li, Sidari, Moscati, Falceri, 
Azzolini, Ombra, Declich, 
Ballarin, Fiorit, Loi 250 pro 
Aire. 

— In memoria di Concetta e 
Andrea Scalici da Lorenza 
Scalici Comar 50 pro Comu- 
nità di San Martino al Cam- 


po. 
— In memoria di Aldo Sersi 


All'invito autunnale del 
Coro interreligioso hanno ri- 
sposto più di 70 giovani, as- 
sieme agli insegnati di reli- 
gione 0 di musica. Dopo il 
concerto i ragazzi hanno 
espresso le loro curiosità du- 
rante la sessione di doman- 
de che ha seguito la perfor- 
mance. 

Perché Trieste ha un Co- 
ro interreligioso? E' difficile 
cantare brani in lingue di- 


‘ verse, Senza capire necessa- 


riamente il significato? I cri- 
stiani sono solo cattolici? I 
membri del Coro interreli- 
gioso sono anche amici? Sie- 
te volontari?. Queste solo al- 
cune domande degli studen- 
ti, alle quali hanno risposto, 
non senza una certa emozio- 
ne, i coristi. 

Il conduttore ha ricordato 
inoltre il messaggio che il co- 


dai colleghi di Claudio «Tir- 
so» 110 pro Frati di Montuz- 
za. 

—In memoria di Aldo Tiozzo 
dalle fam. Pitacco» Cesare, 


Diego Concina, Ulcigrai 
Alessandro, Maisto Fernan- 
do 80 pro Centro. tumori Lo- 
venati. î 

— In memoria di Gianluca 
Vidoni da zio Berto, zia Ma- 
riucci e Roberto, zio Felice 
con Sergio, Tamara e fam., 
zio Edi, zia Zora, zia Stefi 
150; da zia Cili, zio Silvio, 
cugine Egle, Ester, zia Ga- 
briella e cugina Serena e 
fam., zio Pepi, cugina Mai- 


. da e fam., cugine Milena e 


Neva con fam. 150 pro Par- 
rocchia S. Maria Maddale- 
na (don Renato Crepaldi); 
da Aschieri, Avella, Barale, 
Bembich, Benussi, Bolzich, 
Cucut, Dellosto, Delpiano, 
Demasi, Gladi, Pugliese, Ra- 
baccio 130 pro Frati di Mon- 
tuzza. 


ro porta avanti da anni: 
«Avendo constatato che ci 
sono tante comunità religio- 
se che vivono in modo armo- 
nioso in città, abbiamo pen- 
sato che poteva essere una 
bella testimonianza da por- 
tare in giro per far capire 
che si può e si deve andare 
d'accordo. La musica è di- 
ventata quindi un ambascia- 
tore di pace e fratellanza». 
Insomma, è stata una ve- 
ra e propria lezione di pace 
quella preparata per le scuo- 
le dal Coro interreligioso, 
che negli anni ha partecipa- 
to a diverse tournée regiona- 
li e nazionali, in collabora- 
zione con varie comunità re- 
ligiose e con il Gruppo di 
Trieste della Werp (Confe- 
renza mondiale delle religio- 
ni per la pace). 
g. p. 


—In memoria di Dante Zam- 
pa dai colleghi di H.Ts 1892 
Spa Ts di Emanuela 120 
pro Amare il rene. 

— In memoria dei nostri cari 
genitori da Lidia e Giovanni 
Zetto dalle figlie Nicolina e 
Mariuccia 30 pro Astad. 

— In memoria dei propri de- 
funti da Nella Hreglich 30 
pro Comunità di S. Martino 
al Campo. 

— In memoria dei propri ge- 
nitori e delle persone care 
dalla compare Eliana e 
Bianca Maria 500 pro Co- 
munità S. Martino al Cam- 
po (don Vatta). 

— In memoria dei propri ca- 
ri defunti da Stelia Terscon 
Coldani 20 pro Frati di Mon- 
tuzza (pane peri poveri). 

— Da Mario Cividin 250 pro 
Ass. Amici del cuore. 

— Da Silvio Bacchelli 250 
pro Ass. Amici del cuore. 

— Per ringraziamento 50 
pro Ass. de Banfield. 
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AGENDA SEGNALAZIONI 


IL PICCOLO 


| lettori chewagliono vedere 
pubblicate le loro Segnalazioni 
devono attenersi a queste regole: 


© scrivere suun Solo argomento 
non superare le 30 lighe da 60 
battute a riga 


ì ®scriVere conii Computer 

0 a Macchina 
@ firmare in modo 
COmprensibile 
inserire nella lettera il 
nome, l'indirizzo e un 
Numero di telefono 


Pulizia cittadina: 
l'impegno di AcegasAps 


® Con riferimento alle due 

Segnalazioni. giunte alla 

Scrivente da parte del consi- 

gliere Salvatore Porro, por- 

tiamo a conoscenza di quan- 
" to segue. 

Riceviamo settimanal- 
mente richieste di lavaggio 
da parte degli esercenti del 
Ghetto (Vedi la Pizzeria e 
l’Erboristeria) che ogni lu- 
Nedì, ma anche negli altri 
giorni della settimana la si- 
tuazione non è tanto diver- 
sa, si trovano invasi da bot- 
tiglie rotte, bicchieri, vetri 
e quant'altro in aggiunta 
agli odori sgradevoli che, 
specialmente in androna 
San Sebastiano, rendono ir- 
respirabile la zona visto 
che il tratto di via è utiliz- 
zato come «servizio igieni- 
co» da orde di cittadini inci- 
vili che dopo essersi ubria- 
cati nei bar delle vicinanze 
non hanno meglio da fare 
che lordare e noe la 
zona in oggetto. 

Infatti, oltre a quanto ci- 
tato, questi vandali nottur- 
ni sì divertono a rompere i 
cestini, vuotarli a terra, 
bruciarli, spostarli in mez- 
zo ai marciapidi o come è 
già successo ultimamente 
in piazza Ponterosso buttar- 
li nel canale, 

La Divisione ambiente di 
AcegasAps interviene pron? 
tamente ad ogni richiesta: 
ma creare un servizio atto 
Solo-a ripulire e riparare 
continuamente le malefat- 
te di cittadini incivili che 
Sapendo di rimanere impu- 
Riti non si curano minima- 
mente dei problemi altrui, 

a dei costi difficilmente so- 
Stenibili e comunque non ri- 
Solverebbe il problema alla 
Tadice, 

Per Venire incontro alle 
esigenze e, della cit- 

cegasAps, a. proprie 
RATIO: ha fica ali 
evolmente il numero di ad- 
etti e mezzi addetti allo 
Spazzamento e servizi di pu- 
Izia in ambito urbano du- 
rante la settimana, e ha 
messo in campo anche una 
minima parte di personale 
addetto allo spazzamento e 
vuotatura cestini anche nel 
le mattine delle giornate fe- 
Stive, ma visto l’impegno 
economico da sostenere, è 
difficile adeguare il servi. 
zio alle reali necessità delle 
Città, infatti sarebbe oppor- 
tuno avere il personale a di- 
Sposizione anche nell’orario 
Maino ad integrazione 
erVizio esistente, impe- 
foando oltre che la n 
o la vigilanza e gli 
finche pori ambientali af- 
ni li cittadino indiscipli- 
Possa essere redargui- 
quan, di Anche, sanzionato 
CONa! situazione lo rie 
chieda, azione lo ri 
La Divisi 5 
qualità at ; CERN 
stantementa è °0 labora co- 


te Bucci per eo assenso: 


de 'igUArdo la vuotatura 
na Stradali, la scri- 
., ©. appaltato . tale 
dei pito, &d: integrazione 
di Servizio esistente, alle 
è € cooperative a cui è 
affidato 


0 spazzamento . 


Il caso citato e di I 

tato dalla fotografia è stor 
un episodio Sporadico attri- 
buibile purtroppo a una 


[ que è 
Stato ripreso, anche se le as- 
‘he i tempi di 

i di 
un'eventuale mancata Vuo- 
tatura non possono essere 


IL CASO 


In riferimento all'ormai 
noto argomento «edifica- 
zione selvaggia a Campo 
Marzio».mi permetto di in- 
viare le seguenti osserva- 
zioni. 

1) Sono in arrivo 230 ap- 
partamenti: l’offerta è si- 
curamente superiore al 
fabbisogno e determinerà, 
a danno dei venditori, un 
calo dei prezzi. 

2) È già in atto nel rio- 
ne di Campo Marzio una 
fuga di residenti, che cer- 
cano in fretta di vendere 
gli alloggi per non vederli 
svalutati dalla cementifi- 
cazione che si prospetta 
nella zona. Ciò comunque 
determinerà un’ulteriore 
eccedenza di appartamen- 
ti rispetto alla richiesta e 
al fabbisogno. 


3) L’edificazione selvag- 
gia e intensiva abbruttirà 
la zona, rendendola meno 
appettibile.. Ora il rione 
ha un tranquillo aspetto 
residenziale, è vivibile, ab- 
bastanza' dotato di verde, 
anche se non molto cura- 
to. Ma questi spazi verdi 
sono destinati a scompari- 
re per lasciare spazio solo 
a edifici di grandi ‘dimen- 
sioni e altezza. Nell'area 
ex Fiat, oggi di largo respi- 
to anche se degradata, tut- 
to apparirà soffocato dalle 
nuove case. 

4) Mi domando chi po- 
trà essere invogliato e in- 
Vestire in questa zona, de- 
stinata secondo i progetti 
che si vorrebbero realizza- 
re a mutare completamen- 
te aspetto, diventando, 


Le osservazioni di una lettrice in merito agli annunciati progetti di edilizia intensiva 


«Residenti già in fusa da Campo Marzio» 


con tutto rispetto per que- 
gli abitanti, una nuova 
Rozzol Melara, sovrappo- 
polata e tutt'altro che ac- 
cogliente.  Conseguente- 
mente la stessa città ne ri- 
sentirebbe, essendo quello 
di Campo Marzio uno dei 
rioni modello di oggi. Se 
la zona non è piacevole, 
non è ricercata; quindi an- 
che trovare acquirenti pa- 
re sia un sogno abbastan- 
za ardito. 

5) La catastrofe ambien- 
tale che si progetta ‘si 
ritorcerà: a tutto danno 
della città, la cui vocazio- 
ne turistica, tutta da di- 
mostrare, si troverà dun- 
que in contrasto con que- 
ste costruzioni da edilizia 
sovietica. Fare turismo 
vuol dire ricercare il bello 


ovunque, per i nostri oc- 
chi e per quelli dei fore- 
stieri, La cementificazio- 
ne di Campo Marzio sareb- 
be anche turisticamente 
controproducente, un non 
senso. Tralascio il grave 
problema dell’inquina- 
mento atmosferico, che si 
determinerà con il forte 
aumento del traffico nella 
zona: si è già parlato, giu- 
stamente, di una, nuova 
Ferriera. Ma chi si trove- 
rà bene ad abitare in un 
alloggio che ha quale vi- 
sta un altro edificio, a tut- 
ta parete, a pochi metri di 
distanza? Costruire è bel- 
lo, dicono gli speculatori 
senza scrupoli. L'impor- 
tante è vendere, al resto 
ci pensi chi vuole. 
Annamaria Di Donato 


di dieci giorni altrimenti si 
formerebbe una discarica. 
Sarà comunque nostro com- 
Pito continuare a vigilare 
affinché il servizio reso alla 
città sia per quanto possibi- 
le consono alle aspettative. 
, Certi di essere stati esau- 
rienti e disponibili ad un 
eventuale chiarimento 
aperti ad ogni suggerimen- 
to atto a migliorare la quali- 
tà urbana da parte dell’am- 
ministrazione e dei cittadi- 
ni, ricordiamo che per qual- 
siasi segnalazione è dispo- 
nibile il n. 0407798 780 o il 
fax 040 7798 207. 
‘Paolo Del Maso 
de direttore, 
Divisione ambiente 
AcegasAps 


Il monumento 
a Massimiliano 


A commento della lettera 
del 20 novembre a proposi- 
to di Massimiliano, è mia 
opinione che il lettore ab- 
bia travisato il senso del 
pensiero dei vari lettori che 
hanno replicato alla sua let- 
tera del 16 novembre. Ave- 
re rispetto della storia del- 
la propria città e dell’arre- 
do urbano ereditato dalle 
amministrazioni passate 
Non credo che meriti com- 
menti tanto amari; è come 
avere un avo celebre, e di- 
sconoscerlo o vergognarsi 
dell’ascendenza. 

Del resto anche se colori 
politici danno diverse inter- 
pretazioni sulla opportuni- 
tà di ricollocare il monu- 
mento al posto di origine o 
meno, hanno un comun de- 
nominatore, la memoria di 
un uomo che tutto somma- 
to ha lasciato un buon ricor- 
do nella nostra città; per 
quanto riguarda i cognomi 
cambiati e/o le loro origini 
stendiamo un pietoso velo 
perché andiamo a toccare 
un nervo scoperto, se poi ci 
‘sono persone che citano per- 
sonaggi illustri, ben venga, 
vuol dire che la media cul- 
turale è alta. 

Se la sua opinione è di 
non traslocare il monumen- 
to la accetto come qualsiasi 
altra opinione, posso. dire 
che non la condivido; ma 
chiamare scomodo il monu- 
mento lo trovo fuori luogo; 
perché di questo passo ma- 
gari può anche proporre di 


demolire il Parco di Mira- 
mar e fare un villaggio turi- 
stico perché il posto è stato 
costruito ‘per volontà di 
Massimiliano, . 

Inoltre, visto quello che è 
successo in Messico dopo 
Massimiliano e quello che 
ancora sta succedendo, chis- 
sà, forse, se la sua ammini: 
strazione fosse durata di 
più le cose sarebbero oggi 
diverse; ma la storia non si 
può fare con i se, cioè «qua- 
si gol» non esiste. 

er quanto riguarda il 
monumento di piazza Liber- 
tà non è alla «bella Romy», 
visto che l’imperatrice Eli- 
sabetta è stata assassinata 
più di 50 anni prima della 
nascita dell'attrice Romy 
Schneider, della d’arte che 
mai più avrebbe sospettato 
di avere la straordinaria so- 
Pale danza fisica che ha fat- 
to Ia sua fortuna professio- 
nale. In comune, forse lega- 
te dal, destino sfortunato 
che ha colpito entrambe; 
pertanto lasci riposare in 
i la «bella Romy» come 

a chiama lei, che di film su 

Sissi ne ha fatti tre mentre 
ne ha fatti numerosi altri 
di spessore e valore diverso 
soprattutto in Italia. 

Le suggerisco di leggere 
«Il;tempo di ieri» di Stefan 
Zweig e vedrà che nostalgie 
del passato non hanno nul- 
la a che vedere con spaurac- 
chi di «restaurazioni» che 
nessuno vuole e che non 
hanno nulla a che vedere 
con il futuro; il revisioni- 
smo storico lo lasciamo al 
romanzo fantapolitico di 
Orwell: con l'impiegato che 
di notte cambiava le pagine 
dei libri di storia! 

Giampaolo Lonzar 


Associazioni d'arma 
a rischio di chiusura 


© Signor direttore, circola 
voce che le. associazioni 
d’arma, che oggi pagano un 
canone agevolato per i loca- 
li occupato nell'interno del- 
le infrastrutture militari, 
dovranno pagare il canone 
intero. 

Tenuto conto che, in gene- 
re, i locali sono ubicati nel 
centro delle città, la stanga- 
ta sanzionerà la loro morte, 
perché date le loro modeste 
entrate non saranno in gra- 
do di fronteggiare la spesa. 


Domanda: perché questo 
accanimento contro le Asso- 
ciazioni d’arma, mentre si 
continuano a privilegiare le 
Associazioni partigiane e 
collaterali, senza tener con- 
to che i sindacati, dopo 
aver incamerato, con una 
legge di dubbia costituzio- 
nalità, i beni della ex Gil, 
non pagano tasse, riscuoto- 
no arbitrariamente ingenti 
somme trattenute ai pensio- 
nati, ricevono centinaia di 
milioni di euro all'anno, 
che potevano essere desti- 
nati all'aumento delle pen- 
sioni, sottratti  all’Inps, 
Inail, Inpdap e Ipsema, gra- 
zie all’art. 13 della legge 30 
marzo 2001, n. 152, incosti- 
tuzionale perché pone la 
spesa a carico dei soli enti 
che gestiscono la previden- 
za del Mondo del lavoro. 

I pensionati e le associa- 
zioni tutte devono scendere 
sul piede di guerra per re- 
clamare, con forza e deter- 
minazione, la «par condi- 
cio», tanto cara a certi per- 
sonaggi che godono di as- 
surdi privilegi e prebende. 

Per essere più chiari: la 
concessione delle agevola- 
zioni che vengono concesse 
alle associazioni partigiane 
e collaterali, ‘che’ ricevono, 
a titolo gratuito, locali, at- 
trezzature e personale, ol- 
tre a sostanziosi contributi. 

Incomprensibile la ripar- 
tizione dei contributi, ope- 
rata dal Ministero della di- 
fesa con decreto in data 80 
ottobre 2001, che assegna 
alle associazioni partigiane 
(Anpi, Fiap e Fvl) ben 
800.000.000 contro 
110.000.000 concessi all’As- 
sociazione nazionale com- 
battenti della Guerra di li- 
berazione inquadrati nei re- 
parti regolari delle Ff.Aa. 

. Tenuto conto che i parti- 
giani erano 150.000, secon- 
do Togliatti (verbale Consi- 
glio dei ministri, notte 
10-11 giugno 1946) e 
130.000, secondo Longo 
(Un popolo alla macchia) e 
che i militari combattenti 
nei reparti regolari erano 
530.000 e 80.000 nelle for- 
mazioni partigiane, non si 
Tiesce a comprendere que- 
sta inqualificabile riparti- 
zione. 

Altra anomalia: all’Asso- 
ciazione degli alpini, che, 


al Festival corale di Kifissi 


Successo del Coro Ilersberg al Festival greco di Kifissia 


Il Coro Illersbergèrientrato in questi giorni da Atene, dove ha partecipato (unico complesso straniero invitato) 

2 n Ù a. Il coro, diretto da Tullio Riccobon, ha tenuto due concerti ad Atene e uno nella vicina 
isola di Halkida. Oltre alproprio programma ha eseguito, insieme a solisti e strumentisti greci, una pagina 
operisticatratta dalla «Forza del destino», ottenendo grande successo anche in questo nuovo repertorio. 


com'è noto, svolge una in- 
tensa e umanitaria attivi- 
tà, in Patria e all’estero, in 
occasione delle pubbliche 
calamità, sono stati asse- 
gnati 106.000.000, mentre 
ad alcune associazioni non 
militari sono state assegna- 
te cifre da capogiro, 
Sembra confermata la vo- 
ce sull’abolizione del rim- 
borso delle cure termali, co- 
sì come è confermata la vo- 
ce dell'aumento del rimbor- 
so per spese elettorali. In 
sostanza, faranno rientrare 
dalla finestra quello che è 
uscito dalla porta, il tanto 
propagandato 10%. 
Vogliamo smetterla di 
piegare la schiena? 
gen. Giuseppe Valencich 


La salute dei ragazzi 
nella scuola dell'obbligo 


® Desidero segnalare il mo- 
do in cui viene «tutelata» la 
salute dei nostri figli all’in- 
terno della scuola dell’obbli- 
go dalle recenti normative 
in merito. 

Il giorno 29 settembre 
2005, in un incontro infor- 
mativo sulla pediculosi te- 
nuto dall’Azienda sanitaria 
presso:la scuola elementa- 
réè «U, Gaspardis», i genito- 
ri vengono informati sulle 
nuove prassi previste per 
affrontare questo proble- 
ma. : 

In particolare un recente 
decreto (agosto 2005) affer- 
ma che non è più previsto 
alcun controllo da parte del- 
l'assistente sanitaria in am- 
bito scolastico in quanto 
questo è compito della fami- 
glia, con la motivazione che 
negli anni passati l’inter- 
vento dell’assistente non è 
stato significativo ai fini di 
una diminuzione dei casi. 
È stato inoltre abolito an- 
che l’obbligo da parte dei 
medici di certificare l’avve- 
nuto trattamento disinfe- 
stante prima del rientro a 
scuola, 

Ad una mia obiezione in 
merito a tali modifiche, vie- 
ne risposto che «l'Azienda 
sanitaria non può tutelare 
il singolo, ma deve tutelare 
la comunità e lo fa tramite 
gli incontri e la distribuzio- 
ne di materiale informati- 
VO». . 


Il giorno 5 ottobre, in 
un’altra riunione presso la 
scuola materna «Cuccioli», 
i genitori vengono informa- 
ti che, oltre che per la pedi- 
culosi, per nessuna malat- 
tia è più richiesto il certifi- 
cato medico per il rientro a 
scuola, e questo mi sembra 
ancora più grave. 

Pur convenendo sul fatto 
che la famiglia è il primo 
agente di controllo sulla sa- 
lute dei figli, ritengo che, 
nell’ambito di strutture co- 
munitarie come la scuola, 
sia necessario anche un con- 
trollo specifico da parte di 
figure competenti, anche 
perché, purtroppo, non tut- 
ti i bambini sono seguiti 
con la stessa scrupolosità e 
quindi queste norme metto- 
no a repentaglio la salute 
di tutti. 

Rossana Causo 
Morpurgo 


Colombi: il problema 
è allontanarli 


® 28.000 colombi a Trieste. 
Troppi per una città così 
piccola. Però, a mio avviso, 
il problema non è il nume- 
ro, quanto l’allontanamen- 
to dal centro città. In Ger- 
mania c’era stato un proget- 
to pilota proposto da una 
città, non mi ricordo quale, 
ma poi adottato anche da 
altre città tedesche. Consi- 
steva nel controllare le na- 
scite ma anche nell’attirare 
i colombi in periferia sal- 
vando così i monumenti e 
le piazze del centro storico 
dalle loro deiezioni. 

Il Comune aveva cercato 
nelle zone industriali attor- 
no alla città, dove quasi 
non c’erano residenti, case 
diroccate o magazzini mer- 
ci dismessi e avevano atti- 
rato lì i colombi con dgposi- 
zione giornaliera di mangi- 
mi. Inoltre avevano creato 
dei nidi a hoc, e quando i co- 
lombi deponevano le, uova 
le:scambiavano con uova di 
«Plastica, Così loro continua- 
vano a covare... 

Si era notato che i colom- 
bi diminuivano dal centro 
città, concentrandosi attor- 
no alle 3 o 4 aree prescelte 
distribuite ad anello attor- 
no alla città. 

L'unico inconveniente: i 
costi. Ogni giorno si doveva 
pulire l’area dalle loro deie- 
zioni, distribuire il mangi- 
me e scambiare le uova ap- 
pena deposte. Ma i cittadi- 
ni erano soddisfatti ‘dalla 
sensibile diminuzione dei 
colombi dal centro città. E, 
aggiungo, data l’attualità 
dell’influenza' aviaria, sa- 
rebbe così anche più facile 
monitorarli. 

Fiorenza Krejza 


Artigiani, mancanza 
di responsabilità 


® Gentili signori commer- 
cianti e artigiani, nel vo- 
stro settore, si sa, c'è molta 
crisi, come del resto in altri 
comparti; certo è che per il 
comportamento di molti, 
nella nostra città non viene 
incentivato né l’acquisto né 
l'eventuale riparazione di 
alcunché. 

In tanti anni non ho mai 
esternato attraverso il gior- 
nale le mie delusioni in me- 
rito. Ma oggi il famoso tap- 
po è saltato. 

Ho pensato, in concomi- 
tanza delle feste, di farci 
un regalo per la casa con 
qualche rinnovo; perciò ho 
pensato di sostituire delle 
tende mentre la relativa 
mantovana, essendo in buo- 
no stato, ho ritenuto di far- 
la pulire presso una lavan- 
deria. Detto fatto. 

Mio marito, il giorno sta- 
bilito, ha ritirato il pacco, 
diligentemente confeziona 
to, pagando «brevi manu» 
12 euro; la sorpresa l’abbia- 
mo avuta al momento di si- 
stemarla al suo posto (sem- 
brava avesse sostenuto una 


* lotta). 


Il giorno dopo siamo an- 
dati dall’artigiano, che, alle 
nostre rimostranze, ha de- 
clinato ogni responsabilità, 
con questa motivazione: lui 
pulisce ma non è responsa- 
bile del risultato, rilascian- 
do la ricevuta del lavoro 
eseguito. 

Ho chiesto delucidazioni 
agli esperti in materia, su 
come comportarci, ma la ri- 
sposta è stata sconfortante 
(morale: lascia perdere). 
Dunque non ci si può la- 
mentare se la gente va nel 
vicino Friuli, dove si trova- 
no gentilezza ed efficienza, 
esperienza personale. 

Naturalmente farò una 
buona pubblicità, perché è 
giusto che sia così. 

Nerea Godnik 


«Mai tanto spreco di denaro 
come con la giuntain carica» 


Nel panorama politico nazionale si avverte una pro- 
fonda crisi di idee e di uomini per la mancanza di 
una forte spinta riformatrice laica e liberale: questa 
necessità deve rappresentare il volano per i sociali- 
sti in queste elezioni amministrative. _ 

Sul piano locale siamo molto fiduciosi in quanto, 
dopo una ricca semina iniziata una decina di anni 
fa, la raccolta dei garofani dovrà servire per aumen- 
tare il nostro peso politico. Dal momento che le no- 
stre risorse economiche non ci permettono di orga- 
nizzare né cene oceaniche né tantomeno feste popo- 
lari, occorre che agli elettori il messaggio arrivi for- 
te e chiaro: è nota la vocazione dei socialisti di met- 
tersi al servizio del bene comune. 

La decisione di sostenere il candidato sindaco del 
Centrosinistra, Ettore Rosato, è stata presa all’una- 
nimità dal Nuovo Psi. 

È anche vero che alle amministrative del 2001 
contribuimmo alla vittoria dell’attuale sindaco di 
Trieste, ma è altrettanto vero però che; nel corso di 
questi anni, non avendo alcuna responsabilità per 
gli errori commessi da questa giunta, ci siamo senti- 
ti spesso in diritto di contestare vivacemente alcune 
delibere. 

In queste amministrative vogliamo rappresentare 
un punto di riferimento per quella massa di cittadi- 
ni silenziosi, stanchi e sfiduciati da questo sistema 
politico sempre più arrogante che dimentica quanto 
siano necessari comportamenti morali ed etici nel ri- 
spetto dei principi propri della gente, per quei citta- 
dini che, per protesta, non vanno a votare. 

A questi elettori chiediamo di rispecchiarsi nei 
principi, nell'impegno e nella coerenza dei socialisti 
europei. Il consenso e i voti di questi elettori sono ne- 
cessari per l’elezione a sindaco di Rosato. In questa 
città negli ultimi 15 anni si sono persi migliaia di po- 
sti di lavoro e questo ha generato il diffondersi di 
nuove povertà. Mai però si era assistito a tanto spre- 
co di denaro pubblico come da parte di questa giun- 
ta comunale. 

Alla luce di questa amara verità si continua a pro- 
porre alla cittadinanza la candidatura Dipiazza co- 
me l’unica soluzione per il benessere futuro di que- 
sta città. Questa considerazione sfiora il grottesco, 
in quanto da una parte si cerca di fare un lavaggio 


del cervello agli elettori, dall’altro si giunge all’af- | 


fronto, offendendo l’intelligenza del cittadino. 

Per ultimo, al candidato sindaco chiederemo di in- 
serire nel programma elettorale due punti fonda- 
mentali: accentuare l’attenzione verso i settori pove- 
ri, emarginati e soli della città e per secondo, l’elabo- 
razione di progetti per la mobilità dei portatori di 
handicap. gra 

Per quanto riguarda il secondo punto, siamo pron- 
ti a sottoscrivere con le associazioni di categoria un. 
impegno che garantisca l’immediata soluzione di al- 
cuni dei problemi che affliggono queste persone. 

Luigi Guerriero 
responsabile politiche sociali del Nuovo Psi 


Minori, servono le comunità 
ma bisogna essere competitivi 


Dopo la conclusione dell’esperienza di comunità mi- 
nori vissuta dalla vicinissima Ass.Aps (Associazione 
pe l'assistenza e le problematiche sociali), le Acli 

anno deciso di portare avanti questo impegno, mo- 
dificandone però alcuni caratteri strutturali ed edu- 
cativi per restare «competitivi sul mercato». Non si 
fraintenda: essere «competitivi sul mercato» per noi 
delle Acli significa, prima di tutto, adeguarci'alle 
nuove richieste del tessuto sociale. 

Ma andiamo con ordine. C'è ancora bisogno di co- 
munità per minori? La risposta è sì, purtroppo. Sì, 
perché si verificano numerosi casi di bambini ho de- ‘ 
vono essere allontanati dal proprio nucleo familiare 
enon esistono soluzioni diverse dalle comunità che 
li possano accogliere. Infatti gli affidi familiari, ol- 
tre ad essere in mumero insufficiente a coprire tutte 
le richieste, non rappresentano sempre la soluzione 
migliore. 

Infatti, a differenza di qualche anno fa, i bambini 
presentano multiproblematicità sia dal lato della si- 
tuazione familiare, spesso disgregata, sia dal lato 
dello sviluppo cognitivo-comportamentale, problemi 

uesti che li mettono a rischio di marginalità già nel- 
l'età preadolescenziale. Di fronte a questa situazio- 
ne c'è bisogno di strutture attrezzate ad accogliere 
questi bambini, strutture che siano adeguate come 
ambiente e preparate dal punto di vista educativo. 
Non è né una scelta facile né una sfida da poco, per- 
ché, mentre il pubblico tende a dismettere la comu- 
nità che gestisce direttamente, noi decidiamo di rico- 
minciare da capo, recuperando un'esperienza che è 
stata, a suo tempo, sicuramente innovativa e pilota, 
ma che, con gli anni, ha esaurito la sua funzione. 

Anche nel sociale, però, come si diceva, bisogna re- 
stare competitivi perché non possiamo offrire un ser- 
vizio che non risponde a domande sociali reali. I bi- 
sogni sociali sono cambiati, ma ci sono sempre: la no- 
stra missione è quella di coglierli e organizzarci per 
dare risposte appropriate. T'utto ciò, naturalmente, 
tenendo presente la sostenibilità economica. Può 
sembrare ovvio, ma non è così scontato. 

La sostenibilità economica di un'iniziativa no pro- 
fit è fondamentale perché il terzo settore, in partico- 
lare in Italia, non ha guadagni o entrate straordina- 
rie. Si lavora in convenzione con l’ente pubblico e si 
cercano disperatamente piccoli contributi su proget- 
ti specifici... Stop. 

Per questo motivo la congruità economica è fonda- 
mentale perché non ci si possono permettere perdi- 
te. Infatti, non ci troviamo di fronte a società con un 

roprio capitale sociale: nel non profit rispondono i 
osi con il proprio patrimonio personale. Que- 
sto forse è un neo o che andrebbe corretto, 
ma per ora questa è la legge e dobbiamo rispettarla. 

Il nuovo progetto di comunità che abbiamo presen- 
tato al Comune e che intendiamo realizzare presen- 
ta queste caratteristiche: risponde alle domande del- 
la realtà sociale e si regge economicamente. 

Infine, vogliamo ricordare che le Acli sono un’asso- 
ciazione di promozione sociale formata da liberi cit- 
tadini, che può promuovere imprese sociali. Un’asso- 
ciazione di persone che vogliono impegnarsi a favo- 
re degli altri, di chi ha bisogno, di chi non ce la fa. 
Lo facciamo da 60 anni e continueremo a farlo anco--} 
ra per moltissimi anni. 


Stefano Decolle 
presidente provinciale Ac! 
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IL PICCOLO 


“LUNEDÌ 5 DICEMBRE 2005 


Cara Trieste 
Un toccante omaggio alta nostra città. Una raccolta con 
i brani più intensi, significativi ed emozionanti pubblicati 
sulla rubrica “La mia Trieste” che Pino Roveredo cura setti- 
manalmente per il Piccolo. Un’edizione arrichita dalle imma- 
gini di vita quotidiana raccolte dai nostri fotografi. 


Domani I 
Cara Trieste a richiesta con Il Piccolo. 


asoli € 4,90 in più 


AVVI SI ECONOMICI 


MINIMO 15 PAROLE 
Gli avvisi si ricevono 
presso le sedi della 
A.MANZONI&C. S.p.A. 

TRIESTE: sportello via 
XXX Ottobre 4/a, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 
8.30-12.15, 15-18.15, da 
lunedì a venerdì. UDINE: 
via dei Rizzani 9, tel. 


0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 
0481/531354; IMONFAL-. 


CONE: via Rosselli 20, 
tel. 0481/798829, fax 


0481/798828; PORDENO- . 


NE: via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, fax 
0434/20750. 


@ KataWeb 


—La A.MANZONI&C. S.p.A; 


non è soggetta a vincoli ri- 
guardanti la data di pubbli- 
cazione. — 

In caso di mancata distribu- 
zione del giornale per mo- 
tivi di forza maggiore gli 
avvisi accettati per giorno 
festivo verranno anticipati 
o posticipati a seconda del- 
le disponibilità tecniche. 
La pubblicazione dell’avvi- 
so è subordinata all'insin- 
dacabile giudizio della di- 
rezione del giornale. Non 
verranno comunque am- 
messi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’inte- 
resse di più persone o enti, 
composti con parole artifi- 
ciosamente legate : 0 co- 
munque di senso vago; ri- 


# ACCEDI ALSERVIZIO 


UH INSERISCI ILTUO ANNUNCIO ONLINE 


ville, 


» 


> Affitti (2019) 
3 Vendite (13585) 


> Altro (1) 
® Lavoro {127) 


Corsi e scuole (3) 


Primo lavoro {8} 
“» Altro (38) 


% Personali (151) 
5 Privé (151) 


‘® Elettronica (51) 
3 Audio e video (21) 


+ Informatica {16) 


ILTUO PROMEMORIA 


® Immobiliare (15602) 


® Turismo e Vacanze (213) 
> Affitti turistici (176) 
> Hotel & alberghi (36) 


Ss: 
> 

> Lavora generico (29) 

> Lezioni e traduzioni (10) 
3 


> Ricerca personale qualificato 


> Cellulari e accessori (4) 


Addetti pubblici esercizi (39) 


in vendita 
Appartarnenti, 


Migliaia di dei poste 


IMMOBILIARE (15602) 


chieste di danaro o valori e 
di francobolli per la rispo- 
sta. 


| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, me- 
glio se dattiloscritti. 

La ‘collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubri- 
ca ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 
1 immobili vendita; 2 im- 
mobili acquisto; 3 immobi- 
li affitto; 4 lavoro offerta; 
5 lavoro richiesta; 6 auto- 
mezzi; 7 attività professio- 
nali; 8 vacanze e tempo li- 
bero; 9 finanziamenti; 10 
comunicazioni . personali; 
11 matrimoniali; 12 attivi- 
tà cessioni/acquisizioni; 13 
mercatino; 14 varie. 


rustici, 
trattabile 


Bechetebn 
Buone condizioni, 
rezza nori 


Si avvisa che le inserzioni 
di offerte di lavoro; in qual- 
siasi pagina del giornale 
pubblicate, si intendono 
destinate ai lavoratori di 
entrambi i sessi (a norma 
dell'art. 1. della legge 
9-12-1977 n. 903). 
Le tariffe per le FHDIche 
s'intendono per parola. | 
prezzi sono gravati ’del 
20% di tassa per l'Iva. Pa- 
gamento anticipato. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successi- 
vo termina alle ore 12. 
Gli errori e le omissioni nel- 
la stampa degli avvisi da- 
ranno diritto a nuova gra- 
tuita pubblicazione solo 
nel caso che risulti nulla 
l'efficacia dell'inserzione. 


Qggetti 
smarriti 
La tus accasione 
se hai perso 0 
trovato CLS 


Enti e tribunali” 
Informazioni e procedure 
per partecipare alle aste 
La vetrina 


TURISMO - HOTEL (36) 


x7] Cellulari 

* Tutto sulla telefonia mobile 
“ e glì accessori 

Ss IL 


Appartamento EMILIA ROMAGNA: RIMINI 
al Elegante struttura della. tradizione 
1. CITTA' bilocale ristrutturato ritninese sul. 
termoautonomo Pettagli 
Dettagli 
Appartamento È MA ICI A 
TOSCA [o] Moderna costruzione completamente 
ROMA/CAPPUCCINI NS. ESCLUSIVA climatizzata .., - 
P,3° ultimo .., Dettagli 
gli 
ent TOSCANA, GROSSETO 
LOMBARDI. OYA Moderno hotel situato nel centro della 
PAIOLO appartamento libero sala, città di 
cucina abit., .., 
i Dettagli 
Tutti gli.an * Tutti gli annunci 


LAVORO (127) 


ELETTRONICA (51) 


rio - Addetti pubblici Dffro - Audio e video 
+ Altro 10) EMILIA GNA SEN ZIO. MA, = 
PIZZAIOLO con asparienza di 12 anni Vendesi lettore: MPI Thomson 
È Mercatino (191) forno a legna. » POP2424, 64MB memoria 
> Abbigliamento e accessori (24) Retiagli agli 
+ Animalie accessori (10) È 
i Offro - Lavoro generico Offro - Informatica 
+ Antiquariato (5) n AGN, ti VEMILIA Gi 
7” ca CERCASI autista di autovettura ‘compag Presario 200 mhz pronto 
Tana oh) disponibile a... all'uso completo ... 
> Aste mobiliari Dettagli |. Dettagli 
> Attrezzature e arredì per l'ufficio (2) 
Altro Offro - Informatica 
> Baby shop (16) LIA ROM LIA BI 
> Climatizzazione riscaldamento (13) IMOLA Racing, con sede (a. Imola xbox joypad, cavi. collegamento, 20 
È "i {Bologna} ... giochi in. 
> Elettrodomestici (8} Dettagli ‘agli 
> Giardinaggio (2) i 
I Totti ali anminni ISSI REBEZZA  ritti oli aananci essi Fede 


MMOBILI 
VENDITE 


Feriali 1,95 
Festivi 2,00 


SISTIANA APBSranianto bi- 
camere-in.villa bifamiliare:ta- 
verna, giardino, ingresso indi- 
pendente, splendide. finitu- 
re. Euroinvest 0481410611. 
(A00) 


MMOBILI 


AFFITTO 
aFeriali 1,95 (1% 
Festivi 2,00. > 


CERCO appartamento affit- 
to provincia Gorizia 50-60 
mq anche piccole ristruttura- 
zioni, lungo contratto. Tel. 
3392665549, fax 0481909526. 


. le(art, 


AFFITTASI in Gorizia attico 
con terrazzo garage posizione 
centrale. Contattare tel. 


3387675775 oppure 0432660871. 


AVORO 
OFFERTE 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi rì- 
ferite a Fan Sia maschile che femmini. 
legge 9/12/77 n..903).-Gli inserzio- 
nisti.sono impegnati ad osservare la legge. 


AFFERMATA. SOCIETÀ 
italiana, con sede Trieste, 
nell'ambito del suo co- 
stante sviluppo ricerca 50 
ambosessi da integrare e 
inserire nel suo organico. 


Ai selezionati verranno 
offerti euro 1550 mensili 
dalla | qualifica. Corso 
gratuito, reali prospetti- 
ve di carriera. Per appun- 
tamento tel. 0403226957 
dalle 9 alle 19.30, (A00) 


‘ 


AFFERMATA SOCIETÀ 
italiana ricerca 30 opera- 
tori di call center. Inqua- 


dramento di legge. Inizio 
immediato. Per appunta- 


mento telefonare 
040308398. (A00) 


AZIENDA. commerciale di 
Gorizia ricerca persone dina- 
miche (preferibilmente uomi- 
ni) per ufficio commerciale. 
Richiesta buona conoscenza 
dello slovenow»Inviare Cv. a 
C.P..33 Lucinico (Go) «Ufficio 
commerciale». (B00) 

CASA di spedizioni cerca 
persona capace preparazio- 
ne documenti doganali im- 
port/export. Fermo posta Tri- 
este Centrale C.I. AA006449. 
(A7835) 

CODES Fvg seleziona educa- 
tori professionali e addetti 
all'assistenza con adeguato 
percorso formativo ed espe- 
rienza nel settore servizi edu- 
cativi rivolti all'handicap nel- 
la provincia di Gorizia. Invia- 


re Cv via mail a: formazione@ 
codessfvg.it oppure via fax 
al 0432235022. 

‘CORMONS cercasi impiega- 
ta part-time addetta contabi- 
lità ordinaria con program: 
mi; Zucchetti, buona ‘cono’ 
scenza inglese o tedesco resi 
dente in zona. Fermo! Posta 
Cormons C.I. AJ4159014. 


SIM 


Feriali.1 par 
Festivi 2,00 


ALFA 147 1,6 105cv-16v 3p 
Progression, 2001; rosso, cli- 
ma, Abs, a.bag, km 46.000 ga- 
ranzia, euro 9.800 finanziabi- 
le, Aerre Car tel 040637484. 
ALFA 147 1.6 T. Spark 16v 
5porte, 2002, clima, Abs, 
a.bag, grigio met: euro 
10.800 garanzia, tutto finan- 
ziabileAerre Car tel 
040637484, 


Continua in 22.a pagina 
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IL PICCOLO Dil 
iSSERVATORIO METEO REGIONALE - © MER | 
.. Previsione emessa il 4 dicembre 2005 i 
OGGI (attendibilità 70%). Durante la notte e al mattino cielo coperto con pio::jge mode- 
rate sulla fascia occidentale anche temporalesche. Neve oltre i 700-1000 nnetri circa. 
Nelle ore centrali le precipitazioni si attenueranno e diventeranno sparse e intermittenti, 
specie su Camia e nel Pordenonese. Nel Golfo soffierà Libeccio sostenuto al Mattino. 
DOMANI (attendibilità 60%). Cielo da nuvoloso sulla fascia occidentale delle: regione a 
temporaneamente coperto su quella orientale. Al mattino saranno possibili picrgge debo- 

li o moderate, anche temporalesche, e deboli nevicate in montagna e sul Cixrso oltre i 
500-700 metri circa. Sulla:costa soffierà vento da Nordest. 
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©. DEL CAPO 6; 
©. DEL MESSICO MIAMI. 


DUBLINO. 
FRANCOFORTE MONTREAL 3 


8. PIETROBURGO; 
SAN PAOLO 
‘SANTIAGO. 
SEOUL 
SINGAPORE 


STE 


È 


Tmax. 6/9 
Tmin. MT 


ERRESIRRRAA 


RIO DE JANEIRO 
‘SAN FRANCISCO 


_ I è 
MONFALCONE GORIZIA UDINE 

Temperatura VEDRA "i peer vira 

Minime, 56. massima 8,4 massima 

III E e ME "99% 
99% Vento 2kmhdaE:NE Vento 4kmhdaE 


TRIESTE 


Temperatura 
minima. 
massima 


Umidità. — 76% 
Vento 8 km/h da S:E 


ll dal, <20/-10*C «f0/0'c Gro*t s0/zo*e. 20/90°%0 Sup, 
11200 S0° Nord: molto nuyoloso sul Triveneto e sulle zone appenniniche, con locali precipitazioni, nevose In- 
torno ai 1000-1200 m di quota, Poco nuvoloso sulle altre zone, contemporanei addensamenti sul- 
l'Emilia Romagna cui potrà associarsi qualche isolato piovasco in ‘serata. Locali banchi di nebbia. 
Centro e Sardegna: molto nuvoloso o coperto sulle regioni tirreniche, sull'Umbria e sulle aree inter- 
ne di Abruzzo e Molise, con precipitazioni diffuse anche a carattere di rovesci e nevicate a quote Pressione 018 
Intorno ai 1400-1500 m. Sud: molto nuvoloso o coperto sulle regioni tirreniche, con precipitazioni SRI lag 

Sparse su Campania, Basilicata tirrenica e Calabria, anche a carattere temporalesco. ù È vr Mare 12,4 gradi - Marea 


In aumento le minime. , : 3 ha Marea Alta 0.27 +30.cm 
Alta 0.25 +26 cm 


Vite To } IA 10.53 +34 cm 
Deboli variabili al Nord: moderati da Ovest sulla Sardegna; deboli meridionali sulle altre regioni. i fi Ti “pr Bassa 590 -icm 


18.01 -53.0m 18.07 -55 cm 


FRONTE 


vr 


saldo freddo occluso 


TEMPERATURA 


Umidità 
7 PRESSIONE i 


Vento 0,9 km/h da Ni GRADO 


Temperatura 
Minima. 
massima massima 


Umidità ——92% Umidtà © 89% 
Vento 07kmhdaN-E Vento 5kmhdaEN-E 


PORDIENONE 


Temperatura 
minima 


Molto mossi 0 agltati i mari occidentali e il Medio e Basso Adriatico; mossi gli altri mari. 


MATERASSO lattice 100%, 7 zone 


ifferenziate, 


i MATERASSO 
LATTICE sirsteito. 


| 

ortopedico, È i 

climatizzato 7 PAR | 
fapodistria 33/1 


lera Vecchia 12 


PREZZI NORMALMENTE 


MECCEZIONALI 


fino a esaurimento scorte solo alcuni esempi 


L'intesa con'i familiari e 
con la persona amata sarà 
perfetta. Insieme passere- 
te una giornata piacevole, 
in cui ognuno riuscirà ad 
esprimere la propria per- 
sonalità. Relax. 


—_________<— 
LEONE 
23/7 


(C.le 


22/8 


Girnata Scorrevole e sere- 
na per il TEPROCtO di cop- 
Pia, con qualche psi 
Sorpresa per chi è solo, In- 
teressanti sviluppi per 
un'attività iniziata da po- 
co tempo. 


T___—____— 
SAGITTARIO 


de 22/11 
IT IT 


21/12 


Vi fiderete ciecamente del 


co ; 
RO di chi amate ri- 
Tare. CND problema fami- 
Spaventatevi 
esponsabilità 
benissimo, © 1A caverete 


miti e Sg 


La ricerca e il piacere di 
Vivere situazioni esultan- 
ti, divertenti e varie sia 
sul piano sociale che in 
quello intimo, potrebbe ac- 
cendere di emozioni la 
giornata. Allegria. 


VERGINE 
22/9 


Sentimenti confusi, nervo- 
sismo e ambizioni influi- 
ranno negativamente sui 
vostri rapporti. Recupera- 
te il vostro equilibrio psico- 
fisico e ritroverete l’armo- 
Dia interiore. 


CAPRICORNO 
sii 
19/1 


Giornata felice per la vita 
affettiva e sessuale. Per 
chi è solo non mancheran- 
no le occasioni per un pia- 
cevole incontro. Salute da 
tenere sotto controllo. Sva- 
go in serata. 


Cercate di mettere un fre- 
no alle spese superflue, 
Gli acquisti degli ultimi 
giorni sono, secondo. gli 
astri, del tutto inutili. Cer- 
cate di assecondare i desi- 
deri della persona amata. 


BILANCIA 
SI 
Vi verrete a trovare in 
una situazione piuttosto 
complessa. Non spaventa- 
tevi e lasciatevi guidare 
dall’intuito. Lo spirito è di- 


sposto allo svago, ma il 
corpo è stanco. 


23/9 
22/10 


AQUARIO 
A 20/1 
CERA 18/2 


Oggi dovreste sentirvi ab- 
bastanza in forma per riu- 
nire persone simpatiche, 
per fare progetti. Non che 
tutte le persone che vi cir- 
condano siano congeniali. 
Presenza di spirito. 


L'incontro casuale con per- 
sone che appartengono or- 
mai al Rrozato, vi farà tor- 
nare a. 

dimenticati e speranze de- 
luse. Reagite con prontez- 


Za. 

SCORPIONE 
° 23/10 
“E 21/11 


Se avete fatto delle pro- 
messe nei giorni scorsi, fa- 
te di tutto per mantener- 
le, anche a costo di qual- 
che sacrificio. Non potete 
deludere la fiducia di chi 
vi ama, 


Savi 


Non giova pensare al pas- 
sato, fate una telefonata 
ed uscite. Una persona 
aspetta un vostro cenno 
per muoversi. Cercate di 
non sciupare un sentimen- 
to così bello e sincero. 


la mente progetti 


PESCI i 
19/2 
20/3 


INDOVINELLO 

Strano podista 
In testa lui si piazza normalmente 
dimostrandosi un duro veramente, 
pur se talor, per far buona figura, 
mi fa il cerimonioso addirittura, 


Tiburto 


SCIARADA (7/3=10) 
Diva al tramonto 
Tra chiari e scuri, sempre popolare, 
di lei si dice che epoca abbia fatto; 
non certo liscia la sua strada è stata, 
al contrario piuttosto accidentata. 


Magopide 


re una vicenda - 23 Nell'Etna - 24 Un viano capace - 25 
Noto «King» Cole del jazz - 26 Scorrono nello scrittoio - 
29 Forellini... che trasudano - 30 Ha racjgiunto il secolo - 
32 Poco duttile - 33 E usato dai vasai - ‘34 Iniziali dell'at- 
tore Pani - 36 Fa paura nelle fiabe - 38 Situato a setten- 
trione - 39 Scampò al diluvio universale! - 40 Pavarotti lo 
prende... di petto - 41 Le vocali della fecle - 42 Sono pari 
hei cori. 

VERTICALI: 1 Cambiare... le carte in ta.vola - 2 Disinvolti 
nei movimenti - 3 Causare, provocare: - 4 Mendicante 
omerico - 5 A Roma era il numero due - 6 Luogo di de- 
tenzione - 7 Verbo non cristiano - 8 Sipicca soprattutto 
sulle pelli chiare - 9 Finisce a San Silvestro - 11 Il nome 
di O'Toole - 12 Ben piantati... come fusti - 14 Viso fatto a 
pennello - 18 Riunisce alpini (sigla) - 2°1 La spiccata atti- 
tudine per le arti - 23 Un'arancia sanguigna - 24 Privo di 
rischi, certo - 25 lo... e altre persone - 2!7 Si tenta... al lot- 
to - 28 Carducci ne dedicò uno a Satania - 29 Ricco di co- 
raggio, ardito - 31 La spinta per partire - 32 Il Camillo di 
Guareschi - 35 In tempi futuri - 37 Racidoppiato è un le- 
gume. 


SOLUZIONI DI IERI i 


Sciarada a metatesi: 
NEO, RE = ONERE. 


lo |A; i if 
Anagramma: i LILTEGM LIA ARIE; 
TAGLIA=LA GITA. |E{A alela \izlolale 


i 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


IRON i 


ENIGMIST, A IETOMO] ognimese 


pagine di giochi In edicola 


e rubriche 


N 
Io 
LG 
eirle 


Vv LIAIN 
LL [tlala Mari 
[i laliW/s[elalalvlti 


MARINA LEPANTO MONFALCONE 
Arrivare è un vero 


MERIDIANA-RENT VI TU MA 
enite a Visitare la grande esposizione e potrete toccare 
con mano le nostre imbarcazioni, motori e accessori. 


FLAMINGO 620:COMPRESO MOTORE 3.0L 140HP 
anti Ipo.20% rimanente in ) 
da 556,00, € a interessi;zero!! 


ICERCURY 
MerCruiser 


MA DE LI Av 
The sele chat separates 


BAHLINER 


wfiere fun five 


Arvor 


piacere” 


D 


MMANZZI 


Più autorevole 
il mezzo 
più persuasivo 
il messaggio 


Nei 


& 


A. MANZONI & C. S.p.A. 
. Via XXX Ottobre 4 
Tel. 040.6728311 


Pubblicità di settore] 
Pubblicità di valore 


Questo giornale 
è insostituibile 
punto di 
riferimento 
per i suoi 
lettori. 
Sul Piccolo 
anche 
l'informazione 
pubblicitaria 
ha più peso 


Il nuovo volume di Limes (5/20105) 
la rivista italiana di geopolitica, 
è in edicola e in libreria 


OROSCOPO | 
ARI î ORIZZONTALI: 1. Manifestazione: di affetto.- 5 Immagine | 
C IBIS TORO GEMELLI CANCRO sacra - 10 Madre di Ismaele - 11 Comurne in provincia di 
21/3 G Cremona - 18 Severità nel punire - 151 «quartieri della cit- 
però; 20/4 { SII AR A («OR De Sua tà - 16 La paura le mette ai piedi - 17 La terra di... Nessu- 
——_—_——_———<_ c 2/ no - 19 Metà di otto - 20 Conseguire di n'uovo - 22 Espor- 


RISE ai 


I 
O 


I 


IL PICCOLO LUNEDÌ 5 DICEMBRE 2005 
fo ni n 
UO ® ci 0 L) 0 UIcC ci 
» 
UIc 0 0 AVearÙU 
Piccolo presenta “La Grande i 
ANOlavo È DIE SUTAIE 
allo lio erpretazio 
A arzo 18 AJ teatro La Fenice di Venezia > 
4 SEE LR onta una nuova opera di Verdi: Rigoletto 
© 6 O) GiIGeh d CONO Teo ca cd Sì cd] 5 
! Es n E 
DAUSe. D ONe o Ole, VONDO e Ceto 6 ONMO 
appa Ofalo 8 DIENO C'arnore Dadre Terito 
e Ò edera Tementda Vendetta O 0) 
(RT uo” 
Ù O 0UCA d allLOVa e TA SEdOTTO d NOIA 
do Ò GIHUA emozionante d Ancor p 
Orte da Deranile voce di Pavaro 
» 
DARAI Qi 
PICCOLO 
ti 
» D 
ICOlE goletto” ( EDPE D } ESTA CO DIO a SQ 4,90 O 
Continuaz. dallia 20.a pagina FIAT Bravo 1.8 Gt 16v 115cv, GRAZIE ai clienti! Turbodie- OPEL Agila 1.0 12v Comf, PEUGEOT 1007 Trendy 1,4. SUZUKI Vitara 2,0/V6 SW - A.A.A.A.A. ITALIANA bion- GIOVANE donna riceve con 


ALFA 147 1.9 Jtd 16v 140cv 
5porte, 2003, clima, Abs, 
a.bag, nero mett. 37.000 chi-, 
lometri, perfettia, garanzia, 
euro 14:600,00 finanziabile, » 
Aerre Car tel 040637484. 
(B00) sw 

ALFA 155 1.8 T. Spark Sport, . 
1995, nero, con (slimatizzato- 
re e r. lega, 88.000 km, ga- 
ranzia 12 mesi euro 2.200 
Aerre Car tel 040637484. 
(B00) 

ALFA 156 1.6 T. 65park 16v Di- 
stinctive, 2002, N ero Met. Cli- 
ma, Abs, A. Bag, R.Lega, Ga- 
ranzia 12 Mesi, Euro 9.800 
Aerre Car Tel 040637484. 
(B00) 


ALFA 156 1.9 Jtrt 115cv S.W - 


Distinctive grigic» met. 2001 
clima, Abs, A.Bag, Garanzia 
Euro 10.500 tuttc) finanziabi- 
le Aerre Car tel 040637484. 
(B00) 

ALFA 156 Sport:wagon 1.9 
JTD anno 2000, ciolore grigio 
metallizzato, full optionals 
più pelle. Autocir Via Forti 
4/1 040828655. (B.00) 

ALFA 166 2.0 T. Spark 16v 
Progression, Grigio Met. An- 
no 2.000 Full Op2z:. Con Navi- 
gatore, Euro 9.400 garanzia, 
Aerre Car tel (040637484. 
(B00) 

ALFA Romeo 156) 1.8 16V TS 
140 HP anno 1998, colore gri- 
gio chiaro metallizzato, full 
optional. Autocair Forti 4/1. 
040828655. (B00) | 

ALFA Romeo 1565 T.S. 1,8 - 
2002 nero met. - 779.000 km - 
cerchi lega certificata garan- 
tita euro 8.600. Padovan & Fi- 
gli tel. 040827782 | (B00) 
ALFA Romeo 156 T.S..1,8 Di- 
stintive - 1999 -. blu scuro 
met. - tagliandata - garanti- 
ta euro 5.800. Padovan & Fi- 
gli tel. 040827782. (B00) 
ALFA Romeo sjoortwagon 
156 1.8 cc / 16V 2001 euro 
9.300 Elleauto 04}81520632. 
(A00) 

AUDI A3 1.8 20V 1125 hp co- 
lore grigio metallizzato, an- 
no 97, full optione)l perfetta. 
Autocar Via [Forti 4/1 
040828655. | 
(B00) 
AUDI A4 Avant 1.8 20V an- 
no 1997 colore grigio chiaro 
metallizzato, full ‘optionals, 
cerchi in lega, bellissima Au- 
tocar Via Fiorti 4/1 
040828655. (B00) 

4X4 Terracan turbodiesel 
2003, full optionals, accesso» 
riatissima, garanziz) casa, per- 
muta - minirate euro 99 - 
senza anticipo - pi‘ezzo trat- 
tabile Ventisettenniio - Hyun- 
dai - 040231905. 

(B00) 

BMW 316 Compiact anno 
1997 verde scuro nhetallizza- 
to, clima, ABS, dibppio air- 
bag, autoradio, pneumatici 
nuovi. Autocar. Via Forti 4/1 
040828655. (B00) 

DAIHATSU Cuore 9)90cc + Si- 
rion, nuove, superaiccessoria- 
te, garanzia 3 anni, minirate 
euro 290 oppure rala settem- 
bre 2006 oppure tassozero. 
Automaxima Daihatsu 
-048145503. 


clima, abs, a.bag, r. lega, 
1999, bianco, con garanzia 
euro 3:800 con finanziamen- 
to, Aerre Car tel 040637484. 
(B00) 

FIAT Panda Young 1,1 - 
2003 - 23.000 km - bianco - 
certificata garantita euro 
3.900. Padovan & Figli tel. 
040827782. 

(B00) 

FIAT Punto 1.2 Hsd 5p, rosso 
met 1995, clima, abs, doppio 
a.bag, con garanzia, euro 
2.600 finanziabile, Aerre Car 
tel 040637484. 

(BOO) I 

FIAT Punto 1.3 Multijet 5p 
12/2003 Km 26000 Blu Euro 
8.600,00. Dinoconti Snc Tel. 
0402610000. 

(B00) 

FIAT Punto 1.9 Jtd 3p 2002 
Km 27000. Grigio Euro 
5.300,00. Dinoconti Snc Tel. 
0402610000. 

(B00) 

FIAT Seicento 1.1, VAN - 
2002 - bianco - clima - garan- 
tita fattura - I.V.A. esposta 
euro 3.750. Padovan & Figli 
tel. 040827782. 
(B00) 

FIAT Seicento 1.1 S colore 
bianco. :Anno 2002, clima, 
servosterzo, air bag, garan- 
zia 12, mesi euro 4.200 Aer- 
re Car tel 040637484. 

(B00) 

FIESTA clima - Accent clima 
- Punto 1999 - Scenic clima - 
Nuova Cuore 900 - unipro- 
prietario - prezzo trattabile. 
Microrate senza acconto. Au- 
tomaxima Daihatsu = 
048145503. 

(B00) 

FORD Fiesta 1.2 techno, ah- 
no 1999 colore grigio chiaro 
metallizzato, chiusura centra- 
lizzata, servosterzo, . vetri 
elettrici. Autocar Via Forti 
4/1 040828655. 

(B00) 

FORD Focus 1.8 Tdci Sw 
2003 Km 30000 Argento Eu- 
ro 10.700,00. Dinoconti Snc 
Tel. 0402610000. 

(B00) 

FORD. Focus 1.8. TDI SW 
GHIA 1999, argento metalliz- 
zato, full optional, pneumati- 
ci nuovi, garanzia. Autocar 
Via Forti 4/1 040828655. 
(B00) 

FORD Puma 1.7 16v 1999 
Km. 78000 
5.900,00. Dinoconti Snc Tel. 
0402610000. (B00) 

GRAZIE ai clienti! Berline 
classiche Elantra 1.600; Pri- 
mera - 2000; Lybra - 2001; Le- 
ganza - accessoriatissime - 
senza anticipo - rottamazio- 
ne. Alpina - 27 anni assieme 
- 040231905. 

GRAZIE ai clienti! Matrix 1.6 
uniproprietario - clima - Abs 
accessoriatissima - pochissimi 
chilometri - rateazioni agevo- 
latissime euro 99 - rottama- 
zione. Alpina Ventisettennio 
- Hyundai - 040231905. 
GRAZIE ai clienti! Tante oc- 
casioni gradevoli, anche cli- 
matizzate, senza anticipo, 
con pensione e/o stipendio 
rate da euro 49. Alpina Hyun- 
dai - 040231905 


Rosso. Euro : 


sel. Megane Wagon. 2003 - 
pochissimi chilometri - uni- 
proprietario - clima - Abs - ra- 
te agevolatissime - senza an- 
ticipo - trattabile Alpina 
Hyundai 040231905. 

(B00) 

HONDA Hr-V 1.6 16v Int. 
2001 Km 57000 Argento Eu- 
ro 11.600,00. Dinoconti Snc 
Tel. 0402610000. 

(B00) 

HYUNDAI Atos 1999 con cli- 
ma euro 2.800 Elleauto 
0481520632. 

(ADO) 

HYUNDAI nuova coupè 1.6 
cc FX nero 2003 km 19.290 


euro 12.300 Elleauto 
0481520632. 
(A00) 


HYUNDAI Trajet 2.0 / 16V 7 
posti 2001 euro 7.800 Elleau- 
to 0481520632. 

(A00) 

HYUNDAI Trajet turbodiesel 
7 posti - clima - Abs - accesso- 
riatissima - prezzo trattabile 
- senza anticipo euro 99 - Al- 
pina Hyundai - 27 anni con 
voi - 040231905. 

(B00) 

IMPECCABILE - introvabile - 
Volvo V70 Station turbodie- 
sel 163HP, ultimo modello, 
uniproprietario 2003, acces- 
soriatissima, tagliandata, da 
euro 99 mensili. Automaxi- 
ma Daihatsu 048145503. 
(BOO) 

IVECO 35.10 2.5 turbodiesel 
camioncino, centina con telo- 
ne, spoiler frangivento, mec- 
canica ottima. Autocar Via 
Forti 4/1 040828655. 

(B00) 

JEEP Grand Cherokee 4,7 V8 
Limited Autom. Quadradrive 
- 1999 - beige met. Chiaro in- 
terni pelle nera - full optio- 
nal garanzia 12 mesi tratt. in 
sede. Padovan & Figli tel. 
040827782. 

(B00) 

KIA Sportage 2.0 4WD - 
1998 - grigio metall. - 86.000 
km - certificata ‘euro 3.900. 
Padovan & Figli tel. 
040827782. 

(B00) 

KILOMETRIZERO Hyundai 
turbodiesel 1.4 Sporte, cli- 
ma, accessoriatissima - mini- 
rate euro 29 - da settembre 
2006 - senza anticipo. Auto- 
maxima . -. Daihatsu - 
048145503. 

(B00) 

LANCIA Y 1.2 Elefantino 
blu, anno 2000, rosso, con 
servosterzo, a.bag, garanzia 
12 mesi euro 3.800 finanzia- 
bile, —Aerre Car. tel 
040637484. 

(B00) 

MAZDA Mx5.1.6 16v Starry 
Blu. 2003 Km 20000 Euro 
14.200,00. Dinoconti Snc Tel. 
0402610000. 

(B00) 

MINI Cooper 2003 km 
35.000 euro 14.500 Elleauto 
0481520632. (A00) 

NISSAN Nuova Primera 1,8 
4P Tekna - 2002 - grigio met. 
- full optional telecamera re- 
tromarcia - 98.000 km - ga- 
ranzia euro 11.500. Padovan 
& Figli tel. 040827782. 


2000 Km 47000 Argento Eu- 
ro 5.600,00. Dinoconti Snc 
Tel. 0402610000. 

(B00) 

OPEL Astra 1.4 16v 3p Sport 
2000 Km 68000 Blu Euro 
5.300,00. Dinoconti Snc Tel. 
0402610000. 

(B00) i 

OPEL Astra 1.7 Cdti Cosmo 
5p 2004. Km 24000 Euro 
15.500,00. Dinoconti Snc Tel. 
0402610000. 

(B00) 

OPEL Zafira 1.6 16v Comf. 
2000 Km 100000 Verde Euro 
7.700,00. Dinoconti Snc Tel. 
0402610000. (800) 

OPEL Zafira 1.8 16v Elegan- 
ce 2002 Km 135000 Grigio 
Euro 9.200,00. Dinoconti Snc 
Tel. 0402610000. 

(B00) È 
OPEL Zafira 2.0 Cdx Dti 2001 
Km 100000 Argento Euro 
9.900,00. Dinoconti Snc Tel. 
0402610000. (B00) 

OPEL Zafira 2.0 Dti Comf. 
2004 Km, 23000 Blu Euro 
13.900,00. Dinoconti Snc Tel. 
0402610000. (B00) 

OPEL Zafira 2.2 Dti Autocar- 
ro 2002 Km 22000 Blu Euro 
14.200,00. Dinoconti Snc Tel. 
0402610000. (B00) 

OPEL Zafira 2.2 Dti Elegance 
2002 Km 90000 Blu Met Eu- 
ro 13.000,00. Dinoconti Snc 
Tel. 0402610000. 

OPEL Zafira 2.2 Dti Elegance 


*2004 Km 28000 Grigio Euro 


16.500,00. Dinoconti Snc Tel. 
0402610000. 

PARI al nuovo! Turbodiesel 
Elantra 2002, uniproprieta- 
rio; clima, abs, pelle, pochissi- 
mi chilometri tagliandati. 
Prezzo trattabile. Microrate. 
Rottamazione. Automaxima 
Daihatsu 048145503. 
PEUGEOT 1007 Sporty 1,6 
2Tronic - aziendale 2005 - 
blu met. - full optional - tet- 
to apribile - navigazione sa- 


.tellitare - impianto telefono- 


garanzia orig.estensibile - li- 
stino 20.661,00 euro 
16.400,00. Padovan & Figli 
tel. 040827782. 


Fondimpresa O.B.R. Friuli Venezia Giulia 


Abbazia di Rosazzo / UD 


6 dicembre 05 
CONVEGNO 


/ GIORNATA DI STUDI 


HDI - aziendale 2005 - verde 
met - fuul optionals - naviga- 
zione satellitare - impianto 
telefono - pack urban - ga- 
ranzia orig. estensibile - listi- 
no 20.301 euro. 16.000. Pa- 
dovan & Figli tel. 040827782. 
(B00) 

PEUGEOT 206 S.W. 1,6/16V 
AUT.SEQ. - aziendale - full 
opt. - dicembre 2004 - 5.000 
km - garanzia orig. Estensibi- 
le euro 12.950,00. Padovan 
&Figli tel. 040827782. 

(B00) 

PEUGEOT 307 XT 1,6 5P - 
2005 - F.O. - aziendale - ga- 
ranzia originale estensibile - 
..V.A. esposta euro 13.950. 
Padovan. & Figli tel. 
040827782. Ò 
(B00) ; 
REGALATEVELA. subito! 
Splendida Scenic 1,600 uni- 
proprietario 2002, pochissi- 
mi chilometri. clima, Abs, su- 
Peraccessoriata - minirata - 
senza anticipo. Alpina Con- 
cessionaria Hyundai - 
040231905. 

(Boo) 

REGALATEVI il Suv! Granvi- 
tara 4x4 - Wagon - unipro- 
prietario - clima - Abs supe- 
laccessoriata - senza antici- 
po - rottamazione - prezzi 
trattabili. Alpina Concessio- 
naria Hyundai 040231905, 
(B00) 

REGALATEVI un: sogno! 
Hyundai Coupè 1,600 clima, 
Abs, uniproprietario, ‘2003, 
pochissimi chilometri, pari al 
nuovo. Alpina Concessiona- 
ria Hyundai - 040231905. 
RENAULT Scenic 1,600 uni- 
proprietario 1999, clima, ac- 
cessoriatissima pochissimi chi- 
lometri, prezzo trattabile, ra- 
te senza acconto 3/2006, rot- 
tamazione. Automaxima 
Daihatsu 048145503. 
SPORTUTILITY ‘HR:V 1600 
4x4 Honda - clima - Abs - ac- 
Cessoriatissima, minirate eu- 
ro 99 dal 3/2006, oppure sen- 


za, ‘anticipo. Automaxima 
COncessionaria Daihatsu 
048145503. 


1999 - verde met. - clima 
ABS 4airbag 4 vetri el. porta- 
pacchi radio caricatore CD 
uniproprietario - tagliandata 
garanzia euro 7.400. Pado- 
van & Figli tel. 040827782. 
(B00) . 

VOLKSWAGEN Lupo 1.0 an- 
no 1999 colore blu elettrico 
unico proprietario, pochi 


KM molto bella. Autocar Via ‘ 


Forti 4/1 040828655. 

(B00) 

VOLKSWAGEN Polo 1.4 
trendline 12/01 mod 2002, 5 
porte, colore grigio scuro 
metallizzato, full optional ta- 
gliandata. Autocar Via Forti 
4/1 040828655. 

(B00) É 


INANZIAMENTI 


Feriali 2,50 
Festivi 3,70 


EUROFIN teli 040636677 fi- 
nanziamenti in 24 ore resti- 
tuibili con bollettini postali. 
Cessioni di stipendio e dele- 
ghe senza spese in conven- 
zione diretta. Med.Cred.665 
UIC. ; 

SENZA spese anticipate po- 
trai avere 5000 euro. resti- 
tuendo 105,95 euro mensili 
(60 mesi Tan 9,88% Taeg 
10,34%). Bollettini postali. 
Mediatori Creditizi Uic 6970, 
Giotto Srl 040772633. 

(Fil46) 


OMUNICAZIONI 


PERSONALI 
' Feriali 2,70 ("> 
Festivi 4,00, 


A.A.A.A.A.A. MASSAGGIA- 
TRICE bella caldissima senza 
limite. 3293961845. 

(A7651) 

A.A.A.A.A.A. NOVITA? asia- 
tica 18enne 4 misura bellissi- 
ma 3291778032. 

A.A.A.A.A. GORIZIA novità 
19enne 7.a misura belllissi- 
ma completa senza fretta 
3495433181. (B00) 


fondimpresa 


FORMAZIONE, 


BILATERALI 


IL RUOLO 


FORMAZIONE 


CONTINUA 


dissima 5.a m. anche padro- 
na 3462191097. 

(A7666) 

A.A.A.A. GORIZIA splendi- 


da sensuale bocca provocan-. 


te ti aspetta. 3400084118. 
(A7829) 

A.A.A.A. TRIESTE affasci- 
nante maliziosa molto.golo- 
sa giochi indimenticabile. 
3337701827. È 
(A7669) 

A.A.A.A. TUTTI tipi di mas: 
saggio vi aspettiamo. 
0038631533827, orario 9-20. 
(A7584) 

A.A.A. BELLISSIMA mulat- 
ta molto sexy attraente per 
momenti piacevoli 
3393549702. 

(A00) 

A.A.A. BRAVISSIMA sensua- 
le sa come farti divertire e co- 
sa ti piace. 3284687291. 
(A7825) : 

A.A.A. GORIZIA intrigante 
novità appena» arrivata sen- 


sualissima, dolcissima. Tel. 
3498157162. 

(B00) 

A.A.A. GRADO ragazza Un- 
gherese bella e simpatica ti 
aspetta. 3493325103, 
(A7670) 


A.A.A. MONFALCONE bel. 
lissima polacca esegue mas- 
saggi rilassanti tutto corpo. 
3343095191. 

(FIL2048) G 

A.A.A. TRASGRESSIVA su- 
perdotata bellissima femmi- 
nile grossa sorpresa senza li- 
miti, 3409474349, 

(A7839) 

A.A.A. TRIESTE massaggio 
orientale tel. 3339829187. 
(A7668) 


A.A.A.. VICINO. Grado 
novità biondissima 
bambola polacca 19en: 
ne _disponibilissima 
3493496775. 


A.A. ITALIANISSIMA gros- 
sissima sorpresa a Trieste su- 
per sexy giovane padrona. 
3203667343. 

(A00) 

A.A. MONFALCONE bellissi- 
ma ragazza svedese esegue 


Massaggi rilassanti. 
3343894192. 

(FIL2048) 

A.A. MONFALCONE incon- 
trollabile fanciulla 19 anni 
padrona dei tuoi desideri. 
3402994146. 

(A7828) 

ALTA bionda disponibile a 
Trieste. Rispondo a numeri 
di telefono visibili. 
3407859400. 

(C00) 


ALT MONFALCONE no- 
vità bellissima sensua- 
le ungherese bamboli- 


na 19enne sexy dispo- 
nibilissima. 
32026384381. 


ANCARANO. nuova bionda 
20 anni con tacchi a spillo an- 
che slm ti aspetta 
0038656526322. (A7667) 
BELLA e dolcissima ragazza 
ti aspetta a Trieste. Cell. n. 
3287851391. (A7126) 


discrezione. Cell. 3283746801. 
(A7587) 


INCREDIBILMENTE BEL- 
LISSIMA bionda 20enne 
molto paziente massimo 


piacere Monfalcone chia- 
mami 3386876157, 
(C00) 


KATIA accompagnatrice bel- 
la e simpatica e dolcissima. 
Tel. 3492428858. 

(B00) 


MONFALCONE | AFFA- 
SCINANTE bambolina 
20.enne dolce come mie- 
le piccante senza limite. 
3282123605. 

(COO) 


MONFALCONE. ERIKA 
boconcino affascinante 
18enne attraente sensua- 
lissima ambiente climatiz- 
zato distinti 3346191226. 
(C00) 


MONFALCONE GES- 
SYCA trasgressiva pan- 
‘terona 19enne 7.a mi- 
sura naturale curve da 
sballo completissima. 
3338888135. 


NORMALE massaggio nuo- 
va ragazza 24enne giovane 
bella, 3293212233. 


(A00) 

NUOVO! Massaggi comple- 
ti! Ragazze slovene! 
0038631578148, 
0038631831785. i 
(A7678) 


PRIVATO CLUB Rex a Ca- 
podistria divertimento e 
rilassamento assicurato 
0038631516020, 

(A7594) 


SIGNORA conoscerebbe di- 
stinti. 3805023280. 

(Fil1) 

STARANZANO appena arri- 
vata bellissima mulatta mol- 
to tenera 5° misura senza li- 
mite 3283237322. 

(C00) 


VICINANZE MONFALCO- 
NE simpatica piccante 
bel fondo schiena 6 natu- 
rale. Anche domenica. 
3391952445. (C00) 


VIETATISSIMO 899544539 
Erotika 008819398039 Rose- 
to Sas Vicolo Turi Spezia eu- 
ro 1,80/minuto vietato mino- 
renni. (FIL63) 

X studio a Nova Gorica offre 
differenti massaggi 
8.30-19.30, 0038641527377. 
(A00) 


TTIVITA 


CESSIONIACQUISIZIONI 
Feriali 1,95 de 
Festivi 2,00 > 


VICINO confine Lazzaretto 
centro estetico, lana tratta- 
menti viso e corpo, solarium. 
0033656527047. 3 
(A5323) 


